Verbale del 10 Ottobre 2005

Seduta n. 40

  L’anno duemilacinque e questo dì dieci del mese di ottobre alle ore 21.10 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 5/10/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 73582 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dott.ssa Graziella Launaro.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                       12 – AMADIO Marcella                           

  2 – FUGI Silvia                                                     13 – TAMBURINI Bruno 

  3 – AMPOLA Matteo                                            14 – GHIOZZI Carlo

  4 – AQUILINI Gabriella
                                  15 – TROTTA Alessandro

  5 – RITORNI Claudio                                            16 – CHELLI Otello 

  6 – ALTINI Fabio                                                   17 – FORNACIARI Gina

  7 – CANTU’ Gabriele                                             18 – BIANCHI Enrico

  8 – SOLIMANO Marco                                           19 – DECHECCHI Alessandro

  9 – UCCELLI Elena                                                 20 – GAZZARRI Marta    

10 – BECAGLI Stefano                                              21 – CANNITO Marco               

11 – RAGGHIANTI Franca                                        22 – CAPUOZZO Salvatore               

    in tutto ventidue, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – BALDI Alfio

  3 – FILIPPI Marco 

  4 – CHIRCHIETTI Emiliano

  5 – PICCHI Bruno

  6 – SANTINI Piero

  7 – RONCAGLIA Carla

  8 – LESSI Maria Pia   

ATTO N. 162 DEL 10 OTTOBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE: SANITA’ – PREVISIONE DI UN CONSIGLIO TEMATICO NEL MESE DI NOVEMBRE. 

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Chelli, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Solimano, Aquilini, Fugi, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Tamburini, Becagli, Ritorni, Uccelli, Ragghianti e Ghiozzi.

(Registrazione difettosa)

PRESIDENTE

   In apertura, prima di dare la parola al Sindaco, due parole per quanto è emerso dalla Conferenza dei capigruppo: stasera ci saranno due comunicazioni da parte del sindaco, sulla situazione della Delphi e sull’OLT; per il problema della sanità, problema altrettanto importante rispetto ai precedenti, la Conferenza dei capigruppo ha deciso di preparare per metà novembre un consiglio tematico solo sulla sanità e di questo si sta interessando la commissione della consigliera Costa, quindi a novembre faremo la discussione sulla sanità.

10 OTTOBRE 2005

PRESIDENTE

   Per limitare i tempi di intervento, d’accordo con i capigruppo, chiediamo ai consiglieri di intervenire uno per gruppo per non più di 5 minuti per rendere più agile la discussione e se ci sarà tempo dopo la fine delle due comunicazioni la parola all’Assessore Picchi per l’illustrazione del piano di riqualificazione dei quartieri nord e poi domattina la discussione generale e la votazione.

ATTO N. 163 DEL 10 OTTOBRE 2005

Oggetto: “SITUAZIONE DELPHI – COMUNICAZIONE DEL SINDACO”

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Chelli,    Trotta,    Fornaciari,    Cantù,    Ampola,    Solimano,    Aquilini,    Fugi, 

Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Amadio, Tamburini, Costa,  Becagli, Altini, Cecchi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti e Ghiozzi. 

PRESIDENTE

   La parola al Sindaco per le comunicazioni.

SINDACO

   Credo opportuno che venga informato il consiglio a proposito di quello che sta avvenendo in un settore delicato come quello della componentistica segnatamente in uno degli stabilimenti della componentistica livornese che è la Delphi. credo che non sarà sfuggito al consiglio una serie di articoli sia nella stampa internazionale che nella stampa nazionale che riguardano la condizione dell’azienda in questione – io ho sempre un po’ di ritegno a parlare del nome degli stabilimenti comunque penso che a questo punto si possa dire con chiarezza – che sta correndo verso un periodo di estrema difficoltà, in particolar modo in tutte le sue componenti che riguardano la componente degli Stati Uniti. Il Financial Time del 14 settembre titolava un articolo in cui presentava le iniziative di Steve Miller, che è il nuovo chyfe executive della Delphi, che è per altro quello che ha fatto la ristrutturazione della General Motors, e titolava tra le altre cose un titolo estremamente preoccupante perché indicava nella data del 17 ottobre una relativa rispetto alla richiesta del cosiddetto chapter 11, o chapter eleven, come preferite, cioè quel percorso che negli Stati Uniti porta ad una condizione di amministrazione controllata e che attraverso una normativa che confesso…

(Interventi fuori campo)

una procedura che in sostanza è una sorta di amministrazione controllata che consente di limitare le operazioni di rientro e che di fatto ha la capacità di bloccare il titolo in borsa. 

Rispetto a questa data del 17 di ottobre vi furono in quell’articolo due dati che erano estremamente preoccupanti: un primo dato che era quello che diceva che si cercava di tagliare circa quattromila lavoratori che erano dentro un percorso di una sorta di cassa integrazione, che è molto simile a quella italiana, e che dentro questo percorso se non vi fossero state delle innovazioni, delle novità nel pacchetto degli ordini, Mister Miller dopo aver fatto la ristrutturazione della GM, che era il maggiore soggetto che dava lavoro alla Delphi, era passato a gestire la Delphi per cui in sostanza era stato l’artefice della crisi in questo senso di se stesso.

   Cosa accade nella componentistica nel momento in cui si ristruttura una azienda di produzione dell’auto: il prezzo del componente è il primo ad essere aggredito, e normalmente nel momento in cui si aggredisce il prezzo del componente si ristrutturano coloro i quali sono i fornitori di questa parte componentistica. In questo caso la General Motors aveva da pagare delle cifre che sono assolutamente impresentabili, uno virgola uno bilioni di dollari, che dovrebbero essere in sostanza quelli che avrebbero potuto portare una riduzione negli Stati Uniti di venti tremila addetti. Questo avveniva in una dichiarazione che veniva fatta al salone di Francoforte in cui in sostanza si diceva che se non vi fossero state nuove commesse la Delphi avrebbe dovuto ristrutturare pesantemente la parte americana.

In questi giorni è uscito un altro articolo il giorno 8, sempre su questo fatto dell’avvicinamento a chapter 11, la Delphi ha avuto una caduta libera del titolo intorno al 49% e laddove non ottenesse di andare a questa amministrazione controllata in sostanza la situazione sarebbe quella di una possibile bancarotta, cioè pronti a portare i libri in tribunale titola l’articolo. In verità questo dato è un dato che preoccupa in maniera relativa, intanto perché la ristrutturazione riguarda essenzialmente la parte degli Stati Uniti; dall’altra parte la situazione dello stabilimento livornese è una situazione nella quale l’impianto è considerato un impianto di alta qualità seppure con redditività piuttosto bassa. Negli scorsi giorni c’è stato un incontro presso l’Associazione industriali tra i rappresentanti della Delphi Europa ed i sindacati e dentro questo è emersa una situazione di preoccupazione ma sicuramente una situazione che non fa prevedere un elemento drammatico al momento. Certo la situazione è quella di una attenzione costruttiva nella quale in sostanza se non vi è un elemento di rientro su alcune acquisizioni di nuove produzi9oni lo stabilimento è uno di quelli che possono essere nel mirino di una forte ristrutturazione; lo è per vari motivi, ciò che lo salva è il fatto di avere risolto alcuni problemi di progettazione di una serie di componenti che non erano stati risolti altrove e soprattutto l’impianto è un impianto come dicevo di qualità per il quale si cerca di lavorare tramite l’impegno della Regione Toscana che credo debba essere ulteriormente rafforzato, in un rapporto con la FIAT. A parte le disgrazie che anche oggi hanno colpito la FIAT, che mi sembrano abbastanza particolari e che credo avranno ugualmente un effetto sulla borsa domani e sul titolo, sull’organizzazione dell’azienda, credo comunque aldilà di questo all’uomo va una simpatia istintiva per il giovane, credo però che la situazione sia una situazione nella quale dopo le affermazioni per cui il management di FIAT  ha detto che le auto italiane devono essere improntate al Made in Italy, si spera e si lavora perché l’auto fatta in Italia sia tutta fatta in Italia, cioè non ci sia una situazione in cui il componente viene dalla Polonia è l’auto è indicata come auto made in Italy. Ovviamente questo  un dato che riguarda una situazione in cui in questo momento l’impianto ha una ulteriore problematicità, che sono i costi di gestione, guardo Pietro Federici che queste cose le conosce forse anche meglio di me, voi sapete che è nato da quelle che erano  le aziende che erano filiazioni dirette della FIAT, che andarono in sostanza ad occupare quell’ambito che è ancora proprietà immobiliare della FIAT cioè lo stabilimento non è di proprietà di Delphi o di TRW, voi sapete che Delphi e TRW convivono in uno stabilimento del quale dividono le spese di gestione, quindi la situazione di una difficoltà di Delphi avrebbe probabilmente anche ulteriori effetti domino se questo si riferisse anche alla possibilità di mantenimento totale dell’impianto che è un impianto adiacente, al momento però la condizione nella quale stiamo discutendo come credo possa essere definita è una situazione nella quale vi debba essere una grande attenzione ma non una drammatizzazione. Siamo di fronte ad una situazione nella quale potranno esserci mesi di fragilità, è stato chiesto dai sindacati l’impegno degli enti locali a spingere perché vi siano soluzioni che aumentino la capacità di filiera – questo non riguarda solo Delphi – abbiamo avuto incontri anche con l’Associazione industriali perché tutte quelle che sono le componenti del componente si possa cominciare a produrle investendo in qualche modo su una imprenditorialità che in questo periodo è stata assente, dall’altra parte abbiamo una situazione nella quale abbiamo proposto di dedicare una parte della piattaforma logistica ad una piattaforma logistica dedicata al componente.

   Cioè in sostanza che cosa possono fare gli enti locali, di fronte ad una situazione che ha una dimensione di questo tipo: 

consentire oggettivamente che i costi di gestione ed i costi di gestione della produzione possano essere appetibili per quello che è un border di una multinazionale e difendere l’occupazione attraverso le iniziative che sono possibili come elemento di creazione di nuove imprese che siano imprese di filiera.

Non è una cosa difficilissima, la Delphi per esempio si lamenta molto e così molte altre aziende che in questo territorio per poter acquisire una serie di componenti del componente, particolari bulloni, particolari elementi, sono costretti ad andare a fare provvista in altre regioni addirittura, quindi sotto questo aspetto anche nel progetto 2 3 4 ruote il Comune di Livorno, la Provincia di Livorno, si candidano ad un impegno tramite la Regione Toscana, per, chiamiamole con il loro nome, forme di agevolazione per l’implementazione di aziende di filiera, che non sono aziende macroscopiche, sono aziende spesso anche di piccolissime dimensioni, però è chiaro che se questo indotto non c’è da una parte la gestione della logistica del pezzo, dall’altra la capacità di progettazione che mi pare unico punto che viene considerato in effetti e oggettivamente nel più alto dato di qualità cioè quello che gli elementi della progettualità sono stati risolti soltanto qui, dall’altra parte ovviamente l’altra cosa che possiamo fare è incentivare la produzione di filiera.

   Detto questo credo che gli enti locali… ed anche specificato questo in funzione di quella che è la parte diciamo strutturale della fabbrica, credo che gli enti locali faranno tutto quanto è possibile per mantenere non solo, io lo chiamo malvolentieri il distretto ma chiamiamolo così, il distretto della componentistica ma anche e soprattutto rapportarsi in maniera positiva a quelle aziende che sono in crisi.

L’unico dato assolutamente negativo che voglio aggiungere è quello che nella giornata di ieri… hanno abbassato il titolo, lo hanno messo in sostanza in quella graduatoria dei cosiddetti titoli spazzatura, avendo perso nella giornata di giovedì il 50% del valore della Delphi americana. Sotto questo aspetto io credo che noi, ovviamente con grande attenzione, dobbiamo difendere questa impresa che è in relazione con una serie di fette di mercato italiano facendo ovviamente tutto quanto è possibile pur in questo ambito che appare per un ente locale un mare difficilissimo nel quale nuotare.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco per la comunicazione.

   Come d’accordo può intervenire, ovviamente questo è un invito, una indicazione, non è ovviamente un obbligo, un consigliere per gruppo per non più di cinque minuti.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Io ringrazio il signor Sindaco per questa comunicazione che si incontra con la necessità che noi sentivamo come gruppo dei Comunisti italiani appunto di fermare la nostra attenzione su una situazione tanto delicata, la situazione della componentistica nella nostra zona, nei nostri territori ma in primo luogo mi preme di sottolineare come noi ci sentiamo vicini al sentire e alle preoccupazioni di quei lavoratori… testimonio a nome del mio gruppo l’impegno che noi avremo a sostenere in tutte le varie fasi di questa difficile situazione l’appoggio, la vicinanza nella consapevolezza che la difesa di quel posto di lavoro è cosa assolutamente fondamentale non soltanto per quei lavoratori ma per tutta la nostra città.

Il Sindaco ricordava quanto sia difficile, e come pochi margini ci siano per poter intervenire come ente locale, come Comune e che comunque ogni azione sarà profusa in questa direzione.

   Emerge ancora con chiarezza come ci sia bisogno di un sistema di protezioni che va’oltre quello dei nostri territori, come su queste che sono politiche che riguardano interessi, investimenti al livello mondiale ovviamente ci sia la necessità in primo luogo che l’attenzione venga da parte del Governo in questa direzione, per garantire appunto come sempre di più e meglio si riesca all’interno di una cornice di programmazione che è quella legata alle necessità dei nostri territorio, si riesca a rendere attrattiva anche l’investimento e il mantenimento degli investimenti. Ce lo siamo detti più volte, credo che le ipotesi, le prospettive che il nostro Sindaco ci rappresentava siano assolutamente da condividere, situazione delicata ma ci preme grande determinazione, grande volontà appunto di difendere questi lavoratori, questi territori, nella consapevolezza della delicatezza che tutto questo comporta.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Il Sindaco ci ha illustrato devo dire in maniera asettica, la situazione, però per questo bastava leggere i giornali. Ora visto che il Sindaco ha rammentato alcuni quotidiani anche internazionali io leggo che sul New York Times Delphy o Delphi, è nel mirino, leggo testuale, di alcuni grandi fondi pensionistici americani ed europei che avrebbero avviato un procedimento legale accusando la direzione della società di aver truccato i conti, quindi la situazione non soltanto è difficile e complicata ma credo che vada aldilà delle possibilità che il Consiglio comunale di Livorno può in qualche modo invocare, e nel momento in cui però il Sindaco porta, anche giustamente, questo argomento in Consiglio comunale, a parte esprimere la nostra  solidarietà ma serve a poco, noi vorremmo sapere cosa intende fare il Sindaco nello specifico, se ci sono le possibilità di affrontare questa situazione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio.

   Non ho altre richieste di intervento. 

Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Mi sembra che il tono sia molto diverso tutto sommato questa sera sul problema, questo probabilmente perché, effettivamente è un problema di difficile soluzione nel quale noi poco probabilmente possiamo fare. E’ una situazione molto complessa in quanto i mercati anticipano quasi sempre con certezza i risultati aziendali, questo devo dire ci preoccupa molto. La speranza resta poi che in situazione come questa aziende più sane eventualmente le cose dovessero volgere al peggio siano in condizione di rilevare dei rami di azienda di qualità e quindi  rilevare totalmente o anche solo parzialmente l’attività, quindi noi apprezziamo le iniziative degli enti locali in questo senso, possono essere molto importanti sia nella fase di risanamento che in circostanze di eventuali cessioni poi da parte della Delphi delle sue attività.

   Quindi la preoccupazione, la nostra solidarietà va a questi lavoratori, rendendoci noi conto di quanto sia veramente una cosa  oserei dire terribile pensare di rischiare in una situazione come quella congiunturale attuale di perdere il posto di lavoro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io cerco appunto di intrecciare  le cose che diceva il Sindaco, che faceva una analisi in parte anche circolata sulla stampa nazionale, sulla situazione di Delphi, con quella che è stata anche nel recente passato la risposta dei lavoratori su questo rischio grave appunto di crisi che questa azienda sta attraversando, nel senso che appunto credo che già oggi pomeriggio nell’assemblea dei lavoratori è stato deciso di iniziare una lotta che credo che il nostro consiglio debba sostenere e debba in qualche modo vedersi al fianco dei lavoratori che manifestano in questo modo ovviamente l’incertezza e la problematicità della situazione che stanno vivendo.

Io credo che indubbiamente c’è da approfondire molto rispetto alle cose che già il Sindaco veniva dicendo perché la situazione rispetto alle cose che diceva è veramente molto  preoccupante e credo che noi ovviamente da qui abbiamo delle difficoltà anche a capire oltre che poi ad intervenire nel merito su quello che sta accadendo perché i dati economici che riportava il sindaco, che sono appunto riportati dalla stampa effettivamente sono dati che colpiscono profondamente anche chi è in qualche modo tutto sommato fuori anche da una conoscenza approfondita di queste cose. Credo che a questo punto però noi si debba inquadrare questa vicenda anche in una prospettiva più complessiva del nostro insediamento industriale della componentistica al livello locale perché credo che la situazione di Delphi venga al seguito anche di altre esperienze,di altre modalità che hanno visto altre fabbriche del settore diciamo attraversare momenti particolari,  penso a circa un anno fa, penso alla TRW, circa sei mesi fa e ora appunto siamo di fronte alla situazione della Delphi.

   Dico questo perché vedo che c’è una situazione ricorrente che riguarda non solo il territorio livornese, riguarda anche altri insediamenti industriali anche della componentistica, penso ad altre fabbriche analoghe su livello regionale, senza parlare poi di altri settori, penso alla crisi del polo industriale fiorentino, con le situazioni che si stanno aprendo con l’Elettrolux Zanussi e così via, c’è indubbiamente uno sgretolamento di quello che è l’impianto industriale nazionale che riguarda anche il nostro territorio e a questo sgretolamento noi bisogna corrispondere in qualche maniera. Io penso che sarebbe sbagliato continuare come abbiamo fatto in questi anni, a cercare di trovare le soluzioni, le risposte al livello che possiamo noi piccoli, nani di fronte a questi giganti, possiamo esercitare. Cosa intendo dire: è ovvio che va bene tutto quello che si può mettere in campo rispetto alla possibilità di attrarre investimenti, questo non è che sia una questione che in qualche modo non sia rilevante, è sicuramente un livello di intervento che il Comune ha la possibilità di fare e deve fare, pensiamo però  che sia importante esercitare anche un ruolo politico più forte perché se veramente lo scontro è con questi giganti o noi riusciamo a fare coordinamento, penso a cittadine che vivono insediamenti industriali della stessa natura come quella livornese, e questo, potrebbe essere il caso non solo ovviamente per quanto riguarda la Delphi, ma penso a TRW, ci diamo insomma anche un livello di coordinamento che dà il senso che si mobilita un settore industriale nel nostro paese o altrimenti noi non cela facciamo a contrastare la dimensione di questi processi.

Allora io chiedo questo appunto, è possibile effettivamente riuscire ad alzare in questo modo il livello della discussione, altrimenti noi restiamo chiusi in questo piccolo borgo territoriale e non riusciamo a creare massa critica per opporci rispetto alle dinamiche che stanno interessando il nostro territorio e che significano poi tutto sommato cose molto precise, significano appunto una contrattazione anche che nella migliore delle ipotesi, lo abbiamo visto anche rispetto alle vertenze recenti, significa maggiore insicurezza, significa maggiori ritmi di lavoro, maggiore sfruttamento, maggiore produzione, però con scarse ricadute, perdita di posti di lavoro, ridimensionamento delle attività produttive senza avere da questo punto di vista nessuna prospettiva di lungo periodo. Ecco noi rischiamo veramente, ho questa impressione, di viaggiare a vista rispetto a questo e di continuare appunto ad avere una modalità di approccio strategico, che si è dimostrata nei fatti insufficiente rispetto alle situazioni che abbiamo di fronte e quindi credo che rispetto a questa analisi bisogna fare un salto di qualità. Ripeto i lavoratori mi sembra che rispondano sulla base delle mie informazioni con la mobilitazione e credo che la città debba essere di fianco, quindi ecco su questo potremmo già in qualche modo formulare eventualmente anche domattina, visto che comunque se non possiamo anche fare delle verifiche ulteriori, possiamo rendere noi una posizione come Consiglio comunale di sostegno e credo anche che si debba ripeto accanto a questo rilanciare l’iniziativa politica che il raccordo con la Regione Toscana, con la Provincia di Livorno, con anche livelli istituzionali più alti, il Parlamento nazionale ma non solo, penso anche al Parlamento europeo, possa tematizzare il rischio fondamentale che non è solo quello di Livorno della perdita sostanzialmente di un intero insediamento industriale nel nostro continente. Il problema della FIAT da questo punto di vista è un problema dirimente perché se noi non risolviamo il problema FIAT  con effetto domino ci trasciniamo una crisi e comunque il rischio di disperdere  un forte insediamento produttivo tante fabbriche e tanti posti di lavoro quindi o noi assumiamo anche questo livello di crisi come nostro e quindi agganciamo la lotta che dobbiamo fare su questo territorio anche per la salvaguardia di un ruolo dell’industria dell’auto nel nostro paese complessivamente intesa o ovviamente rischiamo, ripeto, con anche buone intenzioni e in qualche modo buona fede di fare una battaglia che però non ha nessuna incisività su strategie geoeconomiche che ovviamente hanno le dimensioni e le caratteristiche che il Sindaco in qualche modo delineava e con crisi che hanno ovviamente quelle caratteristiche, quindi penso che siano questi due nodi su cui noi già da tempo sottolineiamo la necessità di fare ulteriore attenzione e che risottoponiamo oggi al Consiglio comunale perché crediamo che sia il momento di fare tutti insieme un passo in avanti rispetto anche alle ipotesi che in qualche modo fino ad oggi sono state proposte anche in questo Consiglio comunale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Anche nel nostro territorio come in tutto il territorio nazionale stiamo vivendo un periodo di crisi nel settore lavorativo e tra questi settori anche la componentistica sta subendo questa crisi, componentistica che è stata per il nostro territorio nel passato molto importante. Considerato che per noi l’industria è un elemento di vitale importanza per l’economia, crediamo che gli enti locali si debbano fortemente attivare per rendere il nostro territorio competitivo, cioè che vengano aumentate le capacità di attrarre forze imprenditoriali e risorse per potenziare quindi la presenza industriale nel nostro territorio, quindi bisogna aumentare gli strumenti di attuazione per rendere competitivo questo territorio. Io credo che occorra in questo momento seminare, seminare e agire con degli obbiettivi non solo a breve termine ma quanto meno a medio termine se non guardando al futuro. Forse bisogna seminare e gli effetti sicuramente si raccoglieranno tra cinque anni, dieci anni, ma questa semina la ritengo di fondamentale importanza.

Quindi  evolversi dagli equilibri consolidati locali, la competizione di sistemi di area è un passaggio che appare ormai non più rinviabile per raggiungere dei seri e validi obiettivi di crescita economico-sociale della qualità della vita, di cui uno dei corollari importanti è appunto la diffusione della conoscenza, e uno dei presupposti è la coesione sociale.

   Detto questo, quindi io spero che gli enti locali si attivino, ripeto non tanto per risolvere i problemi contingenti ma per veramente attivarsi per una analisi del presente proiettata verso un futuro dove si possano raccogliere i frutti.

Esprimo la mia solidarietà con i lavoratori della Delphi, molti dei quali sono giovani e quindi ancora più lontani dal raggiungimento dei loro obbiettivi e devono rinunciare al raggiungimento di quegli obbiettivi in cui speravano, speriamo che si possano risolvere, si possa uscire da questa crisi che ripeto più che locale è nazionale e si possa uscire presto dalla situazione in cui è l’Italia.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Carovano.

Cons. CAROVANO

   Innanzi tutto vorrei partire dalla profonda difficoltà a parlare dell’azienda dove lavoro. Dopo alcune dichiarazioni emerse dalla stampa relative alla situazione della Multinazionale Delphi sul territorio, che erano uscite fuori sulla crisi finanziaria, ho presentato questa interpellanza con lo spirito anche di grave incertezza che un po’ sta circolando nello stabilimento, relativo soprattutto a dove è nato, da questa crisi finanziaria al livello americano e con ripercussioni che chiaramente mettono a rischio anche lo stabilimento livornese. Questa realtà la voglio ricordare: 330 persone con produzione  di colonne sterzo all’80% per FIAT. La situazione dello stabilimento, anche questo lo voglio ricordare, è uno stabilimento comunque sia sano, che in questi ultimi anni ha aumentato in produttività qualità e riduzione costi, e questo è anche un po’ l’elemento di maggiore contrasto con quelle che poi sono le cose venute avanti in questi giorni. Questa crisi finanziaria come dicevo prima è notevolmente aggravata dalla difficoltà della stessa multinazionale ad acquisire produzioni, a vincere aste per la produzione di componenti, quindi difficoltà ad aggredire un mercato che lasciatemelo passare possiamo dire cannibalizzato, e ricordiamo che non a caso ultima asta vinta dalla multinazionale? stata quella della produzione della colonna della nuova grande Punto allocata naturalmente in Polonia. La strategia della direzione europea, a quanto poi c’è stato detto dalle organizzazioni sindacali in assemblea, è quella di ristrutturare gli uffici clienti e quindi poi focalizzarla per linee di prodotti e  prodotti aggressivi. L’incontro del 23 sempre tra la direzione europea e i sindacati provinciali ha partorito un impegno per lo stabilimento che dovrà al più presto presentare un piano di risanamento, si punta in brevissimo tempo al rientro finanziario quindi con gli stabilimenti in perdita sottoposti a verifiche continue e al livello locale con incontri tra sindacati e vertici della divisione. La direzione europea ha anche dichiarato che sta trattando con diverse case automobilistiche per acquisire prodotti con la disponibilità a portare una parte a Livorno e che certo non andrebbero comunque a saturare lo stabilimento e che ancora oggi rispetto a quel tipo di percorso non abbiamo ancora avuto nessun tipo di risposte. Da questo parte la mia più grande preoccupazione perché mi pongo la domanda di come riequilibrare i bilanci, abbiamo perso cento persone rispetto al 2000, la direzione chiede strumenti per rendere lo stabilimento competitivo, come dicevo prima aumentando produttività, qualità e riduzione costi. Ma la fabbrica, gli operai che sono lì dentro prima di entrare in un piano di ristrutturazione hanno necessità di lavoro perché è difficile entrare in un piano di risanamento al buio. Con la fine della produzione della colonna della vecchia Punto, quella che è la prima serva assistita elettronicamente che è stata prodotta in questi anni nello stabilimento, nel biennio 2006-2007 ci troveremo ad affrontare quella che in assemblea è stata chiamata una fase ponte,d ove gestire una ristrutturazione rispetto ai volumi, il quadro quindi non è dei più confortanti e quindi chiedo cosa può veramente fare una Amministrazione comunale, un territorio per un settore così difficile come la componentistica auto che tra Livorno e Guasticce occupa più di 2200 addetti ed in gran parte, lo voglio ricordare, giovani, frutto di quella come dissi anche nel consiglio straordinario, frutto di quel lavoro, concertazione dal basso dove sicuramente si è costruito in tutte le aziende del territorio e dove siamo andati anche a consolidare il lavoro di tanti ragazzi giovani e che oggi naturalmente hanno potuto anche crearsi famiglia. La cosa che mi viene da dire è questa: vi è un percorso al livello provinciale con l’osservatorio che ha implementato un progetto che leggendolo posso dire interessante, per lo sviluppo della... filiera di un prodotto perché questo aspetto è fondamentale per l’abbattimento dei costi… la ricerca, finalmente riuscire a sfruttare università con aree riservate per la ricerca, l’innovazione di prodotto anche se so benissimo che per esempio l’azienda in cui lavoro la ricerca sicuramente non ce l’ha sul territorio come per esempio ce l’hanno altre, come in parte anche la stessa TRW, c’è quindi attraverso questo documento la richiesta di un progetto di qualità e coinvolgimento – lo chiedo – della Regione Toscana e qui potrà essere un po’… vede signor Sindaco, si parla di settore auto e a parte questi strumenti, una appetibilità territoriale data da una buona presenza di infrastrutture, strade, autostrade, porto, si torna come si soleva dire “a Pasqua di domenica” noi lavoriamo l’80% per FIAT e magari vediamo in questi anni chiudere stabilimenti italiani come quello di Arese dell’Alfa Romeo o dove si parla di forti ristrutturazioni a Termini Imerese ed a Mirafiori, e poi vediamo che per esempio nel prossimo biennio uscirà una nuova quattro per quattro della FIAT che  prenderà un po’ l’onore della vecchia Campagnola, si chiamerà Sedici, un progetto di costruzione con la Suzuki completamente costruita negli stabilimenti Suzuki in Ungheria, la nuova Panda costruita completamente in Polonia, la nuova Cinquecento con la Ford come sopra; è questa la difesa del made in Italy e dello stile Italia che usa Montezemolo, e mi viene da affermare “menomale c’è Schumaker”. Bastava vedere il parcheggio all’assemblea generale di Confindustria intanto, i due ministri si sono presentati entrambi con macchine straniere, poi, potrebbe servire un incontro con il Presidente della Regione Toscana Martini con la dirigenza della casa torinese che sul territorio regionale continua ad avere una presenza forte legata ai tanti stabilimenti, alle tante aree ex FIAT ma serve credo, lo chiede il paese, un intervento sulle politiche industriali. Sarò il solito menagramo pessimista ma non vedo questa benedetta ripresa e non vedo nemmeno questi benedetti interventi sull’industria, il Governo mi sembra in questi anni ha assistito passivamente ad una serie di vertenze che hanno coinvolto interi territori, Torino Termini-Imerese, Menfi, per la difesa del settore auto, credo serva un intervento altrimenti questo paese rischia di perdere un altro pezzo importante della propria storia e della propria industria, del proprio sapere. C’è grande attenzione a quello che può venire da fuori, da quello che come si usa dire è il percorso istituzionale. Concludendo vorrei riprendere le parole del presidente stesso della Delphi: “In questo momento per noi è tutto importante, anche un granello di sabbia può essere utile”.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Carovano.

   Mi chiede la parola il consigliere Nebbiai come presidente della Commissione Lavoro; prego.

Cons. NEBBIAI

   Io credo che il collega Carovano non debba essere imbarazzato a parlare di queste cose perché ha portato nel suo breve intervento uno spaccato importantissimo di quella che è l’azienda sulla zona di Livorno e su quelle che sono le prospettive, perché un conto è leggere sui giornali quello che avviene e quelle che possono essere prospettive globalizzazione e un conto è sentirlo da chi queste cose le soffre sulla propria pelle, il che è diverso, il che ci aiuta anche a far capire alcune questioni secondo me di non secondaria importanza.

   Intanto sappiamo che la Delphy, o Delphi come si chiama, non lavora per la General Motors, il che è positivo perché se c’è scontro finanziario tra gli Stati Uniti è tra General Motors e Delphy, quindi questo aldilà del passaggio di produzioni in altre aree europee questo General Motors che ha provato ad assassinare la FIAT evidentemente continua sulla sua strada. Un facile ottimismo non va visto in queste cose però se l’80% delle lavorazioni Delphi non vanno in General Motors è chiaro che una funzione da parte degli enti locali, da parte della Regione che veniva richiamata è senz’altro positiva perché secondo me può esserci un humus su cui lavorare, ogni granello di sabbia è importante per fare la duna, e credo anche che questo sia….

(Cambio bobina)

al momento in cui la Regione Toscana osserva con grande attenzione per altro noi lo avevamo già suggerito, già visto qualche mese fa, quando dicevamo che la Regione Toscana su questa zona era fortemente interessata, è chiaro che un coinvolgimento forte degli enti locali non solo in solidarietà ma anche con manifestazioni proprie di intenti, con prese di posizione, perché no con convocazioni della dirigenza dell’azienda livornese, avranno il senso che avranno però senz’altro potranno contribuire a costituire i granelli di sabbia.

   Credo non di essere ottimista perché in queste cose più pessimisti siamo e meglio è, però credo che si possa cercare di ricondurre un argomento del genere, perché anche il Presidente Martini, anche la Regione Toscana ha sostenuto che la componentistica in questa regione è fortissima, quindi un coinvolgimento è senz’altro positivo senza niente togliere all’importanza che può avere il Comune di Livorno o la Provincia di Livorno. Qui si deve fare gioco di squadra perché sicuramente ci sono problemi di carattere finanziario al livello americano, ci sono problemi di carattere programmatico al livello europeo, però può darsi che ci siano spiragli se non altro non dico per consolidare ma cercare di difendere quello che è difendibile. Su questa questione quindi a parte la solidarietà che si dà tutti, diciamo francamente che su questa questione noi dobbiamo cominciare a lavorare seriamente perché siamo partiti per tempo, quando la Regione fece quel piano nei confronti della componentistica accettato anche dal Consiglio comunale con un documento e quant’altro, siamo partiti da lontano non siamo impreparati, lavoriamo su questo. Può darsi che non si ottenga nulla, sicuramente… però credo che anche il mondo si stia svegliando su queste questioni, probabilmente sarà questione di tempo ma certamente noi possiamo difendere questa faccenda.

   Poi voglio riprendere un attimo quello che diceva la collega Gazzarri che sosteneva un ruolo degli enti locali un po’ particolare. Credo che bisogna cominciare a pensare e ad avere delle risposte da dare anche a quella classe industriale che ci chiede in questa zona aree per poter in qualche modo crescere. Non so se poi dare aree darà una prospettiva futura possibile o meno,certo è che non so nemmeno se i cinquanta ettari di territori che prevede il PTC di Collesalvetti nella piana di Guastocce siano sufficienti o meno. Non lo so, so però che il problema va preso in esame, so però che questa questione va assunta perché, diciamocelo francamente, per ora non ci sono segnali di ripresa però dobbiamo anche dire che non siamo un paese, un continente, quello europeo, che sta solamente a guardare, prima o poi la macchina si mette in moto. Mi ricordo due anni fa quando tutti sostenevano che con il crollo delle borse crollava l’economia e invece sono già sette otto mesi che le borse crescono, l’economia ha degli stop and go, prima o poi sicuramente potrà riprendere e allora dobbiamo trovarci preparati perché oltre che difendere quello che abbiamo con i denti, con le unghie, con tutto quello che possiamo difendere, dobbiamo anche preparare il terreno con un futuro che non solo ci auguriamo migliore ma che lo sarà perché alla fine dei salmi probabilmente un’area come la nostra, con infrastrutture come veniva ricordato, con strade, ferrovie, aeroporto e porti non è escluso, lo ripeto, possa prima o poi sopperire a quella mancanza di territorio che la regione Toscana ormai ha e che dimostra da sempre. La Regione non ci dava niente, la Regione venne qua perché le aree di Campi Bisenzio, di Borgo San Lorenzo, di Sesto Fiorentino sono sature, quindi c’è senz’altro uno sbocco… cerchiamo non di collegare le due cose, di viaggiare su binari separati ma difendere il difendibile con tutto quello che possiamo fare e nel contempo preparare qualcosa per il futuro.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nebbiai.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   …sostanzialmente ammesso disinteresse che ha avuto nel corso degli anni la Regione, fino a tutt’oggi, nei confronti della fascia costiera e di Livorno. Questa è stata una denuncia più volte fatta…

 (interventi fuori campo)

quando fu data la medaglietta d’oro all’ex presidente della Regione Toscana, poi divenuto parlamentare, io dissi che in fondo in quel periodo la Regione Toscana non è che poi avesse dato quella grande mano all’economia livornese. Questa situazione è continuata con Martini, il disinteresse che la Regione si è tenuta per questa fascia costiera era sotto gli occhi di tutti, probabilmente alla fine del suo mandato anche Martini avrà la sua medaglietta d’oro, però resta il fatto che questa città e questa provincia deve continuare a rincorrere le emergenze di carattere occupazionale. 

Questo anche perché la stessa città non ha voluto dotarsi, perché ha inseguito i sogni dell’area vasta senza aiuti, dotarsi di un assetto urbanistico che potesse consentire anche l’insediamento ad imprese e ad attività produttive capaci poi di radicare a Livorno pur venendo da fuori.

   Ed allora a che cosa assistiamo, questa la voglio dire… assistiamo alla occupazione di suolo pubblico, o ritenuto tale per me perlomeno, in modo abusivo del deposito di contenitori in aree che sono state definite al livello di piano regolatore generale come aree destinate alla realizzazione del futuro cimitero o area cimiteriale o quant’altro nella zona del Cisternino, e si chiede quindi l’intervento da parte delle autorità preposte perché vadano a far sgomberare quell’area in modo tale che se ci interessa sul piano produttivo si facciano le dovute varianti al piano regolatore e comunque chiedo, perché poi la conseguenza è questa, che si riprenda in mano il piano regolatore per vedere aldilà del sogno dell’area vasta che mi pare ancora essere un sogno, se ci sono le condizioni in questa città di dotarsi di aree disponibili per l’insediamento di attività produttive che possano servire quantomeno da tampone alla situazione di gravità occupazionale che questa città vive da lungo tempo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io credo che nella stringatezza dell’intervento il Sindaco abbia inquadrato bene la questiono che è ormai da giorni sulla stampa e nelle fabbriche ha preso corpo. Credo anche che abbia risposto ad una delle critiche che erano venute fuori e cioè: ma gli enti locali che stanno facendo? Mi pare che ci abbia detto alcune iniziative prese e da parte nostra non possiamo altro che sollecitarlo ad andare in questa direzione.

C’è una preoccupazione, la parola composta dà bene il senso, siamo occupati, preoccupati, prima della soluzione del tutto negativa che tutti volevano scongiurare almeno negli auspici delle parole, ed allora questa preoccupazione deve portare a intanto darci qualche informazione di più. C’è una scadenza, il 17 di ottobre, che abbiamo letto sulla stampa, che viene prima del cosiddetto   chapter 11 e cioè prima di una legge ancora più restrittiva negli USA, che si sa del 17 ottobre, c’è una definizione della vertenza perché il mondo ormai è così piccolo che quello che succede negli Stati Uniti, in Malesia o a Livorno sono collegati e noi da questo punto di vista per la parte automobilistica siamo molto collegati. Questa è una domanda.

   Altra riflessione invece: ci sono dietro i numeri le persone, mi pare che si dice dieci dodici dollari contro ventisei, sono proposte di riduzione, ci diceva anche il nostro amico, lo stabilimento non è a rischio però si chiede maggiore qualità, più innovazione e orari di lavoro diversificati e forse anche superiori, ecco allora queste situazioni sono dei numeri ma dentro ai numeri ci stanno le persone e le persone hanno poi un nome e un volto, ecco io credo che il nostro amico forse non ci ha rappresentato ancora del tutto forse la sofferenza di alcuni lavoratori e anche gli scontri che ci sono tra lavoratori, perché questo rischia poi di portare una situazione di crisi. Non solo, bisognerebbe capire se le assemblee dei lavoratori che non sono solo gli operai ma sono poi anche tutti gli altri che collaborano nella fabbrica nelle fabbriche, se queste assemblee sono da sostenere nelle proposte di aiuto e di lotta che hanno rivolto agli enti locali, questo è un latro nodo che credo stasera debba essere sciolto perché una comunicazione e interventi contingentati non lascino poi il tempo che trovano.

   Ultimo elemento e poi vado brevemente alla conclusione è il dopo. Se sulla stampa specializzata si dice che sostanzialmente FIAT nel 2007 chiuderà un ciclo che era stato negativo e anzi la tabella di marcia che si è imposta per un risanamento andrà in porto, ecco i nostri territori che faranno… il Sindaco accennava all’inserimento nella piattaforma logistica costiera, va bene, però forse il problema vero è che si deve fare il punto della situazione. Da questo consiglio più volte è venuta questa richiesta ed io la reitero al sindaco e all’Amministrazione comunale perché se del caso la raccolgano nelle forme che potremo decidere insieme ché abbiamo bisogno di capire non solo la crisi singola isolata di una fabbrica, di una industria, di una impresa, di un marchio, ma capire il contesto non solo internazionale ma locale dei nostri territori. 

Ed allora invito veramente a fare il punto della situazione, a fare un consiglio dedicato a questo, ne abbiamo parlato più volte, anche perché altrimenti le cose che noi diciamo rischiano non solo di non trovare risposta, può essere anche un no, ma rischiano di essere un parlarci addosso.

   Ultima conclusione mi viene da sorridere quando più consiglieri sollevano il problema delle aree di insediamento industriale. Guardate che questa richiesta è stata fatta credo anche in altri consigli, è stata scritta dal sottoscritto, scusate il gioco di parole. Non è mai stato discusso di questo, sarà forse il caso che sia la Commissione competente che il consiglio comincino a lavorarci, con queste domande riflessioni auspici ed inviti all’Amministrazione comunale chiedo che poi il Sindaco nella risposta anche nelle azioni successive ne tenga di conto.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Ho apprezzato anch’io l’analisi del Sindaco e credo che effettivamente la soluzione sia quella, non è una situazione semplice, occorre fare il possibile come è stato chiesto da più parti e la mia è una riflessione che va sopra la questione e cerca di dare la risposta al senso di impotenza che un po’ tutti noi come cittadini abbiamo di fronte a questi movimenti del mercato. La mia domanda è la politica cosa può fare di fronte a queste cose, a mio avviso non è vero che la politica non può fare nulla o almeno può fare poco, sicuramente la livello locale qualche cosa possiamo riuscire a spingere perché si nuova qualcosa al livello superiore. Io ho ascoltato le parole di Prodi ieri in occasione della manifestazione e in occasione di una convention che abbiamo fatto con gli ambientalisti e le parole erano quelle di una promessa di centomila posti di lavoro sull’e energie alternative, in particolare sul solare in Italia, uno spazio economico e produttivo che non è assolutamente stato sfruttato al momento. Noi abbiamo aziende di installatori che ricorrono a produzioni estere quindi non c’è alcuna produzione sul territorio. Lo dico perché credo che occorra guardare anche oltre, cioè l’ennesima crisi che si sta abbattendo su questo territorio probabilmente verrà seguita da altre legate ad un modello produttivo a cui il territorio si è ancorato, quello dell’auto, un sistema produttivo che però ci vede fortemente dipendenti da questo modello, quindi cercare di diversificare il nostro modello produttivo anche locale dando più spazi perché se è vero che qualcosa va in crisi ci possano essere altri settori che tengono. Quindi questa forte dipendenza dal mercato dell’auto a mio parere occorre in qualche modo superarla in prospettiva costruendo anche al livello locale qualche cosa, qui bisogna veramente trovare anche con fantasia delle soluzioni, che possono essere delle agenzie anche per la riconversione produttiva del territorio, per la diversificazione produttiva. Io credo che bisogna veramente inventare un progetto per il futuro di questi territori, che inizi a pensare anche a come in questo territorio si possono attrarre investimenti sulle energie alternative perché se, come succederà, io spero succederà davvero, il prossimo governo italiano che cambierà colore, spero, investirà sulle energie solare per dare produzioni italiane sul solare queste produzioni è bene che, credo sia interesse di tutti, possano ricadere su questi territori; in questo modo si potrebbero evitare crisi che poi arrivano da 

lontano, da livelli che al livello locale è difficile controllare e che poi però vanno a toccare gli interessi delle persone, delle famiglie, dei bambini, di tutta la cittadinanza poi indirettamente.

   Una piccola cosa, ma io credo sia importante, si può fare sul piano regolatore andando a modificare, cercando di vincolare il più possibile le aree produttive al sistema produttivo cioè evitando che si possa modificare la destinazione da azienda produttiva, quindi con operatori che lavorano dentro, a magazzini o a situazioni immobiliari. Questa è una cosa che in qualche modo vincola l’azienda, che non avendo la possibilità di fare un investimento all’estero e trasportare quindi la produzione all’estero ma cerca di mantenerla lì perché comunque è produttivo, non può trasformare la destinazione d’uso. Credo che su questo si possa fare uno sforzo come Consiglio comunale che può portare un piccolo granello di speranza, non tanto ma un piccolo granello di speranza sul fatto che il sistema produttivo resti in qualche modo ancorato nel territorio.

   Un’altra questione era la questione delle aree. Io ho ascoltato più volte e mi sembra che la Maggioranza che governa il territorio del Comune di Livorno ha più volte detto che la questione delle aree è decisa, è stata decisa dal programma del Sindaco, dal programma della Maggioranza, ed è stato messo un limite per cui non si può andare sul territorio in cui è stato previsto come parco delle colline, che è stato previsto come area preparo e non capisco queste continue tensioni che vengono da una parte della Maggioranza che chiedono nuove aree come se il territorio di Livorno fosse esteso da morire. Il nostro territorio ormai è quello, è finito, non è che ne abbiamo altro; il fatto già di rivolgersi su Collesalvetti per trovare nuove aree è un dato di fatto. Qui noi abbiamo preso coscienza, come la Maggioranza che governa questo Comune, che il territorio ha questi limiti e quindi è inutile io credo, non ha senso continuare a proporre questa questione particolarmente importante delle aree dove effettivamente si possono trovare. Si può sì trovare un sistema per recuperare forse aree dimesse, forse aree non produttive, forse aree abbandonate, ma pensare di trovare nuove aree per poi conquistarle al cemento a mio parere è un spreco. Lo ha detto anche Prodi, i nostri territori hanno un valore, in toscana fondamentale, e in questi anni forse abbiamo concesso troppo al cemento, e in realtà abbiamo tolto parecchio al paesaggio che è il valore del nostro territorio.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Io non ho altre richieste di intervento per cui la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

   Io, debbo dire la verità, c’è poco da replicare, la discussione in sé mi sembra abbia toccato alcuni punti che non ci entrano assolutamente niente con il problema che stiamo discutendo stasera.

   La prima questione che voglio dire è su quanto diceva Gabriele Volpi in fondo, io sono perfettamente d’accordo con Lui sul fatto che il territorio non possa essere considerato fattore di produzione, però non è questo il punto, nessuno in questo momento sta dicendo che vogliamo fare una operazione immobiliare per favorire Delphi, anzi nella mia introduzione ho specificato che lo stabilimento non è nemmeno di proprietà né di Delphi né di TRW, quindi lì il problema non si pone, il problema caso mai è di capire ……cose. Se si discute delle aree io sono disposto anche a discutere delle aree, mi piacerebbe sapere in considerazione del fatto di chi ha finanziato le campagne elettorali cosa si dice a chi ha in affitto i terreni dalle Ferrovie e poi ci tiene i contenitori vuoti sopra, visto che non hanno finanziato la mia, ma questo sarebbe un altro problema, hanno finanziato quella del capo dell’Opposizione, del vostro capo tra le altre cose, quindi voglio dire, forse bisognerebbe dirlo a questi che fanno queste cose e non le rendono in qualche modo attive, però detto questo sarà una delle questioni sulle quali…

(Interventi fuori campo)

domandalo a Matteoli, non lo domandare a me. 

(Interventi fuori campo)

nessuna pesantezza. Io ho avuto un candidato a Sindaco. La prego consigliera, maniera garbata… io ho avuto un antagonista candidato sindaco che è stato indicato dal segretario generale del suo partito, si chiama segretario generale… nel suo caso presidente, ha ragione… presidente nazionale del suo partito…

(interventi fuori campo)

per noi il segretario dei DS si chiama segretario generale.

(Interventi fuori campo)

appunto. Ma siccome il suo presidente ha indicato un candidato sindaco insieme al Ministro dell’Ambiente, che mi pare di ricordare è sempre responsabile in un settore importante… è stato giubilato ultimamente ma è sempre ministro dell’ambiente…

(interventi fuori campo)

questo problema che però per noi, lo devo dire, ci sorprende ed anche ci rattrista perché pensavamo che ci fosse un blocco politico e sociale omogeneo, scopriamo di avere davanti un blocco sociale e politico frammentato…

(interventi fuori campo)

no, mi perdoni, le devo chiedere scusa.

(Interventi fuori campo)

in considerazione del fatto che come vede non ho interrotto nessuno, con cortesia….

(Interventi fuori campo)

no, in democrazia adesso Lei ascolta. Se aveva vinto le elezioni il dottor Guastalla parlava e Lei ascoltava uguale, perché era il candidato della Casa delle Libertà, ma non è una cattiveria che ho fatto io… consigliera Amadio, che Le devo dire, si vede che l’aria di Firenze blocca il dialogo tra me e Lei, che Le debbo dire. Quello è il capo dell’Opposizione, Le piaccia o non le piaccia. Poi…

(interventi fuori campo)

no, io sono contentissimo, purtroppo per il Tamburini, io guardi sono contentissimo, la vedo sempre volentieri.

(Interventi fuori campo)

va bene, comunque se mi consentite vado avanti.

(Interventi fuori campo)

detto questo, il problema delle aree…

(interventi fuori campo)

no, io non ho fatto nessuna battuta pesante.

(Interventi fuori campo)

Lei mi perdoni, ascolti anche Lei. Siccome c’è una registrazione io ho detto un’altra cosa, ho detto che uno dei maggiori finanziatori della candidatura del consigliere Guastalla, capo a quel momento del vostro schieramento….

(Interventi fuori campo)

candidato sindaco, uno dei maggiori finanziatori sono soggetti che tengono terreni che sono industriali con dentro i contenitori vuoti, per fare una operazione di rimessaggio, quindi prima di fare queste affermazioni andiamoci piano, lo dicevo al consigliere Argentieri, che non so se fa parte della Casa delle libertà a questo punto, penso di sì, vista la situazione…

(interventi fuori campo)

detto questo, sulla questione delle aree industriali avverto che non è che c’è un problema, capiamoci subito anche qui, non è che c’è un problema di voler mettere a valore, io su questo sono esattamente d’accordo con i Verdi, checché dispiaccia al consigliere Volpi, non si può utilizzare il territorio come fattore di produzione, altra questione Gabriele è di sostenere che dentro questi territori ci sono attività che vanno sostituite con attività, che è esattamente quello che prevede il piano regolatore. Non esistono questioni che dicono “Si chiude una fabbrica ci si fa un’altra cosa” tanto è vero che per fare una questione che consentisse una forzatura che salvasse uno stabilimento abbiamo dovuto fare tutto un iter, perché altrimenti ci si dimenticano tutte le cose.

Quindi discutiamo successivamente della questione, fermo restando anche che abbiamo un territorio che è quello che è, se si parla di uno sviluppo nella piana di Guastocce è evidente che c’è una mancanza cronica di queste aree di insediamento industriale…

(Interventi fuori campo)

come dice giustamente l’Assessore Picchi, anche gli industriali qualche volta, perché noi saremmo anche disponibili a sostenere intraprese che non avessero valenza impattante ma che fossero capaci di dare lavoro di qualità.

   Altra questione: “siamo tutti d’accordo nel dare solidarietà ai lavoratori”. Io sarei prima di dare solidarietà ai lavoratori, per fare una analisi seria e guardare che in questo momento il lavoro che sta facendo il sindacato tiene in un ambito ancora di controllo l’elemento della problematicità dello stabilimento, e lo tiene perché con i dati che io cercavo di dare, il punto di fondo é che noi siamo dentro una idea di un impianto che sostanzialmente porta qualità, con altri tipi di problemi sulla redditività, ecco perché ho detto che cosa pensa di fare un ente locale, la questione della logistica del componente, la questione di un suscitare una filiera, ma anche lì fino ad un certo punto perché poi gli enti locali non sono quelli che sono in condizioni di crearle le aziende, le possono suscitare ma non sono l’azienda stessa, non cito ora per non fare discorsi difficili ma credo che su questa cosa il Vicesindaco poi ad un certo punto dopo l’iniziativa del 13 faremo una comunicazione anche su quello che abbiamo fatto per Complab finanziando noi una operazione che riguardi il legame con la ricerca e con l’università, dopo questo prendo atto che siamo in una dimensione che ha due caratteristiche: la prima, queste fabbriche sono state sempre salvate attraverso una operazione che riguardava gli enti locali. Io parlo della crisi dell’87, parlo della crisi del ’92,e non è assolutamente vero che gli enti locali non fanno niente, anzi, gli enti locali monitorano in continuo questa situazione. Mi pare nel febbraio abbiamo fatto una discussine sulla componentistica, cambiano gli scenari in funzione di un processo di riaggregazione mondiale che sta portando oggettivamente ad una sintesi delle aziende che producono il componente, con un problema fondamentale che è quello che diceva Carovano, che continuiamo a ragionare di made in Italy con i componenti fatti in Polonia. Qui io credo che non è che si debba domandare a me cosa voglio fare, credo che si debba domandare ad un governo che non ha politiche industriali e che non fa niente per salvare tutta una serie di produzioni che sono italiane e dentro le quali consente caso mai operazioni che sono tutte anche qui sulla rendita, penso a quello che è successo l’altro giorno per il controllo di FIAT tanto per essere chiari, e arrivo al punto di dire che questo sicuramente non lo possono fare gli enti locali. Ma non lo può fare nemmeno la Regione che stimolata sotto questo aspetto ha già preso contatto come interlocuzione con FIAT, d’altra parte in Toscana c’era già il Progetto Uno Due Tre Quattro ruote, che aveva portato ad un dispiegarsi di finanziamenti per favorire l’incontro tra ricerca e componentistica in senso lato, però fino ad un certo punto perché poi si arriva ad una dimensione dove le politiche nazionali non sono bastanti, già addirittura vedete che c’è una divisione tra quello che succede nella Delphi America e la Delphi Europa. Già le politiche nazionali, se non c’è una capacità di sostegno alle imprese nelle loro politiche, non ovviamente sostegno inteso come elemento di costruzione e difesa di aziende che non abbiano un futuro ma chiaramente il percorso, poi se lo domandate a me vi darò una risposta anche qui atipica, io credo che non si possa fondare sull’idea delle quattro ruote una dinamica occupazionale del territorio e che questo percorso debba essere visto nel segmento dell’innovazione, per difendere l’occupazione nell’innovazione del componente. Perché è chiaro che questa ristrutturazione a livello mondiale…dice Nebbiai, la General Motors non ha rapporti con la Delphi…

(Interventi fuori campo)

la Delphi, poiché la General Motors era la proprietaria della Delphi e in questo momento il cosiddetto sistema del capitolo 11, per parlare del capitolo 11, per parlare alla Livornese, significa il passaggio agli oneri che debbono essere saldati nel rapporto  creditori debitori, nel caso in cui andasse a questa procedura deve avere dalla General Motors sei miliardi di dollari, ed è quella cosa che tiene ferma l’operazione perché porterà alla chiusura di una grande parte della General Motors e di una grande parte della Delphi perché se finisce la produzione dell’auto siamo nella condizione di dire che il componente non esiste più, tanto per essere chiari.

Questo come influenza la sorte dell’impianto livornese… nel dato che questo elemento si sta ricostruendo in una serie di aggregazioni di case che producono il componente che rialloca gli stabilimenti, tanto per essere chiari…

(Interventi fuori campo)

questo come influenza la sorte dell’impianto livornese: nel dato che questo elemento si sta ricostruendo in una serie di aggregazioni di case che producono il componente che rialloca gli stabilimenti, tanto per essere chiari. Cosa succede in questo momento a Delphi: in primo luogo c’è la perdita di una produzione di un pezzo delle Ipsilon, che è il punto che ha fatto scatenare non l’assemblea ma la riunione delle RSU, con una situazione nella quale si pensa di compensarle con una parte di una componente di maggiore volume dallo stabilimento di Castiglione della FIAT. Ma questo che cosa produce? Non aumenta la certezza dell’occupazione, anzi tiene in equilibrio su questo elemento di preoccupazione proprio la forza lavoro, perché sono tutte produzioni a basso valore aggiunto e non hanno la capacità di segnare quello che è il futuro dell’incontro tra ricerca e occupazione in funzione dello sviluppo della componentistica di qualità.

   Quindi su questo punto non è credo un problema di scelta politica, cioè come andare alla ricerca della massa critica, ma come costruire attorno a questi stabilimenti un’idea di un territorio che non solo li accoglie ma è capace di costruirne tramite i servizi un elemento di maggiore competitività, sapendo che ognuno fa il suo e sapendo che qui c’è una triplice qualità di problemi.

   La prima questione è che vi è una tendenza alla delocalizzazione che ha portato ad accordi in Europa estremamente problematici. In occasione del febbraio parlammo dell’accordo con l’IG Metal e che cosa significava quell’accordo anche di rottura all’interno… guardiamo cosa sta succedendo alla Renault; è il settore auto in sé che sta vivendo una crisi di fondo, quindi dobbiamo anticipare la crisi rendendo la filiera e l’ambiente tale da costituire un incubatore positivo.

Dall’altra parte c’è anche un altro dato che credo sia oramai ineludibile da affrontare: cosa significa per questo territorio il problema generale della crisi della componentistica. Però anche qui, lo dico con chiarezza, noi potremmo fare tutto quello che è un fattore favorente per la competitività del territorio, se la dimensione della competitività si sposta al livello nazionale o al livello industriale senza politiche di accompagnamento del settore noi non saremo in grado di costruire una alternativa per questi stabilimenti.

E lo dico perché deve essere chiaro che oramai siamo dentro un punto nel quale la crisi di FIAT – ritorno su un dato che purtroppo è conosciuto da tutti – la prospettiva di chiusura di stabilimenti e le produzioni della nuova Punto che sono stati portate in Polonia; se c’è una difesa seria del made in Italy ci deve essere la difesa  del componente del made in Italy… deve essere però una politica di livello nazionale perché noi non saremmo in grado di sostenerlo.

   Dentro questo percorso non solo la solidarietà ma noi monitoriamo da mesi questa situazione e la monitoriamo perché siamo convinti che sia una potenziale di crisi sulla forza lavoro e lo sia tra le altre cose come un elemento che è tra quelli che in questo territorio possono fare dei danni importanti anche per la costruzione di prospettive per il futuro. Non si sostituisce a questa lavorazione tout cour qualche cosa, però anche qui io lo vorrei dire perché sennò sembra sempre che tutti i problemi nascano in questo Consiglio comunale e la storia no ci sia mai stata, ’82 e ’92 le due crisi profondissime, esattamente come questa, i cicli economici e la fine di una serie di cicli produttivi determinò una situazione nella  quale grazie ai lavori del sindacato, grazie all’impegno di molte forze politiche ed anche grazie un po’ all’impegno degli enti locali riuscimmo a trovare soluzioni che non furono eccezionali ma furono sicuramente il meglio di quello che potevamo mettere in campo. Anche questa volta non solo daremo la solidarietà ma cercheremo davvero di fare tutto quello che per un ente locale è possibile per costruire una competitività del territorio che sia positiva non solo per il mantenimento ma anche per lo sviluppo di questo lavoro così attaccato al livello mondiale e così ormai concentrato nelle mani di pochi.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

ATTO N. 164 DEL 10 OTTOBRE 2005

Oggetto: OFF SHORE DI OLT – COMUNICAZIONE DEL SINDACO

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Chelli,  Trotta,  Fornaciari,  Cantù,  Ampola,  Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri, Amadio, Tamburini, Raugei, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, D’Apice, Ciacchini e Ghiozzi. 

PRESIDENTE

   Passiamo alla seconda comunicazione iscritta all’ordine dei lavori, è il terminale di Gassificazione off-shore della OLT; la parola al Sindaco.

SINDACO

   Anche il terminale di gassificazione della OLT è uno di quegli argomenti che sono stati più e più volte  sviscerati in questa assemblea, credo che oggi discutiamo ovviamente non tanto ex nuovo ma discutiamo di quello che è il passaggio che è avvenuto il giorno 5 del mese di settembre in relazione al documento d’intesa sulla valutazione del progetto OLT, discutiamo cioè di quel documento che ha portato ad una sintesi rispetto alla realizzazione dell’impianto per quelle che erano state le procedure che richiamo qui in maniera estremamente celere, una procedura di autorizzazione ai sensi della 340, un utilizzo dell’articolo 8 per la definizione del sito industriale, una definizione di una conferenza dei servizi che è stata aperta per circa 2 anni e che ha portato ad un parere positivo del Ministero delle Attività produttive, che ha dato poi il via a tutte le iniziative che sono state quelle di composizione insieme alla Regione Toscana.

   Il dato essenziale è stato quello ovviamente di un percorso che riguardasse un terminale di gassificazione in mare, terminale di gassificazione che aveva come tutti sanno la collocazione intorno alle 12 miglia dalla costa, nei siti che erano considerati siti di discarica, siti di  sversamento dei fanghi di escavo del porto di Livorno e di Piombino. Questo terminale è collocato di fronte alla costa pisana, è attaccato tramite – sarebbe attaccato in linea teorica – tramite un tubo che viene praticamente sul territorio del Comune di Collesalvetti, ed ha ovviamente tutta una serie di caratteristiche che sono quelle conosciute come progetto OLT cioè di una nave che utilizzando il sistema del raffreddamento e del riscaldamento porta il gas da una condizione liquida ad una condizione gassosa e viene inserito all’interno di una tubazione che la porta a terra.

   Molte sono state le discussioni e credo sotto questo aspetto anche una condizione generale che si è verificata in questi mesi cioè l’ascesa sostanziale del prezzo del petrolio, la necessità anche di una liberazione di molte delle attività che sono presenti non solo sul nostro territorio ma direi anche nella regione Toscana e in tutto il centronord Italia, hanno determinato una valutazione positiva da un punto di vista economico per un ingresso di un gas che rompesse il sistema, i monopoli che riguarda questo materiale.

Debbo dire che sotto questo aspetto il percorso ha visto per l’intesa una situazione all’interno della quale si parla di un impianto, ovviamente approvato dalla conferenza dei servizi, coordinato dal Ministero delle Attività produttive, e che ha determinato in questo senso la possibilità di portare la posizione strategica del porto di Livorno al centro del Mediterraneo soprattutto in grado di sviluppare elementi sinergici con il sistema infrastrutturale a terra, il valore ovviamente del collegamento tra gli attori che sono presenti, le aree di attività produttive del sistema pisano, del sistema livornese, il progetto del potenziamento del Canale dei Navicelli, aggregato in questo senso ad una stabilità del settore produttivo della Nautica anche riguardante la Darsena pisana, la rilevanza regionale che l’intervento può rappresentare ai fini di una maggiore sostenibilità ambientale, ivi compresa la riconversione a gas Metano della centrale elettrica di Livorno e il perseguimento di una autonomia energetica e di una conseguente riduzione dei costi, sia di approvvigionamento per le utenze finali – imprese e famiglie – a partire dalla realtà livornese e pisana.

   Ovviamente considerato che questo è il punto sul quale gli enti hanno ritenuto di dover firmare questo documento, si è ritenuto di dover firmare un accordo con il quale la localizzazione del progetto potesse essere rivista attraverso uno spostamento a sud, e leggo perché su questo ci sia contezza di ciò che è nel documento “al fine di minimizzare l’interferenza che produce sia per la presenza stessa dell’impianto che in virtù dell’area di interdizione limitazione alla navigazione ad essa circostante” – va da sé che questo è riferito ai cinque punti che sono stati analizzati in funzione dell’articolo 8 della procedura della 340…

Si ritiene che il progetto OLT debba essere accompagnato da misure compensative di particolare efficacia, in grado di controbilanciare attraverso interventi strutturali possibili ripercussioni sui progetti di sviluppo della nautica da diporto e sul sistema degli approdi turistici…ritengono altresì che tali interventi possano essere efficacemente integrati con il piano delle misure strategiche previste dal protocollo d’intesa per lo sviluppo dell’area costiera Pisa - Livorno che concordano di  definire congiuntamente le iniziative di utilizzo delle risorse che verranno messe a disposizione da OLT come elementi di compensazione nonché di dar vita ad un osservatorio ambientale locale costituito dalla Regione Toscana e dagli enti locali interessati che avrà il compito di monitorare il percorso di attuazione del progetto complessivo e le emissioni, in particolare emissioni inquinanti in particolare di gas e di effetto serra.

Ovviamente questo ha impegnato la Regione Toscana a soddisfare tutte queste caratteristiche prima della firma dell’intesa e ha impegnato la Regione Toscana a soddisfare i sei punti che erano stati indicati e che riguardavano tra le altre cose tutta una serie di caratteristiche ambientali che riguardavano le caratteristiche di ricaduta in positivo sul territorio e che riguardavano l’assetto societario della Società OLT.

Essendo stati soddisfatti tutti questi punti che erano punti di pre - condizione la Regione Toscana ha deciso con propria delibera di dare avvio al percorso  per l’intesa per il progetto OLT. Su questo punto ovviamente e a questo punto è la procedura che è stata evidenziata nel corso di varie riunioni in questo consiglio e che oggi ci vede ad un passo ovviamente dall’intesa prima con la Regione Toscana e successivamente con il Ministero dell’Ambiente per la realizzazione del terminal a mare.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Si aprono gli interventi; consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io credo che sul problema della piattaforma off-shore non si sia mai cercato di fare chiarezza sul serio. Qui c’è elencata tutta una serie di pubblicazioni nazionali e internazionali che descrivono ampiamente la natura di questo impianto. C’è da rilevare però un fatto estremamente preciso, che il comportamento della Maggioranza di questo Comune e della stessa Regione sulla questione di questa piattaforma è basato per prima cosa su una scelta in deroga alla proposta di piano di indirizzo energetico regionale che non abbiamo avanzato noi ma è frutto del lavoro complessivo del consiglio regionale, perché soprattutto è stata una scelta effettuata senza una valutazione reale degli effetti di impatto ambientale e in barba alla convenzione sottoscritta dall’Italia che obbliga le istituzioni ad offrire la più larga informazione scientifica – non discorsi, la più larga informazione scientifica – ai cittadini che devono partecipare per…

(Cambio bobina)

per questo noi chiediamo al nostro sindaco di farsi carico della richiesta di referendum che è stata a suo tempo avanzata perché rispetta largamente quello che abbiamo firmato in campo internazionale rispetto a questo tipo di problema….

   Ma esaminiamo la storia della piattaforma così come è avvenuta nella realtà: Nell’estate 2002 l’ingegner Belleli presenta al Sindaco Lamberti il progetto off-shore. Il Sindaco di allora beve letteralmente la proposta, senza nemmeno guardare a chi gliela propone, Aldo Belleli. Chi era questo Belleli? Condannato due volte dal Tribunale di Milano per tangentopoli, condannato dal Tribunale di Mantova per truffa aggravata e bancarotta fraudolenta… questo è il tipo sul quale noi nell’altra legislatura, negli ultimi mesi dell’altra legislatura abbiamo varato il discorso della piattaforma off-shore, ma evidentemente al sindaco Lamberti, al sindaco di allora, questo fatto non fa né caldo né freddo, il tipo non so per quale motivo gli piace ed accoglie con entusiasmo, io direi con entusiasmo smisurato, il progetto e impegna il Comune e tre mesi dopo senza nemmeno convocare il Consiglio comunale né effettuare alcuna indagine sull’impatto ambientale firma il protocollo d’intesa con la OLT e afferma nero su bianco che il Comune promuoverà presso gli enti e le istituzioni questo progetto. Lo stesso Comune respinge la richiesta di referendum consultivo sull’off-shore che noi ripresentiamo oggi, presentato nel 2003… dal canto suo la Regione Toscana elabora l’anno scorso un documento che prevede  addirittura il coinvolgimento dei lavoratori del Cantiere, già chiuso tra l’altro – questi sono documenti, non sono discorsi – nella trasformazione della nave metaniera in terminale galleggiante e afferma che questa operazione sarà un contributo importante per la valorizzazione del capitale umano del Cantiere.

   Se questa non è una beffa tra le più vili io mi domando cosa é. Dimenticando poi tra l’altro che la metaniera era già stata realizzata nei Cantieri coreani, così tanto per chiarire. Lo stesso documento della Regione ci offre un’altra perla della demagogia su questo versante affermando che in uno studio elaborato dall’Università di Pisa OLT effettuerà una riduzione del 10% sul prezzo del proprio gas; in realtà lo studio non era dell’Università di Pisa ma della professoressa Cazzaniga che per onestà intellettuale alla fine dello studio effettuato dice che la riduzione del 10% sul prezzo del gas è una affermazione dell’OLT non deriva  dalle analisi da lei fatte quindi un’altra tra le tante promesse che non saranno mantenute, la Regione ha quindi mentito facendo passare per uno studio dell’Università di Pisa quello fatto effettuare dalla OLT, parte interessata alla questione.

Tutto questo ci fa pensare che difendere l’ambiente è sì una funzione primaria ma la stessa andrebbe applicata anche alla politica che deve riappropriarsi delle proprie funzioni impedendo che i cittadini siano soltanto degli spettatori dello scempio che viene fatto dal Consiglio comunale e da chi per esso, invece oggi sono soltanto dei passivi spettatori anzi io direi delle vittime e vedremo anche perché.

   Alcuni dati infatti dimostrano l’inutilità della piattaforma off-shore. Tre sono oggi i progetti esistenti nella nostra provincia, l’offshore che si è spostato verso Livorno, l’off-shore di Solvay e il metanodotto che dall’Algeria porta sul litorale livornese dieci miliardi di metri cubi di gas annuo che coprono largamente tutte le esigenze della nostra regione, perché per chi non lo sa in Italia si consumano sessanta tre miliardi annui di metri cubi di gas quindi direi che il metanodotto porterà dall’Algeria dieci miliardi di metri cubi di gas annui che ci basterebbero per fare chissà cosa. Le due piattaforme, quella di Livorno e di Solvay produrranno dai tre ai sei miliardi all’anno di metri cubi ma a differenza del metanodotto di Algeria, più che sufficiente a coprire come dicevo le esigenze della Toscana, le loro perdite di gas metano saranno altissime. Un esempio? La SNAM – la SNAM lo sapete tutti cos'é – ha recentemente dichiarato che nel suo terminale di degassificazione a La Spezia, l’unico funzionante in Italia e che produce tre/ sei miliardi di metri cubi all’anno perde in media un milione e settecento  metri cubi di metano volatilizzato. Cosa vuol dire questo: sempre la SNAM dice che questa perdita in termini di PM 10, quello che ci fa fare  demagogiche domeniche a piedi, produce un inquinamento di PM 10 pari a quello del traffico di una città di trecento cinquantamila abitanti. Ora mi domando l’impatto ambientale effettuato per arrivare a scegliere la piattaforma off-shore, perché me lo devono spiegare!

Questi dati ve li potete andare a cercare tutti per conto vostro, io qui ho una nota, se la volete ve la do, di tutte le pubblicazioni che parlano di queste cose.

(Interventi fuori campo)

no, io non sono geloso.

   In quanto alle giustificazioni sulla necessità di coprire con l’off-shore le esigenze dell’elettrificazione della centrale ENEL di Livorno, anche qui siamo in presenza di qualcosa che non è vero perché l’ENEL ha disdetto la trasformazione della nostra centrale e si dice negli ambienti seri che nel 2008 questa chiuderà i battenti, e allora vedremo, sarebbe il caso già di muoversi per vedere dove andranno a finire i lavoratori della centrale che chiuderà perché poi ci ritroveremo… a discutere in un Consiglio comunale di questi lavoratori, la crisi occupazionale che si produrrà con questa chiusura.

Io mi domando quale mistero si nasconde sotto la fretta con cui  qui è stata chiaramente effettuata la scelta e si sono mossi tutti i meccanismi per realizzarla al più presto. La Maggioranza di questa legislatura che ha sempre parlato di un modo nuovo nella gestione della cosa pubblica e io nonostante le divergenze arrivo a crederci ancora, sta invece secondo me portando avanti la politica dell’amministrazione Lamberti che negli ultimi mesi della sua legislatura ha compiuto scelte di dimensioni così vaste da incidere profondamente sul futuro della nostra città, così come la banda Berlusconi produce leggi anticostituzionali tali da trasformare il tessuto democratico del nostro paese. Voglio sapere io se si continua su quest’onda quali saranno le differenze….

PRESIDENTE

   Consigliere Chelli, bisognerebbe…

Cons. CHELLI

   Da parte nostra  ripetiamo, se quello che diciamo noi non è vero facciamo il referendum, presentiamoci davanti alla città, ai cittadini che sono quelli più interessati da questa vicenda perché ne va della nostra salute oltre tutto e affrontiamo il nuovo giudizio quando avremo spiegato con chiarezza quali sono i pro e i contro di questa piattaforma.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli. Ovviamente ho dato un po’ più tempo al consigliere Chelli quindi lo daremo a tutti ovviamente.

   Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   Io ho ascoltato l’intervento del Sindaco e mi domandavo mentre parlava come faceva a parlare di OLT senza spendere una parola sul progetto del gas di Rosignano, del terminal gas di Rosignano, che non si può far finta di niente e non si può neanche dimenticare che Rosignano è dietro l’angolo e non è neanche possibile immaginare due terminal del gas su un tratto di costa di neanche 15 chilometri. Personalmente io sono fortemente contraria ai due progetti, non soltanto a quello di Livorno, ai due progetti; per quanto riguarda Rosignano dobbiamo cominciare a capire, non tanto io quanto gli enti locali coinvolti, quali dovranno essere i modelli di sviluppo di quel territorio, se uno sviluppo teso alla valorizzazione e all’aumento dell’industria oppure al turismo perché sono due modelli completamente inconciliabili. Da un altro punto di vista dico basta con l’atteggiamento paternalistico da parte della Solvay che continua a sfruttare il territorio, dico paternalistico perché poi va avanti a cedere, a regalare sul territorio oggi un parcheggio, domani un’area a verde oppure gli edifici dell’ex CRAL. Dico questo perché qualche giorno fa si è parlato di un ulteriore sfruttamento del territorio da parte della Solvay, mi riferisco alle ex cave di San Carlo a San Vincenzo, e appunto in quella occasione si era detta disponibile di regalare bontà sua gli edifici della ex CRAL di San Carlo.

   Quindi no al terminal gas a Rosignano però dicevo anche la stessa contrarietà esiste per il terminal di OST tra Livorno e Pisa, anche perché Livorno, ricordiamolo, è una delle zone più inquinate, una delle zone più a rischio dal punto di vista industriale per quanto riguarda il nostro paese. E poi sinceramente che di questo progetto l’unica cosa certa è che gli unici vantaggi saranno per le imprese, per le industrie perché avranno magari una diminuzione della bolletta del gas ma sicuramente questo non varrà, perché non è scritto da nessuna parte, per i cittadini, per gli utenti normali, e personalmente io non sono assolutamente asservita agli interessi degli industriali.

Per cui netta contrarietà ai due progetti. Questo l’ ho detto in Regione perché si parla anche di Rosignano, qui mi limito a parlare di OLT perché siamo al Comune di Livorno, per cui netta contrarietà.

   Un’ultima cosa – ci entra poco ma insomma ce lo faccio entrare – vorrei ricordare al Sindaco che il portavoce è una figura prevista dallo statuto, in Regione c’è, è stata votata, qui non esiste perché lo statuto mi sembra che lo preveda, nessuno lo ha votato, nessuno ha detto o ha notificato al Sindaco o al Presidente del Consiglio che l’opposizione ha come capo dell’opposizione il signor Tizio o il signor Caio, qui siamo tutti anarchici.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Io devo dire che le parole di Otello Che mi ha preceduto sono state parole di verità nel senso che ha detto quello che è nei fatti, quello che è successo. Devo anche ammettere che negli ultimi tempi il percorso, la discussine sulla piattaforma ha fatto dei passi avanti cioè si è ammesso che l’assetto societario non andava bene, si è ammesso che c’erano delle questioni da affrontare, anche la questione ambientale, si è anche ricordato da parte della Regione che occorre far partecipare, almeno dare la possibilità ai cittadini e quindi far sì che si possano esprimere con una consultazione popolare. Questo è stato ricordato più volte dalla Regione, sia nel protocollo d’intesa e sia nelle delibere e decisioni che sono state prese, perché credo che la Regione e in primis il Presidente Martini creda nel valore della partecipazione, perché tutto il Centrosinistra crede nel valore della partecipazione e lo fa proprio in più momenti…

(Interventi fuori campo)

le primarie sono solo un esempio.

Io credo che su questo punto della piattaforma in questo momento, quando ormai sono state chiarite alcune cose, sono state date alcune indicazioni che potranno, non ora ma in futuro, potranno dare soluzione ad alcuni punti critici, occorra far partecipare i cittadini. E credo che possa essere una testimonianza di quello che è un valore che ci ha legato e che ci legherà in futuro credo gran parte di questo consiglio, delle forze politiche e sociali di questa città, e cioè il valore della partecipazione. Il referendum che fu a suo tempo chiesto io credo sia a questo punto opportuno concederlo per dare modo ai cittadini che conoscono e sanno, se ne è parlato tanto, poi ci sarà anche occasione di approfondire sulla piattaforma anche altre questioni che forse sono più recenti, dovute appunto anche a quello che accennava il Sindaco, la disponibilità all’osservatorio ambientale, la questione della soluzione dell’assetto societario che è stata prospettata come pure altri impegni che l’OLT ha preso qualora si andasse ad una sua realizzazione, ecco mettendo tutte queste cose sul tavolo è il momento di dare la parola ai cittadini. Io credo che non si possa fare a meno di questo passaggio che è un passaggio che ci vede tutti quanti condividere un valore che è quello della partecipazione e che darebbe modo anche di superare quelle contraddizioni e quei drammi di cui parlava lo stesso Otello, nel senso che la genesi di questa piattaforma non è stata una genesi alla luce del sole, una cosa che ha affascinato tutti, tutt’altro, è stato qualcosa che ci ha trovati un po' su fronti opposti e noi Verdi francamente non l’abbiamo capita. Dobbiamo anche dire che a nostro parere forse basterebbe il metanodotto dall’Algeria che porterà una quantità di gas notevolmente superiore a quello della piattaforma, però vorrei che a questo punto tutto il Centrosinistra che si è ritrovato sul valore della partecipazione, che è l’unico valore su cui veramente abbiamo fatto un percorso insieme e su cui anche prima delle elezioni abbiamo detto di essere tutti d’accordo, vorrei che a questo punto potessimo dire tutti insieme va bene, diamo la parola ai cittadini, facciamoli esprimere, confrontiamoci, perché su questo punto particolare, cioè piattaforma sì, piattaforma no, partecipazione del Comune e quant’altro, ricadute economiche, ricadute ambientali, e tutto il resto, ai cittadini non è stata data la possibilità di esprimersi su questa cosa così particolar,e e devo dire che poi rispetto anche ad un anno fa dei passi in avanti nella discussione, nel confronto e nell’individuare soluzioni ad alcuni problemi sono state trovate o almeno sono state individuate. Io credo che non ci sia da aver paura di un referendum e del giudizio dei cittadini, credo che la partecipazione possa trovare il suo compimento proprio  nel momento della consultazione popolare, anche perché bisogna mettere poi sul tavolo anche delle questioni, della programmazione energetica, un confronto anche più ampio che non sia soltanto quello del progetto ma che sia anche qualche cosa che veda anche una programmazione energetica al livello regionale.

Io spero che questo avvenga e che possa essere proprio il Consiglio comunale a farsi promotore di questa consultazione popolare. Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Il problema dell’energia con i prezzi del petrolio in ascesa non può che farci guardare con soddisfazione ad alcuni passi in avanti fondamentali verso la realizzazione del progetto anche se oltre ad OLT si sta facendo strada anche il progetto Solvay – Edison. Questa è la nostra visione, al contrario di Rifondazione che oscura il tema dell’energia e se i progetti sono più di uno noi vogliamo auspicare un vantaggio competitivo almeno temporale, così come non condividiamo la Amadio oppure chiediamo a Volpi se il gas algerino arriverà qui da noi con un colpo di bacchetta magica in quattro e quattro otto. Quindi in un contesto di difficoltà economiche come quello in cui oggi ci si dibatte è una opportunità che inserisce Livorno in uno scambio positivo di trasferimenti di energie con le regioni produttive italiane, soprattutto del nordovest; è auspicabile in tal senso inserire la nostra città come capo area di un sistema economico e produttivo che veda insieme Livorno Genova e Torino.

Per quanto riguarda Solvay riteniamo che il progetto principalmente sia un progetto industriale. Solvay Edison è la proposta di una grande realtà produttiva all’esame oggi del Consiglio comunale del Comune di Rosignano, con la valutazione di rischi ambientali e di valori tecnologici come recupero dell’energia di raffreddamento nella produzione industriale, quindi progetto totalmente diverso da OLT, necessita di un esame a se stante, pacato e risolutivo, di cui attendiamo gli esiti con molta attenzione perché due siti così ravvicinati pongono effettivamente problematiche da valutare.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Per quanto riguarda l’impianto off-shore  debbo confessare che l’anno scorso, infatti ho presentato anche una interpellanza, anche se con forti dubbi ero quasi d’accordo si può dire d’accordo per la gasiera e tutto quello che era stato detto, ma a distanza di un anno purtroppo ci sono dei grossi dubbi, dubbi del perché di questo impianto qui a Livorno.

Vorrei fare un inciso: è sempre stato detto meglio un uovo oggi che una gallina domani, i Pisani oggi sono più furbi, intanto loro hanno detto noi ci prendiamo i dieci milioni di Euro per rendere navigabile i Navicelli, Livorno cosa chiede in cambio? Niente!

Per quanto riguarda tutti i dubbi che c’erano del Centrosinistra, anche il Sindaco aveva dei dubbi per la reale portata di questo impianto, per l’impatto ambientale, per quanto riguarda la reale occupazione, oggi io debbo assistere e non so perché, evidentemente non so capire nelle stanze cosa sono gli accordi che si fanno , perché il Centrosinistra oggi è tutto d’accordo per fare questo impianto. Noi abbiamo Rosignano che si è reso disponibile ad allargare il sito; perché impegnare la nostra  costa mentre a poca distanza si può fare, si può ottenere lo stesso risultato in zone che sono…

PRESIDENTE

   L’uovo di Colombo…

Cons. CAPUOZZO

   Per quale motivo, perché duplicare Rosignano e Livorno, basterebbe solo Rosignano, è un sito industriale; perché fare un sito industriale in mare? Non sfruttare il mare per quello che serve realmente? Per quale motivo? E’ questa la domanda che io voglio fare…

(Interventi fuori campo)

ci sono preoccupazioni per quanto riguarda la costa, perché non sviluppare la nostra risorsa quando a pochi chilometri c’è un altro impianto? Io sono contrario perché ci sono lati oscuri che ancora oggi non sono chiari a molti di noi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Mi chiede la parola il consigliere Tamburini ma è già intervenuta la consigliera Amadio.

Cons. TAMBURINI

   Io capisco e condivido le preoccupazioni espresse dalla consigliera Amadio e in modo così fortemente supportate da basi scientifiche dal consigliere Capuozzo, le capisco perfettamente ed anch’io capisco le perplessità anche se in effetti quel tono un po’ troppo forte di Otello mi ha sconcertato, si possono sostenere le proprie tesi senza magari travalicare determinati limiti, ma Otello è genuino, è estroverso, estemporaneo e fondamentalmente è un bravissimo ragazzo quindi capisco anche le sue preoccupazioni, io ritengo, ma lo dico con la massima tranquillità e serenità, che questo impianto abbia tutte quelle garanzie di sicurezza che necessariamente un sito del genere debba avere, teniamo però presente – e questo vorrei ricordarlo in modo particolare ad Otello ed al consigliere Capuozzo – che questo sito, questa attività, questo deposito gasiero passerà, dovrà passare e sta già passando all’esame di qualcosa come cinque, sei ministeri con relativi uffici, passa al vaglio della Regione Toscana e dei suoi enti scientifici che collaborano con la Regione Toscana, passa al vaglio dell’autorità marittima e dell’Amministrazione comunale, quindi io penso, siccome io credo nelle istituzioni e credo negli uomini che rappresentano le istituzioni, che se arriveremo veramente alla definizione di questo progetto il rischio sarà…

(Interventi fuori campo)

rischio zero  non esiste, qualsiasi attività che non sia magari  la vendita di ortaggi, e magari lì c’è il rischio di parassiti… rischio zero è impensabile. Teniamo anche presente un’altra cosa, che qui non viviamo in un Eden, qui viviamo in una città che presenta tutt’oggi alcune caratteristiche,di pericolosità, margini di pericolosità piuttosto elevato, noi abbiamo depositi costieri, abbiamo un canale industriale dove transitano ogni giorno due, tre, quattro navi in contemporanea, uscita ed entrata, quindi non é che andiamo ad intaccare un’oasi, un giardino, un qualcosa di meraviglioso, e questo potrebbe dare… io non parlo nemmeno in termini occupazionali perché è una attività che presuppone la presenza di specialisti in numero non eccessivo, ma è un tentativo di rilanciare un qualcosa che assomiglia all’industria a Livorno, con possibili ricadute in termini economici e sociali quindi io l’ ho sempre sostenuto questa tesi, favorevole sempre nel rispetto delle massime garanzie di sicurezza, a questo progetto.

Certo se due progetti sono in alternativa o sembravano in alternativa, Rosignano e Livorno, mi sembra normale che il consigliere comunale che sia di Opposizione o di Maggioranza a Rosignano possa optare …. perché anche qui non sono d’accordo in questo caso particolare con la consigliera Amadio, la Solvay rappresenta una grossa realtà, una grossa realtà industriale e da un certo punto di vista per Rosignano ha rappresentato anche una grossa realtà sociale, quindi industriale sociale ed anche economica. Non penso sia vero che o fai turismo o fai industria, c’è la possibilità di contemperare, sempre nel rispetto dell’ambiente, sia il turismo sia l’industria, quindi se ci fossero due progetti entrambi approvati, a Rosignano ed a Livorno, io sinceramente non vedrei alcunché di grave per la situazione di Livorno, della provincia di Livorno e del globo terrestre, quindi da parte mia è chiaro due progetti, due siti potrebbe essere preferibile, anche perché poi la questione di sicurezza che si pone a Livorno non pensate mica che a Rosignano non si ponga, perché ci sono alcune caratteristiche di prodotti stoccati nei depositi della Solvay che possono essere pericolosi se riuniti, così come può rappresentare qualche margine di pericolo un sito a dodici miglia dalla costa. Non credo nemmeno alla favola del porto turistico a Marina di Pisa che verrà ad essere danneggiato dalla gasiera che fungerà da casa madre, anche perché dodici miglia a largo sono una enormità e né la navigazione da diporto, né i cetacei, né la poseidonia non credo abbiamo problemi, quindi io continuo a mantenere la mia posizione favorevole a questo progetto, ripeto nel rispetto di ogni e possibile garanzia di sicurezza.

   Una cosa, questa è una novità, posso essere d’accordo con la mia collega Amadio, tanto per chiarire una volta per tutte perché a me il battibecco signor Sindaco, mi sto rivolgendo a Lei, avrei piacere mi degnasse un attimo della sua attenzione, lo dico tranquillamente e serenamente: un minuto dopo che Vittori sarà nominato portavoce del Partito unitario del centrosinistra noi eleggeremo il nostro portavoce, ma finché Vittori parla a nome dei DS e Dechecchi parla a nome della Margherita, la consigliera Gazzarri parla a nome del suo nucleo familiare, noi continueremo ad essere tranquillamente e serenamente Alleanza nazionale, Forza Italia e UDC-

   Una ulteriore precisazione. Quando si parla di finanziamento di campagna elettorale, una botta a Destra, una botta a Sinistra. Ci sono finanziatori delle campagne elettorali dei sindaci, non so dell’attuale ma del predecessore sicuramente sì, tra l’altro molto poco riconoscenti, che hanno interessi in città, diversificati, che sono proprietari di televisioni, che sono proprietari di quotidiani, quindi quando parliamo di finanziatori i finanziatori delle campagne elettorali…

(Interviene contemporaneamente il Sindaco)

SINDACO

   Le do una informazione: abbiamo chiesto la pubblicazione delle liste, il suo candidato sindaco ha fatto una dichiarazione alla stampa dove ha detto che questo sarebbe stato far perseguitare in questa città molte persone. Quindi io sono d’accordo per pubblicarle, di tutti, i candidati sindaci dell’ultima volta.

Cons. TAMBURINI

   Questo mi fa piacere però se si dà una botta a destra sarebbe importante controbilanciare con una botta a Sinistra e forse i finanziatori della campagne elettorali a Sinistra era politicamente economicamente e finanziariamente più forte di coloro che hanno finanziato la campagna   elettorale a Destra.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   I gruppi di Maggioranza ed i gruppi di Opposizione del Centrodestra pur con qualche differenziazione che abbiamo sentito in questa aula, sono trasversalmente d’accordo su questo progetto, che è stato benedetto a più riprese dal Centrosinistra nazionale, pur con qualche discrepanza in Regione, e dal Centrodestra nazionale, pur con qualche contrasto tra ministri.

Abbiamo ascoltato la relazione del Sindaco e prima avevamo avuto, tra maggio ed ottobre 2005, notizie ufficiose dai mass media degli ultimi sviluppi. Ebbene io posso capire la difficoltà a tornare indietro, soprattutto in questa fase così avanzata su questo progetto e so che soprattutto voi Maggioranza non tornerete indietro slavo evenienze eccezionali, consultazioni popolari negative o sospensive amministrative.

Ebbene posso capire e per un attimo, ammettendo che la procedura sia stata legittima e corretta ma i ricorsi amministrativi non hanno dato questa lettura ma ammettiamo pure che la procedura sia stata lineare e quindi giunta a maturazione, e ammettiamo pure che ci sono interessi di ASA AMGA e quant’altro, vi posso capire ma non sono d’accordo né personalmente né dopo i diversi approfondimenti in Città diversa e anche con ciò che è fuori del Consiglio comunale e che il Sindaco che non è più disse che ciò che era fuori non era tanto bello.

Io ritengo che non c’è né bello né brutto…

(Interventi fuori campo)

probabilmente, per l’amor di Dio, Dio ne guardi.

Capisco che per molte persone la questione non è né di pronta evidenza e neanche facile ma da persone che dovrebbero aver approfondito e letto tanti documenti io credo che le valutazioni debbano essere date con dati e documentazioni accorta, allora io non posso tacere quello di cui sono convinto in coscienza e con documenti alla mano, si tratterà poi di confrontare i documenti e le valutazioni tecniche eventualmente, visto che sono tutte tra virgolette opinabili.

So che è impossibile che voi desistiate ma vorrei cercare di dimostrare perché dovreste desistere, non con motivazioni di logiche da Sinistra o da ambientalista, altri lo hanno fatto, lo faranno, anche se qualche problema forse per la Maggioranza c’è quando Vendola dice “Non è importante solo quello che faremo ma anche quello che sfaremo”, guarda caso –Vendola è contro l'impianto davanti a Brindisi, e c’è un altro problema, non voglio nemmeno per convenienza di discorso decontestualizzare le affermazioni del vicepresidente del consiglio attuale dei ministri sui poteri forti, che dice “Rispettiamo chi produce ricchezza ma non gruppi industriali e finanziari speculatori”.

Ecco io allora direi che dobbiamo essere molto accorti. La questione lo capisco non è solo livornese o dell’area vasta, riguarda altri siti e do qui una notizia che anche il coordinamento delle liste civiche nazionali libera cittadinanza sta affrontando la questione Livorno e altri siti. 

Vorrei anche, in conclusione al discorso, darvi delle alternative praticabili al terminale che in parte erano già state anticipate.

Non mi dilungo sulla storia che è emblematica e cioè un annuncio dato in un afoso luglio 002, senza aver ancora sottoscritto niente,  e questo la dice lunga sui contorsionismi di procedura, ma vado a parlare delle convinzioni suffragate dai documenti.

Presidente, chiederei se ai colleghi non interessa che escano dall’aula. Io credo di avere un grande rispetto, ascolto quasi sempre tutti…

PRESIDENTE

   Sono assolutamente d’accordo.

Cons. CANNITO

   Anche sulle amenità di chi è il capogruppo e se uno ha preso una Lira all’altro; noi non abbiamo preso una Lira se non dalle nostre tasche.

   Allora se fossi convinto che questo terminale e gli accordi sono validi e non generici li appoggerei, se fossi convinto che c’è sicurezza lo appoggerei; viceversa, dati alla ano, ci saranno ricadute ambientali negative e pericoli che si assommano a quelli già esistenti nel nostro territorio che ricordo è sito industriale a rischio di incidente rilevante e zona classificata ad alto rischio sismico.

Non parlo poi della compatibilità tra quella che è stata vaneggiata come Livorno capitale del gas con tutte le altre attività se saranno compatibili.

Se fossi convinto che c’é bisogno di ulteriore energia l’appoggerei ma se del caso c’è invece possibilità di percorrere alternative energetiche, necessità di riconversioni industriali, vengono dette dappertutto, c’è una agenzia sull’energia, l’Unione europea sta facendo il traghettamento al 2010, non riesco a capire perché noi andiamo in ritardo su questa lunghezza d’onda. La riconversione poi della centrale ENEL P tutta una storia poco sicura.

Se fossi poi convinto che i benefici economici ci sono, l’appoggerei, invece sono aleatori per i cittadini ma anche per le imprese. Anche qui solo parole, si parla sì di una diminuzione ma avete mai visto calare costi e tariffe sulla base di un documento generico e una previsione di qualche investimento di breve periodo?

Non solo ma poi l’impiantistica off-shore ha già concorrenti in Indonesia e Malesia; non vorrei che ci ritrovassimo tra qualche anno a dire che non ce l’ha fatta – come abbiamo detto per il Cantiere – perché la concorrenza della Corea ci ha sfatti.

Se fossi convinto che ci sono benefici occupazionali l’appoggerei, invece sono indeterminati e ridotti. Saranno ben pochi gli occupati e di basso livello, gli altri  necessitati di specializzazione poi verranno da fuori. Se si vuole creare occupazione, lo abbiamo detto tante altre volte, ci sono sviluppo portuale e turistico da integrare, progetti anche energetici alternativi, costa collina da attivare. Così come neanche ci sono compensazioni per Livorno, qualche briciola ma niente di paragonabile comunque anche se non mi soddisfa la parola compensazione a quanto ottenuto invece dal Comune di Pisa, questo sì scritto nero sul bacino, che intanto seguendo il motto fidarsi è bene ma non fidarsi è meglio mantiene in vita il ricorso al TAR, e a concludere dirò una parola sola su questo:  perché lo mantiene? Perché attende l’effettiva fideiussione dei finanziamenti strappati. Non è chiaro poi attraverso quale istituto operazione BNL, Cassa di Risparmi ora BPL, eccetera eccetera che tanti grattacapi ci ha già dato, oppure se attraverso collocazioni di titoli o contratti di servizio o magari sottoscrizioni di BOC. 

   Ebbene parliamo degli impegni ottenuti da Pisa e niente da Livorno:

dodici milioni di Euro per la riapertura del tratto che collegherà l’Arno e il Canale dei Navicelli in previsione della costruzione del porto di Marina, ripristinando un collegamento turistico commerciale, dando sbocco alla cantieristica pisana senza dover passare dalla Darsena toscana, scavalcando così il porto di Livorno, in barba ad un’altra affermazione ahimè generica dell’intesa firmata dagli enti il 5 settembre sulla centralità del nostro porto per la costa e verso il mare. Cosa vuol dire centralità, punto; qui si concilia male tutto quello che poi Pisa invece ha detto nel ricorso di 90 pagine, andatevelo – lo avrete fatto sicuramente, chi non lo ha fatto lo invito a farlo – andatevelo a leggere, in trenta pagine si parla di contorsionismi e di contraddizioni di violazioni della procedura, di tutti gli enti compreso quelli ministeriali. Non solo ma poi nelle restanti pagine, le altre restanti cinquanta pagine, ci sono tutte le critiche sostanziali e non solo di legge dal punto di vista della sicurezza, dell’ambiente, della compatibilità occupazionale, celle compensazioni per le popolazioni e quant’altro, come si concilia questo, novanta pagine totalmente contro con l’affermazione che siamo invece tutti d’accordo sull’off-shore.

   Allora concludo dicendo che ci sono delle proposte alternative sì. Quando ci sono disastri ambientali che si susseguono, quando si chiede anche a persone e società finanziarie mondiali di ridurre consumi ed emissioni di gas vuol dire che i problemi sono veramente urgenti. Anche i livelli locali devono fare qualche cosa per il bene dei cittadini, dell’intrapresa economica, per anticipare i tempi, non per arrivare in ritardo rispetto alle previsioni del futuro, non seguendo supinamente quello che accade oppure facendo affermazioni genericamente ecologiche e invece in barba alle pronunce nazionali, europee ed internazionali.

Cosa potrebbe essere possibile nel medio e lungo periodo: 

   Intanto accompagnare l’inversione di tendenza degli stili di vita; studiare tutte le possibilità di utilizzo delle energie rinnovabili e applicarle mediante gli strumenti di legge nazionali, finanziamenti europei e il piano energetico regionale e comunale, legge regionale toscana, che sono in contrasto con quello di cui discutiamo oggi, questo a sostegno dell’energia solare, marina, eolica laddove compatibile con la bioarchitettura, con il teleriscaldamento che aziende e città fanno.

Per altro la stessa Endesa che non è entrata in OLT, e doveva essere questo un elemento di affidabilità…

(Cambio bobina)

allora vanno integrate le fonti alternative con quelle convenzionali, questa è la strada.

   Concludo: siamo di fronte a questioni e scelte di politica amministrativa che possono essere o meno a salvaguardare del territorio e del bene comune e queste scelte ci impegneranno anche nelle generazioni future e tra cinque forse dieci anni se l’off-shore sarà installato ne vedremo le conseguenze negative anche di una eventuale dismissione, come è già successo da tante parti e non è previsto in questo piano e nelle intese firmate cosa succederà ad una eventuale dismissione.

Dovevano essere affrontate prima queste questioni per l’installazione delle condotte sottomarine e terrestri e prima di una consultazione referendaria che comunque chiediamo che venga svolta, o con l’articolo 6 del regolamento relativo, o con il comma 2 e l’appoggio di tre quinti dei consiglieri, visto che questo Consiglio comunale non ha avuto la possibilità come invece hanno fatto Provincia e Comune di Rosignano di votare sulla questione dell’off-shore e di mettere atti a disposizione della cittadinanza; questo deve essere fatto prima che la questione off-shore si trasformi non più in un dibattito politico o in una richiesta di referendum ma in una questione giudiziaria.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Il Sindaco mi chiede per cortesia se volesse specificare cosa intende per questione giudiziaria.

Cons. CANNITO

   Ricorso al TAR… sono ricorsi amministrativi.

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Raugei.

(Il consigliere Cannito interviene fuori campo)

Cons. RAUGEI

   Io intanto ritengo sia stato molto opportuno da parte del Sindaco fare questa comunicazione che ci dà appunto l’opportunità di fare il punto sulla questione dell’OLT.

   Io voglio partire dalle problematiche in senso generale relative al bisogno energetico della nostra nazione, della nostra realtà territoriale in relazione a quanto sta accadendo con l’escalation che il costo dei barili di petrolio in questa fase sta venendo avanti.

Io credo che incentivare tutte quelle forme di energia che in qualche modo ci consentono di sganciarci da questo ricatto che tiene il nostro paese soggiogato e vincolato alle dinamiche del prezzo di questa primaria fonte di energia credo debbano essere tutte colte con una certa attenzione e con un certo interesse.

Non più tardi della scorsa settimana abbiamo avuto una audizione in Commissione dove è stato invitato il presidente della Agenzia energetica, il quale dopo un’ampia relazione su tutto ciò che riguarda le fonti alternative di energia, in qualche modo esaltava il fatto della conversione di alcune centrali a gas dandoci anche con dati alla mano quanto questo serviva ad andare incontro a rispettare i parametri dell’accordo di Kioto, solo sostituendo le sole centrali a gasolio presenti nella città di Livorno. Questo per dire che il gas rappresenta di per sé una energia pulita.

L’aver deciso di collocare la piattaforma off-shore a Livorno rappresenta da questo punto di vista una opportunità, una opportunità che io credo debba essere colta ovviamente nel rispetto di tutte le normative sulla sicurezza e anche rispetto ad una valutazione che in qualche modo guarda a quelle che sono le compensazioni e le ricadute sul territorio, questione che io debbo dire, alla luce anche di quello che ci diceva il Sindaco, non sono granché nel senso che mi aspettavo qualcosa di più in relazione alle compensazioni, direi che da questo punto di vista la parte del leone l’ ha fatta Pisa ma se vuoi questo è un po’ diciamo anche la logica degli atteggiamenti nel senso che noi di fronte alla questione come città ci siamo presentati come la città che voleva un impianto, Pisa si è presentata come la città che non voleva, è chiaro che se c’era da dare un contentino se lo è preso questa perché era lei che era contraria e che in qualche modo come dire, si è posta in maniera anche furbesca rispetto alla questione.

   Tra l’altro io debbo dire che sulla questione che riguarda la navigabilità del canale credo che da questo punto di vista dodici milioni di Euro non siano nemmeno sufficienti perché quello è veramente un’opera grossa da fare,v i sono problemi di carattere idrogeologico per il diverso livello a cui sta l’Arno rispetto al Canale dei Navicelli per cui i dodici milioni di Euro rappresenteranno veramente un’inezia rispetto a quello che sarà il costo per rendere navigabile il canale. Tra l’altro nel frattempo sul canale c’è nato un quartiere per cui dovrebbe essere sventrato e ricostruito altrove. Per cui credo davvero che questa rappresenti una prima richiesta, un primo momento che poi sicuramente vedrà il dirottamento di queste risorse su altre realizzazioni magari lo stesso porto turistico di Marina di Pisa. Ciò non toglie però che diciamo il rafforzamento della questione della navigabilità del canale dello scolmatore in qualche modo porta beneficio anche alla realtà livornese.

Ecco io credo che noi dovremmo in qualche modo accentuare la questione delle compensazioni che Livorno deve avere da questa intrapresa. Intanto credo che l’accordo che in qualche modo c’è stato con ASA rispetto alla possibilità di avere un notevole numero di milioni di metri cubi di gas a disposizione ad un costo inferiore debba in qualche modo trovare poi beneficio nelle tasche delle famiglie oltre che in quelle delle imprese. Questo perché credo sia elemento di giustizia rispetto a quello che la città si aspetta.

Le questioni di impatto ambientale che denunciava Otello io mi auguro che siano state attentamente valutate dagli organi competenti perché se per la sola volatilizzazione del gas si producono quegli inquinamenti di PM 10 veramente sarebbe da allarmarci, però io credo che gli uffici che hanno fatto le valutazioni di impatto ambientale, siano essi regionali che ministeriali, abbaino preso in seria considerazione questo elemento.

   L’altra questione che riguarda la collocazione a sud: io anche qui voglio in qualche modo porre l’attenzione che riguarda il.. di atterraggio verso il porto di Livorno e che quindi questo spostamento sia pure minimale verso sud non intacchi la sicurezza della navigazione verso il porto di Livorno. Comunque mi auguro che la Capitaneria con la propria competenza dia un giudizio che sicuramente sarà rispondente alle esigenze del porto stesso.

Vengo alla questione del referendum. Io non sono d’accordo con il referendum ma non perché non lo credo esaustivo della rappresentatività e del chiamare i cittadini alla partecipazione, questo tutt’altro, credo che è nella capacità e nella veste di questo consiglio doversi assumere le responsabilità che gli competono, in virtù proprio della rappresentanza che ognuno di noi ha in relazione al mandato che ha conseguito. Credo che questo esercizio lo si possa applicare attraverso altri strumenti, che sono quelli delle assemblee decentrate, delle circoscrizioni, dove coinvolgere la popolazione rispetto alla problematica. Il referendum è uno strumento sempre a doppio taglio, probabilmente se facessimo un referendum per entrare in Via Ricasoli con l’autobus i cittadini livornesi voterebbero di sì, per dire che poi tutta questa sensibilità rispetto alle problematiche ambientali non c’é rispetto alla comodità per cui credo che spetta alla responsabilità di ciascuno di noi prendere posizioni e decisioni e posizioni in merito alla questione senza ricorrere a quello che è lo strumento referendario.

   Io quindi concludo ribadendo il fatto che ritengo che questa questioni rappresenti una opportunità, una opportunità ovviamente da cogliere e da circoscrivere dentro regole precise di rispetto ambientale, e lo dico questo perché sono uomo che ama il mare e con tutte le cose che ne conseguono, per cui la mia è anche una scelta sofferta ma ritengo che rispetto alle questioni di carattere più generale non si debba buttar via questa occasione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Anch’io esprimo dubbi e contrarietà rispetto a questa operazione. Al primo punto stasera c’era il problema della Delphi, grave capitolo della crisi occupazionale di Livorno, abbiamo sentito le parole rassicuranti…

PRESIDENTE

   Si, ma per cortesia che non diventi un intervento sulla Delphi!

Cons. CIACCHINI

   E’ solo mezzo minuto che parlo e già…

PRESIDENTE

   Se si parla di OLT parliamo di OLT…

Cons. CIACCHINI

   Siccome si fa riferimento anche ad un discorso di recupero occupazionale, di recupero industriale, mi sembra logico e consequenziale fare un brevissimo accenno anche a quanto prima detto dal Sindaco con le sue rassicuranti come al solito parole di chiusura del primo argomento e quando si scaricava sostanzialmente sulla mancanza di programmazione al livello nazionale le responsabilità della situazione attuale; io invece dico che anche sul problema dell’OLT siamo di fronte ad una improvvisazione della programmazione e quindi non si può parlare di programmazione per quanto riguarda il nostro territorio da parte degli enti locali, in primis l’Amministrazione comunale ed il comune perché lo sfruttamento della costa in questa maniera io ci ravvedo dei rischi su cui non si hanno delle rassicurazioni, delle garanzie perché questi rischi siano effettivamente riportati in termini sopportabili. Si parla di recupero di posti di lavoro ma è una parte effettivamente molto minimale rispetto alla perdita complessiva e comunque tale da non soddisfare sotto questo aspetto il via a questa operazione e nemmeno si comprendono i meccanismi per i quali le bollette energetiche dei livornesi se avessimo questi bomboloni davanti ala costa, sarebbero drasticamente ridotti. Invece si vedono benissimo i rischi ambientali, i rischi di una localizzazione in una zona sismica per cui non sono per niente rassicurato e convinto di questa operazione. E poi siamo di fronte allo smantellamento della cantieristica pesante e logica vorrebbe che si puntasse su una valorizzazione dell’aspetto turistico della nostra costa. Evidentemente questi affari davanti alla nostra costa non possono certo giustificare per un incentivo al turismo né alla tutela della pesca nelle nostre zone.

Infine se questi terminal gas fossero così appetibili da parte delle amministrazioni comunali non si capirebbe tutti gli impalli, tutti i ritardi che ci sono stati per esempio con il Comune di Pisa.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Partendo dal fatto che il gas è la fonte di energia termica con la combustione più pulita, il cui uso va senz’altro nella direzione di una migliore relazione tra sviluppo industriale ed ambientale, pur tuttavia analizzando il territorio di cento chilometri lungo la nostra costa in cui verrà sicuramente realizzato il gasdotto dall’Algeria su Piombino, c’è un progetto a Rosignano della BP Edison e il progetto OLT, io credo che in questi cento chilometri ci sia un forte appesantimento della nostra zona.

Per quanto riguarda il progetto OLT il mio parere è moderatamente favorevole. Mi spiego meglio: il mio parere favorevole dipende dai vantaggi reali e dalla opportunità che può trarre il territorio livornese quindi io chiedo di sapere o avere delle garanzie sulla riconversione della centrale ENEL che produrrebbe vantaggi dal punto di vista ambientale. La Regione Toscana ha stipulato un accordo con ENEL duerni fa ma io so da fonti certe che non esiste tale progetto  nemmeno di massima quindi ritengo che gli enti si debbano riattivare in un dialogo con ENEL per avere garanzie sulla riconversione della centrale.

   Inoltre io chiedo che debba essere attuato uno studio o un piano di una vera e propria strategia economica che sfrutti al massimo le ricadute positive dell’operazione del nostro territorio soprattutto da un punto di vista occupazionale.

La terza cosa: io ritengo che gli utenti livornesi debbano sapere da parte di ASA allorché ASA si approvvigioni di gas metano a minor costo, una dichiarazione da parte di ASA della disponibilità a trasferire una parte di benefici sugli utenti e a quanto ammonterebbe tale ricaduta.

   Io ritengo che prima di andare ad un referendum i cittadini livornesi debbano conoscere tali risposte, per sapere quali vantaggi il nostro territorio e loro stessi possano avere, dopo di che possono esprimersi in un referendum, altrimenti non sono in grado di conoscere le notizie per potersi esprimere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Da spunto l’intervento della collega Gazzarri per ricordare che nel passato il precedente sindaco quando si parlava della OLT furono date informazioni a questo consiglio in merito alla creazione di nuovi posti di lavoro, al fatto che ci sarebbe stata una ricaduta di favore sulla cittadinanza livornese per quanto attiene al costo della bolletta, che c’erano  indubbiamente delle garanzie per quanto riguarda l’impatto ambientale. Ora mi sembra giusto che si chieda ragione a chi di dovere affinché queste garanzie dette a parole a suo tempo e sulle quali non c’è nessun dubbio che possano essere confermate per iscritto, vengano chieste per iscritto da parte dell’attuale amministrazione nei confronti di ASA, di AMGA, l’attuale società.

Viene da riflettere anche su questa forza espressa da questa nuova società, come osservava la collega Gazzarri, perché c’è quasi stata una concomitanza di avvenimenti o quantomeno una temporizzazione leggermente svasata tra la realizzazione, la privatizzazione di ASA e il progetto OLT e a seguito di questo sta nascendo o dovrebbe nascere un grande polo energetico nell’Italia centro occidentale nord, che sembra essere una gran bella idea, sicuramente se fosse vero che questo è un progetto, si tratta di un progetto di questa levatura, non è certamente un progetto nato a Livorno né a Genova, presenta, se fosse vera una cosa del genere, una caratteristica di particolare rilevanza tanto che farebbe pensare a pensieri nati in sedi ovviamente di maggiore rilevanza politica, non certo in una città di provincia come Livorno o in una città seppure grande come Genova!

Io vorrei aggiungere però che da questa operazione intanto benefici, come è stato detto in precedenza da altri, ha cominciato a prenderle Pisa, che guarda caso sembrava stare proprio completamente fuori dal gioco. E’ bastato far finta di spostare un centimetro  di impianto… Pisa risolve tutti i suoi problemi, prende un bel po’ di miliardi, Livorno continua a sopportare gli impegni e l’appesantimento che da questo deriva. 

   Io mi chiedo però la tempistica quale é. Se è vero che i ministeri hanno dato, stanno per dare definitivi OK alle valutazioni di impatto ambientale e se è vero che c’è anche questo progetto per quanto riguarda il gas algerino, mi chiedo, in termini di tempo quale arriverà per primo, anche per cercare di capire se in realtà vale veramente la pena di appesantire questa regione con la presenza di uno due tre impianti gas oppure se è qualche cosa che resta nel divenire in tempi molto dilatati e molto lunghi.

Voglio sostanzialmente evidenziare una cosa, che mentre probabilmente in altri partiti le idee sono graniticamente portate avanti perché è stata fatta una scelta magari altrove, noi nei nostri incontri evidenziamo ancora dei motivi che richiedono una ulteriore riflessione. Per quanto mi riguarda io sono favorevole alla realizzazione di uno o due impianti, vanno valutati anche i benefici che possono venire sul territorio in generale, è chiaro però che ci debbono essere quanto meno molto molto vicino delle certezze per quanto riguarda le valutazioni di impatto ambientale, per quanto riguarda anche le ricadute ed i benefici, costi e benefici nel loro insieme, altrimenti diventa una operazione che è servita soltanto a creare un polo energetico che risponde chissà a chi e non certamente dà le risposte a quelle che sono le esigenze di lavoro e le esigenze economico finanziarie di questa città. Il discorso per noi resta ancora aperto, aperto a quelle che sono le conclusioni, le valutazioni di impatto ambientale su tutte e tre le ipotesi… o su due. Martini ha già fatto la sua scelta, dice una sola, ha fatto le sue valutazioni, noi le rispettiamo, però non ci dice in effetti quali sono le valutazioni da cui  partito per giungere ad una conclusione di quel tipo quando il mondo in questo settore è abbastanza in movimento e ci sono dei progetti che vengono a seguire immediatamente per cui potrebbe essere anche interessante sostenere la presenza di due impianti, che sia poi il gasdotto dell’Algeria o sia di Rosignano, che sia quello della OLT, questo è tutto da scegliere, in base anche alle valutazioni di impatto ambientale oltre che costi e benefici.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Ampola, prego.

Cons. AMPOLA

   Noi invece lo ringraziamo il Sindaco per questa comunicazione perché riteniamo che l’obbiettivo dell’approvvigionamento energetico e le modalità attraverso cui si può realizzare offrano alla nostra città scenari e occasioni che meritano invece una attenta riflessione e più di un momento di approfondimento.

Si tratta di progetti che possono permettere la nostro paese di diventare esportatore di gas, quello naturale, che sarà tra i maggiori protagonisti dei flussi energetici del futuro, per vari motivi, in particolare perché abbondante, pulito e assicura altissimi rendimenti alle centrali elettriche e in altre importanti applicazioni, aspetto questo non secondario visto che l’Italia è il solo paese in Europa in cui l’olio combustibile è ancora la prima fonte di energia in un contesto di impianti obsoleti e ormai inefficienti.

   L’importante in questi casi è assumere una visione la più ampia possibile, cercando innanzi tutto di guardare la contesto europeo, alla mappa degli approvvigionamenti e alle relative ricadute sul nostro territorio. Il gas russo sarà presto completamente assorbito dal decollo delle economie dell’Est Europa e i mercati di tutta l’Europa centroccidentale dovrà contare sul gas algerino e iraniano che arriva via –Grecia attraverso la dorsale adriatica mentre quello algerino guarda la costa tirrenica passando via Sardegna Toscana, quindi il cuore economico dell’Europa avrà presto una enorme fame di energia, soprattutto da gas e la Toscana sarà in questo contesto canale di accesso importante. Toscana che con la sua posizione geografica é una delle naturali porte di accesso dell’Europa che avrà sempre più bisogno di energia da gas ed è in questo contesto che si inserisce il progetto del terminale galleggiante ed è a partire da queste premesse che dovremo affrontare la questione in vista della sua realizzazione.

Noi vogliamo fare in modo che in Italia, in Toscana la nostra città diventi protagonista di questi processi, attraverso la realizzazione di nuovi progetti che si proiettano nel futuro e vogliamo fare di questo territorio terreno fertile di sperimentazione anche delle diverse fonti rinnovabili 

   Sono in ballo importanti questioni economiche e politiche che hanno concrete ricadute sul nostro territorio e che devono essere approcciate in una logica di ampio respiro. Aprire una riflessione sull’energia per un territorio come quello livornese  dove è presente la più alta concentrazione dei siti industriali della chimica in Toscana significa creare le condizioni affinché questi possano investire in sviluppo industriale e determinare miglioramenti sostanziali in termini di impatto ambientale. Ad oggi, nonostante la legge di liberalizzazione del mercato approvata alcuni anni fa, sussiste ancora una situazione di monopolio che comporta svantaggi per tutti i consumatori; questa situazione può e deve essere modificata anche attraverso una diversa politica di approvvigionamento energetico. La nuova importazione di gas naturali rappresenta un importante contributo all’insieme dell’economia toscana e livornese, consente di migliorare la nostra  efficienza energetica a favore di famiglie e imprese. 

Con il prezzo del petrolio alle stelle è obbligo andare a diversificare le fonti energetiche per sostenere la competitività delle imprese stesse, non esiste infatti recupero di competitività se non si abbassa il costo dell’energia. 

Può portare quindi ad una situazione di maggior controllo nel costo delle bollette sia per famiglie che imprese, ad incentivare gli investimenti e a sostenere l’occupazione, il gas ottenibile tramite OLT, creare condizioni per la conversine della centrale ENEL di Livorno che ad oggi rimane la principale fonte di inquinamento della città. Nel 2008 ENEL  converte o chiude se non c’è l’alternativa energetica e risorse finanziarie adeguate per favorire appunto la riconversione, è demagogico quindi dichiarare fin da ora che metteremo una serie di barriere, una barriera a difesa dei posti di lavoro da qui a là, è oggi che invece bisogna cercare di mettere in campo tutta una serie di scelte di governo e di previsione. 

Abbiamo bisogno di più energia, oggi ne consumiamo più di quanta ne produciamo, vogliamo quindi produrre l’energia che ci serve per le nostre imprese, per far girare la nostra economia e vogliamo farlo inquinando il meno possibile, senza danneggiare l’ambiente. 

   In questa cornice importante sarà l’elaborazione di strategie capaci di guidare i cambiamenti in atto, in un’ottica di gestione il più possibile in equilibrio tra pubblico e privato in modo da evitare che sia esclusivamente la ricerca del massimo profitto a dettare tempi e modi e in una logica di compatibilità che ha queste proposte e una politica energetica di nuova generazione.

La domanda cui rispondere è come noi da qui ai prossimi decenni andiamo a governare la transizione dalla fine del petrolio, oggi a settanta dollari a barile, fino alle fonti rinnovabili. A nostro avviso questa è una opportunità, uno strumento attraverso il quale mettiamo in campo una diversa politica energetica ed un governo della transizione appunto verso la fine degli oli combustibili. Si tratta di una questione rilevante per il futuro della nostra regione e della nostra città, non è questa materia su cui esprimere giudizi avventati o superficiali. 

In merito alle posizioni espresse dal Partito dei Verdi e da Rifondazione comunista, sarebbe opportuno che l’approccio a questi temi fosse scevro da pregiudizi che si cercasse di valutare in modo equilibrato i diversi aspetti, in un’ottica di costruzione propositiva e non di ideologica contrapposizione. Agitare il referendum, un istituto di fondamentale importanza nell’intera architettura del nostro sistema democratico come minaccia e farne un uso strumentale di mero ritorno politico è cosa sbagliata, è sbagliato questo modo di porsi all’interno dei processi della produzione e delle dinamiche politiche, è teso non a stimolare la riflessione e l’approfondimento, ad offrire al cittadino strumenti per una migliore partecipazione e valutazione, ma viceversa porta all’insinuazione di dubbi ed ad orientamenti partigiani che creano o concorrono a creare confusione e disorientamento. Rispetto a questo la validità del referendum sarà vagliato dal Collegio di garanzia, lo abbiamo nominato per questo. Noi ci esprimiamo sul giudizio politico, i referendum si fanno sugli atti altrimenti sono cosa diversa, altrimenti sono sondaggi. Quale atto si vuole mettere a referendum, la valutazione positiva degli uffici della Regione sull’impatto ambientale? Il parere favorevole della Conferenza dei servizi in sede ministeriale sul progetto contro il parere dei rappresentanti del governo, quindi noto esponente ambientalista Matteoli? Su questo ho dei dubbi e rispetto a quello che diceva la consigliera Amadio io credo che avrà la possibilità di esprimere le proprie istanze nella sede giusta, appropriata, tenendo presente che ci saranno sicuramente delle contraddizioni visto che è il ministro stesso che ha finora sostenuto il progetto a Rosignano.

Consigliere Cannito, le opinioni sono opinabili, le procedure di legge invece no, sono dei punti di riferimento, è sulle opinioni che si può esprimere il giudizio negativo o positivo.

Consigliere Argentieri io credo che ad oggi la Regione abbia espresso un giudizio, ha dato il via al progetto di Livorno e poi se si vuole sostenere un progetto rispetto ad un altro, fare il tifo per l’uno o per l’altro siamo liberi di farlo, spiegherà poi ai cittadini di questa città le motivazioni ma ad oggi noi dobbiamo fare i conti, confrontarci con le scelte politiche che riguardano il nostro territorio, su cui la Regione ha espresso il giudizio positivo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ampola.

   Prima di dare la parola alla consigliera D’Apice un adempimento burocratico, a mezzanotte dobbiamo rifare l’appello, anzi prego i consiglieri che sono in giro di prendere posto.

   Prego dottoressa Launaro.

Si procede all’appello nominale.

PRESIDENTE

   I presenti sono ventinove, possiamo riprendere.

   La parola alla consigliera D’Apice, prego.

Cons. D’APICE

   Grazie.

   Prendo brevemente la parola per ricordare che esiste anche nel Centrodestra la Lista Mare Livorno.

   Dicevo, riguardo alla questione che credo, comunque, di conservare molte perplessità  soprattutto riguardo al discorso di una possibile concentrazione di tre impianti, che hanno sicuramente un forte impatto ambientale e non mi pare che ci siano sufficienti garanzie di sicurezza ambientale. Ho delle grosse preoccupazioni per l’inquinamento sia dell’aria che dell’acqua, visto che il raffreddamento dovrà essere fatto attraverso l’acqua del mare. Quanto ai vantaggi reali per la popolazione di Livorno non mi sembra che siano state per il momento delle certezze ma soltanto ci siano delle promesse, delle richieste ma si resta ancora nel vago. I vantaggi per l’economia livornese sono eventuali e non so se compensano i rischi ecologici.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera D’Apice.

   Non abbiamo più richieste di intervento per cui darei la parola al Sindaco.

   Prego.

SINDACO

   Cercherò di mantenere il tono che credo sia giusto dare a questa discussione, una discussione nella quale mi viene in mente un capitolo di un libro molto bello che mi è stato regalato in questi giorni, che è L’estetica, di Croce, e che ad un certo punto parla della percezione, in particolar modo attraverso la percezione della costruzione della sensazione e quindi delle convenzioni; si riferisce in particolar modo alla questione delle opere d’arte e come tale tra le altre cose costruisce il sentire e da questo le convinzioni degli individui opponendo questa cultura alla cultura scientifica. Io devo dire la verità, non sono un appassionato né di off-shore né di tempiali a terra, prendo atto che c’è un percorso nel mondo che è quello del bisogno di una fonte energetica più pulita del petrolio, prendo atto di un ragionamento che ho sentito in questo consiglio, spero di riuscire a far comprendere come sia sbagliato discutere della percezione dell’off-shore e come sia necessario dare un dato che sia quello della cultura scientifica come assoluta, perché qui io devo dire che concordo con quello che diceva Tamburini, quando si parla di una questione industriale ciò che si riesce a togliere è il pericolo, quando si parla tra le altre cose di alcune condizioni della città di Livorno e dell’area che insiste su questa città e che si estende verso Rosignano e che poi si estende verso Collesalvetti e che giunge a Piombino lasciando fuori la Solvay, parlo dell’area ai sensi della Seveso 2, dell’area a rischio di incidente rilevante, sarebbe come dire che un impianto che fa chimica grossolana con l’etilene e il mercurio, se si seguisse questa logica per la percezione siccome non è dentro l’area a rischio di incidente rilevante, non è pericoloso, fa buono, mentre invece la Lucchini e quello che c’è a Livorno è pericoloso. Guardate non è così, la Seveso 2 è una legge che ha determinato la possibilità di investire sulla sicurezza, anzi proprio perché quel Governo fece una legge che determinava il fatto che si potesse utilizzare fino al 25% dei progetti che erano messi in cantiere un finanziamento statale portò a Livorno, e qui mi dispiace ma devo un’altra volta farmi soccorrere da Tamburini, alla rivisitazione complessiva di tutta la parte che riguardava l’attracco delle navi gasiere e petrolifere, e portò tra le altre cose, per quello che riguardava l’AGIP, a tutto l’interramento dei sigari, i famosi depositi che erano pericolosi, e alla ricostruzione di una serie di viabilità in modo che si abbassasse il rischio del trasporto. Quindi l’area a rischio di incidente rilevante è stato un modo per finanziare la sicurezza, sia su Livorno che su Piombino. Il logaritmo della sicurezza che è stato fatto tra le altre cose con uno studio attentissimo perché voi conoscete il problema del canale industriale su Livorno, la caverna del gas che mantiene ovviamente come deposito, è stato un logaritmo che ha determinato un sostanziale abbassamento del pericolo ed un abbassamento del rischio in funzione di una definizione normativa che ha portato ad investire sulla sicurezza, cosa che nel caso i privati da soli non avrebbero fatto. 

Quindi quando dico siamo anche dentro l’area a rischio di incidente rilevante, è evidente che meno male ci siamo, anzi peccato che non ci sia Rosignano. La Solvay decise di non starci, fu un fatto dell’industria di allora che decise di non starci, non venne saltata per spregio, decise l’azienda Solvay di non stare dentro questo percorso, legittimo, non significa in nessun modo che siano meno attenti alla sicurezza, non mi mettete in bocca una cosa che non ho detto, ma l’area industriale a rischio di incidente rilevante prevede il controllo pubblico sul logaritmo della sicurezza, i piani di evacuazione della popolazione, i piani di controllo delle aziende, tutte cose che sono state fatte in ragione del finanziamento pubblico che sennò non ci sarebbe stato.

Quindi io vi invito a rivisitare tutte queste questioni e vi invito a guardarle con gli occhi attenti di chi cerca non di dire "ma allora ci sono i fiori, le cose bucoliche", no c’è dentro una operazione di presa d’atto di un’area industriale alla quale si deve dare sviluppo abbassando il rischio e dando una possibilità di essere minormente impattante.

   La seconda questione che mi interessa è di precisare che anche su questa questione delle procedure io starei attento a quello che diciamo, in funzione del fatto che la procedura che ha regolato l’autorizzazione al livello ministeriale è una procedura ai sensi della 340. in pratica l’utilizzo dell’articolo 8, che prevede ai fini dell’uso dei siti industriali destinati al miglioramento del quadro di approvvigionamento strategico dell’energia, una procedura che è quella dell’autorizzazione unica rilasciata dal MAP, Ministero attività produttive, di concerto con l’ambiente, di intesa con la regione interessata. Bene questa procedura semplificata è stata saltata, per essere chiari, e non è stata seguita la procedura semplificata, anzi è stata la procedura che non ha dato il via alla valutazione di impatto ambientale ma ha dato il via alla valutazione di impatto ambientale e alla valutazione di impatto strategico, cioè è stato raddoppiato il livello dello studio determinando tra le altre cose, attraverso uno studio fatto dalla regione Toscana, poiché non si fidava della valutazione di impatto ambientale data dal Ministero dell’Ambiente perché considerato sotto questo aspetto troppo industrialista insieme alle attività produttive ritenendo che il problema del gas e del fabbisogno energetico potesse in qualche modo far saltare alcuni elementi della sicurezza, ha fatto questo librone, che fa parte ovviamente degli atti che possono essere notoriamente da tutti consultati arrivando a considerazioni sugli aspetti di livello strategico analizzando i punti di forte criticità dove tra le altre cose leggo due passaggi soltanto: il consolidamento di nuove tecnologie e processi che utilizzino vettori energetici non tradizionali, quindi l’abbattimento sotto questo aspetto di tutta la parte di approvvigionamento su ruota; opportunità per incrementare la produzione di energia elettrica da fonti a ridotto grado emissivo di gas climalteranti, cioè alteranti il clima. Altro passaggio: una scelta che si rappresenta per la produzione energetica in linea con gli indirizzi nazionali e regionali della attuazione del protocollo di Kyoto.

Quindi per poter valutare questa omologazione di impatto strategico è stato calcolato in una modellistica l’abbattimento per quanto esattamente non lo so ma l’abbattimento delle emissioni che sono inserite all’interno del protocollo di Kyoto.

   Quindi voglio dire, uno studio che è a disposizione di tutti, che per altro fa una analisi anche di interazione con il fenomeno del turismo. Tra le altre cose, sempre perché Marco hai usato un termine che mi ha colpito, che è “contorsionismi di procedura” per altro quello che è scritto nel ricorso del Comune di Pisa verrò poi a questa famosa vittoria di Pirro del Comune di Pisa, mi fa piacere che lo diciate, io sono contento, vuol dire che l’operazione che abbiamo fatto è una operazione sensata, il punto di fondo è basato su un punto di vista, come ogni volta che un ricorrente fa un ricorso, quindi non ci sono contorsionismi di procedura, c’è un giudizio che viene dato da un ricorrente nei confronti di un atto e c’è un ministero, il MAP, che sentiti i pareri che tabella dell’istruttoria dei pareri espressi in ambito di procedura di via: Comune di Collesalvetti, ARPAT regionale, Comune di Livorno, Autorità di bacino di fiume Arno, Regione Toscana Servizio sviluppo agricolo caccia e pesca, Struttura operativa per la valutazione di impatto ambientale della Provincia di Livorno, Soprintendenza per i beni architettonici per le province di Pisa e Livorno, Comando in capo del Dipartimento militare marittimo alto Tirreno, La Spezia, Marina militare… - tra l’altro devo dire una cosa, anzi subito, sul cono di atterraggio nel porto di Livorno, i cinque siti studiati ai sensi dell’articolo 8, non hanno nessuna influenza. - Giunta della provincia di Livorno, Soprintendenza per i beni architettonici Settore della pianificazione regionale, Settore della pianificazione territorio…

(Cambio bobina)

Comando Regione Toscana dei vigili del fuoco, area extra dipartimentale del VIA della Regione Toscana, Ministero degli Interni; se volete vi leggo tutti coloro che hanno espresso un parere su questo tema. Sono circa quattro, cinque pagine di soggetti. Per altro a questi si debbono aggiungere le CTR ovviamente regionali che come sapete sono composte da tecnici e che sono tutte quelle che danno un parere che non è solo sul VIA ma sul VIA e sul VIS tra le altre cose. A questo va aggiunto la Conferenza dei servizi del MAP che è cominciata il 17   dicembre del 2002, altro che fretta… io debbo dire che se una intrapresa industriale per arrivare ad un punto in cui, no si fa, si dice di sì e di no, debbono passare minimo tre anni, tre anni e mezzo, badate noi siamo a rischio davvero che gli investimenti in questa regione non ci vengano.

Per altro poiché c’è una grande serietà nel percorso che è stato fatto io sono assolutamente convinto che a questo punto sia andato bene che ci sia stato tutto questo tempo, l’unica cosa che mi dispiace, non lo fo per piaggeria ma siccome ho sentito un intervento che non aveva lo spirito di essere deleterio e deteriore ma che cercava un punto di aggancio per la riflessione, io penso di poter dire che non c’è nessun contorsionismo e penso di poter dire che la conferenza dei servizi del 17 dicembre è andata poi verso la conferenza dei servizi del 28 aprile 2003, a latere la valutazione di impatto ambientale ai sensi della 349, la valutazione strategica dall’altra parte, il decreto legislativo che ha dato il via a considerare il rischio di incidente rilevante e che pertanto il CTR, comitato tecnico di riferimento, deve dare nulla osta previsto dalla normativa, tutto questo ovviamente se lo consideriamo fino ovviamente ai giorni nostri sono tutti elementi che sono stati proprio di valutazione dell’impatto ambientale e delle inferenze rispetto ad un territorio di questa questione.

Si può avere una diversa idea di sviluppo e non c’è niente di male, è anche legittimo, ma non si può dire che non vi siano elementi che danno una risposta sul terreno della tecnica, della tecnicalità, ed anche tra le altre cose della serietà delle procedure.

   C’è un altro dato che mi preme sottolineare, sempre sul terreno della tecnicalità, gli allegati che sono stati presentati alla regione Toscana quando si parla ovviamente di alcune cose che sono state dette  parlano chiaramente di uno sconto del 7% sulla quota a copertura dei costipi approvvigionamento del gas naturale riconosciuta nell’ambito della tariffa di fornitura ai clienti del mercato vincolato di cui  all'articolo 9 comma 3 della deliberazione dell’autorità preposta – ovviamente questo deve essere dentro le cifre che sono consentite dall’autorità del gas – tale corrispettivo è aggiornato trimestralmente con le modalità di cui alla delibera eccetera eccetera, ai fini della valorizzazione eccetera eccetera. Questo elemento ovviamente è un punto che è stato allegato in risposta ai sei punti che la Regione Toscana aveva chiesto per capire quali erano i benefici tariffari presenti sul territorio. Non leggo oltre, penso che sotto questo aspetto questo dia una risposta ad alcune questioni, devo dire tra le altre cose che anche sulla costruzione della società come avete visto vi è stato progressivamente un elemento di riduzione del peso del signore che è stato citato dentro un percorso che ha visto anche all’acquisizione di partner internazionali, con interessamento di soggetti industriali come  Falk, che hanno inteso entrare al 20% circa proprio per la realizzazione del manufatto industriale. Anche questo ovviamente è un altro elemento che dà risposta ad alcune questioni che sono state chieste. Io non dico niente sul terminale di Rosignano, non è compito di questa discussione, e per altro debbo dire che se mi chiedete il mio pensiero rispetto a quello che penso è che non si possa dire che il gasdotto dell’Algeria potrebbe essere la soluzione dei nostri problemi perché quel gasdotto verrà tra dieci - dodici anni, e chi non dice questa cosa dice una cosa che impedisce una discussione corretta, è una percezione emotiva del problema, non una percezione razionale.

   L’altra questione che mi preme di sottolineare è il rapporto che abbiamo avuto sotto questo aspetto politico rispetto a questa questione. Vedete io non amo anche qui essere ingannevole, nemmeno nell’uso della semantica perché delle volte in Italiano si può dire, non dire, costruire frasi; anche qui non c’è nessuna polemica. Noi abbiamo fatto un percorso che  un percorso estremamente lineare, ci siamo confrontati, con la Giunta regionale, abbiamo costruito questo percorso con il Comune di Pisa, voi state adducendo delle cifre, dieci milioni, dodici milioni di Euro che sono cifre che sono estremamente superiori ad ogni previsione di spesa che sia stata fatta per quest’opera, tanto per essere chiari, la previsione di spesa che abbiamo sentito a quel tavolo era  però poiché non ho un elemento sul quale dire fondativamente quelli che sono i numeri assoluti dico soltanto che c’era un progetto per un escavo di questo canale, una sua risoluzione nel 2000 – 2001che era stata presentata dalla stessa Giunta di Pisa, che riguardava una cifra che oscillava tra i due milioni, due milioni e mezzo di Euro, per essere chiari. Dopo di questo potrà arrivare a quattro milioni di Euro ma quando si dice dieci milioni di Euro si dice una cifra che è assolutamente impropria rispetto a quello che abbiamo, a quel tavolo, con la regione, sentito e percepito.

   Un’altra cosa che mi preme dire è che a quel tavolo abbiamo discusso a lungo anche di politica. Lo dico perché avverto anche in questo consesso che vi è una distonia sostanziale. La prima distonia è ciò che abbiamo messo sull’elemento del rapporto quando il punto 6 della prescrizione della Regione diceva: la definizione di intese e di accordi di interessi degli locali più direttamente coinvolti, anche al fine di consentire momenti di partecipazione e consultazione che coinvolgano le comunità locali. 

   Bene, questa delibera che è votata tra le altre cose anche dall’Assessore regionale espresso dalla forza dei Verdi e con il quale abbiamo concordato il testo dell’accordo perché era presente al tavolo, recita al punto 6): è stato sottoscritto un documento di intesa sulla valutazione del progetto OLT tra Regione Toscana, Provincia di Livorno, Provincia di Pisa, Comune di Livorno e Comune di Pisa e Comune di Collesalvetti, con il quale tra l’altro viene dato vita ad un osservatorio ambientale locale dalla Regione Toscana e dagli enti locali interessati, con il compito di monitorare il percorso di attuazione del progetto complessivo e le emissioni inquinanti in particolare dei gas ad effetto serra. A seguito del documento d’intesa comprendente questo punto è stato sottoscritto un accordo tra la Società OLT, il Comune di Pisa e la Provincia di Pisa.

   Voglio dire, non è che quando si fanno gli accordi si possono dimenticare le cose che sottoscriviamo, questa è una delibera della regione Toscana, e dentro questo passaggio non c’è niente che da parte nostra sia un elemento ostativo nei confronti del referendum, c’è un dato oggettivo che torna nelle cose che diceva Matteo Ampola: su che cosa lo vogliamo fare il referendum, su quale punto? su un impianto che è davanti alla provincia di Pisa? Su un impianto, su quale tubo è a terra nel Comune di Collesalvetti? Su un impianto che non ha nessuna inferenza sul cono di atterraggio nel porto di Livorno? Io lo domando perché avrei anche piacere tra le altre cose di comprendere tra di noi di che cosa stiamo parlando.

Quali sono le compensazioni del Comune di Livorno? Intanto ci sarà tra le altre cose… io che devo dire, non mi sembra tra le altre cose nemmeno di usare un tono offensivo, mi sembra di dire cose che sono scritte nei fogli. Lasciatemelo dire, come dice il consigliere Tamburini, magari dirò una bischerata ma poi rimane a verbale e lo potete dire dopo che è una bischerata.

Dall’altra parte quali sono le compensazioni: le compensazioni sono chiaramente un protocollo a se stante sulla questione del lavoro che verrà fatto nel momento in cui ci sarà l’intesa con la Regione, e che verrà comunicato ovviamente al consiglio come tutte le volte che c’è stato un atto che ha portato avanti questa situazione, e ci sono tra le altre cose altre questioni compresa la compensazione che sono state messe dentro questo di cinquecentomila Euro per anno per il periodo di funzione dell’impianto in relazione ovviamente all’approfondimento degli studi sull’effetto impattante dell’impianto. Io lo dico anche qui per essere chiaro, sapete che cosa accadrà quando l’impianto finirà? Lo sapete cosa accadrà quando l’impianto finirà.. dopo che avremo discusso ovviamente anche del protocollo sul lavoro, quello che sarà l’occupazione che porta, quello che sarà il 7% in meno sulle bollette anche per le imprese, quello che si potrà fare di più.. vedremo, anche su questo verremo giudicati. Sapete cosa accadrà quando finirà quell’impianto? Che si toglierà la nave, punto. perché non è un sito industriale che andrà bonificato, e questa è una cosa che si sa, c’è scritto nei documenti della Regione Toscana. Il problema non se lo pone nessuno, quello della dismissione dell’impianto.

Sul terreno per esempio della sicurezza… della sismicità e quant’altro ci sono studi e si è visto che anche in caso di un attacco missilistico dovesse scoppiare l’impianto a 12 miglia dalla costa, c’è uno studio, una simulazione, sulla costa livornese, per l’esattezza sulla costa pisano – livornese arriverebbe un’onda di circa sessanta centimetri. Voglio dire. E’ un elemento sul quale si può discutere che non piaccia un’idea di sviluppo ma non si possono negare gli elementi che sono quelli delle cose che sono scritte nelle carte.

   Ultima questione. Questa questione è anche ovviamente un problema politico. Io credo che sarebbe giunto il momento anche di una riflessione seria anche con gli   amici, i compagni dei verdi di una loro partecipazione alle scelte, anche perché dentro il percorso che abbiamo fatto per la parte pre – elettorale alcune questioni le abbiamo conclamate nell’accordo che abbiamo siglato al fine del loro ingresso dentro la Giunta provinciale. L’impegno a rivisitare secondo i criteri della sostenibilità  dello sviluppo la domanda e l’offerta di energia sul territorio prendendo come chiaro riferimento il parere positivo espresso dalla Regione Toscana alla realizzazione delle piattaforme di degassificazione, fatta salva la valutazione ambientale strategica e la valutazione di impatto ambientale. Superata la valutazione di impatto ambientale e strategica e la valutazione di impatto ambientale tout cour io credo che a questo punto abbiamo bisogno seriamente di una riflessione tra di noi perché questa è una questione da gestire, non è una question da condannare, fermo restando che siamo perfettamente d’accordo sulla necessità di una riflessione che non tutto possa diventare energia, che debba essere finalizzato una riflessione assolutamente importante sulla centrale dell’ENEL, io spero che nei prossimi giorni, non mesi, di essere in grado di portare anche qui alcune novità che stanno maturando estremamente importanti, però questo è un documento che è stato firmato dal segretario della federazione dei DS prima delle elezioni, lo ricordo bene perché l’ ho steso io, mi sembra evidente che non possiamo continuare a farci del male, dobbiamo discutere di una questione attraverso un’idea che sia un’idea di logica e dentro questo percorso guardare a quello che è lo sviluppo di un sistema dentro il quale l’energia da Metano rappresenta per dieci anni un problema in cui possiamo cominciare a liberarci del petrolio. Io ho provato a dirlo anche sulla componentistica, dicendo una cosa anche abbastanza impopolare, se non si fa una riflessione su questa questione dell’auto e su questa questione del petrolio, questo territorio rischia profondamente. Il Metano è un mezzo, non un fine, non siamo qui per dire ha vinto il Metano, ha perso qualche cos’altro, siamo qui per dire che cerchiamo di liberare questo territorio da tutta una serie di questioni, a partire dal BTZ della centrale dell’ENEL.

   Non mi sembra di aver affrontato questo tema in maniera ideologica, mi sembra di aver detto in maniera quello che è una procedura che sta dentro un percorso lineare  che disegna un modello di sviluppo, a mio giudizio non ci sono elementi di nocumento essenziali, ci sono elementi di potenzialità forte ed io lo dico con franchezza, preferisco essere nella posizione nostra piuttosto che in quella di quando hanno dovuto spiegare a Pisa che avevano firmato questo accordo e preferisco anche essere in questa situazione Marco, perché tu sai che di fronte ad una situazione di questo tipo il problema è se la cifra che ho dettolo è giusta o se è un’altra cifra ma insomma, mettiamoci anche le piastrelle tanto più di lì non si va, voglio dire poi ci sarà il ritiro di quel ricorso. Debbo dire con franchezza che ritengo che questo elemento sia un elemento che ci debba far affrontare questa cosa in questa maniera. Dopo di che, c’è da parte nostra una volontà di trasformare questo territorio nella centrale energetica della Toscana? No, io vorrei che anche questo…quando si parla di energie alternative e di energie più pulite non sono in antitesi, soltanto che c’è bisogno anche qui di comprendere tra di noi che se governiamo il contingente arriviamo ad un obbiettivo, se non governiamo il contingente abbiamo.. come se succede che va via la componentistica, non è che abbiamo una situazione nella quale abbiamo una situazione in cui diciamo meno male c’è meno inquinamento o meno problemi, diremo che abbiamo duemila duecento disoccupati, e questo è il punto sul quale io vorrei che trovassimo la maniera di migliorare questo progetto, in funzione del fatto che l’impatto di un osservatorio che facesse davvero, con mezzi, il suo compito può essere un modo per accettare che in questo territorio c’è una vocazione industriale e che allo stesso tempo va governata perché il territorio non diventi fattore di produzione.

   Lo dico, anche qui, in maniera molto semplice, perché se pensassi domani ad una città che ha un assetto completamente diverso credo che ingannerei chi mi ascolta e ingannerei anche me medesimo, se riesco a governare un percorso di miglioramento di qualità ambientale, compreso con questa cosa che ho detto, della valutazione dell’area a rischio industriale a rischio rilevante, farei una operazione fatta bene, e la Seveso 2 è stata una legge che ha consentito di migliorare la sicurezza eppure la parola a rischio di incidente rilevante terrorizza tutti. era meglio avere un’area della quale non si sapeva niente e dove non c’era l’obbligo di legge della comunicazione? Preferisco molto di più un’area dove c’è l’obbligo della comunicazione. Non voglio essere rassicurante come non ho voluto essere polemico, penso che avremo altre occasioni di discutere questa cosa, avremo tra le altre cose i percorsi delle procedure che a mio giudizio, Marco, sono fonte del diritto perché anche uno che propone una cosa e poi tutte le volte si arriva ad uno stop che no è procedurale, è un elemento dentro il quale si agitano elementi, come dicevo prima,più di percezione che altro, però mi sembra che la Regione Toscana con tutte le sue componenti e credo con un dibattito che si può fare anche tra noi per capire meglio, anche con quelle componenti che non sono dentro il governo della città, credo che si possa capire che il nostro problema è il miglioramento della qualità industriale senza perdita di un tessuto, che è quello manifatturiero, che a noi interessa molto, ben sapendo che ci sono prodotti che essendo a basso valore aggiunto dovremo abbandonare, il problema è una cosa è se te li fanno abbandonare, una cosa è se decidi te perché hai qualche cosa con cui sostituire questa situazione. Ecco, lo spirito dell’OLT è questo, molto semplicemente, attraverso un percorso che credo sia stato ben compreso ad esempio dalla componente verde al livello regionale come al livello provinciale e quindi credo che sia giunto il momento di discutere anche tra di noi per capire perché una componente che rappresenta questa parte dice al livello provinciale una cosa, al livello regionale trova con noi su un tavolo una composizione, questo è un elemento sul quale la politica deve avere la capacità di andare oltre un enpas che sennò rischia di diventare incomprensibile anche a quei cittadini ai quali vogliamo parlare.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco veramente, lo abbiamo sottoposto ad una serata pesante. Grazie, ci vediamo domattina.

11 OTTOBRE 2005 – ore 9.45   

  L’anno duemilacinque e questo dì undici del mese di ottobre alle ore 9.45 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 5/10/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 73582 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – VITTORI Vittorio                                               13 – ARGENTIERI Giuseppe                          

  2 – FUGI Silvia                                                         14 – TROTTA Alessandro 

  3 – POGGIOLINI Amerigo                                       15 – VOLPI Rosalba      

  4 – AMPOLA Matteo                                                16 – CHELLI Otello

  5 – AQUILINI Gabriella                                            17 – FORNACIARI Gina           

  6 – RITORNI Claudio                                                18 – BIANCHI Enrico

  7 – ALTINI Fabio                                                       19 – NEBBIAI Valter   

  8 – CANTU’ Gabriele                                                 20 – COSTA Letizia

  9 – CECCHI Claudio                                                   21 – GUASTALLA Guido

10 – SOLIMANO Marco                                               22 – GAZZARRI Marta      

11 – LUSCHI Francesca                                                23 – CANNITO Marco        

12 – BECAGLI Stefano                                                 24 – CAPUOZZO Salvatore        

    in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – D’ALESIO Attilio 

  2 – GUANTINI Massimo

  3 – FILIPPI Marco

  4 – CHIRCHIETTI Emiliano

  5 – PICCHI Bruno

  6 – RONCAGLIA Carla

  7 – LESSI Maria Pia

ATTO N. 165 DELL’11 OTTOBRE 2005

Oggetto: ART. 16 “AREE DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA” ED ART. 5 “ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI” NN.TT.A. DEL REGOLAMENTO URBANISTICO E PIANO DI RECUPERO “SHANGAY”. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI. APPROVAZIONE. (Discussione)  

   Sono presenti il Sindaco Dr. Cosimi, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Dr. Cannito ed i consiglieri:

Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Gazzarri, Guastalla, Capuozzo, Argentieri, Costa, Becagli, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi e Ritorni.

PRESIDENTE

   I presenti sono ventiquattro per cui possiamo dichiarare aperta e valida la seduta.

   La parola all’Assessore Picchi.

Ass. PICCHI

   ..riguarda l’approvazione di un provvedimento che nel luglio del 2004, subito successivamente all’insediamento del consiglio, fu adottato e riguardava una variante nell’ambito di uno studio unitario per il piano di recupero di Sciangai e di Corea che ci ha consentito di partecipare con quella adozione al programma indetto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il contratto di quartiere 2 per il quale come tutti sanno siamo stati inseriti nella graduatoria per un contributo finalizzato alla realizzazione delle opere pari a dieci milioni di Euro.

Noi siamo impegnati a presentare il progetto definitivo, approvato dalla Giunta nei prossimi giorni, entro il 26 di questo mese. Successivamente tra il Comune di Livorno e il Ministero sarà sottoscritto un protocollo d’intesa; i tempi per la sottoscrizione di questo protocollo d’intesa sono di circa trenta giorni dalla presentazione dei progetti definitivi, nel contempo però dobbiamo anche sottoscrivere un accordo di programma per la realizzazione di quanto stabilito nel contratto di quartiere nel recupero con i nostri partner, quello pubblico e quello privato, CasaLP in ragione di tutte e due le attività e l’altra,  Consabit. 

La somma di dieci milioni di Euro attiva oltre venti tre milioni di investimenti tra pubblico e privato, pari a circa trenta tre milioni di Euro però anche qui andiamo per gradi: in che cosa consiste la variante e quali sono le osservazioni apportate al provvedimento adottato e il secondo aspetto, in che cosa consiste il piano di recupero e quali benefici porta con i finanziamenti del contratto di quartiere 2.

   Sul punto della variante adottata, come voi ricordate, la volta scorsa noi presentammo una variante che guardava all’utilizzo di indici in quell’area che è pari allo zero virgola quarantacinque di indice riferito al privato e un indice dello zero uno per quanto riguardava la realizzazione di opere pubbliche. Dobbiamo tenere in considerazione che precedentemente i piani di recupero si realizzavano tal quale cioè quanto era stato abbattuto poteva essere ricostruito, abbiamo fatto una scelta in quel piano unitario che era quella di utilizzare un indice, proporlo al consiglio, che consentisse in questo modo un quartiere che ha un aspetto più vivibile anche da un punto di vista architettonico ed urbanistico e dall’altra creare le maggiori condizioni per far insistere il maggior numero di famiglie nell’ambito del quartiere e facendo indubbiamente i dovuti studi e calcoli l’indice uno per la realizzazione di quelle opere è un indice che poteva essere proposto all’attenzione del consiglio.

Nell’altra abbiamo anche presentato il progetto del piano di recupero dove indubbiamente anche questo era sottoposto alle osservazioni.

   Ora vediamo quali sono state le osservazioni che sono pervenute.

Una osservazione è stata fatta dalla Provincia, che suddividerei in due aspetti, il primo riguardante gli indici, la Provincia sostanzialmente dice se utilizzate per quanto riguarda il Pubblico non l’indice diffuso del piano regolatore, zero quarantacinque, ma lo zero uno, che cosa avviene nell’ambito del dimensionamento di piano del piano strutturale; l’altra io la definirei più un suggerimento che però trova una risposta nell’ambito degli elaborati presentati al ministero per il contratto di quartiere che è l’utilizzazione di materiale e anche di sperimentazioni necessarie al recupero energetico nel momento in cui si va alla costruzione degli immobili. per questo la risposta dicevo è già nel contratto di quartiere perché noi abbiamo partecipato a quella gara prospettando un programma ed un progetto che vede l’utilizzo di risorse pari ad un milione e cinquecentomila euro per la sperimentazione della costruzione, tutta rivolta indubbiamente alla sperimentazione di materiali eco-ambientali e al risparmio energetico. 

Mentre per quanto riguarda la questione dell’indice, così come abbiamo potuto discutere in commissione e le osservazioni sono agli atti del consiglio, l’indice dello zero uno non è un indice che guarda all’insieme del perimetro dell’area interessata al piano di recupero ma ai lotti, alle aree interessate alla demolizione e alla ricostruzione, che sono per quanto riguarda sciangai il blocco 416, 417, 418, 419, il problema in questo caso non si pone per quanto riguarda corea perché siamo alla conclusione con il contratto di quartiere 2 del piano di recupero complessivo perché è solo la parte di via godetti che deve essere abbattuta e ricostruita.

L’altra osservazione deriva dai nostri uffici ma riguarda la sistematizzazione di una cartografia nell’ambito del perimetro del piano di recupero, sostanzialmente l’inserimento di una stregata che deve essere tolta dalla cartografia della riperimetrazione del piano di recupero.

L’altra ancora riguarda le osservazioni fatte dal CONSABIT. Una è riferita all’area del blocco 416, per cui è ancora in atto un lavoro importante e sicuramente il consiglio lo conosce, con l’apporto significativo della stessa circoscrizione, anche delle forze politiche che su quel territorio vivono, finalizzato a vedere di dare il massimo della risposta possibile anche ad esigenze che pervengono da quei cittadini, e l’osservazione non è altro che la rivisitazione di carattere progettuale che consenta di utilizzare una parte di quelle aree da subito, visto e considerato che non siamo riusciti ancora sostanzialmente a liberare il blocco 416, affinché non si perdano i finanziamenti dei paini integrati regionali e conseguentemente alla realizzazione di 24 alloggi, e successivamente la realizzazione di 36 alloggi nell’area del 416 nel momento in cui saranno pronti gli alloggi che sono in costruzione che sono 115 alloggi nell’area di Sciangai. E’ quindi una osservazione al piano di recupero in questo caso di carattere progettuale. L’altra riguarda il fabbricato, lo definisco così, dell’ex COOP dove precedentemente nell’adozione avevamo presentato un progetto che guardava alla realizzazione del filo fabbricato e non del filo strada, oggi l’osservazione presentata e che viene accolta riguarda invece il mantenimento dell’attuale situazione in ragione indubbiamente di due proposte che erano state precedentemente presentate, quale sarebbe stato il vantaggio pubblico di una proposta che guardava alla realizzazione di un filo strada e abbattimento dell’immobile e quale invece sarebbe stata un vantaggio per il pubblico se noi avessimo mantenuto certo il filo strada ma non avessimo abbattuto l’immobile. Il vantaggio è che gli immobili a terra sostanzialmente, dell’ex COOP per un valore di circa centoventi metri quadri o già di lì da utilizzare a servizi per quanto riguarda il quartiere, l’altra è un contributo, anzi una sovvenzione da parte di CONSABIT in questo caso al Comune e per il Comune a CasaLP per la realizzazione di dieci alloggi ad affitto concordato nell’ambito di Sciangai. Questa osservazione che viene accolta consente indubbiamente di avere un vantaggio per quanto riguarda l’interesse pubblico sulla manovra. L’altra riguarda una osservazione per quanto concerne i parcheggi, noi avevamo messo parcheggi a raso e parcheggi interrati, l’osservazione che ci viene posta, viene accolta è anche quella di realizzare parcheggi seminterrati in ragione indubbiamente dell’esperienza che abbiamo fatto nella costruzione dei 115 appartamenti a Sciangai che andando sotto una determinata profondità troviamo una falda acquifera e conseguentemente la necessità di avere anche una rispondenza maggiore in termini di risparmio ma anche in termini di realizzazione da un punto di vista di carattere progettuale. L’altra riguarda le osservazioni, una posizione politica di rifondazione comunista all’interno della quale vi erano anche degli aspetti di carattere edilizio, riscontrati anche nell’ambito della rivisitazione da parte dei nostri uffici per quanto riguarda la progettazione di un fabbricato e per quanto riguarda l’assetto complessivo dell’area del polo scolastico. Devo dire che Rifondazione comunista aveva posto anch’essa la questione dell’indice di edificazione, qui la risposta vale e di più quella data alla Provincia, perché qualora noi avessimo utilizzato un indice inferiore il problema dello spostamento si sarebbe verificato in maniera maggiore e utilizzando un indice maggiore, cosa che sarebbe stata indubbiamente non giusta, non avremmo cercato sicuramente la realizzazione di maggiori spazi di vivibilità nell’ambito del quartiere, mentre per quanto riguarda appunto la questione della rivisitazione di carattere progettuale dell’immobile, quello appunto di faccia alla scuola, in Via Stenone, c’è una proposta di carattere progettuale che non è più a cerchio ma a semicerchio con un’area a verde che si apre nell’area antistante la scuola ed è la realizzazione in quell’immobile di sessanta appartamenti ad edilizia residenziale pubblica. L’altra per quanto riguarda la scuola qui c’è l’aspetto più significativo perché il polo scolastico rimane nel quartiere ma in ragione di mantenere gli standard della scuola si sposterà nell’ambito di Via Stenone solo la scuola materna dell’ex Menotti e verrà mantenuto l’immobile della materna, del Colibrì, nell’attuale stato, indubbiamente avendo anche qui la possibilità di avere più area standard ma in questo caso anche di una riflessine fatta in corso d’opera rispetto al fatto che era opportuno in questo caso suddividere il livello del polo scolastico sempre nell’area per esigenze che si pongono in maniera diversa tra un asilo nido, una materna ed elementari e medie per cui c’è un concentramento delle attività scolastiche nell’ambito di materna elementare e medie in Via stenone e l’asilo nido rimane nell’area del Colibrì.

   Queste sostanzialmente sono le osservazioni e gli aspetti di rivisitazione progettuale ripresentati alla Commissione e stamattina al consiglio che modificano nella sostanza quanto il consiglio aveva adottato nel mese di luglio del 2004.

Quali i benefici:

indubbiamente la partecipazione del contratto di quartiere 2 ci permette di chiudere i paini di recupero di Sciangai e di Corea, obbiettivo che si sta gradualmente realizzando e detto questo non è che c’è una bacchetta magica questo è un lavoro indubbiamente di carattere programmatorio e progettuale senza indubbiamente le risorse del contratto di quartiere 2 non si sarebbe stato in grado di fare in maniera così compiuta e saremmo dovuti necessariamente andare per fasi nel momento in cui si sarebbe incontrato sulla nostra strada possibilità di risorse da impiegare ai piani di recupero. E questo è possibile grazie anche a chi, questo dobbiamo dirlo, negli anni passati ha saputo come noi oggi cogliere tutte le occasioni che si prospettavano,d i livello nazionale e regionale, e impegnando a questo scopo le risorse locali che sono derivate dalla vendita degli immobili di ERP attraverso l’applicazione della legge regionale 560. senza considerare le risorse comunali derivanti dagli oneri di urbanizzazione e ha portato in questi anni ad avere, questo modo di porsi di fronte al problema del recupero, un investimento pari a cento milioni di Euro che indubbiamente l’amministrazione di per sé con tutte le buone volontà ma anche i propositi politi nel recupero dei quartieri nord non avrebbe mai potuto realizzare. Oggi possiamo dire che non siamo lontani dal raggiungimento dell’obbiettivo, obbiettivo voluto e programmato. Il piano di recupero con le risorse del contratto di quartiere 2, aggiunte a quelle degli oneri di urbanizzazione, ai piani integrati, al contratto di quartiere 1, ad URBAN e quant’altro siamo riusciti a recuperare attraverso la presentazione dei nostri progetti, dando anche atto al lavoro svolto dai tecnici della nostra amministrazione, ed avendo con noi partner pubblici come CasaLP e privati come CONSABIT  che hanno partecipato e gareggiato con noi al contratto di quartiere 2, questo appunto ci permette di vedere non lontano il raggiungimento di questo obbiettivo. E che cosa i pater realizzano attraverso il contratto di quartiere 2: CONSABIT realizzerà indubbiamente attraverso i finanziamenti e l’utilizzo delle aree  del 416 ventiquattro alloggi, più altri 36 con al proposta del contratto di quartiere, 40 alloggi nell’area dell’ex Menotti più la sovvenzione come dicevo del contributo per 10 appartamenti in affitto concordato, più i locali dell’ex COOP, una parte di essi al Comune per i servizi al quartiere.

   CasaLP si cimenterà per la prima volta anche in ciò che il suo statuto gli permette di fare come soggetto privato sul mercato e realizzerà in Corea venti alloggi in proprietà, dieci alloggi in affitto concordato alla Scopaia, ci saranno attraverso risorse della cassa di Risparmi la realizzazione di servizi bancari su Sciangai, in più nel progetto pubblico come dicevo si prevede, è in programma la realizzazione di sessanta appartamenti nell’area dell’isolato 419. attraverso il contratto di quartiere si realizzerà in Corea l’abbattimento e al ricostruzione di quarantasei alloggi in Via Gobetti che chiude in questo caso la parte più significativa del recupero del quartiere. A questi vanno aggiunte le opere di urbanizzazione, una parte delle quali vengono realizzate attraverso il contributo dei dieci milioni di Euro, e dobbiamo dire nell’ambito della progettazione presentataci, noi passiamo in quell’area complessivamente intesa da circa dodicimila metri quadri di verde a sessantamila metri quadri di verde, con la realizzazione del prolungamento del Parco di Via Firenze, il mantenimento del campo di Calcio e anche tutto ciò che sarà connesso alla viabilità e ai parcheggi nell’area… di carattere pedonale e ciclabile.

Abbiamo in questo caso la realizzazione del potenziamento del centro scolastico a Sciangai attraverso lo spostamento della materna in Via Stenone e il mantenimento della silo nido.

   Vorrei far presente al consiglio che oggi noi abbiamo costruito, in via di costruzione un numero considerevole di alloggi. Ho fatto una ricostruzione, qui eventualmente i tecnici che sono presenti poi se ci sono da fare degli aggiustamenti si faranno ma leggendo le carte, riportandole al consiglio oggi siamo di fronte a questo  impegno: 

sono stati già programmati e approvati e in via di costruzione e qualcuno di questi è anche concluso, circa trecento trenta tre appartamenti, tre cento trenta tre appartamenti! 

Oltre a questi noi abbiamo trenta appartamenti che sono andati alla graduatoria delle giovani coppie.

Vi sono due misure che riguardano Corea, trentuno appartamenti e trentadue appartamenti.

Abbiamo la costruzione dei sessanta appartamenti nell’area del 49 e quarantasei appartamenti in Corea buttando già quelli di Via Gobetti.

Abbiamo interventi privati in Corea per venti appartamenti e a Sciangai abbiamo interventi privati per oltre cento appartamenti, tra affitti concordati e proprietà in vendita.

Questo è quanto fino ad oggi il lavoro precedentemente fatto e quello che ci si appresta a fare dà come risultato, non è il libro dei sogni, non lo è mai stato, chi ha lavorato prima di noi ha lavorato con razionalità e coerenza, così come cercheremo di fare noi a tutti i livelli, perché si possa in maniera compiuta realizzare l’obbiettivo che da tempo questa città si è posta nel rapporto con i quartieri nord.

   Permettetemi alcune considerazioni finali e scusate se forse l’ho fatta un po’ troppo lunga.

Questa città è stata impegnata ed ancor alo è, in un’opera come poche sono riscontrabili nel nostro paese. I risultati fino ad oggi sono venuti perché abbiamo saputo spendere e spend4re bene. E’ anche questa la ragione per al quale per due volte la nostra città ha un contributo pubblico al risanamento di vecchi quartieri, lo ha avuto con governi di centrosinistra, lo ha avuto con governi di Centrodestra. 

Questo credo vada al merito con il quale negli anni abbiamo lavorato. Abbiamo lavorato sia sul piano politico e abbiamo lavorato anche sul piano tecnico, senza che ciò che veniva portato in quei consessi fosse considerato una chimera ma con molta razionalità e anche progetti veramente operativi per la loro realizzabilità.

Ascrivo però tutto ciò, mi permettete di dirlo, alla città nel suo insieme, a tutti coloro che ci hanno creduto e lavorato, alle sollecitazioni che nel passato sono venute dal quartiere, in tutte le sue espressioni, di carattere istituzionale e politico e anche quelle che venivano dai singoli cittadini. Questo lavoro e questo modo di lavorare permette di dare case nuove a chi da tempo stava e sta in appartamenti non più consoni a rendere giustizia alla parola vivibilità, e così si può dire della possibilità di realizzare quartieri a Sciangai e a Corea più vivibili.

Vorrei chiudere per dire che il nostro lavoro prosegue nella programmazione, concreta e nella realizzazione e lo sguardo in ciò è rivolto al quartiere di Fiorentina. Noi nel luglio scorso affermammo che avremmo svolto un lavoro in parallelo, tra ciò che presentavamo al Ministero per vedere se era possibile avere un risultato positivo nei finanziamenti ma anche sul piano programmatico e realizzativi per quanto riguardava il quartiere di Fiorentina. Abbiamo inserito questa parte della nostra città nell’ambito dei due programmi, i paini ambientali urbani per i quali la nostra amministrazione partecipando a bandi di gara ha avuto un finanziamento dello studio di fattibilità di un milione e settecentomila Euro, e ad un bando di progettazione per cui nei prossimi mesi alla fine dell’anno potremmo avere un primo risultato da un punto di vista di carattere progettuale. Niente va dato per scontato, questioni che debbono essere conquistate ma sicuramente per questo l’impegno non manca.

Vorrei però aggiungere due questioni molto più concrete: la approvazione del progetto definitivo per la realizzazione di dodici appartamenti in Via Giordano Bruno e l’approvazione da parte della LODE all’interno della quale sono presenti tutti i Comuni della nostra provincia, per il programma di manutenzione straordinaria che investe il nostro Comune per una cifra pari a sei milioni e mezzo di Euro. Una parte considerevole di queste risorse sarà impiegata nell’ambito del quartiere di Fiorentina, avendo chiari tre obbiettivi: salvaguardia dell’immobile e cioè del patrimonio pubblico, sicurezza e vivibilità. Nell’ambito di questi tre obbiettivi vi è indubbiamente la realizzazione di tutte quelle opere di carattere edilizio e non solo di abbattimento di barriere architettoniche come l’installazione di ascensori in un quartiere che indubbiamente per come era nato tutto ciò non era né previsto né prevedibile.

   Questi sono gli impegni che a luglio abbiamo assunto e qui riportiamo come momento di verifica nel rapporto con il Consiglio comunale. io chiudo questo mio intervento, indubbiamente lasciando la parola al dibattito del consiglio, sapendo che per quanto ci riguarda stamattina non é una, almeno io così la vivo, non è una delle tante occasioni di dibattito politico in Consiglio comunale nella discussine della approvazione di un atto, io credo che sia qualche cosa di più di questo e lascio a voi, sicuramente ne avrete le capacità, di affrontarlo per come deve essere affrontato.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Picchi.

   E’ aperto il dibattito, chi vuole intervenire può farlo.

   Consigliere Altini per il parere della Commissione.

Cons. ALTINI

   La discussione sul contratto di quartiere 2 è passata attraverso la Quarta Commissione consiliare in due sedute, la prima per poter dare la possibilità ai rappresentanti della Giunta di poter illustrare il provvedimento e la seconda, così come spesso abbiamo fatto per i provvedimenti più significativi, per dare la possibilità innanzitutto ai commissari, ai consiglieri di poter approfondire la documentazione e le cartografie e poi per dare la possibilità agli uffici per poter rispondere alle domande che appunto venivano poste dai consiglieri stessi.

La discussione è stata molto approfondita rispetto ad una questione quale quella del contratto di quartiere 2 a cui…

(interruzione nella registrazione)

come dicevo precedentemente la discussione è passata attraverso due sedute della Commissione stessa, la prima per dare la possibilità ai rappresentanti della Giunta di poter illustrare la delibera e le motivazioni alle controdeduzioni alle osservazioni presentate e la seconda per dare la possibilità ai consiglieri di poter approfondire il materiale dato dall’amministrazione stessa. Il tutto ha portato ad una espressione di voto che è stata di sei voti a favore di due consiglieri che si sono astenuti e del consigliere rappresentante del partito di Rifondazione comunista che non ha partecipato al voto pur essendo presente in aula e questa P stata anche la motivazione che in qualche modo ha espresso alla fine durante il voto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Altini.

   Aspettiamo richieste di intervento. Consigliere Nebbiai.

Cons. NEBBIAI

   Credo che oggi per il Consiglio comunale di Livorno sia una data importante perché si chiude pressoché una riqualificazione di un quartiere, quello di Sciangai, che negli ultimi decenni ha sofferto molto quelle che erano le realtà abitative e quelle che erano le realtà sociali. Credo che la sistemazione delle realtà abitative poi porti – è un auspicio – anche a miglioramenti sotto l’aspetto sociale. E’ un momento di grande importanza perché come l’Assessore Picchi ha specificato bene è stata una grande vittoria della città perché è riuscita a prendere finanziamenti anche con il governo di Centrodestra, il che significa che le idee che sono state partorite da questa Maggioranza sono delle idee risultate vincenti e questo deve fare in qualche modo onore perché significa che si può anche comprendere, voglio dare atto anche a chi stabilito di dare i finanziamenti, che davanti a progetti seri ci sono risposte serie. Quindi credo che sia una grande giornata perché inizia un nuovo percorso, credo che non ci sia bisogno di entrare nel merito dei problemi di carattere urbanistico perché sono stati ampiamente sviscerati, sono stati ascoltati tutti i cittadini e quindi mi sembra che su questo argomento ci sia poco da dire, c’è invece molto da dire sull’aspetto politico ripeto perché è una grande svolta e credo anche che questo come gli impegni che sono stati assunti inneschi anche un meccanismo per intervenire nei quartieri di Fiorentina e credo che questo porterà a questa città grandi benefici per il futuro.

Debbo anche dire, e questo mi fa estremamente piacere, che questa amministrazione è in grado di partorire progetti del genere, in simbiosi o comunque in staff, diciamo in collaborazione con la CasaLP, con dei privati, che hanno messo a disposizione loro energie quindi in una problematica che è estremamente positiva. Questo è l’aspetto positivo, si aumenta il verde, si sistemano le scuole, si fa una operazione di grande maquillage, di grande rilevanza politica; dispiace poi che magari di fronte a queste scelte questo è marginale, forse ci entrerà magari poco, però si trovi si trovi un po’ di degrado eccessivo in altri luoghi, strade dissestate, motorini a giro, piccole questioni, cioè magari ci perdiamo in questi bicchieri d’acqua. Facciamo grandi scelte, che hanno una valenza storica, e credo che questa abbia una valenza come quando fu scelto di fare un nuovo quartiere alla Leccia, qui si tratta di riorganizzare un vecchio quartiere, renderlo vivibile, e poi magari si gira l’angolo e si trovano cose che basterebbe poco ad aggiustarle.

Questo ci deve essere di sprone perché davanti a scelte di genere, che non solo vanno approvate ma che vanno sottolineate con forza perché questa è una grande vittoria di questa amministrazione, dico davanti a questo pensiamo anche a queste cose. Io la butto lì come ho detto in Commissione perché quando si vola alto e questa volta si vola alto, a me piace sempre cercare di volare più alto, poi se magari non si riesce a volare alto e si torna indietro pazienza ma proviamo a volare più alto.

Noi abbiamo l’Agiplas a pochi chilometri da questa aula, bisognerebbe cominciarci a pensare, questo può essere un programma dei prossimi dieci anni di cominciare a lavorar su questo riscaldamento perché se noi riuscissimo a riqualificare i quartieri nord e di qui a qualche lustro dotarli anche di teleriscaldamento e fare in modo che l’energia che viene sprecata dall’Agiplas venga invece convogliata  per il teleriscaldamento credo che sarebbe una ulteriore perla a questa scelta. Credo che questa proposta che faccio più che volentieri la riprenderò nel corso   dei periodi che rimarremo qui ma bisogna cominciare anche su questo perché credo che in questo modo si cerchi di chiudere un cerchio riqualificando non solo l’ambiente vivibile come immobili e quant’altro ma cercare anche di rendere più ambientalmente favorevole quello che è l’aria e anche proprio i riscaldamenti che sono lì. Grandi città che hanno raffinerie vicino lo hanno già fatto, forse questa sarà un po’ più lontano, sarà qualche chilometro in più però lo pongo con forza perché secondo me questo deve essere un elemento di ulteriore riqualificazione dei quartieri nord.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nebbiai.

   Consigliera Mainardi.

Cons. MAINARDI

   Io visto che non interviene nessuno apro le danze come si suol dire.

   Io credo che parlare oggi dei quartieri nord, della loro riqualificazione attraverso i piani di recupero senza riflettere sul percorso storico che essi hanno avuto durante questi anni sarebbe riduttivo e sbagliato,d i fatto non ci permetterebbe di percepire e far percepire all’esterno il grandissimo valore politico di tutta questa operazione, di questa operazione che ha avuto negli anni, che ha avuto nel tempo e quello che questi progetti hanno significato per quei quartieri ma per tutta la città perché non è statoselo un volare alto su quei quartieri ma questo ci permette poi a volare alto in tutta la città per uscire fuori. I quartieri nord principalmente il quartiere Corea facevano parte del grande progetto di ricostruzione, di rinascita della nostra città, nell’immediato dopoguerra. Grandissima parte del patrimonio abitativo era andato distrutto durante i bombardamenti, era quindi necessario ricostruire alloggi che potessero dare risposta a tale fenomeno che si era creato in quel periodo. Del resto oltre il 90% degli alloggi nel centro città era andato distrutto ed oltre il 60% al livello cittadino era andato distrutto per cui avevamo trentamila famiglie livornesi che non avevano alloggi. Nacquero così  i primi alloggi nel nostro quartiere, nel quartiere di Corea, dando inizio alla realizzazione di un nuovo quartiere che era una sfida, che era una scommessa perché raggruppava numerosissimi nuclei familiari provenienti da ogni parte della città e non solo, provenienti anche da ogni parte del paese, principalmente dal sud. Vorrei ricordare il primo atto di solidarietà, furono assegnate case agli alluvionati del Polesine in quel quartiere e questo fu un primo atto di solidarietà che credo che forse intorno a questo si è proprio costruito cosa vuol dire realizzare una comunità e non un quartiere dormitorio come tanti oggi parlano forse senza capirne il vero significato e questo fa male ed è preoccupante. Il percorso fu difficile, tormentato ma era tanta la voglia di rinascita, tanta la voglia di riaffermarsi come città che forse ha vinto su tutto….

(Cambio bobina)

vincendo una grande sfida che quel quartiere ha intrapreso, che le forze politiche di quel periodo hanno intrapreso, che le amministrazioni comunali hanno intrapreso, e che alla fine pur incontrando molte difficoltà sono risultate positive e vincenti, oggi lo possiamo dire.

Ma se tutto questo è stato possibile lo dobbiamo anche sicuramente alle persone che hanno abitato quei quartieri, territori che sono stati in grado di formare una comunità, come dicevo prima, persone ricche di dignità e piene di spirito di solidarietà, elemento quest’ultimo che da sempre ha caratterizzato e caratterizza la gente che fa la storia di quei quartieri, che l’ ha fatta e la continua a fare.

Qualcuno l’altro giorno ha parlato di sessanta anni di degrado di quei quartieri, forse sarebbe il caso che andasse a leggere la storia, ci sono luoghi dove è depositata la storia di quei quartieri, anche con servizi fotografici, al consigliere Ciacchini consiglio di andare a Villa Maria e di cercarli, che fanno vedere e descrivono la vita di strada di quel quartiere, di ciò che avveniva negli anni. Del resto ne parlavamo con il capogruppo ieri sera, fine anni ‘50 anni ’60 per famiglie che abitavano le baracche della città di Livorno avere l’assegnazione di una casa nel quartiere Corea era la realizzazione di un sogno, era uscire da una emergenza abitativa, e quindi era un andare e potersi rilanciare in una vita di quartiere, in una vita che rendesse la dignità alle persone che abitavano nelle baracche.

   Altri sono però gli elementi importanti che hanno caratterizzato la storia di quei quartieri, il percorso. Il primo tra tutti  noi dobbiamo alla presenza forte delle politiche in quel territorio, io mi riferisco alla nostra politica, alle nostre funzioni, all’epoca PCI, e a quello che hanno fatto e che hanno saputo fare e hanno saputo essere per questi territori, primo tra tutti punto di riferimento per le persone che in un certo senso si sentivano sbandate perché non capivano bene cosa stava succedendo in quel periodo in tutto il paese. Hanno saputo mettere insieme, queste forze, le risorse, le energie, le idee, riuscendo con una grande forza di volontà a realizzare in quei territori punti di incontro, punti di ritrovo, dove le persone potevano confrontare e  socializzare le proprie idee. Io ricordo primo tra tutti i campi di Calcio, piste di pattinaggio, ma tante ante altre cose, la festa dell’Unità di quei tempi fatta dentro il campo Mastacchi; mi dispiace che possa far colore che dica queste cose ma erano momenti dove le persone si ritrovavano e tutte insieme socializzavano e facevano qualcosa per qualcuno e qualcosa in cui credevano, in cui credevano fortemente.

   Un altro elemento importante sicuramente è stata la realizzazione della Casa dello studente, capace di attrarre persone da ogni parte della città ma non solo, ricordo che numerosi erano gli studenti che provenivano dall’Università di Pisa all’interno di quel progetto. Erano in grado di produrre al livello alto l’incontro tra la gente del quartiere e la città tutta e non solo, molte erano le persone che vi sono approdate, studenti, insegnanti, politici, personaggi importanti anche del mondo cattolico, in quel quartiere, in quel territorio come si suol dire rosso, totalmente rosso, che sono stati in grado di trasformare con le loro esperienze, le domande e le esigenze del territorio in progetti per la comunità. Lì dentro si costruivano iniziative politiche culturali di altissimo livello, i rapporti con il movimento operaio, tra il partito e la c

Chiesa, proprio in quei territori ci sono stati confronti tra l’allora PCI e la Democrazia cristiana; erano qualcosa di sinceramente diverso dalle immagini che la TV di quei tempi mandava – mi riferisco ad un film che per altro c’era anche ieri sera…

(Interventi fuori campo)

Chiedo anche gli altri 5 della dichiarazione di voto, se possibile…

Di Don Camillo e Peppone.

Questa era la politica di quel quartiere coi rapporti tra la Sinistra ed i Cattolici veramente esemplari. Possiamo tranquillamente dire che lì è nato il laboratorio politico, un laboratorio politico, che ha prodotto tanto e tantissimo continua a produrre. Possiamo tranquillamente dire che hanno guardato oltre, sono convinta che ancora oggi la politica di quartiere e non solo deve corrispondere a questo.

Da tutto questo nasce per esempio il modello di scuola, tutt’oggi in quei quartieri, il doposcuola per esempio, nato per dare risposta alle grandi problematiche sociali presenti in quei territori, fortemente compromessi a quel periodo. C’era un altissimo livello di scolarizzazione nelle famiglie, spesso molto numerose, madri e padri che spesso non erano in grado di dare una educazione ai loro figli perché a volte non erano neppure a casa per problemi anche economici, per poter portare a fine mese uno stipendio per poter sfamare i figli. Ecco quindi l’esigenza ,di una scuola che si aprisse all’esterno, una scuola con la capacità di progettare modelli educativi che in effetti rispondevano con immediatezza e convinzione alle problematiche presenti, tanto che da subito la realtà territoriale aveva intrapreso percorsi di sperimentazione ed innovazioni scolastiche volte al superamento del tradizionale tempo-scuola offrendo a chi era più svantaggiato maggiori e diversificate occasioni di carattere educativo.

Ecco io dico di aver reso protagonista la  gente in quel territorio, in quei quartieri, pur partendo da condizioni sfavorevoli di svantaggio come erano Corea e Sciangai, l’averli resi partecipi delle scelte e renderli partecipi ancora oggi è stato un grande esempio di partecipazione ma la partecipazione va costruita, non può rimanere una parola vuota e lì credo che ci siano stati gli esempi di come costruiamo la partecipazione del territorio ed è da lì che partono i piani di recupero, è da quelle esperienze che sono ripartiti, non è vero che noi non abbiamo ascoltato associazioni… si leggono sulla stampa in questi giorni le cose più assurde e pazzesche, ma cosa vuol dire non aver ascoltato le associazioni, i cittadini, non corrispondere alle loro idee… Certo è che questo è un progetto di un valore politico di altissimo livello, da portar fuori e di valore nazionale perché non può rimanere rinchiuso solo ed esclusivamente nella nostra città perché è un qualcosa di più. Poi dobbiamo far attenzione però a non sbagliare:  i contratti di quartiere sono i piani di recupero; i contratti di quartiere sono stati lo strumento, alcuni degli strumenti per recuperare i quartieri, i piani di recupero ce li siamo inventati noi come idea politica, come politiche abitative, come poter capire come lavorare sulle politiche dei territori che sono qualcosa di ben diverso. I contratti di quartiere come strumento anche oggi sul contratto di quartiere 2 per dare risposta alle problematiche abitative che oggi vengono fuori, vedi i venti alloggi che costruiamo a Corea da privati e vedi i quarantasei alloggi che costruiamo per affitto concordato, risposte che veramente vengono date a famiglie e persone che oggi si trovano in difficoltà per avere una casa. Ma tutto questo cari colleghi non può essere rallentato dalle picche di qualcuno che non vuole da alloggi; noi abbiamo fatto di tutto, li abbiamo accompagnati con percorsi, capiamo benissimo che spostarsi dal radicamento ad un territorio può essere problematico, il radicamento è importante, fondamentale per la storia del quartiere, per l’identità ma non può diventare un limite perché questo non darebbe risposta a tutti gli altri cittadini. Cosa vuol dire rispetto dei cittadini? Vuol dire rispetto di venti cittadini? No, vuol dire rispetto dei diritti di tutti i cittadini che se noi continuiamo a rallentare questa operazione non siamo in grado neanche di portarla avanti e concludere il percorso, perché se noi non riusciamo a spostare gli appartamenti, a ruotarli e a liberarli, non riusciamo a ribatterli e ricostruirli e di conseguenza rallenterebbe il contratto di quartiere 2, e noi questo oggi non ce lo possiamo permettere. Se noi abbiamo avuto un limite, e forse lo abbiamo avuto, il limite che abbiamo avuto è che non siamo stati in grado fisicamente di far percepire all’esterno il grande valore che aveva questo progetto. Io non posso accettare di leggere sulla stampa che per Corea e per Sciangai ci sono voluti trent’anni, oggi dobbiamo intervenire su Fiorentina. Cosa vuol dire ci sono voluti trent’anni? Noi ci siamo impegnati più di trent’anni politicamente per risolvere questo, non è uguale! Ha un valore diverso, ben diverso, le parole hanno un senso e non le possiamo usare in un senso che è inappropriato. Io ho sentito parlare di deportazione, è vergognoso, anche nei confronti di quella deportazione, nel ricordo di quella deportazione che ha caratterizzato alcune sofferenze nel nostro paese, è vergognoso ed io non lo accetto! Deportazione dare una casa nuova? Deportazione è togliere due persone anziane che non riescono a salire le scale e dargli una casa con l’ascensore ed i confort e con il riscaldamento? No, o ci alziamo di livello o non ha senso lavorare e progettare queste cose così grandi. Noi dobbiamo riuscire ad alzarci di livello anche nella discussione.

E quindi un impegno che dura da più di trenta anni. Vedete noi cari colleghi non abbiamo fatto un contratto con i nostri cittadini, non abbiamo firmato questo; noi abbiamo fatto un progetto, noi abbiamo elaborato idee, abbiamo messo insieme risorse e abbiamo dato risposte, risposte alle esigenze, ci siamo caratterizzati con una città aperta che recuperando le periferie, rilancia proprio le periferie nel centro della città. D’altra parte noi siamo anche per il rispetto delle regole, che vuol dire poi diritto di tutti i cittadini. Io credo che in questi anni siamo stati in grado di dargli ai nostri cittadini, sono convinta di questo. Abbiamo intrapreso i percorsi giusti, fatti di elaborazione progettazione e partecipazione, che ci hanno portato a dare risposte serie, percorrendo sempre la strada dell’equità sociale. Abbiamo garantito ai cittadini servizi nonostante subissimo e continuiamo a subire tagli incredibili ai bilanci del nostro Comune. Abbiamo garantito servizi, cosa che, perdonatemi, negli ultimi anni il Governo di questo paese fa tutt’altro che garantire  questi diritti ai cittadini!

Insomma tutto questo fa la differenza, tutto questo vuol dire cosa vuol dire governare con idee di Centrosinistra e cosa vuol dire governare con idee di Centrodestra e questo permettetemi ma è dovuto, dopo una discussine del genere mi sento di dire questo, ed in questi anni i cittadini ci hanno sempre premiato, mi sembra, che siamo qui da sessant’anni!

   Grazie.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Mainardi.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io ho vissuto cinquant’anni a Sciangai quindi nessuno può raccontarmi la storia di quel rione.

E’ difficile intervenire quando ci troviamo di fronte ad un capolavoro michelangiolesco e quando le aquile volano alto, in un mare di retorica; certo rispetto alle fogne che sono oggi i vecchi fabbricati di Sciangai costruire una casa nuova, dotata di riscaldamento e di ascensore è certamente un grande progresso e nessuno lo nega. Quello che però noi abbiamo posto all’attenzione di questo Consiglio comunale ed anche dei cittadini di Sciangai, anche di Corea… a me i pretoriani non danno noia, nemmeno i cittadini da panem et circensem che ci portiamo dietro in qualche occasione, non mi danno affatto noia quindi possono intervenire quanto vogliono…

(Interventi fuori campo)

il problema è che vivere in case come quelle del rione di Sciangai è chiaramente un progresso andare a vivere come dicevo in una casa con il riscaldamento e con l’ascensore, certo. Ma quello che noi abbiamo cercato di proporre a questo Consiglio comunale è stata una serie di osservazioni che cercavano di spingere questa amministrazione a realizzare qualcosa che fosse diverso da quello che abbiamo fatto fino ad oggi, perché quando costruiamo un quartiere dove nel giro di un anno il progetto viene trasformato sulla base si dice di osservazioni a mio parere sulla base chiaramente di problemi che riguardano il denaro e anche il profitto che l’iniziativa privata deve ricavar,e perché nessuno fa beneficenza, questo sarebbe bene che lo comprendessimo, è chiaro che cercare di migliorare, cercare di affermare concetti che sono estranei al modo di costruire interi quartieri come si è fatto fino ad oggi, basta andare nella tanto conclamata Scopaia per vedere il quartiere cosa è, certo l’inverno hanno il riscaldamento e la gente va al quinto piano in ascensore, questo lo ripeto perché mi sembra anche che nel terzo millennio sia il minimo delle comodità che si possono dare ai cittadini, quindi dico guardiamo il progetto di Sciangai. Volevamo costruire il Colosseo e noi abbiamo fatto presente, lo abbiamo fatto nelle osservazioni, che ci sembrava una grossa castroneria anche dal punto di vista architettonico, e si costruisce un anfiteatro. Ma dove lo si costruisce? Lo si costruisce nell’unico spazio verde del quartiere.

Ci rimarrà uno spazio di verde pubblico ma gran parte di quel parco scompare, con gli alberi che ci sono.

   Il quartiere verrà costruito ed il verde del quartiere sarà a latere cioè quello sull’aurelia dove chiaramente anche oggi ben poche persone vanno perché il cuore del quartiere è distante da quest’ala, specialmente da quella dove oggi ci sono gli autotreni che arriva fino a Fiorentina. Non ho capito, il verde pubblico, il verde deve essere qualcosa di godibile, anche quando ti affacci alla finestra, questa è la concezione che animava la nostra considerazione, sulla quale chiaramente non si è assolutamente reso atto né venuti incontro. Tutti ricordano in questo Consiglio comunale che un anno fa abbiamo esaltato qui l’unicità del complesso scolastico, era una esaltazione convinta, oggi si esalta la divisione del complesso scolastico, come scelta, non come obbligo perché chiaramente nel progetto… e nei disegni che si erano fatti c’era stato qualcosa che non tornava…. Qualche volta far autocritica è anche giusto ma questo invece è un mondo dove l’autocritica non si fa, chi detiene il potere avrà sempre ragione. 

Noi abbiamo detto: un quartiere abbisogna di tutta una serie di luoghi di socializzazione, di cultura, qui si parla del centro Poerio ma non si dice assolutamente che nemmeno le associazioni che hanno avuto un notevole contributo nel pretendere un quartiere diverso, un quartiere nuovo, case nuove, non quelle baracche di cinque piani che esistono ancora nel quartiere.. dico, nel Centro Poerio non c’entrano nemmeno le associazioni   oggi presenti nel quartiere stesso, quelle che hanno portato avanti la battaglia! Allora dico, non si dice ci sarà una biblioteca nel complesso scolastico; noi avevamo detto che forse il complesso scolastico per diventare un centro di vita attiva doveva essere nel cuore del quartiere e non a latere come sarà il verde pubblico ma su questo chiaramente non abbiamo trovato ascolto.

Il quartiere sarà un quartiere nuovo, vivibile tra le quattro pareti, lo dicevo prima, sono case moderne quindi rispetto a quelle che ci sono ora vorrei vedere, ma sarà un quartiere vivibile? Nel progetto non c’è nemmeno, se non là dove si dice che si ristruttura l’attuale circolo, non c’è nemmeno un negozio, non è previsto nemmeno un piano terra commerciale e perché? Perché il quartiere nasce, ritorna nuovo, si riforma all’interno di otto supermercati nel giro di 500 metri quadri, e non ce li ho messi io, abbiamo dato spazio ad una iniziativa privata in modo dissennato. Noi sappiamo quanto il commercio spicciolo rappresentasse sul piano della socializzazione in un quartiere popolare come Sciangai, Corea, Salviano, ovunque insomma. Quindi noi abbiamo posto questi elementi. Vi ricordate un anno fa, la grandezza della rappresentazione del parco che avrebbe unito la Corea a Sciangai? Anche lì le aquile volavano alte, molto alte, e ci ritroviamo davanti, grazie per aver conservato il campo sportivo, volevo vedere dove poi poteva essere messo in una situazione di quel genere, ma ci ritroviamo di fronte a quei sessantatremila metri lo ripeto a latere del quartiere mentre nel quartiere di verde ce ne sarà assai poco, gli alberi saranno piantati lungo le vie ma non è quello il tipo di verde che noi abbiamo sempre ipotizzato…

PRESIDENTE

   Consigliere Chelli, ancora un minuto.

Cons. CHELLI

   Parlo di noi, parlo di tutti, perché quando si teorizza si fanno discorsi estremamente validi, poi quando si arriva alla concretizzazione delle cose allora i discorsi si lasciano da parte e si parla di numero di case.

Deportazione. E’ vero, abbiamo usato quel termine, ma io vorrò sapere alla fine della ricostruzione del quartiere quanta gente che è nata e vissuta tutta la vita nel quartiere continuerà a viverci. Perché è vero, si portano alla Scopaia e gli si dà l’ascensore e il riscaldamento, dico ma è questo il significato di un modo di vivere per chi ha vissuto in una realtà e si trova completamente sradicato dal proprio vissuto, è questa? Se questo è un progresso, bene io aspetto di vederlo realizzato….

(Interventi fuori campo)

Non ho bisogno degli applausi!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Io vengo dalla Corea e quindi mi rivolgo, mi riferisco anzi tutto a quello che ha detto la consigliera Mainardi prima, dove mi consigliava di andare a vedere quella che è la realtà, quello che è stato fatto eccetera. Io sono nato in Corea, vi ho passato una parte della mia infanzia, ho conosciuto e partecipato anche all’opera di don Alfredo Nesi, ci sono tornato politicamente successivamente come capogruppo in Circoscrizione 1 per la Democristiana e capogruppo del PCI era l’amico Claudio Ritorni, presidente l’Assessore D’Alesio, quindi penso di avere un trascorso in base al quale posso dire non solo di conoscere queste problematiche ma di averle vissute sulla mia pelle di bambino, di ragazzo, di cattolico, cattivo cattolico premetto però sempre sotto l’ombra del campanile, per cui mi riesce difficile  assecondare tutta questa pompa con cui la consigliera Mainardi ha esaltato questa realtà. In verità il dato politico è semplicissimo, che per sessanta anni uno dei posti più votati dalla Sinistra è stato con un eufemismo quanto meno abbandonato, trascurato, per cui ad oggi ben vengano tutti i miglioramenti, tutte le ristrutturazioni che si possono mettere in campo, restano le responsabilità di quanto accaduto con una situazione di vivibilità veramente marginale e per questo io dico che è importante a questo punto che le risorse vengano effettivamente impegnate per un disegno che tenga conto di una integrazione maggiore con la città, che si tenga conto che gli abitanti di Sciangai, di Corea non sono cittadini di Serie B e che Livorno così come di fatto è accaduto per sessanta anni ma ci sono delle problematiche evidentissime di trascuratezza. Qui ci sono dei cittadini, io domando e dico, ma possibile che per sessanta anni Via Provinciale Pisana debba essere stata tagliata da questa ferrovia, che non sia stato fatto un sottopasso, che non sia stato fatto un cavalcaferrovia? Io non lo so ma tutte le volte che si passa di lì c’è da avere i nervi a fior di pelle, io non so voi come avete fatto per sessant’anni a sopportare una situazione del gere1 per non parlare delle abitazioni e dei servizi fatiscenti…

Quindi io dico: ben vengano tutte le migliorie, ben vena tutto quello che può dare un volto vivibile a questa realtà.

   Voglio spendere solo una parola sull’esperienza di don Nesi perché è stata evocata in maniera molto molto ottimistica, è stata un po’ descritta la storia un po’ en passant. In realtà il villaggio scolastico di don Nesi è stato un tentativo di dare una levatura culturale a tutto il quartiere ma c’è stato un ostracismo, quanto meno c’è stata una ostilità preconcetta nei confronti dell’operato di questo grande sacerdote e le polemiche, cara Mainardi, documentate sulla stampa di quello che è successo tra l’Amministrazione comunale di allora e don Alfredo Nesi sono lì e parlano chiaramente degli attacchi anche personali che sono stati fatti nei confronti di don Nesi non a posteriori, quando Lui era tornato ormai in Brasile, ma quando viveva nel quartiere,  contatto con le difficoltà della cittadinanza. Faccio una proposta, premettendo che come gruppo di Forza Italia ci orientiamo per una astensione verso questa operazione, una astensione non tanto nel merito tecnico quanto per il fatto che non sappiamo, non abbiamo fiducia nelle capacità di questa Amministrazione per cui realizzi quanto di buono dice di voler fare, per sessant’anni così non è stato, staremo a vedere, speriamo che qualcosa di buono per questi cittadini di questa parte della città venga effettivamente fatto. 

Faccio una proposta, questo sì, che già i nomi Corea e Sciangai evocano una situazione e di emarginazione e di riferimento a contesti politici e culturali veramente superati dalla storia in maniera clamorosa, stiamo per cambiare anche in questo campo, non sarebbe male se trovassimo una denominazione per queste zone più confacente ad una Livorno più moderna e che vuole essere veramente più solidale.

   Grazie.

Applausi dall’aula.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliera Aquilini.

Cons. AQUILINI

   Da donna eletta con molti voti dei cittadini di Sciangai apprezzo e condivido il progetto contratto di quartiere 2. I piani di riqualificazione dei quartieri nord sono iniziati tanti anni fa, appoggiati e sostenuti con forza sia dalle istituzioni tutte che dalle forze politiche che vivevano in quei territori. Penso alla Carta di Sciangai, una carta ricca di contenuti ed importanti valori che oggi grazie ai risultati conseguiti sul piano del recupero mostra tutto il suo valore politico ideale e programmatico ma soprattutto i paini di recupero sono espressione di un vissuto nella collaborazione tra istituzioni e cittadini. L’obbiettivo perseguito era far sì che i quartieri nord vivessero una riqualificazione urbana, accompagnata da elementi di integrazione sociale, in quelli stessi quartieri che venivano considerati insieme ai suoi abitanti di serie B e quindi emarginati. Percorsi non facili, difficoltà politiche, istituzionali e di finanziamento, percorsi non facili che ci hanno portato ad oggi, dove con il contratto di quartiere 2 viene raggiunto il traguardo che è già visibile nei quartieri e la possibilità quindi di concludere i percorsi del recupero per quelle zone che, no dimentichiamolo, fanno parte integrante ed a pieno titolo della nostra città. Vengono date risposte ai vecchi e nuovi bisogni di casa, laddove le condizioni economiche dei cittadini che vivono una situazione di lavoro precario o discontinuo non permette loro di rivolgersi al mercato della locazione oppure a quei cittadini il cui reddito per poco non gli consenta di accedere all’edilizia residenziale pubblica, la cosiddetta fascia grigia. Vengono date risposta alle giovani coppie, non a caso penso al polo scolastico, dal nido alle scuole medie, affinché attragga giovani con bambini; nel quartiere Sciangai l’età media è di settanta anni, e che futuro può avere un quartiere popolato in gran parte da anziani con tutto l’affetto e il rispetto che ho per loro. Vengono date case nuove dignitose e sicure, non dimentichiamo la vetustà del patrimonio pubblico, con una interessante sperimentazione di tipo bioclimatico che credo sia la prima volta a Livorno.

Insomma si parla di grandi temi, quello della casa come occasione di emancipazione sociale, individuale e collettiva, nonché fattore di integrazione e coesione sociale, e quello urbanistico che ha a che fare con l’organizzazione del territorio, le infrastrutture, i servizi, gli spazi di partecipazione, formazione, svago, tutto indispensabile per la crescita della gente e del territorio.

Io definirei quindi questo progetto il fiore all’occhiello di questa Amministrazione, che lo eredita dalle amministrazioni precedenti ma che se lo fa proprio continuandone a portare avanti i programmi già avviati e impostandone anche di nuovi, come il sindaco Cosimi aveva annunciato nel suo programma elettorale, anche per Fiorentina. Io ritengo che dobbiamo avere la capacità di esaltare i grandi risultati ottenuti e questo non solo per fini propagandistici, il recupero dei quartieri nord è una operazione politicamente e istituzionalmente complessa; ogni passo volto alla sua realizzazione deve essere sottolineato con forza perché mostra la nostra capacità di governo della comunità locale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Aquilini.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Tutti i piani di recupero sono delle occasioni per la cittadinanza per migliorare la vivibilità, per dare un futuro ai cittadini diverso, in particolare ai bambini, agli anziani, per rendere pi bella la città e io spero che queste iniziative proseguano, che non ci sia soltanto il contratto di quartiere 2 ma ci sia anche il contratto di quartiere 3.Spero anche si possa trovare un’intesa molto ampia su questa partita perché credo che sia interesse di tutti approvare questo tipo di piano con larga partecipazione e proprio con la partecipazione dei cittadini, quindi un percorso che ha già visto il Consiglio comunale impegnato nella discussione, da cui sono sorte mi sembra ampie modifiche allo stesso progetto. Spero su questo si possano fare ancora passi avanti perché credo che il confronto non sia ancora finito e come ho già detto anche in Commissione, i tempi che sono stati dati a questo confronto ora in questo momento sono stati un po’ troppo stretti, io per esempio non sono ancor riuscito ad avere i documenti sulla sperimentazione che riguarderà il contratto di quartiere per capire anche quale è effettivamente l’applicazione di quella che è una delibera del Consiglio comunale, la 127 del 2004, che abbiamo votato come Verdi insieme al Centrosinistra per sottolineare l’importanza delle energie alternative, dei pannelli solari, delle migliorie dal punto di vista non solo ambientale ma anche energetico, anche funzionale anche per quanto riguarda la raccolta differenziata, anche per quanto riguarda la mobilità, per quanto riguarda i parcheggi, la mobilità ciclabile e così via. Io ancora purtroppo devo dire sono un po’ in difficoltà perché pensavo prima del consiglio di riuscire ad averlo e quindi riuscire anche a confrontare su questo la nostra opinione, non sono ancora riuscito ad avere il documento sulla sperimentazione. Questo crea qualche problema indubbiamente perché non avendo documenti su cui poi confrontarsi… io credo faccia parte dell’intero progetto anche la sperimentazione, è vero che oggi si va a discutere di una delibera ma indubbiamente bisogna avere un’idea complessiva dell’intera operazione e su questo continuo ad esprimere la mia perplessità sul fatto di non essere riuscito ad avere i documenti in tempo, anche per capire quali erano le risposte dell’Amministrazione comunale agli indirizzi del Consiglio comunale che a suo tempo furono approvati quindi spero che su questo poi ci sia la possibilità durante questo Consiglio comunale di potersi confrontare.

   Visto che la partecipazione è una question importante, come ho detto anche ieri, visto che poi non abbiamo avuto la possibilità di replicare alle parole del Sindaco, molto chiare, sulla questione della piattaforma, visto che l’intervento del Sindaco è avvenuto a mezzanotte e mezzo e non mi sembrava giusto proporre al Sindaco di restare qui ancora, io devo dire che non ho accettato assolutamente le parole del Sindaco per il loro significato politico perché le parole del Sindaco dicono che i Verdi sono divisi al livello regionale e comunale….

PRESIDENTE

   Però per cortesia, consigliere Volpi, bisognerebbe rimanere all’argomento…

Cons. VOLPI Gabriele

   Io parlo della partecipazione e credo  sia un argomento e fondamentale, che ho detto anche per quanto riguarda il contratto di quartiere occorre perseguire. E quando si parla di questioni referendarie io credo che sia importante poterne discutere e non togliere la parola a nessuno perché se si parla di una questione è chiaro che poi la cosa si può portare anche su altri temi.

E per quanto riguarda la nostra posizione, visto che noi Verdi siamo stati messi sul tavolo dicendo che siamo divisi o almeno facendo credere che siamo divisi e invece noi siamo usciti più volte con posizione unite, chiare, molto chiare sulla questione sia della partecipazione, sia di quanto pensiamo che sia la scelta sulla piattaforma e sul comparto energetico.

Io credo che ci siano altri che hanno grosse contraddizioni, grossissime. Io so che Fontanelli è per allontanare la OLT, Anselmi è per il GASLI, il nostro Sindaco è per l’OLT…

SINDACO

   Quello che sa Lei è una questione di pensiero personale, io ieri ho citato, ho fatto vedere degli atti che sono della Giunta regionale. Lei non deve dire cose che sono scorrettamente inesatte…

Cons. VOLPI Gabriele

   Io l’ho ascoltata… io non sono stato scorretto, Lei è stato scorretto!

SINDACO

   No, Scorretto, scorretto come sempre…

Cons. VOLPI Gabriele

   Io non sono stato scorretto e Lei mi sta interrompendo e non è una cosa giusta!

PRESIDENTE

   Consigliere Volpi, Lei poteva intervenire all’inizio come fatto personale per esempio, ora si parla del contratto di quartiere rimaniamo a quello!

Cons. VOLPI Gabriele

   Presidente, se mi vuole togliere la parola accetto questa cosa, mi toglie la parola…

(Interviene contemporaneamente anche il Presidente)

Posso terminare? Ancora due cose…

   Io credo che si sia approfittato della assunzione di responsabilità dei Verdi al livello di governo regionale, abbiamo assunto una responsabilità… non vogliamo uscire dalla regione, non credo. Io credo che il nostro Assessore abbia fatto un buon lavoro e non è un Assessore che è autonomo ma fa parte di una giunta regionale. E noi abbiamo anche detto pubblicamente che accettiamo il responso dei cittadini. Se voi non volete fare il referendum accetto ma perderete probabilmente dei pezzi, dei pezzi di quel voto che chiede la partecipazione del popolo!

Io credo che non si possano affrontare le questioni così, i documenti, anche il documento della delibera regionale, esprime quali sono i risultati ma il sesto punto, quello della consultazione popolare, va portato avanti, sindaco Cosimi, c’è scritto il risultato per il momento è questo, secondo noi va portato avanti.

(Interventi fuori campo)

No, non leggo una cosa inesatta, se vuoi te lo rileggo.

Allora qui dice: verificato che gli approfondimenti e ulteriore definizione delle condizioni elencate nei punti di cui al precedente capoverso hanno determinato i seguenti risultati.

“Hanno determinato”, io spero che si vada oltre perché il sesto punto dice “di consentire momenti di partecipazione e consultazione, non si può ignorare questa cosa, non si può!

(Interventi fuori campo)

Non sono vere… c’è scritto qui!

(Interventi fuori campo)

Lei le ha lette in altro modo…

PRESIDENTE

   Comunque per cortesia ora torniamo al contratto di quartiere.

Cons. VOLPI Gabriele

   Io devo fare chiarezza, mi sembra giusto no?

(Il Sindaco interviene fuori campo)

L’accordo in Provincia, lo rileggiamo pure insieme, c’è scritto che sulla piattaforma occorre fare tutte le valutazioni, compresa la strategica in cui c’è anche la consultazione popolare, caro Sindaco…

(Il Sindaco interviene fuori campo)

Ma proprio non è vero, comunque visto che noi siamo divisi come dice Lei mi deve spiegare come mai al livello regionale la sua forza politica si esprime in quattro modi diversi, questo me lo potrà spiegare se vuole rispondermi.

   Grazie.

SINDACO

   Non posso accettare che tutte le volte che si fa una discussione basata sulla razionalità si arriva in fondo e si ricomincia da capo e si ricomincia su una questione di diverso sentire.

La Giunta regionale – adesso faremo una fotocopia, la daremo a tutti i consiglieri – risponde al punto 6) attraverso una forma che è chiara; a quel punto 6)  che ieri ho letto leggendo prima le prescrizioni e successivamente ciò che è stato deciso l’Assessore regionale verde – le considerazioni le faccia il consiglio – ha concordato ad un tavolo insieme al Presidente Martini, al Sindaco Fontanelli, al Presidente Kutufà, al Presidente Pieroni ed al Sindaco Cosimi, buon ultimo e quello che contava meno di tutti, ha deciso di fare una delibera per dare il via all’intesa. Come la vogliamo chiamare Ugo? Possiamo chiamarla anche Ugo, fa il mortaio, è notoria, è anche un amico mio carissimo e fa un bellissimo manufatto artigianale. Dopo di che c’è un accordo in cui c’è scritto che si sceglieva di andare dentro la giunta della Provincia, lo rileggerò come ho fatto ieri sera, dicendo che si accettava la valutazione di impatto ambientale e strategica, che ambedue sono state favorevoli all’impianto.

Dopo di che, non si è d’accordo? Si può continuare a non essere d’accordo. Ieri discutevamo con i compagni di Rifondazione, continuan9 a non essere d’accordo; io continuo a sostenere come le cose che ho detto ieri sera che è un punto per il mantenimento eccetera, loro apprezzeranno la mia onestà intellettuale e continueranno a non essere d’accordo. Ma non posso arrampicarmi sugli specchi intorno a girigogoli di parole per negare atti amministrativi, la politica è fatta di discorsi, poi ci sono gli atti amministrativi. Se un atto amministrativo dice che Cosimi Alessandro, eletto nelle liste dei DS, nominato da un presidente Assessore regionale dei DS, è d’accordo è evidente che è il portato di una linea politica o sarà un matto scappato di casa. Dico una sciocchezza? Mi sembra di essere lineare e tranquillo, non offendo nessuno, ma non veniamo a prendere in giro i cittadini… non veniamo a prendere in giro i cittadini, bisogna essere onesti intellettualmente, dopo di che si può essere in disaccordo completo, è legittimo, si figuri, io con il consigliere Tamburini sono sempre in disaccordo però sono rispettoso, se non ha modi sgarbati e sgraziati come ogni tanto, sono profondamente rispettoso del fatto che abbia un pensiero diverso dal mio. Cosa c’ di male? Abbiamo fatto un patto di non interrompersi più, vero?

(Interventi fuori campo)

E siamo ovviamente tutti e due su questa linea. Ma se io le produco un atto dove c’è una risposta concreta Lei non può dire che io interpreto perché gli atti hanno effetti.

(Interventi fuori campo)

consigliere Volpi, Lei insiste…

(Interviene anche il Presidente)

Lei ha sentito dire da me ieri sera che io ho detto che Invesa aveva comprato?

(Interventi fuori campo)

consigliere Volpi, Lei è un ragazzo bravo… difficoltà, ma non è colpa mia.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia… a me dispiace quando succedono queste cose perché io vorrei che tutto andasse sempre bene, mi appello al buonsenso del prossimo però poi mi toccherà arrivare la punto di togliere la parola alla gente, cosa che mi dà fastidio perché veramente non ci si dovrebbe arrivare ma ci arriveremo se poi ci sarà necessità.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io cercherò di essere più breve in modo da evitare queste imbarazzanti situazioni di battibecchi a cui abbiamo assistito.

   Credo sia stato detto o quasi tutto sulla riqualificazione dei quartieri nord di Livorno e quindi ben poco c’è da aggiungere ma quel poco vorrei aggiungerlo nel senso di ricordare che all’epoca in cui approvammo, mi pare quasi all’unanimità, il progetto di riqualificazione perché doveva essere presentato in tempi rapidissimi alla approvazione del governo…

(Cambio bobina)

furono fatte da varie parti, in modo credo trasversale, una serie di osservazioni ripromettendoci di reintervenire sull’argomento successivamente cioè al momento del progetto definitivo e della sua realizzazione.

Ora debbo dire che stranamente mi trovo in parte d’accordo con posizioni espresse sia dall’estrema sinistra sia da persone del centrodestra come Ciacchini che conoscendo bene quella realtà sono anche in grado di interpretarne alcuni elementi, e mi ha fatto piacere che sia stato ricordato don Nesi il quale in un’epoca ormai molto lontana, quanto ahimè eravamo tutti giovani, ha svolto in Corea una attività non solo interna per i cittadini che abitavano in Corea, per coloro che vivevano in Corea, ma anche per l’intera città. Non è un caso che un personaggio come Pietro Ingrao venisse a Livorno unicamente se invitato da don Nesi, così come avveniva per altri personaggi politici sia acattolici che di Sinistra. Questo significa che don nesi aveva capito una cosa molto importante all’epoca e cioè che un quartiere diciamo in parte autoctono, dove c’era una popolazione che viveva, lavorava e praticamente non partecipava ad un dialogo con l’intera città aveva bisogno di aprirsi, aveva bisogno di una circolazione di persone, di idee, di progetti, di cultura che riportassero il quartiere nella città e la città nel quartiere. Questo credo che sia stato l’esempio fondamentale sul piano sociologico e culturale dell’esperienza di don Nesi. Io lo ricordo bene perché mia moglie che tra l’altro proviene da Sciangai, ha insegnato nella Scuola Campana che aveva la sua sede in Corea, ebbe all’epoca come insegnante elementare molti rapporti con le iniziative di don Nesi e debbo dire che all’epoca l’Amministrazione e anche il quartiere stesso non capirono il significato tra virgolette rivoluzionario, innovativo, che don Nesi ebbe all’epoca. Ora io credo che questo non è soltanto un ricordo del passato ma debba servire nella progettazione del futuro. Oggi noi siamo nel terzo millennio, siamo di fronte alla riqualificazione di quartieri come Sciangai e Corea, dove nel frattempo stanno intervenendo anche mutazioni di abitanti, alcuni se ne sono andati, altri arrivano, anche la composizione sociale, lavorativa di queste persone sta in parte cambiando, siamo in una fase di evoluzione, è chiaro che le cose che rimangono ferme per molti decenni poi entrano in una fase di accelerazione che le modifica, ebbene tutto questo credo che debba trovare una risposta non solo sul piano edilizio architettonico urbanistico, cose molto importanti, ma siccome queste iniziative poi determinano la vita delle persone, determinano il loro modo di comportarsi, determinano la loro attitudine nei confronti del proprio vissuto credo che nel momento in cui si rinnovano queste realtà si debba stare molto attenti anche agli aspetti non strettamente materiali perché gli aspetti materiali determinano anche quelli immateriali, cioè a dire la vita di relazione, la coesione sociale, la cultura dei quartieri. Noi oggi al livello mondiale abbiamo esperienze di grandi città che hanno ristrutturato i quartieri riqualificandoli, rendendoli non solo autonomi sul piano di certe realtà concrete ma anche capaci di interagire, interloquire con il resto della città, cioè noi vorremmo avere dei quartieri dove non ci fossero delle attività realizzate per i cittadini del quartiere soltanto ma che fossero capaci di attirare anche cittadini di altri quartieri, cioè a dire noi oggi pensiamo che i cittadini di un quartiere debbano entrare nel dialogo con l’intera città e i cittadini della città debbano interagire con il quartiere, un esempio è quello di Parigi dove ogni quartiere, sia pure in una grande città, ha un centro di interesse che non è relativo soltanto al quartiere, ad esempio la biblioteca, il centro della danza, il centro scientifico eccetera, ma sono realtà che interessano l’intera città. Questa deve essere una circolarità che porta ad uno sviluppo umano civile e culturale dell’intera città all’interno di una interazione tra tutti i quartieri.

Ora io credo che tutto questo forse nella fretta di realizzare un progetto sul piano materiale sia in parte sfuggito e credo che ad esempio l’intervento di un sociologo nell’urbanistica nella progettazione di queste realtà che partono dal materiale ma si sviluppano nell’immateriale sarebbe stata utile ma siccome siamo ancora in una fase di realizzazione ma dove certi aggiustamenti possono essere f atti io credo che rinunciando ciascuno di noi ad una facile demagogia per cui tutto va bene oppure tutto va male, siamo tutti d’accordo oppure siamo tutti in disaccordo, è certo che nel fare c’è sempre un elemento di positività e di negatività, io sfido chiunque a pensare che si faccia tutto bene o che si faccia tutto male, però dico forse da un dibattito, usiamo quel vecchio termine costruttivo, in cui ciascuno è capace di apportare un qualche cosa di personale o di collettivo, si può forse rimediare ad errori che poi purtroppo nel settore della urbanistica, dei quartieri, e dell’edilizia e dell’architettura li portiamo avanti poi nei decenni, addirittura spesso nei secoli, cioè un quartiere una volta ristrutturato non è che ci si accorge di un errore che provoca dei flussi anche di partecipazione dei cittadini in modo sbagliato possa essere corretto facilmente e senza costi quindi sarebbe meglio evitare che questi costi dovessero essere affrontati post factum.

   Una cosa che credo si debba osservare è che in effetti progettare un quartiere soltanto in funzione di una grande distribuzione è in parte errato perché la grande distribuzione svolge un ruolo importante ma anche la piccola distribuzione di quartiere o di città ha una importanza fondamentale sia sul piano dei rapporti umani, anche sul piano della professionalità che indubbiamente la grande distribuzione che è in questo self-service non può assicurare e tutte le città europee e anche mondiali stanno molto attente a difendere quella che è una piccola distribuzione che rappresenta un connettivo, un tessuto che permette al quartiere di avere una vita, il quartiere non è solo un dormitorio dove le persone arrivano stanche la sera, ma è un luogo vivo, dove le persone interagiscono tra di loro, hanno dei rapporti e hanno la capacità di vivere insieme, cosa che sarà sempre credo nonostante tutto il più importante nel futuro per evitare quella disgregazione che il mondo moderno ha portato ma che non ha portato certamente a grandi risultati di civiltà.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Nei documenti che ci avete consegnato c’è scritto che avreste anche potuto non portare in Consiglio comunale questo atto ed era sufficiente l’atto di giunta poi per far proseguire l’iter; questa decisione ha offerto a qualcuno la opportunità non solo di fare discorsi devianti non solo rispetto ad un punto all’ordine del giorno, riprendendo argomentazioni di carattere interrelazionale tra partiti politici di Maggioranza  altrove e di Opposizione in questa città ma ha offerto anche la opportunità a qualcun altro di fare un bel po’ di demagogia su che cosa.. un atto che ha preso vita qualche anno fa, qualche anno fa io voglio ricordarlo, in particolare quando ancora era Assessore la professoressa Margherita Pia. 

(Interventi fuori campo)

sì Vittori, sono tanti anni ed è all’epoca che è nato tutto questo discorso quindi oggi si tratta sostanzialmente di fare un atto di benedizione della cosa e mandarla avanti.

Ma perché l’ ho ricordato questo, perché vorrei sottolineare un aspetto che mi è gradito in particolare, il fatto che all’epoca io avevo fatto delle osservazioni che oggi vedo accolte in questo documento. In particolare mi riferisco ad una presenza meno massiccia, meno pesante, meno turbolenta per certi aspetti di famiglie su un territorio che era diventato un fazzoletto, vale a dire quindi una diminuzione della pressione demografica sul territorio significa anche dare la possibilità di creare spazi vivibili di natura differente, indubbiamente migliorare sul piano potenziale la vivibilità del quartiere, vivibilità del quartiere che però è rappresentata anche da un aspetto di non particolare leggerezza che è quello di carattere sociale perché hanno continuato a raggrupparsi, a vivere in quel quartiere famiglie con problemi di carattere sociale notevolmente pesanti.

Quindi è anche in questa direzione che bisognerà operare nel futuro, facendo quelle riflessioni idonee a far sì che certe pesantezze non continuino ad essere presenti all’interno dello stesso quartiere.

Ci sono alcune notazioni che vorrei fare, legate al fatto che Livorno ha presentato un bel progetto che ha ricevuto i riconoscimento anche del Governo di centrodestra che ha finanziato e che finanzierà questo intervento con dieci milioni di Euro, dieci milioni di Euro sono stati assegnati anche ad altre città della nostra provincia e della nostra regione e tra queste anche Piombino. Dico questo perché se è stata assegnata la cifra massima vuol dire anche che la situazione di degrado che si era creata nel quartiere è alta, e la testimonianza di questo dire mi è stata offerta poco fa nel corridoio quando ho sentito dei commenti di cittadini che abitano in questo quartiere che si lamentavano del fatto di abitare in abitazioni pressoché fatiscenti che si mantengono in piedi, detto testualmente grazie anche ai loro interventi di manutenzione. Ora forse nell’enfasi c’è stata una certa esagerazione ma sicuramente questi cittadini hanno denunciato una situazione di degrado del proprio appartamento di notevole valenza.

Quindi 55 anni, 60 anni famiglie, magari numerose, rinchiuse in due sole stanze con un solo bagno eccetera eccetera eccetera, una situazione che va superata, andava superata tanti anni fa possibilmente; c’è stata evidentemente una serie di scelte che ha determinato il mantenimento e il peggioramento di questa situazione di degrado abitativo che poi è diventato anche di carattere sociale associando altri elementi che hanno riguardato la vita dei cittadini interessati.

Per quanto attiene agli impegni del Comune e CasaLP se ho sentito bene il Comune si impegna per sei milioni e mezzo di Euro comunque non è la domanda relativa all’Amministrazione comunale quella che pongo ma CasaLP perché se ricordo bene CasaLP tempo fa, qualche anno fa, aveva in cassaforte qualcosa come vecchie sessanta miliardi di Lire e allora mi chiedo se non sia il caso che quella cifra esiste sempre in questi termini, sia di più, sia di meno, se non sia il caso di chiedere a CasaLP invece un sacrificio in più ed evitare all’Amministrazione comunale gli impegni pesanti in modo tale che gli stessi soldi possano essere gestiti in direzioni differenti, finalizzati ad interventi di tipo differente che possano essere ovviamente anche questi nel campo dell’edilizia pubblica o quant’altro.

Ci saranno cento ottantasei appartamenti in meno sulla zona, Assessore forse mi è sfuggito ma vorrei sapere dove vanno queste cento ottantasei famiglie, se è già previsto dove andranno perché probabilmente Lei lo ha detto ma mi è sfuggito e vorrei che mi fosse chiarita la cosa.

Vorrei chiudere infine con Don Nesi che a suo tempo ha fatto una sorta di rivoluzione ideologica nel quartiere sotto tutti gli aspetti. Era stato combattuto anche sul piano dell’edilizia perché voi sapete bene che la realizzazione del villaggio di Corea rientrava in buona parte in area di rispetto cimiteriale e quindi questo sta a dimostrare che don Nesi aveva comunque fatto sì una violenza per certi aspetti ma era finalizzata alla realizzazione di qualche cosa che anche da parte vostra…

(Interventi fuori campo)

da parte vostra c’è stata una comprensione di queste intenzioni perlomeno e di conseguenza io credo che vada sottolineato questo aspetto. Oggi quel vincolo è stato ridotto, se mi consente signor Assessore, anche su mia proposta a suo tempo, e quindi tutto è stato rimesso in ordine, non ci sono problemi, però sarebbe opportuno e necessario che quell’esperienza venisse mantenuta, venisse rivista in una logica di attualità e di conseguenza si riproponesse all’interno del quartiere quel qualche cosa che ancora manca e che viene fatto oggetto di critica in quanto si vedono ancora due quartieri, ora mi riferisco a Sciangai,  separati dalla striscia dell’Aurelia anche se pensate di fare un sovrappasso di tipo pedonale fermo restando il fatto che un sovrappasso di tipo pedonale non è qualche cosa che può legare i quartieri, è soltanto una struttura più o meno fredda che certamente non lega in modo sociale i due quartieri ma li terrà comunque sempre separati. E’ un dato di fatto, il quartiere di Sciangai così come il quartiere di Corea, debbono avere, e quindi penso che il mio predecessore sia volato un po’ troppo in lato facendo riferimenti a metropoli e non a città di provincia come Livorno ma ogni quartiere deve avere la vivibilità e quindi se sono stati fatti degli ipermercati, sono stati fatti in periferia ed io voglio riprendere l’esempio stesso che veniva fatto della Francia, in Francia ci sono ipermercati in periferia che raccolgono magari una attività commerciale che si riflette dalle varie periferie circostanti ma poi all’interno della città continua ad esistere un tessuto commerciale e mercantile che garantisce ai cittadini residenti di poter scegliere tra stare in città o andare in periferia all’ipermercato. questo significa garantire la possibilità al tessuto economico e produttivo all’interno della città di poter usufruire di spazi che consentano ai propri abitanti, ai propri clienti di  recarsi per i loro acquisti laddove è più loro congeniale.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Oggi con il voto su quest’ultima variante si chiude un lavoro, un grande lavoro sul quartiere nord della nostra città, un lavoro che è iniziato con l’amministrazione precedente, completato dall’attuale, che attraverso dei progetti organici validi seri ha saputo accedere e l’importante completare un percorso, accedere dico al contributo pubblico e completare questo percorso e attraverso interventi di recupero sociale ed ambientale ha avuto l’obbiettivo, e credo che questo obbiettivo sia stato raggiunto, di migliorare la qualità della vita di alcuni cittadini livornesi con una diminuzione della densità edilizia, perché io ho sentito vari interventi che affermano che è stata aumentata,  in realtà non è così perché se anche si è passati all’indice 1 in realtà nel territorio erano presenti indici di gran lunga più alti, anche superiori al cinque. 

Si è aumentato il verde pubblico, ci sono presenti ben sessantamila duecento metri quadri, e si sono dotati i quartieri di nuovi servizi.

Vorrei dire anche poche parole per quanto riguarda l’intervento sulla scuola. E’ il primo intervento verticale sul nostro territorio. Livorno è indietro rispetto a Pisa, rispetto a città limitrofe, non ha nessun intervento verticale sulle scuole, qui è il primo. E’ il primo che si attua e ritengo che questo sia molto importante e quando il consigliere Chelli ha detto che si è diviso la scuola ritengo che sia un po’ semplicistico ridurre a questo perché anche se il nido è stato staccato, è vero, è in un edificio attiguo, importante è il percorso  3 - 13 perché la prima fascia di età 0 – 3 sono diverse, difficilmente conciliabili con il percorso 3- 13 quindi ritengo che questo vada messo in evidenza, è il primo, ripeto, intervento verticale di scuola del territorio livornese.

Poi ritengo che anche l’apertura del blocco con quest’ultima modifica del blocco delle signorine che era chiuso e si è fatta una struttura a semicerchio aperta giustappunto verso la scuola sia da tenere in considerazione.

Quindi ritengo che questo sia un progetto serio e valido, importante però penso si debba fare una attenzione, percorso di accompagnamento, cioè importante è che ci sia una apertura della città verso questo quartiere in modo che non siano, come ripetuto già più volte in Commissione, quartieri chiusi su se stessi, quartieri - dormitorio, ma occorre quindi finalizzare delle scelte di attività, di servizi, di progetti, che proiettano il quartiere all’esterno verso la città.

Positivo è anche il giudizio sulla sperimentazione di fonti energetiche alternative, circa un milione e mezzo di Euro sono destinati in progettazione alla sperimentazione di queste fonti energetiche alternative, e mi auguro invece che nei prossimi interventi di Fiorentina questa cifra sia aumentata perché ritengo che sia un percorso importante.

Quindi il mio giudizio – mi limito a questo e non farò successivamente una dichiarazione di voto – è senz’altro positivo su questa variante.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Cantù.

Cons. CANTU’

   Grazie Presidente.

   Nell’organizzazione che il mio gruppo si dà nelle varie sedute il mio intervento non era previsto ma non riesco a tacere. Qualcuno accampava più o meno il suo passato, anch’io mi permetto di dire che avendo lavorato per 34 anni in Corea penso di avere un momento tastato il polso di una situazione.

Mi voglio rifare all’intervento della Mainardi che a mio giudizio è stato veramente un intervento ottimo, non lo dico per spirito di parte ma perché credo che abbia colto molti degli aspetti che oggi andiamo a discutere con la delibera che siamo chiamati ad approvare. Qualcuno ha detto che era un intervento pieno di enfasi e di retorica, ecco io credo che tutto questo non sia vero e parto da un semplice dato e giustamente la Mainardi lo ricordava: un quartiere che viene creato dal nulla, in una situazione di estrema emergenza, con le case che dovevano essere messe su come si poteva in quel periodo, con le dimensioni che potevano avere e si intuisce quindi il disagio sia per chi costruiva  sia per chi andava ad abitare che al momento del bisogno fa posto, fa spazio a alluvionati di un’altra zona del nostro paese; se questo non è solidarietà concreta credo che la retorica stia da altre parti.

Allora dicevo secondo me la storia è storia e qui quando l’amico Ciacchini dice che Corea è stata per 60 anni uno dei maggiori serbatoi di voti della Sinistra ed è stata abbandonata dice qualcosa che evidentemente non torna, chiedo scusa, perché la popolazione del posto ha subito capito che così non era, tanto è vero che a distanza di 60 anni le percentuali sono variate di pochissimo. Voglio dire, e lo diceva Argentieri, che per iniziare operazioni come quella che siamo chiamati stamani ad approvare occorre probabilmente qualche decina di anni, citava prima l’assessorato di Margherita Pia, come assessorato di partenza, forse bisognerebbe andare ancora più indietro diceva qualcuno che conosce bene la situazione, quindi la Giunta Nannipieri. In ogni caso sono processi che durano decine di anni e noi ci troviamo oggi in giornata di sole così tranquillamente, perdonate l’aspetto folcloristico, ad alzare la ano e ad approvare però non so quanti di noi siamo, mi ci metto per primo, profondamente e consapevolmente convinti che è un viaggio che è partito decine di anni fa e sta arrivando ad una svolta solo oggi.

Qui non posso non riprendere un attimo qualcosa di quello che diceva l’amico Otello Chelli che è quello che mi ha spinto ad intervenire. Otello questa volta mi devi scusare, quando dicevi le case moderne e vorrei vedere ma vediamo cosa c’è dietro a questo “vorrei vedere”, oggi ripeto sembra scontata una operazione di questo tipo ma arrivano la bellezza di dieci milioni di Euro che aggiunti, come spiegava l’Assessore con le altre partecipazioni misto pubblico privato arrivano a venti tre milioni, è una operazione, che tra l’altro si realizza per la seconda volta in città, che non ha eguale in Italia, credo che nessuno possa smentire una cosa del genere.

Ora le case è vero sono un punto importante, io stesso l’altra volta quando si cominciò a parlare di questo problema, quando ci fu il discorso dell’adozione di questo provvedimento, dicevo di aver visto cambiare Corea da così a così mentre vedevo Sciangai ancora come realtà sociale estremamente in difficoltà ed emarginata; voglio dire le case non sono tutto però sono indubbiamente il primo passo, una casa dignitosa, un ambiente civile, un ambiente che prende dei connotati simili ad altre parti della città permette alle popolazioni che vi abitano anche di assumere atteggiamenti diversi e di evolversi da tanti punti di vista.

Ora è chiaro che il progetto non può essere solo case però io qui onestamente scartabellando fogli e controfogli, mi dispiace che ora non ci sia l’Assessore Baldi,, ma ho scoperto che esistono dei piani, esistono dei finanziamenti cospicui… e se esistono finanziamenti cospicui, la cifra non la tiro fuori perché non l’ho esattamente presente ma superano abbondantemente… comunque è a disposizione, possiamo rivederla, possiamo riparlarne, non voglio parlare di cifre ma sono cifre veramente alte che accompagnano questa trasformazione urbanistica con interventi sul sociale, sull’educativo.

Vorrei citare un altro fatto. Ho qui davanti un volantino, ne parleremo spero in una prossima Commissione con l’Assessore Roncaglia è già allo studio una rete educativa che nasce per i quartieri nord di Livorno.

Di che cosa si tratta: si tratta di un accordo operativo tra le scuole, le istituzioni, con il protocollo di intesa che vede all’interno non soltanto le scuole del territorio nord, non soltanto il Comune, ma anche ovviamente la circoscrizione, i dirigenti dei servizi sociali dell’USL, i dirigenti dell’USNIA, addirittura ha partecipato l’Ufficio minori della Questura. Voglio dire, si sta muovendo una realtà che prende le mosse, guarda caso, proprio dai quartieri nord e nei quartieri nord vede la sua realizzazione e mira a prevenire e combattere il disagio scolastico con tutti i fenomeni di emarginazione che ne conseguono; non credo che anche questo sia un episodio da sottovalutare.

Un’altra scelta che mi pare fondamentale è stata quella di inserire pubblico – privato, anche qui si dirà il capitale pubblico – privato può cambiare la connotazione del quartiere, e in effetti per alcuni aspetti la sta cambiando però qui io vorrei aprire un discorso che va un po’ aldilà. Corea da questo punto di vista è già modificata, il discorso che va aldilà è un rischio che io sento spesso in questa aula, quello di dire che tutto va male. Faccio degli esempi specifici e riferiti a questa situazione.

Il verde passa da dodicimila metri quadri a sessantamila metri quadri; qualcuno dice 2ma è a latere”, va bene.

Le scuole vengono concentrate con un processo che giustamente la Gazzarri diceva che è unico per il momento in città, una verticalizzazione dai 3 ai 13 anni; si dice “ma restano fuori quelli piccoli” e due.

Voglio dire, arriveremo anche a considerare positivo tutto il resto o dobbiamo per ogni aspetto andare ad indagare gli aspetti assolutamente negativi?

Ci sono case nuove, dotate di ascensore, dotate di ogni comfort, anche con sperimentazioni ecologiche e si arriva a dire “ma alcuni abitanti da Sciangai vengono portati in altre zone della città”.

Concludo: se vogliamo vedere le cose che non vanno si fa presto però in un quadro di questo tipo onestamente e con una certa tristezza credo che è quello che grosso mood il consiglio sta andando verso un passo deciso forte convinto per una ristrutturazione della zona, qualcuno intelligentemente dal mio punto di vista, sia pure con posizioni diverse, punta ad astenersi penso dagli interventi che si sono visti ed una sola forza, per l’appunto si tratta di andare a modificare situazioni di soggetti più deboli, una sola forza mi sembra davvero contraria. Non me ne vogliano gli amici di rifondazione con i quali sono veramente amici con alcuni di loro però è una cosa che mi lascia decisamente perplesso.

E’ chiaro che finito tutto questo si tratterà di andare avanti, abbiamo altri quartieri molto vicini a quelli risanati che hanno già bisogno di interventi, può darsi che forse, si è sentito dire e ce lo auguriamo tutti, e sottolineo anch’io, faccio auspici in questo senso, che quello che si risparmia da Sciangai, avendo un finanziamento pubblico così cospicuo, si possa cominciare ad investire per esempio a Fiorentina che è un'altra zona dove credo ci sia forte bisogno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cantù.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Questa mattina ho provato una sorta di invidia nei confronti di qualche collega, mi sono sembrati tutti ingegneri, tutti architetti, io ho provato sinceramente a leggere nelle carte e a studiarmi qualcosa ma dopo un poco sono stato costretto ad arrendermi. In modo particolare poi ho letto un punto, qualcuno poi se me lo spiegasse, non è fatto apposta, è per caso che mi è capitato di leggere l’osservazione di Rifondazione comunista, è una coincidenza: “A tale proposito pare opportuno proporre una   valutazione di immagine reale attraverso ricostruzioni tridimensionali assonometrie e prospettive” non è materia mia, sono costretto ad arrendermi, mi dispiace, però qualcosa penso di aver capito, una sensazione mia. Qui si tratta di una ristrutturazione di quartieri disastrati, non nuovi interventi edilizi, certo un quartiere popolare si può costruire in modi diversi, ne ho già parlato in Commissione, c’è la Leccia che io non ho remore a definire un troiano, c’è la Scopaia, un po’ meglio, c’è la Rosa che è ancora un pochino meglio della Scopaia, poi ricordavo all’amico, posso così definirlo, Marco Filippi,, un quartiere popolare a Grosseto, la 147, realizzato con giunte di centrosinistra, non certo di centrodestra, ancora migliore de la Rosa, quindi tutto sommato io ho visto che gli anni passano, visto che si tende sempre a cercare un miglioramento, io sinceramente mi accontenterei che questa nuova ristrutturazione riuscisse ad arrivare a metà tra la 167 a Grosseto e la Rosa a Livorno, questo per me sarebbe già un qualcosa di pienamente soddisfacente.

C’è una cosa che non sono riuscito a capire ma ve lo dico con tutta sincerità: le pregiudiziali di Rifondazione e dei Verdi. Ora io sono d’accordo che la materia urbanistica può assumere anche aspetti ideologici, ci mancherebbe altro, penso al frazionamento delle abitazioni in centro, penso alla determinazione del regolamento edilizio, penso allo scempio in esame, ma sinceramente non riesco a vedere come possa questa ristrutturazione assumere quei parametri, quei condizionamenti, quelle valutazioni. Se noi, e questo sì penso di poterlo fare e lo ha spiegato in maniera secondo me bene bene bene, completa, il consigliere Ciacchini laddove ha parlato di enormi ritardi negli interventi di ristrutturazione, faccio una ipotesi, una ipotesi che a Livorno non sta né in cielo né in terra, e non starò mai né in cielo né in terra ma la faccio lo stesso, se qui ci fosse stata una amministrazione di centrodestra a Sciangai e a Corea negli anni passati ci sarebbero state le barricate. Qui non è successo nulla, quello semmai è un rimprovero che si può fare all’ Amministrazione comunale. Così come un rimprovero può essere fatto e legato ad altre situazioni di degrado, alle strade dissestate, ad altri quartieri che meriterebbero una maggiore attenzione, ma certo è difficile dover dire di no ad una ristrutturazione sia pure tardiva di un quartiere che è assolutamente in condizioni di degrado. Nonostante il Sindaco sia sempre… io a volte rimango meravigliato davvero, carino, gentile, educato, disponibile, verso gli esponenti…

(Interventi fuori campo)

quella promessa vale per me e vale anche per te…

(interventi fuori campo)

verso i rappresentanti di Rifondazione e dei Verdi ho l’impressione  che sia tempo e fatica sprecata. Sono ideologizzati all’eccesso e sembra abbiano sempre la necessità di riposizionare la loro bandierina, a prescindere da ogni e qualsiasi valutazione. E’ eclatante l’ultimo battibecco tra il Sindaco e il consigliere dei verdi, tra l’altro è servito anche a dargli visibilità: come si fa a ragionare o a tentare di ragionare con qualcuno che nega anche l’evidenza, nega i fatti, nega le oggettività delle situazioni, io ritengo che nel futuro potrebbe essere evitata anche questa fatica…..

PRESIDENTE

   Tamburini, per cortesia consigliere, bisognerebbe stare all’argomento.

Cons. TAMBURINI

   Mamma mia, è argomento questo! Ci mancherebbe altro…

   Una perplessità io l’avevo anche sull’intervento della impresa che realizzerà questa ristrutturazione, la CONSABIT. Ora gli uffici e l’assessore mi sembra hanno garantito che è stata l’unica impresa a partecipare al bando. Io credo sempre, ho fiducia nel prossimo, per principio, certo la perplessità c’era perché un bando di tali proporzioni, un intervento di tali proporzioni non abbi interessato altre imprese oggettivamente mi ha colpito, è soltanto un caso, una coincidenza, giunta di Sinistra, quartiere di Sinistra, impresa di Sinistra, facente parte di quella Lega delle cooperative che noi abbiamo visto in azione in altre fattispecie, vedi anche cantiere navale.

Pertanto, slavo… qui il gruppo mio ha una vivacità dialettica impressionante, quindi salvo momenti diversi ritengo di poter annunciare sul progetto, anche perché non è che vorrei esagerare stamattina, annunciare su questo progetto la nostra attenzione ed un monitoraggio continuo sull’evoluzione dei lavori. Dirò che un precedente analogo, sul cantiere, laddove mi astenni la prima volta, poi fu costretto, visto l’evolversi successivo, a votare contro.

Infine vorrei ricordare alla bionda consigliera Mainardi…

(Interventi fuori campo)

sennò magari nessuno ti riconosceva, serviva soltanto a identificarti in misura migliore… che questo intervento mi sembra di aver capito, io vado sempre nel dubitativo, mi sembra di aver capito che sia stato finanziato quasi al 50% dal centrodestra, cioè dal governo attuale, dal bieco Berlusconi. Vorrei ricordare alla consigliera Mainardi che nei sette anni precedenti che ha governato il centrosinistra questo finanziamento non c’è stato, quindi tutto sommato almeno in questa circostanza onestà intellettuale vorrebbe che venisse riconosciuto  un qualche cosa che in effetti è stato, solo questo, soltanto questo. 

(Interventi fuori campo)

avevamo promesso di non interromperci, Vittori…

una piccola cosa, perché è impossibile sbagliare tutto consigliera Mainardi, una piccola cosa può darsi anche il più stupido degli esseri umani la indovini, ve la riconoscerò anch’io quando vincerete nel 2006, su cento cose io perlomeno avrò l’onestà intellettuale di riconoscervene una favorevole.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Due premesse. Prima premessa: tralascerò le cose sulle quali sono d’accordo, compreso quanto delle osservazioni è stato accolto in controdeduzione quindi non mi si accusi di vedere il bicchiere mezzo vuoto, così come riteniamo positivi come Città diversa gli obbiettivi e importanti le motivazioni a base del piano di recupero e tutto quanto ne è conseguito, quindi guarderò il bicchiere mezzo pieno in sede di votazione, però le osservazioni che farò sono osservazioni di merito perché credo che non ci si possa limitare ad un voto, o favorevole o di astensione ma anche voto negativo, senza poi entrare a discutere in profondità di una questione così importante.

Allora la valutazione sulla progettazione in generale e nel contesto di Sciangai:

primo: il responsabile precedente dell’Unità operativa programmazione urbanistica e qualificazione urbana affermava “la delibera 200 del ì95 prima e il recupero urbano poi introducevano un particolare regime per l’area quartieri nord che ha permesso di appoggiare la realizzazione di numerosi programmi di riqualificazione ma non ha favorito – proseguiva – la partecipazione dei cittadini per cui le trasformazioni si sono basate solo su risorse pubbliche. La variante al recupero urbano ha permesso di rendere più flessibile lo strumento, in particolare per Corea e Sciangai eccetera eccetera”.

Tali considerazioni, condivisibili, da discutere, pongono però una domanda: questa Amministrazione comunale si sta ponendo, avendo ancora anni a venire per amministrare, il perché e il che fare circa la debolezza di apporti di capitali imprenditoriali privati? Questo è un problema serio per questo territorio.

Seconda osservazione: c’è necessità di prepararci e di prepararvi per portare in consiglio queste questioni così grosse un po’ per tempo, perché le osservazioni  di cui si controdeduce sono del novembre 2004 anche se l’adozione del piano è del luglio 2004, tenuto conto anche del cambio dell’Amministrazione, del responsabile dell’Unità operativa è opportuno parlarne prima. Ora siamo affrettati ed è giusto non frenare però francamente su questioni così grosse magari in via d’urgenza bisogna discuterne meglio e prima. Un pizzico di prudenza in pi poi non guasterebbe, ad esempio in una decina di anni il piano di recupero sul quartiere non è stato mica lineare, questo è l’ennesimo piano di una Amministrazione comunale.

Secondo: il problema della presenza di acqua in zona, vedi lo scavo dei parcheggi di cui giustamente l’Assessore Picchi ci ricordava, lo sapevate già dalle indagini idrogeologiche che mettevano in evidenza la presenza – cito testualmente – dai tempi etrusco – romani e posteriori di un mare basso, la relazione a pagina 5, oltre che di vecchi pozzi forse non più da ricaptare, allora bene non ripercorrere diciamo le strade errate del passato però francamente forse maggiore attenzione. E un’ultima questione rispetto a questa premessa: perché non utilizzare, come forse poteva essere fatto per Corea, le falde acquifere e i pozzi per lavatrici, sciacquoni, che tanto consumano, in una città per altro molto tributaria di acqua da altri territori... ecco forse su questo una attenzione in più era necessaria.

   Vado alle osservazioni generali sulla delibera e sulle controdeduzioni e illustro anche le motivazioni per gli emendamenti che ho presentato e su questo concluderò.

Allora seconda parte: noi avevamo già anticipato in Commissione  alcune questioni che ora dirò come riflessioni problematiche, e preciso, queste riflessioni sono per partecipare al miglioramento e per dirvi di prestare attenzione.

Ora non abbiamo, come potevamo attraverso nostri…

(Cambio bobina)

consulenti, presentare un altro piano perché fu adottato, lo ricordiamo tutti, appena insediati nel nuovo Consiglio comunale noi avremmo recuperato e migliorato di più l’esistente. Conosco un pochino il quartiere, sono nato in Piazza Cavalletti, spero che non sia un disvalore non essere nati altrove, era un quartiere popolare anche quello, però conosco un po’ il quartiere non fosse altro perché dei ragazzi in difficoltà li ho avuti in affidamento e facevo un po’ di sostegno sociale e aiuto in un quartiere che è popolare ma è bello. Allora la vivibilità di quel quartiere non era male dal punto di vista sociale, certo i problemi di risanamento ci sono, sennò non ci si sarebbe intervenuti, c’è un problema di ampliamenti di abitazioni eccetera però rileviamo alcuni problemi e proponiamo alcune integrazioni.

Primo: nel progetto originario era previsto un collegamento passerella, non mi ricordo se ciclopedonale che passava sopra la via Firenze;era bellino, era velleitario non lo so, non un semplice passaggio pedonale. Rimane solo nell’immaginario collettivo perché non c’è più. E’ compatibile con le risorse ancor ala integrazione Corea Sciangai che dovrebbe essere realizzata credo come mi pare suggeriva il consigliere  Raugei in Commissione, forse pi che con il collegamento previsto, con un interramento della Via Firenze nel tratto compreso tra il cimitero greco – ortodosso a sud e Via Fratelli Gigli a nord, dando così continuità tra parco di Corea e area attrezzata di Via Firenze. Probabilmente c’era un problema di risorse, questo lo capisco, però il collegamento tra quartieri e anche col resto della città è un problema serio, su questo dovremo affrettarci a riflettere.

Seconda osservazione: dove è il rapporto dell’Unità organizzativa attività educative che suggerisce e supporta il cambio di realizzazione del plesso scolastico 0- 3 rispetto all’originario? Avevate vagliato male prima? Avevate sbagliato le previsioni prima? Sono i tecnici.. ecco questo rimane un elemento su cui discutere per evitare magari in un successivo momento errori di questo genere.

C’è poi il problema che avete sicuramente presente che la scuola va ad inserirsi ma anche il quartiere in una presenza di attività inquinanti e rumorose, traffico intenso, quindi viabilità da modificare, su questo non c’è bisogno di essere sensitivi alla Capuozzo per dire che bisognerà intervenire e con urgenza, mi permetterà il consigliere di scherzare per non essere troppo pesante.

Terzo: anche per adempiere alla scelta del piano per una migliore vivibilità del quartiere era a nostro avviso necessario studiare meglio qualitativamente le tipologie insediative residenziali, gli spazi pubblici, i servizi… dove sono i servizi professionali, popolari eccetera che non sino i supermercati? Questo è un problema abbastanza serio, rischia di essere un quartiere che deve per forza andare fori slavo il polo commerciale. E anche i tagli degli alloggi, le piante tipo, i terrazzi, i prospetti, guardate che i consiglieri non ne sanno niente, probabilmente non abbiamo analizzato prima, questo però è un problema di conoscenza importante. Non solo, ma gli elaborati grafici, ecco gli elaborati grafici quali sono? Quelli che abbiamo sono pochi. Le soluzioni che proponete possono andare anche tutte bene ma nel piano di recupero c’è a mio avviso una distonia tra quello che viene detto con le parole e quello che viene descritto sulle scale, sulle planimetrie e quant’altro. Come verificare queste planimetrie di massima, gli standard dei servizi, le strade saranno strette, i rapporti tra metri quadri e volumi, quanti abitanti per blocco? Dite che nella necessaria flessibilità avete già calcolato tutto, da dove però lo rileviamo? Forse c’è un problema, che spero che si cominci ad affrontare per Fiorentina visto che l’Assessore ha voluto accennarne nella partita globale. Ecco smettiamola di parlare, o almeno parliamone un pochino meno, di metri cubi. Anche la Regione che dovrà sapere di metri cubi, parla di altro, parla di prestazioni qualitative, di contenuti di qualità, è una provocazione questa ma non troppo. Non solo, il problema della qualità percepita è anche poi il problema della qualità realizzata, importante. ad esempio se io vado a vedere Corea ci sono parcheggi seminterrati senza spazi di manovra, ci sono bagni senza finestra con l’aspiratore, quindi la qualità nella costruzione, nella usualità delle cose non è indifferente.

Quarto: per abbassare la densità edilizia potrebbero essere rivisitati gli standard. Io sono d’accordo, l’ho sempre detto, l’ho detto in Commissione, su questo è un punto di disaccordo totale ed è giusto così, dirselo in faccia, sono d’accordo con le osservazioni della Provincia e anche con le osservazioni di Rifondazione comunista che non so se voterà contro, io mi asterrò, ma lasciate le premesse ideologiche che possono essere condivise o meno il problema dell’1% non è indifferente, l’1% sulle aree pubbliche non mi convince. Dove è l’indagine su quanti vogliono restare, sul trand socio-demografico, c’è bisogno di una migliore vivibilità, era una occasione forse nel recupero e negli ex novo per far questo. Forse erano necessarie altre tecniche e mezzi che le imprese non possono avere, lo posso capire, però anche questo è un problema serio su cui dovremo riflettere ad esempio per Fiorentina. Se proprio si ritiene necessario aumentare l’originario indice fondiario di zero quarantacinque, vi ricordo previsto dal regolamento urbanistico, si passi non al raddoppio ma allo zero settanta che è previsto dal regolamento urbanistico per i programmi complessi come indice massimo, credo che il regolamento urbanistico non abbia fatto previsioni a casaccio, eventualmente sarà necessario rimodulare gli standard. Si rischia di fare edifici ERP, convenzionati, a 4 ma anche a 5 piani che col tetto faranno approssimativamente venti metri. Io credo che ci sia ex modus in rebus per una urbanizzazione meno densa pur senza fare disurbanizzazione come dicono i tecnici.

Per altro ho qui una tabella dei consulenti di Città diversa che farebbe risultare che gli alloggi esistenti sugli isolati da demolire sarebbero cinquecentotrentadue e non seicentoquarantadue, gli alloggi nuovi di progetto quattrocentocinquantasette, una differenza quindi diversa da quella che c’è stato detto, ma può darsi…

(Interventi fuori campo)

prego, non ci sono problemi…vado avanti, tanto poi avremo occasione…

il conteggio sembra che sia svolto solo per isolati, quattro e sedici e seguenti, quindi la LSP totale è di trentunmila novecento ottantasei metri quadri per un totale di quei cinquecento trentadue alloggi. Allora mi pare che l’obbiettivo dello sfoltimento appare raggiunto solo parzialmente perché i volume ricostruito è all’83% e molti isolati restano tali e anche il numero dei paini resta più o meno quello.

   Allora vado alla conclusione e vorrei sottolineare un ultimo elemento.

Io ho presentato una raccomandazione e degli emendamenti. La raccomandazione è che siano messi in atto tutte le azioni, le misure di controllo della realizzazione del programma, attraverso consultazione del Consiglio comunale, circoscrizioni, commissione urbanistica ad hoc, commissione edilizia, coinvolgere la popolazione con una urbanistica partecipata che accompagni e garantisca nei confronti di quella urbanistica che è stata definita dai tecnici flessibile e che può essere necessaria ma non deve andare aldilà di un certo livello. Forse ci sono due filosofie, due realizzazioni urbanistiche, due anche tecnicalità direbbe il nostro Sindaco. Forse al livello alto, ai ministeri, può sfuggire, io credo che non debba sfuggire a noi e dato che si parlava giustamente di Fiorentina ecco credo che sia l’occasione, la voglio dire qui, per partire un po’ più dal basso ed insieme. Anche le urbanizzazioni e le proposte che faremo come gruppi devono essere più adeguate reciprocamente.

   Concludo con una questione di cui ho avuto conoscenza ora. Non la voglio descrivere polemicamente però guardate qui c’è un problema, un problema di rapporti tra consiglio, giunta ed uffici tecnici perché la risposta che ho avuto agli emendamenti che è sfavorevole, tutti e tre gli emendamenti, pone un problema che va aldilà della sfavorevolezza tecnica e cioè dei presupposti politici e dei rapporti tra i responsabili tecnici e gli eletti dal popolo.

Mi spiego meglio: per l’emendamento 1 che si riferisce all’indice mi si risponde: non si può abbassare perché non consentirebbe l’attuazione di quanto deliberato dalla proposta di contratto di quartiere e avremmo la perdita di finanziamenti in relazione a quanto già approvato dal ministero con nota 26 luglio 2005.

Attenti, se le questioni erano 26 luglio o prima bisognava fare un consiglio straordinario per parlarne insieme perché oggi qui parliamo anche di una modifica dell’articolo 16 delle norme tecniche attuative del regolamento. Allora il Consiglio comunale non può pressoché fare niente se non approvare.

Secondo emendamento, risposta sfavorevole: per quanto riguarda la localizzazione del polo e quindi il discorso del Colibrì e 0 – 3, sono già stati appaltati i lavori e in corso i medesimi con avanzato stato di realizzazione quindi del polo scolastico oggi noi non potremmo dire nulla, possiamo solo approvare.

Ultima cosa, si riferisce alle osservazioni per quanto riguarda questioni edilizie, le lascio perdere perché ho sforato i tempi, 0.30 secondi penso, con l’interruzione dell’Assessore, e questo è un problema serio e quindi invito a portare per tempo le cose, anche con un consiglio straordinario e non ora quando noi praticamente non potremmo cambiare nemmeno una virgola di quello che è in delibera.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Grazie Presidente.

   Io non voglio entrare nei tecnicismi che hanno contraddistinto l’intervento precedente, vorrei chiarire che non abbiamo avuto esitazioni nell’approvare il contratto che fu uno dei primi atti che fummo chiamati a giudicare, facemmo in velocità per arrivare al finanziamento cospicuo che non potevamo assolutamente perdere. Oggi a noi interessa che il progetto sia coerente con le esigenze di recupero di un quartiere, questa coerenza ci sembra presente aldilà delle osservazioni di tipo personale di ciascuno di noi, questo è bello, questo mi piace, non è questo il concetto che noi andiamo affermando ma noi auspichiamo invece che venga realizzato nei tempi e nei modi previsti con poi i soli aggiustamenti che sono inevitabili in ogni momento di trasformazione.

   Quindi chi ha deciso di togliere dal degrado questi quartieri lo ha fatto sempre un po’ troppo tardi, e allora non capisco perché e non capisco chi a tutti i costi vuole mettersi di traverso, alla ricerca del negativo sempre, con obiezioni tecniche, spesso preconcette, e che purtroppo vengono anche da varie posizioni di Sinistra. Ci pare che si voglia a tutti i costi inserire qualche variante da poter dire ci siamo anche noi.

Ed allora mi chiedo a hi non appoggia questa operazione, chi non appoggia convinto questa operazione nella sua essenza perché poi alcune modifiche possono sempre, alcune precisazioni strada facendo ci possono essere, chiedo che cosa si deve fare per avere questo voto. Certo un concorso di idee con una mostra sui progetti sarebbe stato una cosa bella da fare ma non è qui secondo me che si combatte, questo è un passaggio chiave per la nostra città, che noi speriamo porti a prestare attenzione anche al centro cittadino, vittima di un degrado e di una incuria preoccupante, dove noi chiediamo alla Giunta di intervenire se i cittadini da soli non riescono a conservare e curare quello che esiste. E mentre apprezziamo l’attenzione per Fiorentina ricordiamo che ci sono zone in condizioni altrettanto critiche, vuoi perché ormai inadeguate ai tempi, sono zone di più di cento anni fa, fatte con criteri diversi, parlo di zone del centro, Borgo Cappuccini, le zone intorno a Piazza XX Settembre eccetera, inadeguate ai tempi e abbandonate, trascurate, che hanno bisogno di un piano di recupero e di una riorganizzazione ormai improcrastinabile. Ecco e questo lo dico alla vigilia della prima seduta che è prevista per domani alle 17 nei locali della Fortezza vecchia per le celebrazioni del quattrocentesimo anniversario della città di Livorno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Io ribadisco a Cannito, io avevo detto che occorreva una sensitiva qui ed io ero disposto alla consulenza esterna per agevolare questa amministrazione perché non ci indovina quasi mai, quasi.

Finalmente io oggi devo dire che per quanto riguarda il piano di recupero meglio tardi che mai, io l’anno scorso ho votato a favore e anche questa volta io voterò a favore, voterò a favore di questo piano perché è un piano molto importante, un piano di ristrutturazione di una parte della città, meglio tardi che mai, si può sempre dimostrare tutto e il contrario di tutto però io sono dell’avviso che durante la programmazione del piano i tecnici hanno svolto il loro compito cercando di trovare quelle soluzioni realizzabili per questo tipo di intervento. In varie commissioni abbiamo parlato di questo piano, le varie osservazioni sono state illustrate, quindi tutto sommato per iniziare è un programma che io credo personalmente noi dobbiamo essere fieri di poterlo approvare.

   L’unica cosa che io debbo dire, debbo augurarmi, e questo lo dico al Sindaco, che ci sia la corretta e trasparente realizzazione dell’opera, senza inutili ritardi, come purtroppo siamo abituati noi ad assistere in questa città, ritardi dovuti a vari motivi, ritardi che non sappiamo perché avvengano, penalizzano i cittadini soprattutto e le casse del Comune.

(Interventi fuori campo)

Io voto a favore del piano però voglio che venga realizzato… il discorso mio è ben diverso, che non viene poi penalizzato per quanto riguarda la realizzazione, cioè che il piano avvenga nel rispetto e in tempi certi, perché altrimenti assisteremmo come oggi assistiamo, ad opere incompiute, basta guardarci intorno, Piazza Guerrazzi, l’Acquario, l’ Hotel Palazzo, il porto turistico..  questo non ci entra nulla però col piano di recupero io mi auguro che non succeda quello che sta succedendo oggi. Chiedo più coinvolgimento durante la realizzazione delle forze politiche affinché si possa controllare la realizzazione dell’opera! Credo di non aver detto nulla… ecco perché dobbiamo assumere una sensitiva, signor Sindaco, perché ci indovina..

Concludo…e io sono a favore del piano di recupero di…

Cons. TAMBURINI

(fuori campo)

   Lo ha già detto sette volte…

Cons. CAPUOZZO

   Sono a favore non solo del piano però…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Per cortesia…

Cons. CAPUOZZO

   Realizziamolo nei tempi giusti.

Io volevo concludere perché mi dispiace che non c’è il mio amico Valter Nebbiai…

(Interventi fuori campo)

Cons. TAMBURINI

   Ognuno rappresenti sé stesso…

Cons. CAPUOZZO

   Presidente, ma mi fa parlare o…

PRESIDENTE

   Per cortesia, lo dico a Tamburini.

Cons. CAPUOZZO

   Lui lo fa apposta, ogni volta che intervengo io, per distrarmi, per non farmi parlare.

(Interventi fuori campo)

Volevo dire, mi dispiace che non c’è Valter, c’è il suo capogruppo, Valter Nebbiai io l’ ho ascoltato e sono rimasto esterrefatto, esterrefatto perché Lui si dimentica che fa parte della Maggioranza, si dimentica che deve essere partecipe a risolvere i problemi. Lui mi sembra abbia fatto una affermazione, non vorrei sbagliare, ha parlato di questo piano in senso positivo e poi ha detto: attenzione, non facciamo poi che ci perdiamo in un bicchier d’acqua con le strade e tutte le opere incompiute.

Allora io volevo ricordare a Valter Nebbiai: se tu sei nella Maggioranza devi stare con la Maggioranza e cercare di risolvere i problemi con la Maggioranza…

PRESIDENTE

   Questi saranno problemi di Valter Nebbiai!

Cons. CAPUOZZO

   No è anche problema dell’Amministrazione! Il lavoro dell’Opposizione lo dobbiamo fare noi, lì sta il punto.

PRESIDENTE

   Ma non è mica che ci sono… abbia pazienza… ma per cortesia!

Cons. CAPUOZZO

   Non può criticare l’Amministrazione, non può criticare una posizione dell’Amministrazione e poi butta la frecciatina a dire che poi non vengono realizzati i programmi, il succo è questo….
Presidente, ma mi fa parlare…

PRESIDENTE

   Consigliere Capuozzo, non può mica fare…

Cons. CAPUOZZO

   Io mi riferisco a quello che ho sentito in aula.

PRESIDENTE

   Ognuno è responsabile di quello che dice, fino a prova contraria….

Cons. CAPUOZZO

   Io faccio solo notare come una Maggioranza riconosce che non vengono realizzati dei programmi, è solo politicamente per dimostrare questo.

   Vi ringrazio.

PRESIDENTE

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Grazie Presidente.

   Io cercherò di concentrare il mio ragionamento su un aspetto perché fondamentalmente condivido tante cose che già sono state dette in merito a questo che possiamo giudicare senza rischiare retorica un avvenimento, non tanto o non soltanto perché è un punto di arrivo ma perché è un punto di partenza. Io sono incline a valutare i processi e il fatto che ogni risultato acquisito è, mi si passi il termine, un capitale che dobbiamo poi spendere per andare avanti, perché credo che dobbiamo essere animati soprattutto da una consapevolezza: i processi sono tali perché quando sono riferiti ad interventi al governo delle cose, perché noi riconosciamo che siamo immersi in una realtà in continuo movimento, che ha bisogno quindi non di essere accompagnata, di essere governata, che è altra cosa, quindi un accompagnamento nella funzione di governo, con l’assunzione di tutte le responsabilità che questo comporta. Dico questo perché io condivido e comprendo anche l’enfasi che ci prende la mano a quanti qui ho scoperto oggi che tutti abbiamo a che fare con le zone nord, anch’io ho vissuto un po’ a Sciangai, sono stata allattata e mi interrogavo mentre mi passava un film di come questa storia è stata complessa, diversificata, e qui invece la si è rappresentata talvolta come un fotogramma, fermo. Quello che è avvenuto nei territori nel corso degli anni è stato diverso, in diverse fasi, e si è dovuto confrontare in questa realtà in continuo movimento con diverse difficoltà che a noi compete avere il coraggio anche di guardare, e visto che oggi da regina lo fa Sciangai e mi si consenta di giocare questa… io ricordo, ho riscoperto dei disegnini che in età giovanile, in occasione di un consiglio di quartiere negli anni ’70 facevamo su come pensavamo Sciangai, ancora non si parlava di Corea e c’è sempre stata questa sofferenza di Sciangai rispetto a Corea, mi ricordo che i consiglieri dicevano “va be’ Corea va avanti perché lì c’è la chiesa” e chiaramente forse un aiutino questo è vero o ha dato e noi comunque ha aperto poi una strada importante. Non parlavamo mai di Sciangai e mai chi ha vissuto in questi territori ha parlato in termini di degrado, di degrado, eventualmente sì, mi ricordo….

PRESIDENTE

   Un po’ di silenzio, per cortesia…

Cons. COSTA

   Non riesco ad attrarre l’attenzione,c vado in crisi profonda, è una ferita narcisistica questa…

Io dico che certo degrado nel senso che io ricordo una persona, Vincenzo Magrini, e lo voglio ricorda qui perché credo che su questi territori veramente abbia speso tanto, aldilà dell’appartenenza politica oggi non saprei come si esprimerebbe ma sicuramente ha vissuto un rapporto con la gente di quel quartiere assolutamente esemplare. Il degrado erano sono saltati i bottinelli al blocco di San Giovanni ed era un evento veramente luttuoso, questo degrado. Però accanto a questo c’era un altro elemento che non è assolutamente di degrado ma di grande patrimonio, io ho avuto il piacere, l’onore, la fortuna di parlare con le ultime donne che avevano lavorato nella filanda, con chi in quel quartiere si parlava di Corea ricordando gli elementi di solidarietà e di umanità senza enfatizzare ma semplicemente rappresentandoli, come in situazioni di difficoltà economiche poi un’altra ricchezza si dispiegava e soprattutto diventava un potenziale, lo definisco con il suo nome, di lotta per il cambiamento, senza perdere però la capacità di rimanere fermamente coesi alle possibilità ed alle opportunità che si aprivano.  Bene, io ricordo che Sciangai è nato per ghettizzare, lo sappiamo tutti, dalla deportazione, ed uso questo termine, dei lavoratori dei ceti popolari dal centro, chiusi dentro strutture alle quali io confesso mi ero poi affezionata perché è avvenuto un ribaltamento, da luogo di sconfinamento diventavano laboratori, veramente laboratori, li definisco tali, anche se quel termine allora non lo utilizzavamo, ma dove ci si confrontava sulle questioni che riguardavano il territorio e il rapporto di quel territorio in senso stretto, il quartiere, la vita del quartiere e il rapporto del quartiere con la città e della città col mondo. Dentro quei cortili, con le donne sedute nelle seggioline, nelle case, nelle riunioni di caseggiato, si sono affrontati temi importanti come referendum che si affrontavano però andando porta porta, casa casa, a discutere e a cogliere, a confrontarsi. E una grande voglia di cambiamento, uno spirito critico mai domato, non un popolo di addomesticati ma uno spirito battagliero, sempre però legato alla consapevolezza di quello che era possibile fare.

Ed allora in quegli appunti ai quali facevo riferimento,  avevamo giocato facendo come Sciangai dove noi avevamo fatto salve quelle strutture architettoniche, proprio per mantenerle lì a segnale di quel ribaltamento che era avvenuto, da luoghi di confino a luoghi di produzione di idee di libertà, e anche di utopia perché è importante,forse si riusciva anche a viver,e riuscivano anche a vivere con poche risorse, e qui segnalo producendo anche un rapporto virtuoso che tanto rimpiango con la politica che andava avanti sostenuta dalle Mille Lire dei pensionati, dalle cinquecento Lire, non sto facendo demagogia, sto raccontando di un pezzo di storia di questi territori che non deve andare dimenticato perché è stato quello che ha consentito poi di procedere avanti e che messo a capitale ci deve far andare avanti ancora, perché non finisce la storia con Sciangai, Corea, Fiorentina, va oltre, l’occhio nostro dobbiamo riuscire a portarlo ancora su tutta la città,  centro città, la Leccia, Scopaia, perché ci sono in questa realtà in movimento dei processi che da un lato devono riuscire a raccogliere il meglio e dall’altro però vanno ben governati perché possono produrre sbandamenti, iniquità e arretratezza. Cito per tutti, non me lo voglio dimenticare in questa giornata positiva, cito per tutti l’episodio veramente brutto a mio giudizio, sul quale dobbiamo meditare, tutti, della discussione che ha aperto in città la presenza del camper che fa prevenzione sulle tossicodipendenze a Fiorentina, secondo me deve stare anche questo dentro il nostro ragionamento.

Allora torno a Sciangai e dico che se siamo nati dal confinare un patrimonio poi invece avviene il rilancio e la concentrazione alta di residenze pubbliche, di patrimonio pubblico, poi ha fatto sì che si passasse ad un altro caso molto difficile, che poi forse ha etichettato il degrado, che tutte le situazioni di sofferenza che nascevano venivano collocate e si concentravano in una certa realtà. Io non mi dimentico, e l’ ho sofferto particolarmente, che quando agli inizi degli anni ’80 si discuteva se far vivere un centro di salute mentale nel territorio ci fu una opposizione da parte della cittadinanza quindi nessun problema, anche allora c’erano fenomeni che andavano governati dicendo “ma si mandacene ancora sfigati qui che siamo già abbastanza mal messi.

Negli anni ’80-’90 questo fenomeno si è accentuato, allora io saluto di questo progetto con grande felicità il fatto che si rompa questo isolamento, anche da un punto di vista di presenza di più fasce sociali e non concentrazione di situazioni problematiche, perché è fondamentale, e si realizza qui quella che si cercava già in quegli anni, uscire da un isolamento ma pensare il quartiere non per il quartiere ma per al città. Vedi Otello, io che ho guardato con grande attenzione anche le osservazioni, all’interno delle quali trovo elementi culturali stimolanti, che non mi sento veramente di cestinare, sarà perché mi hanno solleticato l’anima di architetto che pensavo di avere a 19 anni, però governare è una cosa che deve mantenere il livello dell’utopia dentro, guai a noi, ma deve avere la capacità poi di confrontarsi con il dato reale. E allora torno sul percorso, noi dobbiamo governare, non accompagnare, certo, perché non finisce qui né per quei territori né per tutta la città, però dobbiamo sottolinearlo che è un fatto positivo questo passaggio se prendiamo il primo fotogramma, un pezzo della nostra popolazione che viene confinata dentro degli alloggi controllati, dentro delle costruzioni controllate con le mitragliette, che esce e porta una cultura di rinnovamento nella città, anche con limiti, io su quelli della scuola per esempio non sono d’accordo perché in questo dibattito forte che era Sciangai, sempre negli ani ’70 ’80, scusate sono un  po’ retrò, ma Via Mastacchi é Sciangai o non è Sciangai? Si, è Sciangai. Ma se Via Mastacchi è Sciangai e tutta quella zona è Sciangai la scuola è al centro di questo quartiere. E se, io faccio volare una utopia come il mio compagno Raugei consapevole che è un’utopia e qui non la vivrò come sconfitta se non ce la facciamo però quanto sarebbe bello l’interramento dell’Aurelia che unifica Sciangai Corea, Via Mastacchi e Fiorentina e quanto ripercorrere la strada, il blocco del Gigante e via via arrivare fino in centro perché questo è l’obbiettivo a mio giudizio, la qualità di vita dei cittadini ma non lasciare satelliti isolati a giro e far circolare all’interno una cultura che è una volontà di affermare quella scala valoriale che ha portato a poter produrre queste cose.

Si poteva fare meglio? Può essere, non lo so, però è vero che questo progetto è andato avanti a bocconi nel senso che non abbiamo avuto la possibilità di fermarci, fare un progetto di miliardi per capire cosa era il meglio, completamente partire da zero… io mi ricordo che in quegli anni c’era anche qualcuno che diceva che forse era bene radere al suolo, badate della nostra cultura, delle nostre fila, non sto dicendo al centrodestra, vi faccio salvi, ma per dire che ci siamo posti diverse chiavi di lettura, diversi punti di osservazione e siamo andati avanti ogni volta cercando di mettere insieme, questo è l’ultimo tassello. Forse se avessimo avuto la possibilità a monte di uno studio organico sicuramente forse… ma l’organicità l’ha data l’accompagnamento che c’è stato perché guardate per me non è di poco significato il giudizio che hanno dato le circoscrizioni su questo, perché per me poi si parla di partecipazione e decentramento, si sono espresse, si sono espresse in termini positivi, con delle riserve anche nei cittadini, con delle preoccupazioni legittime.

Allora io questa giornata che la vivo veramente come grosso risultato soprattutto per i cittadini di questa città, di Sciangai, di Corea, di Fiorentina che devono sapere che il processo va avanti, di Piazza Cavallotti non per far contento Cannito ma è giusto, del centro città, della Leccia, della Scopaia, che questo processo va avanti e noi dobbiamo veramente cercare assolutamente di governarlo. E va avanti per Sciangai perché sono d’accordo, rimaneva un problema che è quello del rapporto con l’area industriale e portuale, le questioni del traffico, ci sono ancora, no è che si chiude lì e siamo arrivati all’ottimo, c’è ancora un lavoro grosso da svolgere, non mi dimentico che uno studio condotto sui bambini dei quartieri più a contatto con l’area industriale evidenzia che soffrono più di problemi respiratori, me ne ricordo e quindi ci dovremo assolutamente lavorare per ottimizzare, torno a dire per lavorare ed ottimizzare queste cose bisogna riuscire, mi correggerà il Sindaco se è una cosa…

(Interventi fuori campo)

io l’ ho letto, comunque io mi auguro di no perché vi ha vissuto anche mio figlio per tanto, quindi…

(interventi fuori campo)

va bene.

Io dico che dobbiamo comunque fare un grosso lavoro di governo e nel grosso lavoro di governo non dobbiamo perdere un nostro patrimonio storico, ideale, valoriale che credo abbia reso possibile la forza del governo in questi anni in questa nostra città.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Cecchi.

Cons. CECCHI

   Grazie Presidente.

   Quello che andiamo a discutere e quindi a votare stamani è l’atto finale di un iter che va avanti da un certo tempo. L’Assessore Picchi ricordava che era stato adottato nel luglio 2004 e oggi questo atto è consequenziale alle osservazioni che sono state presentate, alcune accolte, alcune parzialmente accolte e anche ad un certo riordinamento cartografico, pertanto penso che sia anche doveroso esprimere quindi un giudizio positivo sull’operato dell’Amministrazione e un ringraziamento anche agli uffici tecnici del Comune che hanno ben recepito l’indirizzo politico dell’Amministrazione producendo un progetto di recupero del quartiere Sciangai, e anche di Corea naturalmente ma in questo caso si parla di Sciangai, a standard migliorativi che anche se viene detto sarà verde a latere però sono cinque volte all’esistente con altrettanti standard di qualità determinata proprio da un indice di fabbricabilità molto più basso rispetto all’esistente, lo faceva notare l’ingegner Chetoni in commissione, adesso siamo sui valori minimi del 2 punto 4 di indice, quindi è conseguente anche un miglioramento sotto l’aspetto non solo del verde ma anche della luminosità di un’apertura maggiore di questo quartiere. Altri standard migliorativi introdotti una migliore mobilità all’interno del quartiere, una sdensificazione abitativa che però ha mantenuto sostanzialmente anche il valore sociale e storico di questo quartiere. E’ stato predisposto  questo quartiere in comunicazione con Corea e per questo recupero complessivo dei quartieri nord ma con  un  aspetto  secondo  me  importantissimo che è quello di mettersi in contatto tra 

due  realtà  di  aprirsi  alla  città  e quindi un elemento secondo me importante sia dal 

punto di vista sociale, quindi di inclusione a questa nostra comunità. Io credo che questo valore sia un valore assoluto che dovremmo come consiglieri, come espressione istituzionale della città, farlo proprio a prescindere anche dalle posizioni normali tra Maggioranza e Opposizione.

Volevo evidenziare un aspetto che aveva già evidenziato l’Assessore Filippi in commissione ma che poi è stato riportato anche dagli interventi di Mainardi e di aquilini, sono stati attivati momenti di interlocuzione a tutti i livelli proprio per la complessità della situazione in cui dovevamo operare, si parla di contatti anche individuali, contatti di condominio, di quartiere, anche con le sezioni politiche storicamente presenti sul territorio. Io credo che questo sia un esempio di sperimentazione positiva di democrazia partecipata quindi che va bene, è andata bene per la progettazione e quindi per la riqualificazione del quartiere e credo che debba continuare promuovendo anche una costituzione di un laboratorio di quartiere che raccolga appunto le rappresentanze sociali del territorio, in collegamento con il decentramento, con la circoscrizione, per assicurare tutte quelle condizioni di positività che nello sviluppo di questa riqualificazione devono essere mantenute.

Ma io penso che, altro aspetto che volevo sottolineare, parliamo della riqualificazione dei quartieri nord e in questo c’è l’inserimento anche di Fiorentina, un altro quartiere che ha bisogno di una riqualificazione, inserimento diceva nell’ambito dei piani di studio di Europam, ma non solo questo, occorre appunto, e mi sembra che l’Amministrazione sia intenzionata, anche dagli atti che sta compiendo, si parla di una riqualificazione in direzione del port, quindi da est verso ovest, quindi l’Amministrazione ci ha messo a conoscenza della convenzione tra il Comune e le Ferrovie per quanto riguarda l’area della Stazione San Marco, credo che in questa direzione ci saranno da superare altri elementi di difficoltà, che a mio avviso potranno essere anche superabili nella rivisitazione degli strumenti urbanistici attualmente a disposizione quindi una modifica per dare maggiore aggressione tra virgolette a questo bisogno di riqualificare anche quella parte della città, e modifica che è dettata dalla necessità di essere conformi alla legge regionale numero 1 del 2005.

Sempre andando a sviluppare questo discorso di cantierabilità aperta dell’Amministrazione verso una riqualificazione della città che naturalmente oggi parliamo dei quartieri nord, io ho introdotto anche l’orientamento verso il porto, però certamente la rivisitazione degli strumenti urbanistici ci permetterà anche di affrontare altre riqualificazioni come i borghi, una rivitalizzazione del centro, zone per le quali sono anche abbastanza più sensibile, però dicevo e concludo per tornare sempre a questi elementi di difficoltà che dicevo, in direzione del porto io ritengo che un altro elemento che potrebbe migliorare è sicuramente la necessità di redarre un nuovo piano regolatore del porto perché in queste direttrici di sviluppo esistono anche concessioni demaniali, per esempio in una commissione, parlando di un comparto nella zona degli scali delle Macine, mi diceva il Presidente Paolini che in relazione anche a quella concessione demaniale prospiciente la Caserma La Marmora che attualmente viene utilizzata come parcheggio, ci sono progetti h vengono dai circoli della pesca, della nautica di portarla nuovamente come una darsena di servizio anche alle attività che vengono svolte, questo anche per un valore culturale della nostra città,  di questa diffusione diciamo di passione per il mare, per la pesca e tutto, 

e  quindi  dicevo  la  necessità  appunto  di  rivedere,  di  redarre  questo  nuovo piano 

regolatore del porto ma la necessità di relazionarci in questo con le direttrici di sviluppo della città in quello che io ritengo fondamentale, in quello che deve essere visto, deve sempre essere tenuto presente come principio di sussidiarietà reciproca e quindi come fattore di sviluppo della nostra città e del nostro porto.

   Ho concluso.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cecchi.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io mi aspettavo, dico la verità, che stamattina ci fosse una discussione….

(Cambio bobina)

il salvacondotto che ogni forza politica ha rispetto alla possibilità di esprimere un giudizio politico sul piano di recupero perché in qualche modo squaderna in Consiglio comunale i il proprio albero genealogico o squaderna il proprio passato su questa questione e sul lavoro politico che è stato fatto su questa vicenda del piano di recupero. Penso che ognuno abbia il suo di alberi genealogici, uno ce l’ha più grande, uno più piccolo, più o meno autorevoli e uno è innamorato ovviamente del suo albero genealogico. Io penso che il mio partito ce l’abbia un albero genealogico, molto radicato in questo quartiere che credo stia al livello di quello che possono esprimere altre forze politiche entro questo contesto.

(Interventi fuori campo)

vale per tutti, certo. La riconoscenza  sempre reciproca, non è mai a senso unico…

(interventi fuori campo)

certo, ho l’umiltà almeno di conoscerlo, concedetemela. Ma io credo che appunto partendo da questo elemento che va in qualche modo tenuto di conto perché è come un pezzo de core come si dice, quindi credo che faccia parte giustamente anche della discussione che facciamo, però la questione che dobbiamo in qualche modo c9rcostnaziare secondo me è un’altra che non riguarda secondo me ora il merito delle questioni tecniche, passatemi il termine, sull’indice X, sul fatto della tipologia, insomma c’è tutto un ragionamento che riguarda in qualche modo le questioni del progetto, che noi abbiamo affrontato comunque nel bene e nel male, anche con le nostre osservazioni con una proposta, con idee che traguardavano l’alternativa, ma secondo me l’aspetto fondamentale da cui partire è anche il tipo di discussione che stiamo facendo.

Cosa intendo dire: se noi crediamo veramente all’importanza di questo progetto, e penso che su questo gli interventi lo hanno in qualche modo attestato, ci ritagliamo spazi e modalità di analisi e di approfondimento che sono conseguenti a questo riconoscimento e non mi sembra ad onore del vero che nel dibattito che stiamo facendo abbiamo ritagliato quel tempo, quell’attenzione,m quella cura che credo nel livello dello strumento che stiamo deliberando meritava per poter essere in qualche modo socializzato non solo nel Consiglio comunale ma anche nella città e in modo particolare nel quartiere in cui andiamo ad intervenire in modo significativo, uso questa parola, significativo.

Credo che nessuno si divide qui su un dato, se si vuole sentir dire che indubbiamente recuperare in maniera edilizia quel pezzo di territorio e quindi distruggere edifici marciti dal tempo che garantiscono una condizione di vita sicuramente disagevole a chi ci abita e si fa pulizia, bonifica edilizia da questo punto di vista e si garantisce un confort migliore ai cittadini credo che sì, si fa questa operazione, si riconosce questo tipo di passaggi, è ovvio che si va a migliorare da questo punto di vista, non è questo l’elemento che ci distingue.. come non ci distingue un altro fatto sicuramente, anche a noi sta a cuore che dieci milioni di Euro arrivino a Livorno, non è che giochiamo a vinci-perdi, ci interessa che quei soldi arrivino a Livorno e che si possano fare interventi di qualità nel quartiere, secondo punto.

Il problema dove sta allora, se siamo tutti d’accordo, se si vuole tutti recuperare il quartiere, se tutti si vuole in qualche modo conseguire il risultato del contratto di quartiere dove sta la distinzione? Secondo me la distinzione sta nel progetto, come si porta avanti e quali sono gli obbiettivi di fondo, le strategie su cui si vuole in qualche modo raccogliere le risorse economiche ma anche sociali e culturali per vedere quale idea, quale ipotesi alternativa rispetto a quello che abbiamo conosciuto nel passato possiamo traguardare. Ecco su questo c’è effettivamente credo una visione diversa, come c’è una visione diversa intorno al punto della partecipazione sul con chi, perché io credo che con il con chi si fa questa operazione credo che si possano mettere ripeto gli alberi genealogici, le storie degli antenati però il dato di fatto che noi sono tre anni, perlomeno il Comune sono tre anni che non fa un’assemblea o due anni e mezzo circa, pubblica in Sciangai sulla questione del contratto di quartiere, sulla questione del contratto di quartiere, è un dato evidente, che il nostro partito ha richiesto a più voci e molte volte a partire anche dall’ultima discussione che abbiamo fatto nel luglio 2004 proprio su questo strumento, tant’è che non siamo riusciti poi a fare un’assemblea di quel tipo in quel quartiere, quindi vorrei capire sinceramente se non si ente tutti insieme l’esigenza di attivare un processo vero di partecipazione, di coinvolgimento reale pubblico, trasparente, tranquillo, in cui ci si confronta e i cittadini del quartiere ovviamente pronao le esigenze, portano in qualche modo i bisogni, ci sono le energie tecniche che portano il loro contributo di risposta a questi bisogni, ci sono saperi che si dispiegano appunto nel contratto di quartiere ad esempio e danno ipotesi anche di recupero che non è solamente edilizio a questo punto, ma diventa un recupero che è sociale, che è culturale, che è ambientale del quartiere, per cui salta un livello qualitativo che indubbiamente non dico che non c’è in questa proposta però non lo leggiamo fino in fondo, non lo vediamo insomma in qualche modo costretto  nella proposta che ci viene fornita, forse sarà anche per i tempi con cui c’è stata fornita e la modalità con cui è stata fornita. Quindi è questa la valutazione che ci fa esprimere perplessità sul modo con cui.. e anche sulla proposta che ci viene portata in questo consiglio.

Tra l’altro io non accetto neanche sinceramente che si possa considerarci noi come l’ombellico del mondo, indubbiamente vanno apprezzati i livelli di qualità delle cose che facciamo, vanno rimarcati i livelli anche di deficienza delle cose che facciamo, sicuramente non possiamo prendere sempre a confronto noi stessi, apriamoci anche ad altre realtà, altre esperienze, ci sono anche altre città che hanno fatto contratti di quartiere come noi, non è che siamo i primi della classe sempre, non siamo gli ultimi indubbiamente, ci sono anche altre città dico che lo hanno fatto e credo che sia importante conoscere e confrontarsi con altre realtà, capire quali altri percorsi hanno scelto, se sono stati peggiori del nostro o se hanno arricchito o potrebbero arricchire il contributo anche operativo e democratico sulle cose che vogliamo costruire. Ecco mi sembra che dare per scontato che c’è una verità soltanto e chi in qualche modo vuole tentare di ragnare partendo non da un presupposto pregiudiziale in qualche modo omologato ma tenta in maniera libera di fornire un contributo autonomo ma assolutamente disinteressato, non dovrebbe essere vissuto in maniera sinceramente seccata come sento spesso nella discussione in questo consiglio comunale.

Ora ovviamente se dovessi stare sul livello della discussione che è stata in Consiglio comunale e nella commissione mi verrebbe sinceramente da chiuderla qui ma non la voglio chiudere qui, siccome ci interessa il progetto di recupero di Sciangai, come interessa giustamente alla Maggioranza e all’Amministrazione comunale, noi vorremmo capire se c’è l’opportunità di attivare quegli strumenti che prevede anche il contratto di quartiere, cioè quei luoghi che arrivano però diciamoci la verità perché questi luoghi, penso al laboratorio di quartiere, deve partire in maniera anticipata rispetto al contratto e non è che può inseguire come un vagone vuoto quello che è in sostanza poi un progetto che si realizza ma deve fare da battistrada diciamo al processo stesso e quindi noi siamo in una difficoltà perché il laboratorio può essere uno strumento che noi in qualche modo anche rivendichiamo però vogliamo capire in quale modo oggi può giocare un ruolo che è felice, un ruolo che è positivo nella costituzione di una proposta che in qualche modo appunto incontra e si rapporta con quello che è sui territori o se a questo punto tutto rigidamente cementificato, non si può spostare più una virgola e quindi da questo punto di vista non ci sono nemmeno più margini di mediazione, di confronto perché tutto si conclude comunque con la approvazione della variante su quella che è la proposta che la giunta ha avanzato sul cronoprogramma che comunque in qualche modo viene fuori, sull’ipotesi comunque già di edificato che sono stati già rappresentati. Ecco se c’è secondo me una possibilità di poter stare in questo processo, di poter continuare a discutere mentre camminiamo, come dice uno importante, mentre camminiamo, mentre si va avanti, non è che voglio bloccare niente, però riusciamo a trovare i luoghi, le modalità con cui si costruisce un percorso reale di coinvolgimento del territorio e quindi ovviamente di soggetti… noi siamo nel territorio e quindi da questo punto di vista ci sentiamo a pieno titolo dentro questo processo, credo sia una occasione che per noi sarebbe importante apprezzare. Io tra l’altro ho presentato, ho già fatto conoscere da questo punto di vista a ridosso del Consiglio comunale sia all’Assessore che al gruppo un ordine del giorno che raccoglie sinteticamente questa esigenza, poi ho visto che la Maggioranza ha ripresentato comunque un ordine del giorno proprio senza  capire in che rapporto sta con questo ordine del giorno che abbiamo proposto noi e quindi sinceramente mi lascia un po’ perplesso questa modalità di rapportarsi tra gruppi che evidentemente come albero genealogico è rimasto un po’ indietro da questo punto di vista, però vorrei capire se su quella ipotesi che noi sollevavamo come contributo positivo a questa discussione c’è un interesse da parte della Maggioranza a rapportarsi o se si pensa che comunque quello che viene da una forza di opposizione di Sinistra fortemente radicata sul territorio è comunque acqua fresca, è comunque cosa che non interessa. Io credo che dobbiamo fare tutti da questo punto di vista un atto sostanzialmente di riflessione seria su quelli che sono gli ambiti possibili di un dialogo su questa questione, ripeto a noi interessa poterci continuare a stare dentro e poterla continuare in qualche modo a discutere, vorremmo anche capire se questo è possibile farlo anche in questo Consiglio comunale nel senso che noi gradiremmo, e non è solo un gradimento, sappiamo che questa è una competenza della Giunta comunale, però vorremmo che gli atti successivi passassero dal Consiglio comunale come dal consiglio di circoscrizione, passassero progetti esecutivi e non si può semplicemente qui rivendicare quello che si è fatto perché credo anche la modalità di rapporto con il consiglio ma anche il consiglio di circoscrizione credo che è un limite oggettivo su cui bisogna in qualche modo interrogarci e non si può dire in consiglio che si sono fatti comunque passaggi in commissione e che la circoscrizione comunque il parere lo ha dato, sarà anche colpa della circoscrizione ma la qualità di questo confronto, nella circoscrizione ovviamente un po’ meglio che nel Consiglio comunale, è sicuramente credo non soddisfacente se ci permettete questo tipo di valutazione….

(Interventi fuori campo)

dico il percorso democratico di approfondimento che dicevo anche in apertura, in circoscrizione come in Consiglio comunale, in Consiglio comunale un po’ meglio si è fatto però in circoscrizione soprattutto è veramente insoddisfacente, poi sicuramente non è colpa solo della Giunta, è colpa soprattutto della circoscrizione da questo punto di vista perché credo che quando uno gestisce una propria parte di sovranità la deve in qualche modo affermare fino in fondo però questo  riguarda ovviamente chi in questo momento non mi può rispondere.

Quindi ecco credo che per uscire da una logica in cui si finisce per rimanere tra realismo e il tecnicismo, ecco noi abbiamo bisogno di capire sinceramente se c’è, sulle indicazioni che in qualche modo mi sembrava di capire c’è anche una condivisione, visto anche la raccomandazione che ha fatto il consigliere Cannito, mi pare di capire che nell’ordine del giorno della Maggioranza c’è qualcosa che richiama questi aspetti, c‘è la volontà di mantenere aperto questo terreno, e su questo noi misureremo il nostro voto. Io voglio anche aggiungere che noi non abbiamo votato dentro la commissione consiliare, non è che abbiamo dato voto contro, tanto per essere chiari, non abbiamo partecipato al voto, che è una cosa diversa mi sembra, cioè non ha dato un atto di chiusura pregiudiziale, abbiamo voluto tenere aperto un approfondimento che come gruppo ritenevamo di non chiudere con un voto in commissione consiliare, questo mi sembrava dovuto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Io volevo soltanto porre all’attenzione del consiglio la necessità di andare verso una sospensione di questi lavori, in quanto le previsioni sono di tempi piuttosto lunghi e di aggiornarci ad un momento più opportuno che da brevi pour parler fatti la proposta migliore risulterebbe essere quella di aggiornarci a domani pomeriggio, pomeriggio inoltrato, per cui chiedo una formalizzazione della cosa.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Prima di dare la parola alla consigliera Amadio io avevo fatto un giro prima perché la discussione vedo va alle lunghe,d'altronde non è il caso di strangolarla, e pensavamo di aggiornarci a stasera ma il gruppo di Rifondazione ha una manifestazione prenotata da tempo, domattina qualcuno esprime perplessità per il problema lavorativo, se tutti siete d’accordo facciamo parlare poi la consigliera Amadio perché domani ha consiglio regionale e sennò la sacrifichiamo, se siete d’accordo ci vediamo domani verso le 5 e mezzo per iniziare alle 6.

(Interventi fuori campo)

dite voi.

(Interventi fuori campo)

Allora continuiamo.

SINDACO

   Avverto però un problema che segnalo al consiglio: dentro alcune lamentele che ci sono molto spesso nei confronti del funzionamento degli uffici e quant’altro io credo che possa essere per una volta accettata anche una lamentela da parte della Giunta. Abbiamo incominciato il consiglio alle ore 10 circa, un quarto alle 10, sono le 1 e 6 minuti, io ho un’esperienza limitata, non sono stato poi tanto in questi consigli, avevo l’abitudine che fino a che non si era chiuso un provvedimento non si andava via, dopo di che mi va bene tutto perché ho dato disponibilità per domattina, per domani pomeriggio, per stasera, in funzione del fatto che ritengo che l’importanza di questo provvedimento sia essenziale. Dopo di che come ho detto forse però sarà bene che sulla questione del funzionamento inteso come quantità di lavoro bisognerà che un pochino ci torniamo sopra, anche perché ho l’impressione davvero che tutte le volte sennò tra la discussione se funzionano le commissioni, tra come avviene la discussione in consiglio, si faccia veramente un’operazione che ci fa non onore alla rappresentanza in questa sala, dopo di che sono disponibile a qualsiasi decisione si prenda come sempre in seno a questo consiglio.

PRESIDENTE

   Prego, consigliera Amadio.

Cons. AMADIO

   A differenza del mio capogruppo io ho poca fiducia…

Salonia, da ridere penso non ci sia nulla!

A differenza del mio capogruppo, dicevo, io ho poca fiducia ma non è una questione di fiducia come diceva appunto Tamburini, ma è una questione di dati reali perché non si capisce per quale motivo in questa città la CONSABIT alla fine di tutto riesce sempre a costruire, di tutto e di più. 

Andando nello specifico del progetto mi desta molta perplessità l’indice di edificabilità che a mio parere è abbastanza alto. Nel contempo credo esagerate le critiche degli stessi abitanti di Sciangai, o quantomeno una parte di essi, che addirittura, basta leggere le cronache dei giornali, addirittura hanno paura di deportazioni; in fin dei conti gli si d una casa più bella, più nuova e quindi mi sembra un po’ esagerato questo termine. Però io vorrei che l’Assessore, perché da questo chiarimento dipende il mio voto, che mi chiarisse una questione, ed io vorrei anche, non per sembrare arrogante o presuntuosa ma vorrei anche l’attenzione del Sindaco…allora nella relazione… no, non mi dà attenzione…

Allora nella relazione c’è scritto testuale che sono presenti le sedi di partiti politici che richiedono importanti interventi di adeguamento. Poi nella proposta di CONSABIT che fa riferimento ad una delibera della Giunta, quindi è un tutt’uno, la proposta è la ristrutturazione di vari edifici tra cui anche quella di un edificio che ospita la Sezione dei DS, quindi io vorrei sapere, domanda legittima, vorrei sapere questa sezione con quali soldi deve essere ristrutturata, se con soldi pubblici o con soldi privati…

(Interventi fuori campo)

i sua, cosa vuol dire i sua? 

(Interventi fuori campo)

ha detto lui i sua, io dicevo i suoi….

(Interventi fuori campo)

Perfetto. Allora se la Sezione dei DS ristruttura la sua sede con i suoi soldi allora io vorrei capire per quale motivo la CONSABIT ed addirittura la giunta comunale hanno sentito il bisogno, la CONSABIT di fare una proposta nelle sue osservazioni e addirittura la Giunta comunale di farne una delibera, per la precisione quella del 23 luglio 2004 numero 271, perché se io decido domani di ristrutturare casa mia non penso che ci sia la necessità né di una proposta di CONSABIT e tanto meno di una delibera di giunta comunale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Già il nostro gruppo ha espresso la soddisfazione per il provvedimento che è stato posto alla nostra attenzione e al voto del consiglio che eserciteremo nelle prossime sedute e la discussione che si è sviluppata per la portata di questo provvedimento ha assunto io credo anche legittimamente anche significati politici più generali ed è giusto che sia così perché questo è quanto merita questo provvedimento. Poi ci si mette anche il vissuto personale perché ci sono atti amministrativi che sono frutto, come dire, dell’escogitazione di un mattino e ci sono atti amministrativi che sono frutto di processi lunghi, sono già stati ricordati qui dalla consigliera Mainardi, dalla consigliera Aquilini, e mi si permetta quindi a chi ha una certa età e che l’età gli conserva il dono della memoria anche di provare una qualche emozione di fronte ad un progetto di questo genere in cui si coglie il carattere conclusivo di un processo lungo di decenni, di un processo che ha visto coinvolti donne, uomini, cittadini, militanti politici e amministratori di più di una generazione. Ognuno ha il proprio albero genealogico e ognuno decide rispetto al proprio albero genealogico quale rapporto avere. Io vedo questa giornata come la conclusione di un processo che in Corea cominciò quantomeno agli inizi degli anni ’70 per impulso degli amministratori dell’allora consiglio di quartiere e dell’allora sezione del PCI ed a Sciangai alla metà degli anni ’80 come è già stato ricordato, stessi soggetti sociali e politici, altre persone ovviamente. Erano strani quei comunisti perché erano gente che  niente era più estraneo alla loro cultura del mito del buon selvaggio e niente era più estraneo alla loro cultura che l’identità si potesse costruire su un degrado cui mettere magari un belletto, ma pensate un po’, riteneva che lì in quei quartieri ci fossero cittadini livornesi che erano portatori di diritti analoghi a quelli di cui cominciavano a godere gli altri cittadini del centro e della città. Susanna ha fatto un escursus molto interessante a cui rimando. Ci sono stati decenni, quando si parla di sessanta anni, come dire di degrado di Corea e di Sciangai e bisogna ricordare che ci sono stati decenni, fino a tutti gli anni ’60 in cui per quelle masse popolari, quei cittadini che stavano nelle baracche del centro, della Fortezza, di via Terreni, andare in Corea, andare a Sciangai era un obbiettivo di elevazione sociale, questa è la storia reale della nostra città! Un progetto che di sicuro più complesso si è rivelato, un processo di sicuro più complesso e ricco per lo svolgersi degli eventi dei decenni trascorsi e dell’intelligenza delle donne e degli uomini che hanno in quel lungo arco di tempo assunto il testimone e portato avanti il processo fino agli attuali esiti. Si è passati da una cultura del risanamento dell’esistente alla riqualificazione di tutta una parte della città e con essa un salto di qualità civile se se ne colgono le opportunità, e questa è la nostra responsabilità, per tutta la città.

Io ricordo che quando già si parlava solo di risanamento per Corea quella operazione delle torri di Via Passaponti si pose e si realizzò, non so quanto consapevolmente ma comunque era nelle cose, già allora un’opera che oggi con termine un po’ orrendo si chiama sdensificazione demografica, ma che era condizione per il risanamento già allora di Corea. 

L’obbiettivo di tutti noi è rendere i nuovi quartieri luoghi di incontro e scambio tra coloro che vivono nel quartiere e l’intera comunità cittadina e stabilire in questo modo un livello più alto di coesione tra le parti della città. Vedremo col tempo, come è stato io ricordo per La Rosa, che all’inizio nacque, anche per vicende politiche per l’amor di Dio che non voglio qui ricordare, come   davvero un quartiere dormitorio, del tutto sprovvisto di servizi, ed è stata poi l’iniziativa politica e sociale dei cittadini che l' ha resa un quartiere moderno.

Quindi vedremo  i cinema, i teatri, le biblioteche che varrà la pena di metterci, però già da oggi, come è stato già ricordato negli interventi, fare opere di riqualificazione urbana, di innovazione edilizia, la sperimentazione di bioarchitettura, di fonti di approvvigionamento energetico alternative alle tradizionali, innovazione dell’organizzazione scolastica con annessa possibilità di sperimentazione pedagogica, solo questo costituisce un mix che fa dei quartieri nord un fattore di attrazione per tutta la città e di crescita di tutta la comunità livornese.

Nostro dovere è seguire processi nuovi che lì si aprono con prospettive di espansine verso altri quartieri a cominciare da Fiorentina. Il progetto è cambiato perché è stata la partecipazione dei cittadini che è stata sollecitata e che si è manifestata che ha consentito anche di correggere errori, sì anche errori che c’erano nella progettazione originaria perché un il progetto si poneva l’obbiettivo di garantire standard di verde più ampi per tutti, poi non poteva risolversi nel fatto che per i bambini del Nido questi standard sarebbero stati più ristretti; è stato corre3tto il progetto, e allora? Come è stato corretto il progetto anche in termini di cambiamento degli indici per evitare la cultura e la scelta della deportazione, definizione orrenda, che chi ha fatto si deve vergognare di fare, perché deportazione significa qualche cosa, e la deportazione in questa città l’ hanno fatta prima di tutto i fascisti quando cacciarono dal centro cittadino i ceti popolari e li mandarono a Sciangai… Sciangai… 

Consigliere Ciacchini, solo la cultura politica del consigliere Ciacchini può pensare che Sciangai sia figlio dell’ingresso dell’Armata popolare di Mao a Sciangai…

(Interventi fuori campo)

No no, soltanto la tua cultura politica e storica può pensare una cosa di questo genere, caro Ciacchini, questo è il punto. La deportazione l’ ha fatta prima di tutto il Fascismo, e poi della guerra non parlo, non si può pensare.. la politica, grazie a Dio, si fa con le parole ed è questo lo strumento di civilizzazione della politica, e allora le parole bisogna fare attenzione, non si possono usare come armi di cui non si conosce e non si sa valutare la portata e il peso! E quindi da questo punto di vista noi la partecipazione la vogliamo, lo sappiamo che cosa serve la partecipazione, è un tratto distintivo di una qualità di governo, di una scelta di governo che badate è tipica delle forze progressiste, a cui non si può venire a dire “Noi vogliamo la partecipazione, siete d’accordo a votare il nostro documento sulla partecipazione..”; siamo d’accordo su tutto ma il punto è il progetto, il giudizio sul progetto perché la partecipazione si fa con quei cittadini che quel progetto lo vogliono vivere, agire, che quel progetto si riconoscono, e per far essere quei cittadini protagonisti. Non si può mica… E poi c’è una dignità, come dire nel comportamento politico, non si può mica dire che quel progetto fa schifo… sono state dette cose orrende, in commissione e pubblicamente sugli organi di stampa e poi si esce da qui con un documento con cui chi si riconosce in quel progetto, pienamente, chi si riconosce criticamente in quel progetto e chi si oppone fa un documento e dice la partecipazione dei cittadini… cosa? La partecipazione dei cittadini a cosa? La partecipazione ad un progetto, un progetto in cui ci si riconosce, più o meno convinti, più o meno commossi, per l’amor di Dio, ma ci si riconosce. Non si può mica dire che una cosa è fango, è il primo sinonimo che mi è venuto in mente, e poi dice si partecipa insieme alla gestione del fango… No, alla gestione del fango ci vai te a gestirla, non mi interessa; io partecipo alla gestione di una cosa che ha un qualche interesse, che ha un qualche valore! Quindi da questo punto di vista, caro Trotta, te l’ ho già detto ieri e te lo ridico qui, il punto non è votare un documento presentato da voi o da noi, il punto è il giudizio sul progetto, perché se il giudizio è negativo non ci può essere un voto comune su un qualunque documento!

“Progetto, processo che viene da lontano, che ha visto protagonisti donne e uomini”, a queste donne e uomini bisogna cominciare a dare qualche nome e cognome perché questa città tra i tanti doni che ha di sicuro non ha sempre il dono della memoria. E’ stata evocata qui la figura di don Nesi, per l’amor di Dio, non voglio discutere la figura di don Nesi.. Io qui voglio ricordare però Vinicio Menichetti, presidente del Consigli di quartiere Uno degli anni ’70 - era un docente di materie tecniche se mi ricordo bene – e voglio ricordare Ignazio Russo, responsabile della Commissione assetto del territorio del consiglio di quartiere, come i primi che pensarono al risanamento di Corea. Ignazio Russo era una figura di Siciliano normanno emigrato a Livorno nel dopoguerra, cresciuto alla scuola del Cantiere navale e del Sindacato di fabbrica, a noi a Livorno il meticciato ha portato sempre bene da questo punto di vista perché ci ha garantito figure come questa. E poi voglio ricordare Ivano Cipolli, segretario della Sezione comunista di Corea, nello stesso operaio, un operaio del Comune, uno stradino se non ricordo male, un vero punto di riferimento dei cittadini di Corea in quegli anni, con tutto quello che voleva dire essere punto di riferimento dei cittadini di Corea. Tutte persone di cui non si parla mai, che non si ricordano mai perché davvero per loro la politica è stata servizio ed io credo che in giornate come queste è giusto ricordarle ed è giusto ricordarle qui, perché hanno onorato l’amministrazione di questa città, hanno onorato la vita politica e civile della nostra città. Mi fa piacerissimo che la toponomastica di Corea ricordi Giuseppe Saragat, io credo che a futura memoria questi nomi non ci stiano male. E insieme a loro voglio associare il ricordo di due amministratori prematuramente scomparsi, la cui intelligenza e passione ha dato un grande impulso al processo di rinnovamento dei quartieri, ricordo Sergio Caioni, presidente dell’IACP, e Pamela Ognissanti, amministratrice del nostro Comune. E per non parlare solo di chi non c’è più, voglio ricordare Alì Nannipieri, il primo sindaco che nel proprio programma ha assunto questi obbiettivi; ad Alì Nannipieri che con la discrezione e anche una qualche scontrosità di carattere che affettuosamente bisogna riconoscergli, che lo ha sempre contraddistinto, alcune settimane or sono ha compiuto 80 anni, io voglio mandare il saluto e l’augurio mio e del gruppo dei DS.

Questa è la politica bella, la capacità di pensare progetti, costruirli nella pratica del rapporto con le donne e gli uomini ed è la crescita dei rapporti politici, nella crescita dei rapporti politici farli diventare programmi di governo così cresce una comunità, in un processo che non è mai stato e non è mai indolore, come non è mai stato indolore neanche il processo di crescita dell’idea del risanamento di Corea ma può essere gestito da gente come erano queste persone che hanno avuto il coraggio di sporcarsi le mani, di assumersi le responsabilità, perché se non si assumono le responsabilità, se non si ha il coraggio di sporcarsi le mani non si governano i processi, non siamo punto di riferimento dei cittadini e delle stesse masse popolari.

Io credo che ricostruire l’esperienza complessiva di quegli anni sarebbe di grande interesse, oggi che un processo di risanamento giunge al termine e non c’è altro modo di rendere onore a quanti hanno costruito qualcosa che ricostruire la complessità delle vicende attraversate, ma questo serve, mi pare che in parte la discussione di stamani lo dimostri, serve anche e soprattutto a chi rimane.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Chelli per il secondo intervento; 5 minuti.

Cons. CHELLI

   Non sarò elegiaco come Vittori però voglio ricordare perché l’ ho letto su una rivista, come il Washington Spencer, uno dei Pastori più noti di Harem, esprimeva con queste parole il giudizio che dava la popolazione di Harem al progetto di campus della Columbia University; diceva “la Columbia University aveva preparato un progetto che prevedeva una lussuosa riserva indiana, la nostra battaglia ha inciso sulla scelta del nuovo progettista, Renzo Piano, che ha creato un legame concreto con la gente che ha partecipato con le proprie idee, i propri propositi, la propria intelligenza, la passione di chi abita un quartiere, alla realizzazione di qualcosa di nuovo”.

Quando ci si riempie la bocca di parole come partecipazione, che sono prive di significato perché chi parla rivissuto mi fa ridere, qualcuno non era ancora nato, io sono tornato a Sciangai nel 1953, sono stato per dieci anni segretario della sezione del Partito comunista italiano, io credo lezioni di vissuto non ne possa avere da nessuno perché io la vita del quartiere l’ho vissuta, anche ora che sto in via Marco Mastacchi, quindi quando si parla di partecipazione, ragazzi, ci vuole anche il senso delle cose! Perché la partecipazione significa una partecipazione reale all’arricchimento di qualcosa che ci deve interessare tutti.

(Interventi fuori campo)

Il precedente progetto di recupero del quartiere aveva avuto una partecipazione superiore a quella di questo perché che io ricordi sono state fatte: una assemblea alla circoscrizione che è alle Sorgenti, una assemblea fatta nel circolo di Rifondazione a Sciangai e poi non si sono fatte riunioni di caseggiato, non si sono presi tutta una serie di contatti con la gene che vive quella realtà, abbiamo pensato per loro ma questo non è un modo non voglio dire comunista, una parola che chiaramente è in disuso per molti che dicevano di essere comunisti e io non lo ero più perché avevo preso una strada che era quella comunista… il discorso è che la gente non ha partecipato.

In quanto alla parola deportazione che ha così indignato Vittorio Vittori e non solo lui, perché Vittorio non ti sporchi le mani davvero e vai a parlare con la gente che è  stata convinta a lasciare il quartiere? Vai e sentirai quali metodi si sono usati!

Io non dico altro perché veramente questo è un dialogo tra sordi…

(Interventi fuori campo)

Quali metodi, siamo andati lì e gli si è detto “hai da iscrivere la bimba a scuola, dove la iscrivi? Se la iscrivi qui ricordati che qui poi non ci potrai stare!”. Ai vecchi si è detto “Rimani qui, bada che ti si manda a Fiorentina in via Giordano Bruno”. Questo me lo ha detto la gente di Sciangai.

(Interventi fuori campo)

voi dite di no ed io invece dico di sì. E quindi cosa vi scandalizzate della parola deportazione, la manipolazione del consenso, l’obbligo della gente a subire anche sorridendo le imposizioni, sono facili per chi detiene il potere, tanto per essere precisi!

(Interventi fuori campo)

Come nome e cognome… sono stati chiamati uno ad uno ed hanno dovuto presentare il documento di identità per parlare con chi li doveva convincere perché gli estranei non potevano entrare, hai capito Vittori? Questo non lo può smentire nessuno!

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Io non ho richieste momentaneamente di secondi interventi e visto che la discussione si protrarrebbe d’accordo con quelli con cui ci siamo sentiti ci aggiorniamo a domani pomeriggio se siete d’accordo alle 17 e 30…

(Interventi fuori campo)

perché ci sono altri che se non ci aggiornavamo avrebbero parlato come secondo intervento.

Per cortesia, chi decide di fare il secondo intervento se si potesse prenotare già da ora così domani abbiamo già l’elenco.

(Interventi fuori campo)

Ciacchini Argentieri Trotta Bottino…

(Interventi fuori campo)

La seduta è sciolta.

12 OTTOBRE 2005 – ore 18.00   

  L’anno duemilacinque e questo dì dodici del mese di ottobre alle ore 18.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 5/10/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 73582 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – VITTORI Vittorio                                        15 – TAMBURINI Bruno                   

  2 – POGGIOLINI Amerigo                                16 – GHIOZZI Carlo

  3 – AMPOLA Matteo                                         17 – TROTTA Alessandro

  4 – AQUILINI Gabriella                                    18 – VOLPI Rosalba          

  5 – RITORNI Claudio                                         19 – CHELLI Otello 

  6 – ALTINI Fabio                                                20 – FORNACIARI Gina

  7 – CANTU’ Gabriele                                          21 – BIANCHI Enrico       

  8 – CECCHI Claudio                                            22 – NEBBIAI Valter

  9 – SOLIMANO Marco                                        23 – DECHECCHI Alessandro

10 – MAINARDI Susanna                                      24 – COSTA Letizia 

11 – CAROVANO Mirko                                       25 – GAZZARRI Marta

12 – BECAGLI Stefano                                          26 – CANNITO Marco

13 – RAGGHIANTI Franca                                    27 – CAPUOZZO Salvatore       

14 – ARGENTIERI Giuseppe       

    in tutto ventisette, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – FILIPPI Marco 

  2 – CHIRCHIETTI Emiliano

  3 – PICCHI Bruno

  4 – RONCAGLIA Carla

  5 – BALDI Alfio

  6 – SANTINI Piero

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 166 del 12 Ottobre 2005: 

ART. 16 “AREE DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA” ED ART. 5 “ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI” NN.TT.A. DEL REGOLAMENTO URBANISTICO E PIANO DI RECUPERO SHANGAY”. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI. APPROVAZIONE. 

PRESIDENTE

   I presenti sono ventisette, possiamo dichiarare aperta e valida la seduta.

   Io avevo richieste di secondo intervento da parte del consigliere Ciacchini, che non vedo, Argentieri, Trotta…. Il primo intervento Bottino che non vedo.

   Prego consigliere Argentieri, 5 minuti, secondo intervento.

Cons. ARGENTIERI

   Su questi problemi che riguardano la città io non credo che si possono fare dei distinguo fittizi e strumentali, credo però e ne sono fortemente convinto altrimenti non lo direi, che bisognerebbe cercare laddove è possibile le ipotesi percorribili, nella logica di dare le risposte più utili a quelle che sono le esigenze della città.

Ed è questo uno dei motivi per cui il sottoscritto non solo come persona ma come rappresentante del gruppo di Forza Italia, tiene a precisare per alcuni aspetti l’apprezzamento per lo sforzo che è stato compiuto da tecnici nel cercare di trovare le risposte migliori a quelle che sono le esigenze di quella parte della città, le esigenze che vengono da lontano purtroppo perché se da una parte i tecnici hanno fatto e meritano apprezzamenti per il lavoro svolto oggi per dare risposte utili a soddisfare le necessità odierne da parte dei cittadini residenti è anche vero che ci sono responsabilità politiche ben precise. Io vorrei capire e spero che l’Assessore me lo vorrà spiegare, quali sono in realtà i motivi veri per cui un percorso iniziato alla fine degli anni ’90 grosso modo, se ricordo bene, sotto l’Assessore professoressa Margherita Pia, non ricordo bene ma comunque l’avvio di questo processo ebbe luogo proprio  negli anni ’90, oggi siamo nel 2005, tra poco nel 2006 e ci ritroviamo, finalmente dico, a cercare di mettere la parola fine a questo percorso di risanamento di quella parte della città che ha sofferto più di altre una situazione di degrado sia sul piano urbanistico-abitativo, sia sul piano sociale. Perché vedete io ho avuto la ventura di frequentare abitazioni di questi quartieri nord e ve lo dico con il cuore in mano, non è una strumentalizzazione che faccio, ma è la realtà obbiettiva delle cose, se voi non avete avuto occasione cercate di andare a trovare qualche persona conosciuta che abita in questi quartieri e vedrete in che situazione le famiglie intere sono obbligate a vivere: appartamenti di due stanze quando va bene, divise magari in 4 persone, maschio e femmina i figli, non c’è da parlare del riscaldamento perché vanno avanti con le stufe eccetera.

Bene questo tentativo di dare una risposta di risanamento è apprezzabile però resta i fatto di responsabilità politiche sulle quali vorrei che venisse detta qualche parola da parte dell’Assessore per capire quali sono i motivi per cui questo percorso è diventato così lungo, così lungo e per certi aspetti insostenibile perché oggi si sono verificate situazioni diverse, ascoltavo commenti da parte di cittadini ieri per le scale che si lamentavano, sembra quasi esserci una sorta di guerra tra virgolette tra poveri, vale a dire c’è gente che non vuole muoversi dalla casa e gente che invece vorrebbe che si muovessero perché in questo modo si creerebbero le condizioni ottimali per il trasferimento in altri appartamenti per cui si potrebbe procedere poi all’abbattimento del vecchio per la ricostruzione o quant’altro previsto.

Questa gente si lamentava appunto di situazioni per certi aspetti anomale, che creano problemi sostanziali, forti per quanto riguarda il risanamento dell’area nel suo insieme, e su questo punto io vorrei sapere anche se l’Amministrazione ha già un piano che possa rispondere soddisfacentemente a quelle che sono le esigenze o le motivazioni non pretestuose da parte di coloro i quali non vogliono abbandonare le proprie abitazioni oggi per trasferirsi altrove e quindi per consentire la realizzazione  e il proseguimento del processo di rinnovamento di questi quartieri.

   Io mi fermo qui. Per quanto riguarda il proseguo ritengo che noi continueremo ad avere attenzione per tutto quanti questi processi e resto fiducioso nella buona volontà dell’Amministrazione ma anche critico e attento per quanto riguarda la realizzazione del progetto perché ritengo che si presenteranno condizioni nel corso della realizzazione condizioni di varianti che possano andar a soddisfare meglio magari quelle che sono le esigenze e gli errori tra virgolette valutativi che possono essere stati fatti ad oggi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Ciacchini, 5 minuti, secondo intervento.

Cons. CIACCHINI

   Non era mia intenzione di riintervenire senonche alcuni interventi mi hanno un po’ costretto a questo secondo intervento, in particolare il capogruppo dei DS, Vittorio Vittori, mi ha stimolato perché sostanzialmente da tutto il dibattito che è scaturito su questo argomento si evidenzia soprattutto, caro Vittori, una mancanza di autocritica; qui sembra che dopo sessanta ani di incuria, di dimenticanze, di aver lasciato una zona importante della città al suo destino, sembra all’improvviso che con la bacchetta magica la Sinistra trovi la soluzione a tutti i drammatici problemi della periferia nord della città!

Un pochino di autocritica, in fin dei conti, io lo dico in virtù del mio trascorso e delle battaglie che ho fatto come Democrazia cristiana su quelle zone, in fin dei conti la gente non è stata mai avara di consensi per la tua parte politica in quella zona! A fronte di questa gran messe di voti c’è stata una dimenticanza, un vivere di rendita, questa è la realtà.

Poi sul fatto che noi anche cime Forza Italia oggi, e come Centrodestra si dia una chance di prospettiva e ci si astenga su finalmente un progetto di miglioramento che può essere sicuramente ulteriormente affinato, ulteriormente calato nella realtà di questa zona, bene, prendetene atto, però anche un po’ di autocritica. Anche sul fatto dell’esperienza del villaggio scolastico di don Nesi su cui ieri, anche post consilium, con la consigliera Mainardi ci siamo un po’ presi come al solito dialetticamente senza mai scendere sul piano personale, non è il caso che la Sinistra ora  giubili o enfatizzi il rapporto con don Nesi, ci sono qui le pagine de Il Tirreno del 1980 in cui don Alfredo Nesi veniva attaccato pesantemente dal Partito Comunista di allora, dall’Assessore Antonio Bertelli, carissimo amico però le battaglie politiche e le prese di posizione non si possono cancellare con un tratto di spugna perché fa comodo oggi avere un rapporto privilegiato con un certo ambiente cattolico, la realtà è questa, la realtà è questa, che avete dimenticato Corea e Sciangai per tanto tempo, avete attaccato don Alfredo Nesi per tanto tempo, e se i tempi sono cambiati benissimo,  prendiamone atto però non dimentichiamo quello che è stato e le responsabilità relative.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Io ho una richiesta della consigliera Bottino che non c’é…. Consigliere Trotta, secondo intervento, cinque minuti.

Cons. TROTTA

   Spero anche meno nel senso che ritornando sulle valutazioni che ho fatto nel primo intervento, il laboratorio di quartiere, che è la proposta su cui penso ci possa essere una larga convergenza del Consiglio comunale, che può rappresentare uno strumento importante per il recupero di una partecipazione dei cittadini alla fase anche a questo punto anche di controllo della progettazione, anche di rivisitazione eventualmente di alcune possibilità di varianti progettuali che possano essere in corso d’opera, non è il laboratorio politico, per capirci, in cui si confrontano e si dialettizzano le forze politiche, il laboratorio di quartiere è uno strumento appunto del quartiere, dove si rappresentano le forze sociali del quartiere, si rappresentano quindi i cittadini con i rappresentanti di caseggiato, si rappresentano quindi le realtà associative che ci sono nel tessuto sociale, le realtà culturali e ovviamente in quel contesto, con quelle competenze, anche con il contributo e le competenze di quelle realtà che hanno interesse a gestire politicamente in senso generale intendo dire su quel quartiere e credo che sia quello lo strumento su cui si debba lavorare, non è ovviamente lo strumento per cui si vanno a ripetere dialettiche politiche che si possono rappresentare o meno negli ambiti istituzionali, perlomeno questa è la valutazione che diamo noi come gruppo consiliare, non è questo nelle esperienze concrete che hanno avuto laboratori come questo al livello nazionale nel nostro paese, le esperienze più avanzate perlomeno ovviamente, non mi attardo a quelle di retroguardia.

Da questo punto di vista quindi non capisco sinceramente l’intervento che ieri alcuni consiglieri hanno portato di critica alla nostra posizione su questo aspetto, per noi è uno strumento in più che agevola una partecipazione e rende possibile il coinvolgimento e quindi credo che sarebbe sbagliato caricarlo di valutazioni politiche ulteriori che a nostro avviso stanno nella discussione che qui dentro stiamo svolgendo, che vedrà necessariamente posizioni articolate, che sono diverse non solo tra il nostro gruppo e la maggioranza di Centrosinistra ma tra il nostro gruppo, altri gruppi che hanno espresso come noi valutazioni, perplessità, giudizi non pienamente conformi su questo progetto a quel che porta avanti la Maggioranza e quindi credo che sia, rimanga nell’ambito di discussine che stiamo facendo in quest’aula come in altre aule ovviamente competenti della nostra città.

Quindi io inviterei, se vogliamo dare valore, forse non interessa dare valore a questo strumento perché sia un atto che comunque vede tutti impegnati sul piano della responsabilità anche a promuovere  sul territorio questo strumento, credo sia importante che ci possa essere su questo una convergenza molto ampia. Ovviamente questo ci consentirebbe anche di valutare diversamente un voto finale sul provvedimento perché indubbiamente per noi una questione di un laboratorio di quartiere con quelle caratteristiche è uno strumento che ci consente comunque ovviamente di rapportarci con lo strumento e che segna un aumento di valore e quindi può essere un interlocutore anche per il futuro per capire quale evoluzione che il piano di recupero del quartiere ha nei fatti, ripeto con una partecipazione condivisa e attiva dei protagonisti del quartiere stesso, quindi è questo il livello che io volevo sottolineare.

Ovviamente di fronte a voler per forza  calcare una posizione di chiusura su questo aspetto è ovvio che noi avremmo difficoltà comunque a votare in maniera.. cioè una astensione su questo provvedimento e penso che comunque ovviamente il nostro contributo di valutazioni che abbiamo fatto con  le osservazioni, poi restano gli atti non restano i discorsi, restano gli atti, abbiamo fatto uno sforzo credo importante, come gruppo, ce lo riconoscerete, di stimolo perlomeno con idee, con proposte che non erano un progetto alternativo a quello che proponeva la Maggioranza, erano idee e proposte che prefiguravano ipotesi alternative che potevamo in qualche modo evidenziare sul territorio, le abbiamo messe a disposizione del consiglio, sono state un elemento attivo per il consiglio di discussine e hanno permesso anche di fare dei passi in avanti perché se indubbiamente alcuni elementi sono stati modificati per cui non sono elementi di travolgente caratterizzazione però il fatto che attività di socialità importanti del quartiere sono rimaste, il fatto che comunque un disegno diverso è stato accennato sulla pianificazione, comunque é stato riconosciuto mi sembra anche al contributo del nostro gruppo, quindi penso che sarebbe un atto conseguente quello di riconoscere, visto che poi non è un dato che divide questo, la legittimità e la promozione comune di questo strumento, credo che sarebbe credo un fatto che ci consentirebbe di poter in qualche modo guardare in maniera più serena e tranquilla anche questa fase e poter in qualche modo proseguire il lavoro che ovviamente a nostro avviso dovrà ripassare comunque dal Consiglio comunale perché indubbiamente – e chiudo su questo – il consiglio ha delle competenze che si esauriscono dal punto di vista istituzionale e formale con questo atto ovviamente perché noi non potremo entrare poi nella progettazione esecutiva e in una approvazione della attuazione delle fasi esecutive però credo che un apprezzamento di queste fasi attraverso un passaggio nelle commissioni competenti e quindi un intreccio di lavoro istituzionale che consenta di valutare anche il contributo di proposta che può venire dai gruppi consiliari per un arricchimento e un contributo anche che noi obbiettivamente come organo possiamo dare all’attività della Giunta per elevare ulteriormente gli elementi che in qualche modo possono, la Maggioranza segnala come elementi di qualità, noi segnaliamo come elementi…

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta, per cortesia…

Cons. TROTTA

   Che hanno una loro articolazione ovviamente, noi diamo un giudizio ripeto per molti aspetti.. su alcuni aspetti non positivo, però ci consentirebbe ripeto di continuare comunque a mantenere aperto il livello di confronto. Ecco per questo c’era la volontà di capire se su questo passaggio c’è da parte della Maggioranza di questo consiglio un interesse politico su questo scenario o se si preferisce continuare a praticare una linea di autoreferenzialità che credo poi alla lunga non faccia bene alla città, non faccia bene neanche in questa circostanza credo agli obbiettivi che abbiamo spero comuni, di recupero sociale, di rigenerazione sociale culturale ed ambientale del quartiere di Sciangai.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Anch’io credo che occorra fare un percorso il più possibile partecipato, non è una questione superflua, tutt’altro, così come non è superfluo il fatto di riportare magari progetti definitivi in commissione; credo che questa disponibilità che ho registrato durante l’ultima seduta da parte dell’Assessore Picchi sia una cosa positiva e da sottolineare perché un processo che comunque rende il Consiglio comunale tramite la commissione consiliare partecipe e poi si potesse anche allargare alla comunità perché effettivamente si parla, e questo non è assolutamente superfluo, di una grande parte della città, di un quartiere che ha delle radici storiche, sociali e sicuramente è al centro dell’attenzione e va in qualche modo a migliorare tutto il contesto del tessuto urbano perché rappresenta un elemento importante, chiave di volta di tutta la città.

Spesso si è sentito parlare anche da parte dei consiglieri comunali facendogli riferimento come un quartiere che rappresenta un simbolo per la città quindi io credo sia importante seguire passo passo questo progetto e spero ci sia una disponibilità in questo senso.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Io non ho altre richieste di secondi interventi…

(Interventi fuori campo)

consigliere Vittori e poi consigliere Capuozzo.

Cons. VITTORI

   Il risanamento se con gli atti che andiamo a votare un processo arriva a compimento, questo processo non è che nasce dalla testa di Giove in queste settimane o in questi mesi, è un processo ungo, Argentieri ricordava alcune fasi, alcune fasi amministrative, altre precedenti se ne possono ricordare, che hanno già visto la responsabilità del consiglio e dell’Amministrazione, e delle forze politiche presenti in consiglio che nelle varie fasi appunto su questo processo si sono misurate, quindi per l’amor di Dio non c’è nessuna sufficienza ma c’è, lo rimando alla memoria di tutti noi, il contributo che il consiglio, le parti del consiglio, i componenti del consiglio hanno dato a questo processo di risanamento.

Le responsabilità politiche lasciamole perdere, l’autocritica, noi siamo arrivati a questi risultati, arriviamo a questi risultati…

(Interventi fuori campo)

no, io l’autocritica la pratico, la considero un esercizio di onestà intellettuale e politica quindi per me mi si invita a nozze su questo terreno, ma se noi siamo arrivati oggi a questi risultati è perché è andato avanti anche un quadro normativo nazionale ed europeo, elemento decisivo, importante,  dell’atto che andiamo a compiere è il poter attingere anche ad una attenzione di fondi comunitari. L’autocritica che dobbiamo farci, autocritica che io faccio ed invito tutti quanti a partecipare è non essere stati in condizione, tamburini si sottrae…

(interventi fuori campo)

non essere stati in condizione caso mai prima ma sono discorsi oziosi, non essere stati in condizione prima di ottenere questo avanzamento del quadro normativo che oggi ci mette a disposizione strumenti che sono risolutivi per il progetto che abbiamo di fronte.

   Il laboratorio di quartiere: il laboratorio di quartiere è previsto dagli strumenti del contratto di quartiere, un atto politico del consiglio che ne sottolinea la centralità del laboratorio e del compito che gli si affida o lo vogliamo ridurre ad un fatto tecnico, meramente amministrativo e allora non c’è bisogno di documenti, di nulla, un atto politico del consiglio che ne sottolinea il valore è un atto che si connette ad un giudizio sul progetto che il laboratorio è chiamato a gestire, questo è il problema a cui richiamavo nel mio intervento l’altro giorno. Quindi figuriamoci, da questo punto di vista se ci sono atteggiamenti di autoreferenzialità da parte nostra, in più sedi, compreso in sede di commissione ho avuto modo di richiamare, e del resto anche la discussione questa sera lo dimostra, come a questo processo abbiano partecipato forze politiche le più diverse e quindi caso mai se in commissione di qualche cosa ho avuto modo di lamentare, di criticare, e l’ ho rifatto in consiglio, era la sensazione che qualche forza politica si estraniasse da questo processo, quindi dalla nostra parte non ci sono di sicuro limitazioni o men che mai costruzione di barriere e di fortini.

La partecipazione del consiglio, la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, la stessa partecipazione del consiglio in termini di valutazione, nei termini in cui nei abbiamo già parlato in commissione, in consiglio, conoscere progetti esecutivi, farne elemento di socializzazione, di conoscenza dei cittadini, è elemento qualificante del progetto che andiamo a realizzare; su questo non solo c’è il nostro anche consenso ma questo appunto era già stato formalizzato in una proposta di mozione, di ordine del giorno che è stata consegnata alla Presidenza del consiglio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO
   Per onestà io debbo dire che condivido le preoccupazioni e le critiche soprattutto di Otello, del consigliere…

(Interventi fuori campo)

non iniziare a rispondermi per farmi perdere il filo del discorso, caro Tamburini.

Quindi le preoccupazioni e le critiche del consigliere Otello… sul recupero del quartiere mi rendo conto che il pino di recupero di Sciangai non è stato concordato con gli abitanti del quartiere, con le forze sociali, come sostiene una parte della Sinistra. Capisco i dubbi sull’incremento da 0 45 ad 1, ancora una volta posso dedurre che questa Amministrazione approfitta della sua maggioranza per poter decidere da sola, tanto non ha bisogno di nessuno, la maggioranza c’è,carpisce la buonafede dei cittadini, possiamo dire tutto, possiamo dire sul piano tutto e il contrario di tutto, possiamo dire che poteva essere o non essere fatto in un modo o in un altro.

La riflessione che mi sono fatto è questa, in questa discussione noi ci troviamo ad un miglio ed ognuno di noi deve assumersi le proprie responsabilità. Ci troviamo di fronte ad una scelta di riqualificazione di un quartiere, ci troviamo di fronte ad una scelta di abitanti che aspettano questa ristrutturazione, quindi io personalmente ho fatto un po’ il conto della serva e mi sono chiesto: conviene perdere il sovvenzionamento del centrodestra, conviene bloccare tutto l’indotto, conviene bloccare lo sbocco che si può avere con la richiesta di nuovo lavoro che porterà questa operazione?

Facendo questa semplice riflessione, da semplice cittadino, senza alcun interesse, io mi sono risposto da solo e la mia risposta è quella di essere concorde al piano.

Io voterò a favore, perché anche a differenza di una parte della Sinistra noi vogliamo avere il coraggio di alcune scelte e sono convinto che astenersi non porta dei risultati positivi. Io voterò a favore.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI
   Io ho seguito attentamente i vari interventi, ho seguito con attenzione quello di Vittori, e devo dire che mi è sembrato onesto intellettualmente. Certo non ci potevamo aspettare di più, io mi aspettavo di più, ma onestà intellettuale a Vittori gliela devo riconoscere, entra nei limiti consentiti dalla propria appartenenza ad un gruppo politico..

Ho ascoltato l’intervento di Trotta, e sinceramente non sono riuscito a comprenderlo.

Ho ascoltato con attenzione quello del consigliere Capuozzo e in effetti il buio è diventato totale. Ora cercherò di tradurlo in parole semplici in mood che sia comprensibile per tutti, mi sembra di aver capito che lui abbia compreso le perplessità di Rifondazione comunista, poi pur comprendendo le perplessità di Rifondazione comunista si è posto una domanda a se stesso e a se stesso si è risposto, anche perché in effetti visto il partitiche ha, un componente in meno della consigliera Gazzarri, non è facile colloquiare con altri all’interno del suo partito, però a questo poi è giunto alla risoluzione che nonostante le perplessità, nonostante i dubbi, nonostante tutto ciò che ancora non si riesce a vedere di esecutivo di questo pino vota sì.

Io vorrei far capire ai signori consiglieri che non sempre, a volte sì ma non sempre l’astensione è un compromesso a basso livello, non sempre astenersi significa non decidere o non saper scegliere. Io  l’ho motivata anche in occasione, lo ripeterò più volte, del cantiere navale; se c’è un progetto del quale non si comprende appieno il risultato finale, se io non riesco ancora a vedere che cosa verrà fuori in quel quartiere, ripeto, se verrà fuori una Leccia, una Scopaia, una Rosa, è chiaro che non posso dare il mio voto favorevole. Mentre conosco perfettamente il progetto dell’OLT nei minimi dettagli e quindi sono in grado di poter dire anche se proviene da una giunta di Centrosinistra, il mio voto favorevole, in questo caso l’astensione non è una fuga, come qualcuno potrebbe sostenere, io mi asterrò, sicuramente e tranquillamente. Potrò poi trasformare in sede di modalità progettuali in itinere il mio voto in negativo o in positivo ma non è assolutamente una vigliaccata. E d’altra parte votare sì ad un progetto del quale, ripeto, non sappiamo ancora le risultanze finali mi sembra una prova di coraggio ma in fin dei conti io non sono in grado attualmente di sostenerla…

(Interventi fuori campo)

Mi fai perdere il filo del discorso…

(Interventi fuori campo)

Non è possibile votare no, è un progetto comunque aldilà delle mancanze e dei ritardi, che va a riqualificare un quartiere. E’ un progetto, come ha ricordato Vittori che ha i finanziamenti della Comunità europea e ha i finanziamenti, lo ripeto ad alta voce perché tutti lo comprendano, di un governo di Centrodestra, finalmente qualcosa  almeno che gli venga riconosciuta, quindi non è possibile dire di no, ma non è nemmeno possibile per me personalmente ma penso anche per altri amici del Centrodestra, dire di sì perché non conosciamo nel dettaglio il progetto quindi l’astensione è un modo di far politica nella maniera più serena, più tranquilla e più determinata. Anche questa può essere espressione di volontà, poi controlleremo e monitoreremo.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini.

   Non ho più richieste di intervento per cui la parola all’Assessore Picchi per la replica.

Ass. PICCHI
   Non vi nascondo che la replica a questo dibattito indubbiamente non è difficile ma comunque mi rende una responsabilità ulteriore più indubbiamente della esposizione iniziale, anche perché è l’argomento in sé che ci porta anche ad avere quel livello di tensione per chi investe questo argomento, per chi ha investito, per questa ragione svolgerò il mio intervento di replica in due parti, lo dico subito, la prima che riguarda più gli argomenti posti nell’ambito del dibattito riferito agli argomenti di progetto, la seconda invece alle parti più strettamente politico-amministrative che non di carattere tecnico. Ci provo.

   Il dibattito che c’è stato e gli argomenti sollevati sono di questa natura, come dire, li metto per gruppi:

il primo, la questione riferita in particolar modo alle questioni del dove si è costruito o comunque del dove vogliamo costruire.

Non siamo in un’area vergine, il lavoro fin qui fatto e quello che dovrà essere svolto è l’apertura di cantieri in aree dove stanno famiglie, cioè si parla di trasformazione e non di abbattimento totale e conseguentemente la necessaria opportunità di ridisegnare quel quartiere e quell’area.

Queste sono le ragioni per le quali la scuola, il polo scolastico nell’asse di Via Stenone ma anche perché, e qui do in maniera indiretta anche una risposta alla questione dei tempi, anche perché noi non ci siamo avvalsi solo e soltanto di un finanziamento ma noi e coloro che ci hanno preceduto si sono avvalsi di tutte le opportunità che di volta in volta si presentavano all’Amministrazione, e di volta in volta l’Amministrazione si è trovata 
pronta a partecipare: piani di recupero, piani integrati, Regione, URBAN, altri finanziamenti, altri progetti, e allora quando si fa un’operazione di questa natura e si fa sulla carne viva di un quartiere, non si fa nell’area nella quale dovrebbe sorgere il nuovo centro, lì è tutto urbanizzato, questo è valso per Corea, questo è valso perché siamo ad una fase molto più avanzata, e Corea è stato possibile farla, in quella parte più avanzata, perché dopo una serie di finanziamenti emerse la possibilità di partecipare al finanziamento del Contratto di quartiere Uno, e allora si fa anche una operazione più spinta. Oggi facciamo una operazione più spinta perché si è colto l’occasione del Contratto di quartiere Due e per poter partecipare a quella massa di contributi abbiamo dovuto lavorare ad uno studio unitario tra virgolette, lo definisco in questo modo, ma dentro so che avevamo già progettato, sia per quanto riguardava i piani integrati sia per quanto riguardava la misura di URBAN. Sono queste le ragioni per le quali abbiamo progettato – parlo dell’esempio della scuola – ma sono anche quelle le ragioni per le quali, qualcuno forse si dimentica, che in tempi non sospetti l’Amministrazione fece due iniziative, una di presentazione di un progetto di massima che andava da una costruzione a calcio di cavallo come quella che è in Via Fabio Filzi, ad una costruzione per blocchi, per torri, e la presentazione, in una giornata, un sabato pomeriggio, in un tendone, a fianco alle Scuole Campana, prima che queste venissero abbattute, di un progetto che guardava appunto a questi due finanziamenti, dove dentro era già presente il 416 e dove dentro c’era tutta la partita di carattere progettuale di rivisitazione del quartiere.

Domanda: ma se non vi fosse stato il finanziamento del contratto di quartiere 2 che cosa si sarebbe fatto? Si sarebbe presentato questo piano unitario e questa fase progettuale pronti a cogliere tutte le occasioni che ci potessero finanziare l’abbattimento e la ricostruzione degli immobili e se vi ricordate questa domanda fu posta nel luglio del 2004, in commissione, andate a rivedere gli appunti, e in Consiglio comunale, perché dicemmo che forse era giunto il momento di cogliere l’occasione del Contratto di quartiere Due per cercare di approntare un progetto che fosse nelle condizioni di cogliere anche in questa fase tutte le opportunità che sono state colte nel passato. Queste le ragioni per le quali anche i tempi, perché dove avrebbe trova5to questa Amministrazione cento milioni di Euro da investire sui quartieri nord, dove? A fronte di che cosa, di qualche emendamento in Commissione infrastrutture  rapporti da presentare ad un governo, sia questo di centrodestra o di Centrosinistra, per il recupero dei quartieri nord di Livorno? 

O invece, così come è stato fatto, cogliendo tutte le occasioni possibili che si presentavano al momento opportuno e lavorando con un taglia e cuci, lo definisco in questo modo, se fosse un ragionamento di una sarta, la famosa sarta Cavallaio di Livorno, un taglia e cuci… 

Non c’è più, lo posso dire perché tanto non c’è più…

(Interventi fuori campo)

Queste sono le ragioni per le quali lì c’è la scuola, queste sono le ragioni per le quali c’è stato tanto tempo per intervenire. Sì queste sono le ragioni per le quali è passato molto tempo.

   Altre: la questione che guarda al verde.

Il livello della ripresentazione di un progetto che vedeva non il cortile, non il ferro di cavallo ma la penetrabilità del quartiere era in funzione anche di mettere quanto indubbiamente sarebbe stato possibile nella fase progettuale di verde ed allargare quello che già con finanziamenti come URBAN, come il Contratto di quartiere Due avevamo già preso per quanto riguardava il parco di Corea per il quale avete visto che ci sono già gli sbanchinamenti e l’azione di bonifica dell’area, cioè non si sta parlando di cose che saranno di là da venire, c’è una continuità di intervento anche su questi argomenti.

   L’altra: ma con le risorse pubbliche cosa si fa? Cosa si fa con le risorse pubbliche, cosa si fa con le risorse private? E perché – altra domanda se non vado errato posta da un consigliere… sicuramente, sono alla ricerca di chi, ho preso un po’ troppi appunti – era ma perché CONSABIT…

(INTERVENTI FUORI CAMPO)

Perché non si è presentato nessuno al bando che è stato presentato dall’Amministrazione comunale sulla base di quanto dettatoci dal Ministero delle infrastrutture…

(Cambio bobina)

CONSBAIT, anche perché proprietaria in quell’area, con le procedure pubbliche evidenziate fuori, per i tempi stabiliti dalla legge, e per i tempi stabiliti dal bando emanato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti! Vedete, io l’ ho detto altre volte, anche qui bisognerebbe fare una discussione di merito sulle questioni di carattere economico, non vorrei allungare il brodo ma forse sarebbe opportuno cominciare a ragionare della “prenditoria” livornese, no ho sbagliato imprenditoria livornese, scusate.. no, prenditoria livornese,non ho sbagliato.

(Interventi fuori campo)

sì però bisogna dirlo in tutte le occasioni, e rilevare anche coloro che invece dal punto di vista, quali essi siano e da qualsiasi parte possano  provenire essendo però corretti da un punto di vista imprenditoriale, che possono concorrere a quanto l’Amministrazione può mettere a disposizione, nelle regole. CONSABIT questo ha fatto.

   Gli investimenti pubblici: gli investimenti pubblici  vanno sul pubblico, tutti e dieci milioni di Euro sono riferiti per il 100% sostanzialmente all’edificio pubblico di ERP, il 40% di questi servono alle urbanizzazioni, complessivamente, il verde, le strade…. Anche qui, le nuove fognature, le nuove reti fognarie, la bianca, la nera, i livelli dei sottoservizi. Facciamo un’operazione seppure nei modi e nei termini che dicevo ma la facciamo rimettendo anche in sesto quello che indubbiamente non sarebbe servito ai fini di un’altra condizione rispetto al modo con il quale erano state costruite. E vi dirò di più, poi questa roba ce la troveremo negli impegni, ce la troveremo anche successivamente, nelle questioni del bilancio, io l’ ho detto in Commissione, l’ho detto in giunta, lo dico in consiglio, alla firma del protocollo ci danno il 10%, è vero che sono contributi ma, fanno bene a fare così, guai se non lo facessero, così come il Contratto di quartiere Uno, poi daranno il 20% agli appalti, quando si fanno le gare per l’appalto verrà messo in banca il 20%, e successivamente, a stadi di avanzamento, con date che ci darà il Ministero nell’ambito del protocollo d’intesa verranno versati i soldi corrispondenti a pagare quello che si è fatto, attraverso le fatturazioni. Questo è il modo in cui viene finanziato un piano, sia questo un piano integrato, sia questo URBAN, sia questo un contratto di quartiere, per cui… ho sentito alla televisione questa mattina, rispetto alla dichiarazione della consigliera Amadio, non rispondo a Lei, perché non c’è, per correttezza lo dico al consiglio, tanto è registrato, lo dico la consiglio. Lì c’è un intervento privato e sulla base di un intervento privato vengono all’Amministrazione, gratis, 120 metri quadri di immobili, e perché c’è un intervento privato viene all’Amministrazione un contributo pari a dieci appartamenti ad affitto controllato, concordato. Questa è l’operazione, non c’è altro, non c’è nessuno che di fronte ad una operazione di questa natura… mi dispiace che si possa voler strumentalizzare perché non credo che ci abbiano preso come soggetti che sono allevati a… si dice a Livorno

L’operazione fatta è di una trasparenza tale, anche in funzione del fatto che sennò nessuno avrebbe potuto partecipare e il Ministero non ci avrebbe messo quinti, ma non perché è Livorno quinti, perché ha giudicato quel progetto quinto! Per cui anche qui stiamo attenti alle dichiarazioni che si fanno…

(Interventi fuori campo)

sì, ma sono domande così insidiose che mettono in discussione il livello della trasparenza dell’amministrare e della correttezza dell’amministrare in questa Amministrazione che per quanto mi riguarda, per la mia parte e per quella prima, fin dal 1945, io difendo…. Anche se non c’ero….

(Interventi fuori campo)

altra questione, e vado concludendo,riguarda la question degli indici. L’ho tenuta in fondo questa parte perché ha bisogno più di un chiarimento all’argomento.

L’uno come indice, metro quadro per metro quadro, non sta in ordine al perimetro che è stato definito per quanto riguarda gli interventi nell’area ma è l’indice che è stato definito, metro quadro per metro, che riguarda i blocchi cioè l’area degli attuali blocchi, 416 417 418 e 419. Corea viene confermato, in ragione del fatto che siamo in un piano di recupero, a conclusione, ma lì per fare quella parte perché tutta l’altra non ha più bisogno di indici, è solo in funzione dell’area di Via Godetti e consente di costruire 46 appartamenti più 20 che stanno dentro il Contratto di quartiere.

La correzione, se così la vogliamo definire, nell’ambito della documentazione, è finalizzata al chiarimento per esplicitare meglio l’articolo 16, non una questione che generalizzava, per cui non c’è un livello di modifica al precedente atto adottato, c’è una chiarificazione all’atto precedentemente adottato. Questo l’ ho voluto dire perché credo che sia giusto, che sia anche elemento di chiarezza nell’ambito delle rispettive valutazioni che i gruppi ed i consiglieri sono impegnati a fare.

   Altre questioni, come la partecipazione:

il confronto di quartiere di per sé dentro il contratto c’è la questione del laboratorio, il laboratorio di quartiere. Questo lo dobbiamo però rendere più partecipativo e il modo con il quale i soggetti che stanno dentro il laboratorio di quartiere partecipano indubbiamente, al monitoraggio, all’osservatorio del modo in cui si costruisce ma non solo si costruisce, si rilevano quei valori per i quali facciamo l’operazione di ristrutturazione e   di trasformazione del quartiere, di recupero, anche e soprattutto da un punto di vista sociale. Non ci scordiamo che la scelta, mi ricordo benissimo quella giornata, dividemmo le questioni in due parti: Corea e centro civico, su Sciangai la questione del Poerio che oggi indubbiamente è impegnato per dare una risposta al mantenimento di una attività didattica sul quartiere e che domani indubbiamente tornerà alle sue origini e per l’impegno che abbiamo assunto nel modo in cui si fonderà nel rapporto con i cittadini attraverso lo stesso laboratorio di quartiere dargli vita, cosa ci dovrà essere e in che modo lo apprezziamo. Non è una questione di carattere burocratico amministrativo, questo è un elemento che deve essere costruito nel rapporto con la gente. Cosa vive sul quartiere, che cosa vogliamo che continui a vivere e che cosa vogliamo di innovativo.

   Altra questione riguarda il monitoraggio di carattere tecnico-amministrativo per cui mi sono già più volte espresso e talvolta, riconosciuto anche da qualcuno, anzi con i tempi dovuti portare anche maggiori chiarimenti e specificazioni ai progetti, in commissione. Io credo che quella sia la sede; se poi c’è bisogno di fare una valutazione sul piano strettamente politico ruolo del consiglio, la sede della commissione è quella che ne trae l’esigenza o meno rispetto indubbiamente agli impegni che io mi sento di assumere per la delega che il Sindaco mi ha dato di portare in Commissione dopo che è passato così come iter dice, dopo che è passato dal giudizio della Giunta, di portare i progetti definitivi in Commissione. Quella sarà la sede secondo me, dentro la quale si possono fare tutte le valutazioni da qui al livello esecutivo, tutti gli approfondimenti, tutte le informazioni possibili e necessarie che possiamo chiedere ai nostri uffici; su questo non ci sono dubbi, per quanto mi riguarda, per la parte che mi compete sono in condizioni davanti al consiglio comunale su questo di potermi impegnare per me e per gli uffici.

   Chiudo questo mio intervento dicendo che ho compiuto l’intervento precedente rimettendo al dibattito del Consiglio comunale le valutazioni stesse che questo provvedimento del suo valore ha e rimettendo anche al dibattito il livello del modo con il quale… non dal punto di vista di immagine ma di ciò che questo per Livorno è, una grande e significativa operazione che ha visto impegnata la città. Sui quartieri nord è la città che è impegnata perché i contributi che mettiamo lì sono di tutti i cittadini, vuoi che siano per gli oneri vuoi che siano per la legge560 della vendita degli appartamenti pubblici che riversiamo in quell’area, e quando si fa una operazione di questa natura io ritengo che il contributo sia veramente il contributo di tutti!

   Ringrazio tutti quelli che hanno portato oltre al dibattito specifico sugli argomenti tecnici anche quelle parti significative che hanno riguardato la storia di questa città e tutti coloro che nella storia di questa città hanno dato  notevole contributo. Guardate lo devo dire, nel passato ci sono stati fuori dalle appartenenze politiche – ho letto in queste poche ore alcuni passaggi della storia di questi quartieri ma della storia della città - dove era presente, la definisco in questo modo,  la livornesità degli interessi e che nei momenti più difficili ha trovato sempre un punto di coagulo, pur nelle diversità, pur nel confronto politico anche aspro ma pieno di impegno alla risoluzione dei problemi, fossero stati questi di carattere occupazionale per salvare una fabbrica, un’azienda oppure anche perché Livorno aveva bisogno di finanziamenti, sulle infrastrutture; io credo che quell’insegnamento sia valso per noi ora e possa valere domani per tutti coloro che leggeranno la storia nella nostra città.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore Picchi.

   La parola al Sindaco.

SINDACO
   Io credo che le cose che ha detto l’Assessore Picchi siano la conclusione del lavoro estremamente valido attento rispettoso delle problematiche che sono state menzionate in questa sala, attraverso credo gli elementi che sono fatti propri da questa Amministrazione che sono quelli ovviamente del lavoro che guardi alla soluzione dei problemi che sono problemi di coloro che dentro questa città hanno sempre trovato accoglienza e rappresentanza. 

Un passaggio politico del dibattito mi ha colpito, un passaggio nel quale è stato detto “Avete tenuto per sessant’anni queste persone nel degrado dei quartieri nord”. La ignoranza della storia di Livorno è drammatica per chi siede in questo consiglio, mi sono ripreso l’allocuzione che ha accompagnato il bilancio del ’58 del professor Badaloni, la premessa al bilancio del ’51 ’52 ’53 ’54 ’55 e debbo dire la verità quando mi sono riletto per esempio la situazione dell’occupazione nell’industria nel 1951 avevamo perso circa settemila unità, nel ’58 ne avevamo persi circa seimila novecento diciotto, una situazione nella quale nella graduatoria nazionale la provincia di Livorno era balzata dal cinquantesimo posto che aveva nel ’40 per numero di aziende, dal sedicesimo posto per numero di dipendenti rispettivamente all’ottantaquattresimo e al trentacinquesimo nel ’52, quando questa città non aveva più nessuna industria ed era completamente distrutta.

Io mi onoro, lo dico senza essere in nessun modo ageografico, non è il mio stile, di far parte in un filo di tradizione, di quella tradizione che ha ascritto in quella relazione al bilancio “Presentiamo anche quest’anno ai signori consiglieri un bilancio che è una manifestazione di equilibrio e di ragionevolezza. Abbiamo presenti i compiti sociali che ci stano di fronte ma anche la situazione finanziaria dell’ente, abbiamo presente la situazione dei ceti più poveri, ci sforziamo con la nostra proposta di riduzione delle super contribuzioni di non gravare sulle categorie economiche intermedie più di quanto è necessario. Abbiamo, attraverso l’impegno comune di tutti in questi tredici anni dalla Liberazione ad oggi, compiuto passi da gigante: avevamo una città distrutta, oggi la città rivive e si dimostra ansiosa di ripresa. Vi prego di considerare che molte delle possibilità riandare avanti su queste vie della ripresa o almeno di puntare i piedi per seguitare ad esistere sono legate a questo nostro modo di fare il bilancio. Non c’è dubbio che limitando la nostra opera nell’assistenza o nell’intervento attivo della ricostruzione noi creiamo le condizioni di aggravare i conflitti sociali e di limitare la possibilità della ripresa, ai signori consiglieri nel loro illuminato giudizio la decisione favorevole sulla sorte non solo del bilancio ma anche sull’apporto da dare ad un anno di vita della nostra amata città.”

   Abbiamo ricostruito i quartieri nord partendo dalle baracche… se volete vi leggo anche il ’51, quando abbiamo scelto di fare 260 baracche negli alloggi dei militari americani in piazza Terreni, vi leggo quanto è stato investito la tempo, quando il Comune fece circa 250 milioni di mutuo, all’epoca, per costruire le case a Sciangai e in Corea e vi potrei leggere anche effettivamente quello che era il dato della città, una città di immigrazione importante senza la forza della cintura industriale delle città del nord.

Vedete, questo piano di Sciangai sicuramente come sempre, è un mio stile, io mi accusano di essere in questo senso in qualche modo blando, forse ci poteva essere qualcosa di meglio, io non lo nego mai, credo che sia nel solco però di un’idea, guardate bene. Noi abbiamo n’idea di una città che è stata sviluppata in questi anni che è l’idea di una città policentrica. Abbiamo sperimentato sulla nostra pelle che questa era una intuizione degli anni ’80 estremamente positiva, oggi tendiamo a  ricostruire un tessuto connettivo che sta sotto queste scelte in maniera completamente diversa… una cerniera che veda dispiegarsi servizi, centrare la propria attività su quel centro naturale commerciale che è il centro di Livorno, per il quale anche l’altro giorno abbiamo presentato una iniziativa, e dentro queste cose sento di dover rispondere a chi dice che in sessanta anni questa città è stata governata “confinando i poveri nei quartieri nord” in una maniera sola: questo piano si può non condividere, io spero che nel momento del voto si comprenda questo spirito e si apra dentro questo un dibattito che veramente sta nelle tradizioni di questa città. Lo spero davvero perché credo che ci sia un modo di rappresentarsi essenziale dentro la cultura che accomuna un principio di fondo, che è quello di dover fare per molti versi l’interesse di coloro i quali da soli non sarebbero in grado di rappresentarsi di fronte ai problemi che si rappresentano poi nell’amministrazione. Lo dico perché non ho nessuna voglia anche qui di fare polemica, pensare che questa città. Vedete per tanto tempo c’è stata una polemica, io vedo alcuni epigoni di grandi partiti  che siedono nei vari schieramenti, c’era un dato che era un dato essenziale, di fondo ed era il riconoscimento di una diversità sostanziale ed i una onestà intellettuale; ho l’impressione che spesso oltre alla mancanza di cultura ci sia anche questo riconoscimento quando si dice che per sessanta anni abbiamo tenuto i poveri dentro i quartieri nord. Sciocchezze che però fanno male non solo ad essere sentite ma fanno anche poi sugli elementi della comunicazione, in un momento in cui sembra farsi grande spazio l’idea dell’antipolitica, cioè del fatto che comunque dietro le soluzioni che si danno ai problemi ci siano interessi oscuri, perversi, che non sono ciò che è scritto nelle carte, e questo determina anche grandi problematicità al livello di identità, io credo che l’atto che facciamo sui quartieri nord sia un atto a difesa della loro identità, della loro coesione sociale e dello sviluppo positivo per la qualità della vita che gli vogliamo dare. Ecco perché invito i consiglieri come fece Badaloni allora a pensare seriamente al proprio voto.

Si apre oggi anche una fase di dibattito che non ha solo il significato di votare un atto, anche del confronto tra di noi sull’onestà intellettuale di come pensiamo il futuro di questa città.

PRESIDENTE
   Grazie. Ringraziamo il Sindaco.

   Per procedere con i lavori dobbiamo ora, prima di votare l’atto, ci sono da discutere gli emendamenti presentati dal consigliere Cannito, quindi la parola al consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   ..procedura. gli emendamenti, poi ci sono tre ordini del giorno…

PRESIDENTE
   Gli ordini del giorno li portiamo dopo in accompagnamento…

Cons. CANNITO
   E le dichiarazioni di voto…

PRESIDENTE
   Io direi facciamo gli emendamenti, cioè discutiamo e votiamo gli emendamenti, poi il provvedimento eventualmente emendato con le dichiarazioni di voto ovviamente, una volta approvato poi passiamo agli ordini del giorno.

Cons. CANNITO
   No perché c’erano delle controversie….

PRESIDENTE
   Generalmente prima si approva il provvedimento e poi approvato il provvedimento gli ordini del giorno, secondo me…

(Interventi fuori campo)

Prego.

Cons. TROTTA
   Dicevo c’è una richiesta del nostro gruppo di poter votare prima gli ordini del giorno del provvedimento che sottopongo al Presidente del Consiglio, se è possibile appunto preliminarmente al voto del provvedimento votare gli ordini del giorno.

PRESIDENTE
   Prego.

Cons. CANNITO
   Come presentatore non ho problemi ad aderire a questo, è indifferente.

PRESIDENTE
   Lo possiamo decidere anche tra 5 minuti,intanto passiamo agli emendamenti.

   Prego consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   Stamattina ho avuto un incero presso la Segreteria generale relativamente agli emendamenti presente anche l’architetto  Tragni, mi sembra si chiami, e stasera c’è stata nella dichiarazione dell’Assessore Picchi che non ha nominato l’emendamento ma ha risposto alla questione degli indici, poi in dichiarazione di voto chiarirò la posizione mia però la dichiarazione dell’Assessore Picchi che ha precisato mi permette di ritirare insieme agli altri due emendamenti anche quell’emendamento.

Quindi io ritiro l’emendamento però volevo spiegare perché, e cioè primo perché c’è stata questa precisazione dell’Assessore Picchi, poi chiarirò in dichiarazione di voto per motivare come voto, il secondo emendamento invece si riferiva al Polo scolastico, anche qui mi sono state date delle spiegazioni che sostanzialmente dicono che le modifiche sono state apportate in ragione del fatto che in fase di realizzazione di quello che era stato progettato e votato dal consiglio ci si è resi conto che non potevano essere rispettati i parametri previsti dalla legge il verde intorno al polo scolastico quindi da questo punto di vista prendo atto di questa situazione anche se poi in dichiarazione di voto dirò qualcosa.

Per quanto riguarda il terzo emendamento e cioè i modelli tipologici abitativi, prendo atto che io ma anche il resto dei consiglieri non avevamo conoscenza che erano stati già allegati al Contratto di quartiere 2 quindi il terzo emendamento per mia non conoscenza, ho sentito anche altri che mi hanno detto che non lo sapevano nemmeno loro comunque va bene, per onestà dico… quindi ho motivato perché poi spiegherò il mio voto quale sarà e perché sarà così quindi da questo punto di vista non c’è da votare gli emendamenti.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   Per me francamente è indifferente votarlo prima o votarlo dopo…

(Interventi fuori campo)

a questo punto però, visto che non voglio prevaricare nessuno, facciamo come abbiamo sempre fatto, se fossero tutti d’accordo per votarlo prima ovviamente.. se qualcuno invece preferisce votarlo dopo mettiamo ai voti. per ricapitolare: da una parte c’è una richiesta di Rifondazione di votare prima gli ordini del giorno presentati, sono tre, e poi il provvedimento, quindi se tutti fossero favorevoli; se invece c’è qualcuno che vorrebbe…

(interventi fuori campo)

Cons. ARGENTIERI
   ..non riesco a seguire il ragionamento che stai facendo. Su che cosa?

PRESIDENTE
   Ci sono tre ordini del giorno presentati da tempo, uno dalla Maggioranza, uno da Rifondazione, uno dal consigliere Cannito e poi c’è un emendamento del consigliere Volpi al documento di Maggioranza, quindi dobbiamo stabilire se votare prima il provvedimento e poi gli ordini del giorno o viceversa. 

E’ un problema di carattere procedurale, se votare prima il provvedimento, dopo ovviamente le dichiarazioni di voto, e poi gli atti di indirizzo, oppure prima gli atti di indirizzo e poi il provvedimento.

(Interventi fuori campo)

il consigliere Trotta è favorevole a votare prima gli atti di indirizzo e poi il provvedimento, se nessuno ha da dire così facciamo, se invece qualcuno preferisce votare prima i provvedimento…

(interventi fuori campo)

consigliere Vittori.

Cons. VITTORI
   Gli ordini del giorno si riferiscono ad un provvedimento. Sul piano procedurale a me sembrerebbe ovvio votare prima il provvedimento e poi gli ordini del giorno. Non capisco perché… i tre ordini del giorno sono noti ai singoli consiglieri, anche se non sono stati letti al consiglio, sono ordini del giorno che fanno riferimento alle procedure conseguenti all’adozione del provvedimento, quindi da questo punto di vista si adotta il provvedimento o meno e poi si valutano gli ordini del giorno mi sembrerebbe la cosa più tranquilla e normale, fisiologica.

PRESIDENTE
   Prego, consigliere Trotta.

Cons. TROTTA
   Sarà che io non ho studiato medicina quindi anche per questioni fisiologiche ho qualche difficoltà, abbiate pazienza, ma è una richiesta, quella di un gruppo che aldilà anche della organicità dei lavori del consiglio fa una richiesta, se è possibile, se c’è la volontà del consiglio di affrontare prima gli ordini del giorno piuttosto che il provvedimento. Non ci si arrampichi sui cornicioni dicendo che in sostanza la logica istituzionale implica, il ragionamento… la ragione è che occorre capire sugli ordini del giorno quale atteggiamento ha anche sul nostro se mi permettete, la Maggioranza perché credo che sia importante anche rispetto al nostro atteggiamento sul provvedimento, questo penso che ce lo concederete…

(Interventi fuori campo)

Non ho capito.

Io l’ho detto cosa possiamo fare nella discussione che abbiamo fatto colleghi, non è che… io ho fatto un pronunciamento preciso dianzi nel mio intervento, non ho mai detto di votare a favore del provvedimento, ho detto una cosa ben precisa. Ora se si vuole giocare a più uno da questo punto di vista facciamolo però ho dichiarato comunque una volontà di non votare contro il provvedimento nella eventualità che ci fosse un percorso comune nel laboratorio di quartiere, se questa è una condizione in qualche modo apprezzabile dal consiglio o meno vorrei conoscerlo prima se è possibile, se poi non è possibile si voterà dopo!

PRESIDENTE
   Mi sono, per ovvi motivi, chiarito col Segretario generale, il responsabile, il garante è Lui quindi io per l’appunto medicina l’ho fatta quindi so di medicina ma solo quelle, non so quelle di legge. Tecnicamente non ci sono problemi, è una scelta che spetta al consiglio, per cui a questo punto metto in votazione la proposta del consigliere Trotta di anticipare il voto sugli atti di iniziativa.

   Allora chi è favorevole alla proposta formulata dal consigliere Trotta vota sì, chi invece preferisce votare prima il provvedimento e poi gli ordini del giorno vota no.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  35 (Altini, Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli, 

Bianchi, Bottino, Cannito, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Cosimi, Costa, D’Apice, Dechecchi, Fornaciari, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Poggiolini, Ragghianti, Raugei, Ritorni, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Componenti votanti          n. 34

Voti favorevoli                   “  12 (Argentieri, Bottino, Cannito, Capuozzo, Chelli,

                                                       D’Apice, Fornaciari, Ghiozzi, Tamburini,

                                                       Trotta, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Voti contrari                      “   22 (Altini, Ampola, Aquilini, Becagli, Cantù, 

                                                       Carovano, Cecchi, Cosimi, Costa, Dechecchi,

                                                       Fugi, Gazzarri, Luschi, Mainardi, Nebbiai,

                                                       Poggiolini, Ragghianti, Raugei, Ritorni, 

                                                       Solimano, Uccelli e Vittori)

Astenuti                             “     1 (Bianchi)

I voti totali sono trentacinque,

dodici a favore,

un astenuto,

ventidue contrari,

per cui andiamo a votare il provvedimento.

Io mi sono astenuto perché da tempo ho deciso che sulle questioni procedurali io mi astengo, visto che le pongo io mi astengo; l’ho fatto ora, l’ho fatto in altre occasioni, lo farò ancora, quindi non è un atteggiamento ponziopilatesco, semplicemente….

(Interventi fuori campo)

Visto che il consigliere Cannito ha ritirato gli emendamenti a questo punto procediamo alle dichiarazioni di voto e poi passeremo alla votazione.

   Consigliere Argentieri, ricordo 3 minuti, prego.

Cons. ARGENTIERI
   Io credo che non si possa parlare della storia di Livorno fermandoci ad un solo anno ma la storia della città è un qualche cosa di dinamico, che si vive momento per momento e quindi anche anno per anno. Il fatto che sia stato detto che per sessanta anni circa certi quartieri siano stati abbandonati a loro stessi sostanzialmente corrisponde ad una verità politica di rilievo, non si può negare infatti che la situazione di degrado in cui questi immobili si sono venuti a trovare è una situazione che è nata nel corso del tempo, quindi dare dell’ignorante tra virgolette a chi fa questa affermazione è un dare dell’ignorante in modo piuttosto gratuito e noi lo respingiamo fortemente, noi questa affermazione la respingiamo con particolare decisione. Anche perché nel corso di questi ultimi anni, visto che c’è il piacere di andare a leggere i verbali precedenti, si possono andare a leggere anche quelli un po’ meno datati, si potrà verificare che il sottoscritto ha fatto più volte interventi in merito alla situazione del cosiddetto forziere che aveva l’ATER, circa sessanta miliardi di soldi fermi lì che non riusciva a spendere mentre c’erano tanti immobili che avevano bisogno di interventi immediati di ristrutturazione e restavano bloccati. L’esempio principale ve lo faccio: via della Padula che voi sicuramente tutti quanti conoscete, ed era una situazione di particolare degrado quella, un degrado che non viene da ieri o dall’altro ieri, viene da anni, solo che non riesco a capire quale sia poi la mentalità di tanti cittadini livornesi che si lasciano magari irretire dai discorsi di benevolenza portati avanti in modo mellifluo da chi gestisce il potere.

Allora chiedo, e nel frattempo preannuncio la nostra critica astensione su questo documento, critica perché ci sono degli elementi critici che noi vogliamo continuare a tenere sotto controllo, vogliamo vedere a conti fatti cosa sarete riusciti realmente a realizzare nel corso dei prossimi anni, quanto tempo impiegherete, come realizzerete le cose. Quindi l’ulteriore sollecitazione perché vi diate da fare perché vengano modificati quegli atti che sono degli atti piuttosto sclerotici e che bloccano un veloce traguardo delle pratiche.

   Ultima cosa: io capisco che ci si possa lasciar prendere dall’enfasi di un discorso retorico fatto dal Sindaco per tanti aspetti e allora venga la voglia di applaudire; è una cosa insolita da parte di un Assessore credo che a volte è scappato di mano un applauso ai cittadini aldilà dell’emiciclo, più comprensibile perché i cittadini non sono abituati a stare in questa sala per cui controllano meno le loro enfasi, le loro emotività, ma un Assessore dovrebbe fare maggiore attenzione ed evitare di fare applausi.

   Chiedo poi la pratica del voto nominale.

PRESIDENTE
   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele
   Io mi sono meravigliato del voto che ha preceduto questa dichiarazione di voto perché pensavo che la Maggioranza in qualche modo volesse aprire anche ad un confronto a Sinistra. Ecco io credo che se vogliamo veramente l’unità bisogna,e questo lo chiedo veramente col cuore, essere un po’ più disponibili perché se tutte le volte che c’è una richiesta per vedere di fare qualcosa insieme c’è una chiusura, almeno io l’ ho vissuta così, poi sarà piccola, una goccia in un mare ma comunque l’ ho vista come una chiusura, io ho votato a favore perché pensavo che comunque la richiesta di Rifondazione fosse in qualche modo motivata dalla possibilità di incanalare, chiamiamola trattativa, chiamiamolo confronto, chiamiamolo dialogo, ma io credo che…

(Interventi fuori campo)

e questo  un discorso che faccio veramente col cuore. Credo che se non si inizia non so come potremmo continuare da una parte a dire che bisogna essere tutti uniti e dall’altra parte invece pratichiamo altre strade!

   Io non mi oppongo a questo provvedimento, mi asterrò perché la mia situazione non è quella di Maggioranza ma avrei voluto votare a favore, quindi ci fossero delle condizioni diverse avrei votato a favore, anche comunque vada la proposta che ho fatto di emendamento al documento di Maggioranza che ritengo comunque, credo sia importante integrarlo perché a mio parere manca un riferimento esplicito…

PRESIDENTE
   Questo dopo, ora solo per il provvedimento…

Cons. VOLPI Gabriele
   Faccio una dichiarazione unica, cerco di abbreviare i tempi…

PRESIDENTE
   Poi non intervieni più…

Cons. VOLPI Gabriele
   No, va bene?

Quindi perché ritengo che su quel documento che coinvolge gli istituti universitari, giustamente, perché dobbiamo portare il meglio su quel quartiere, dobbiamo anche portare però il meglio di quello che questo Comune ha saputo esprimere, io parlo dell’agenzia energetica ma anche di altre agenzie del territorio che esprimono quelle tematiche che abbiamo messo nell’ordine del giorno che abbiamo votato sulla sperimentazione, sulle energie alternative e quant’altro.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI
   Io sinceramente non riesco a volte a capire. Ho detto prima che ho apprezzato l’intervento di Vittori, la sua onestà intellettuale, ho apprezzato l’intervento tranquillo sereno pacato, anche con una certa passione dell’Assessore Picchi, mi sembrava che la situazione si svolgesse nella serenità nella tranquillità e poi interviene il Sindaco e dice di non voler far polemica e poi subito taccia di ignoranza, di mancanza di cultura tutti coloro che hanno osato, hanno osato ricordare all’Amministrazione il ritardo nella ristrutturazione del quartiere. Come al solito sale in cattedra, qui di professori abbiamo Gabriele Cantù ma qualche esperienza in materia ce l’ ha e Lui continua con questo atteggiamento professorale e dottorale…

PRESIDENTE
   Consigliere Tamburini, ci sono le registrazioni!

Cons. TAMBURINI
   Lo so, lo so. Si atteggia, si è atteggiato anche a grande attore perché sembrava non volesse intervenire poi ha presentato dei documenti…

PRESIDENTE
   Per cortesia, consigliere Tamburini, abbia pazienza…

Cons. TAMBURINI
   Tre minuti…

PRESIDENTE
   Non è il tempo, è il tono.

Cons. TAMBURINI
   Tranquillo pacato sereno e poi ha presentato dei documenti che evidentemente non è che porti in tasca tutti i giorni, in riferimento all’anno ’52 ’53, ma dopo il ’53 ’54 c’è stato il ’60, ’65, qualcuno ricorda il ’68, io vado oltre l’80, il ’90, quindi aver parlato di ritardi non mi sembrava che meritasse l’accusa di ignoranza e di mancanza di cultura. Lui non cerca la polemica, non vuole la polemica ma è così che si tira per la testa, per i piedi e per quei pochi capelli che mi sono rimasti.

   Tornando all’argomento, lo ripeto, il gruppo di Alleanza nazionale, lo ha detto bene Argentieri, capogruppo di Forza Italia, una critica e motivata astensione, e oltre che critica e motivata anche vigile astensione sul provvedimento in esame. Il gruppo di Alleanza nazionale io parlo per me e per il consigliere Ghiozzi, se poi la consigliera Amadio come al solito vorrà distinguersi, libera di farlo a titolo personale.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
   Dopo tante critiche invece l’Italia dei valori dà un voto e un giudizio molto favorevole.

Come ho già detto l’altro giorno io ritengo che questo sia un intervento serio, organico, con un recupero sociale ed ambientale valido che ha già migliorato e migliorerà la vita di molte famiglie livornesi.

   Concludo dicendo che do anche il mio apprezzamento per la trasparenza del percorso svolto, quindi il mio voto è senz’altro positivo. Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   Nella precedente votazione di adozione di variante  e di piano di recupero eravamo a consiglio neo eletto del 20 luglio 2004, non partecipai alla votazione e uscii dall’aula, avendo dichiarato prima che i tempi e i documenti non erano…

(Cambio bobina)

mentre viceversa votai a favore perché lo ritenevo comunque importante per il Polo scolastico, polo polifunzionale, la variante Via Stenone Via Mastacchi. in questa seduta mi asterrò sul provvedimento e motiverò in due modi,  perché da una parte il quartiere ha certamente necessità di interventi che lo facciano uscire dalle difficoltà ed è giusto che la gente abbia risposte e soluzioni il più veloci possibili, dall’altra però come ho illustrato nell’intervento dell’altro giorno l’analisi dei bisogni socio-economici e le risposte tecnico progettuali di allora, e gli effetti si vedono anche nel provvedimento di stasera, mi lasciano dubbioso. Credo da questo punto di vista che sorgeranno dei problemi futuri che questo consiglio sarà chiamato ad affrontare. In particolare mi riferisco alla questione degli indici, ai quali io ero contrario anche se non partecipai alla votazione e oggi c’è stato giustamente detto come era nata la questione ma mi trovano ancora contrario, dall’altra c’è il problema del polo scolastico che non è come quello che avevamo disegnato ma per ragioni di misurazione di errore è stato scorporato, dall’altra ancora c’erano alcune cose che l’Assessore Picchi forse poteva dire rispetto alla questione ad esempio dell’acqua, alla questione dei parcheggi, alla questione dei collegamenti con –corea, insomma altre questioni che io avevo sollevato ma ci sarà poi altro luogo e momento per affrontarli.

   Concludo dicendo che il mio voto sarà allora sicuramente di astensione, peserà però da questo punto di vista anche gli atteggiamenti successivi sugli ordini del giorno e sull’accompagnamento a questo piano, su questo poi ne parleremo al momento opportuno devo dire però che quando il Sindaco parlava di città policentrica e richiamava a socializzazioni e conquiste di un tempo, io condivido l’enfasi su quanto ha detto però starei più attento e più accorto per quanto riguarda i problemi dei quartieri che è vero che sono policentrici ma rischiano di essere, e spero che Sciangai e Corea non facciano questa fine, delle monadi isolate cioè tra di loro; da questo punto di vista andrei un pochino più cauto.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO
   Sì, io purtroppo devo intervenire perché non me la sento di astenermi su questo provvedimento.

Io generalmente sono sempre stata, ormai sono dieci anni che sono in questa aula e tutte le volte che si è trattato di votare un provvedimento relativo alla riqualificazione di un quartiere il mio voto è sempre stato favorevole o quanto meno l’astensione, purtroppo i dubbi che io ho sollevato ieri rimangono, l’Assessore Picchi non mi ha sufficientemente convinta e di conseguenza…

(Interventi fuori campo)

no, “io non c’ero”, non è che ero a giro, ero in Regione, comunque mi hanno  riferito attentamente quello che ha detto l’Assessore Picchi.

(Interventi fuori campo)

non mi ha convinto la replica dell’Assessore Picchi che mi è stata riferita puntualmente…. Per cui il mio voto sarà contrario e vor5rei sottolineare che mi dispiace votare no però il motivo è questo.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Amadio.

   Consigliera D’Apice.

Cons. D’APICE
   Esprimo la mia intenzione di astenermi perché apprezzo l’intervento però non ne condivido appieno le modalità e comunque attendo di vederne la realizzazione.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera D’Apice.

   Consigliera Fugi.

Cons. FUGI
   Il dibattito a cui abbiamo assistito ieri e nella giornata di oggi è stato un dibattito molto ampio, è stato un dibattito molto ricco che poi è stato ben sintetizzato anche dalle parole dell’Assessore Picchi e dalla replica, dall’intervento del Sindaco, che hanno ripercorso un po’ anche le fasi storiche che sono state vissute dai cittadini di quel quartiere in epoche che non sono poi così lontane. Io credo che dalla storia colleghi si impari sempre, aldilà di ogni velleità dottrinale che sicuramente è assente in ciascuno di noi.

Io sono convinta che non è ponendo questioni procedurali, e mi rivolgo in particolare al consigliere Volpi ma anche agli amici di Rifondazione, al consigliere Cannito, non è ponendo questioni procedurali che si possono costruire o rafforzare delle alleanze ma è cercando di valutare nei luoghi e nelle sedi appropriate della politica i progetti, le proposte, è lavorando insieme politicamente anche al livello istituzionale che possiamo davvero rafforzare la nostra unione e possiamo in questo modo riuscire a lavorare insieme. Io credo che questo provvedimento sia stato apprezzato da molti e quindi invito ancora una volta tutti i consiglieri e gli amici appunto delle forze politiche che fanno riferimento poi ai nostri valori, a quelli che sono i valori comuni e condivisi della solidarietà, della coesione sociale, del piano di recupero urbano non soltanto visto come appunto una riqualificazione di una parte della città ma proprio come un progetto integrato di molte cose, di molti aspetti, soprattutto umani, perché toccano la vita e la quotidianità dei cittadini, a valutare appunto e a riflettere su questo provvedimento che è davvero un provvedimento bello, un provvedimento che riguarda un modo di fare politica alta e appunto bella.

   Io esprimo l’apprezzamento da parte del gruppo dei DS ed esprimo soprattutto il voto favorevole sul provvedimento in questione.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Fugi.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
   Noi abbiamo condotto una battaglia e seppure qui si sia affermato che nelle osservazioni presentate che addirittura ponevano anche un progetto complessivo, seppure in disegno, rispetto a quello che ha presentato la Maggioranza, la giunta comunale, noi abbiamo ottenuto alcuni elementi di soddisfazione, ma dicevo più perché era così macroscopico l’errore che si compiva in quelle scelte, parlo del Colosseo, diventato anfiteatro, quindi migliore, con un po’ di verde eccetera eccetera, il Colosseo sarebbe stato un obbrobrio di cui avrebbe parlato tutto il paese, e parlo del campo sportivo rimasto, anche perché è l’unica occasione di tempo libero e di impegno sportivo dei ragazzi del quartiere, se si levava quello volevo vedere poi cosa si faceva in questo senso.

Noi abbiamo condotto una battaglia, riteniamo che certo il quartiere cambierà, noi non parliamo di oscure manovre,d i problemi, no questa è stata una discussione ampia e franca, anche se noi abbiamo urtato contro un muro di gomma e giorni fa in questo consiglio comunale lo dissi che questo non è un Consiglio comunale dove si esprime una dialettica perché qualsiasi siano le ragioni che si presentano il voto è chiaramente monolitico, non una volta io ho visto il voto diverso! Ragion per cui io dico: certo rispetto alle condizioni attuali del quartiere, al degrado dell’abitato, io ci ho vissuto parecchi decenni quindi lo conosco bene ma lo conosco bene anche per quanto continuo ad andarci, ho fatto anche alcune battaglie che hanno portato avanti anche le donne del quartiere, in quanto giornalista, e quindi il quartiere meglio di me qui dentro forse non lo conosce nessuno, comunque nessuno. Comunque dico: noi abbiamo portato avanti una battaglia, è certo che ieri si parlava di un quartiere diverso, un quartiere nuovo certo, un quartiere costruito e novo. Alla gente si dà ascensore, riscaldamento ma a nostro parere questa Amministrazione comunale, questo Consiglio comunale ha perso un’occasione, e questa riflessine la facevo in una festa che si è svolta ieri sera ai 4 Mori dove il fior fiore degli attori livornesi e cantanti mi hanno fatto pensare, per la loro genialità, mi hanno fatto pensare che in fondo eccoli lì, sono tutti del quartiere di Sciangai… i maggiori rappresentanti della cultura artistica della nostra città guarda caso vengono da un quartiere che è stato emarginato, è apparso sulle cronache nere quando determinati fenomeni si sviluppavano in tutta la città, ed ecco qui, io maggiori artisti della nostra città vengono da quel quartiere. Per questo noi diciamo che abbiamo perduto una occasione, questo quartiere poteva essere l’esempio di qualcosa eccezionalmente nuovo, da rendere fiera la nostra città rispetto al paese e invece ne nascerà un quartiere nuovo, ed è per questo che noi non voteremo contro, perché dare alla gente del blocco delle signorine una casa col riscaldamento e l’ascensore non me la sento davvero….

PRESIDENTE
   Consigliere Chelli, dovrebbe…

Cons. CHELLI
   Va bene, ho finito…

(Interventi fuori campo)

Calma, c’è tanta gente che perde parecchio tempo senza dire nulla!

E’ chiaro che non si può votare contro un miglioramento oggettivo delle condizioni di vita, ma di vita fisica, qualcosa anche sul piano complessivo, ma noi lo ripeto abbiamo perso un’occasione.

Noi porteremo avanti la nostra battaglia perché il quartiere venga su…

PRESIDENTE
   Consigliere Chelli, non può fare un altro intervento…

Cons. CHELLI
   Ho finito… In modo il più razionale possibile ma ci asteniamo proprio per le ragioni che abbiamo espresso.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Nebbiai.

Cons. NEBBIAI
   Dispiace l’amico Chelli ma io credo che non si sia persa un’occasione, l’occasione invece si è conquistata, è alla rovescia, perché finalmente è partita una ristrutturazione di quartiere che è dell’epocale. Qui non voglio fare… dichiarazione di voto la faccio velocemente. E’ epocale perché è partita tanti anni fa ed è arrivata a compimento. Ci auguriamo che questo parta poi anche ai quartieri di Fiorentina, si parla di teleriscaldamento ma questo in positivo. Francamente noi la votiamo con soddisfazione questa cosa, l’ho detto, lo ripeto, non siamo andati a vedere oggettivamente se un giardino deve essere di 50 metri o di 45 o di 60, perché credo che chi ha fatto questo progetto ci abbia già pensato meglio e più di noi.

Quindi la votiamo con grande soddisfazione, vogliamo che questa cosa possa continuare quanto prima perché credo che nelle cose dobbiamo prima crederci e poi farle,questa prima l’Amministrazione ci ha creduto, ha trovato i soldi e poi l’ha fatta, quindi per noi ampio consenso.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Nebbiai.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA
   Veramente poche parole per ribadire il concetto che anche nell’intervento di ieri mi sembrava di aver percorso. voteremo sicuramente a favore di questo atto per l’importanza soprattutto che questo ha, sottolineando un impegno importante, che si muove nelle scelte che si compiono ponendo al centro i cittadini che sono interessati da questa operazione, i bisogni, la città, le prospettive, e quindi fondamentalmente un voto che è un voto di riaffermazione di volontà di governo dei processi, quindi rispetto a questo io credo che noi non dobbiamo perdere comunque la positività anche, la speranza  che i percorsi che si apriranno e che io vedo comunque aprire siano di sempre maggiore coinvolgimento su questo impegno di governo, un governo nella chiarezza, che ci consente quindi di definirci e misurarci sempre sulle azioni che si compiono e non su altro.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Costa.

   A questo punto possiamo procedere al voto. Vi ricordo che c’è anche l’immediata esecuzione.

   votiamo per appello nominale come chiesto dal consigliere Argentieri.

Nomino gli scrutatori: consigliere Capuozzo…

(Interventi fuori campo)

Volevi intervenire? Prego.

SINDACO
   Debbo dire che registrando le dichiarazioni di voto con tutte le differenze e anche con i punti di vista diversi, vorrei dire che aldilà della soddisfazione per il provvedimento credo che faccia onore al consiglio l’aver proiettato oltre anche alcuni elementi di schieramento. Debbo dire con franchezza che l’astensione di alcuni… fa onore al consiglio anche in funzione davvero del progetto che poi qui tornerà per discutere delle sue realizzazioni, non solo sugli elementi urbanisticoarchitettonici ma anche sugli elementi della partecipazione e su come riempire di contenuti culturali il provvedimento che dà il via ad un procedimento.

Sono comunque sinceramente soddisfatto di questo lavoro. Ringrazio gli uffici, ringrazio l’Assessore Picchi ma sono sinceramente soddisfatto dell’atteggiamento del consiglio e ve ne ringrazio.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco.

   La parola al Segretario generale. Prego.

(Interventi fuori campo)

visto che abbiamo perso un po’ la mano.. chi vota sì ovviamente è favorevole all’adozione del provvedimento, oppure ci si può astenere o votare contrario.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Prima del risultato, l’immediata esecuzione la votiamo con l’apparecchio elettronico e poi io voterei anche l’approvazione dei verbali precedenti, dopo di che andiamo agli ordini del giorno.

(Interventi fuori campo)

A vostra discrezione.

   Allora vi leggo i risultati:

votanti trentasette,

favorevoli ventiquattro,

contrari uno,

astenuti dodici.

E’ approvato.

   Ora votiamo con il monitor elettronico l’immediata esecuzione.

Possiamo dare inizio alle votazioni.

(Il Consiglio procede alle votazioni)

possiamo dichiarare chiusa la votazione.

Voti totali trentasette,

favorevoli trentacinque,

due contrari,

per cui abbiamo anche l’immediata esecuzione.

(Interventi fuori campo)

allora un attimo a verbale, la consigliera Volpi…

(interventi fuori campo)

No, deve fare una dichiarazione verbale.

Allora trentasette voti  totali,

trentasei favorevoli ed uno contrario all’immediata esecuzione.

ATTO N. 166 DEL 12 OTTOBRE 2005

Oggetto: ART. 16 “AREE DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA” ED ART. 5 “ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI” NN.TT.A. DEL REGOLAMENTO URBANISTICO E PIANO DI RECUPERO SHANGAY”

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI. APPROVAZIONE.

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1331467207
ATTO N. 167 DEL 12 OTTOBRE 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 

(del C.C. del 13/4/2005)

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=133698016
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 168 del 12 Ottobre 2005: 

ATTO DI INDIRIZZO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE CANNITO IN MERITO AL PUNTO N. 6 DELL’O.D.G. DEL C.C. (Approvato)

PRESIDENTE

   Ora passiamo agli ultimi argomenti della serata: la discussione e poi la votazione degli ordini del giorno.

   Io li rileggo, io li leggo nell’ordine in cui sono stati presentati:

il primo è del consigliere Cannito, se volete ve lo leggo…

   “il Consiglio comunale impegna l’Amministrazione comunale a mettere in essere un efficace sistema di controllo della corretta realizzazione del programma assicurando l’indipendenza tra centri di gestione e di controllo;

a riferire periodicamente al Consiglio comunale l’efficienza e l’efficacia della attuazione del programma e dei risultati raggiunti dal medesimo;

a favorire la partecipazione degli abitanti e delle realtà sociali del quartiere sullo stato di avanzamento del programma e delle azioni e progetti in atto.”

   Ne facciamo uno alla volta, questo è quello presentato dal consigliere Cannito.

(Interventi fuori campo)

No, facciamone uno per volta.

   Allora se magari il consigliere Cannito succintamente lo vuole esporre…

(Interventi fuori campo)

Qualcuno ha detto non ha capito nulla quindi…

(Interventi fuori campo)

per me… figuriamoci se io non lo voglio votare subito!

(Interventi fuori campo)

Allora a questo punto lo mettiamo in votazione con il voto elettronico.

(Interventi fuori campo)

Dicevo mettiamo in votazione l’ordine del giorno presentato dal consigliere Cannito, lo ridico perché rimanga a verbale…

(Interventi fuori campo)

nessuno si era prenotato, ormai siamo in votazione!

(Si procede alla votazione)

Se ci sono problemi di tabellone, se è impazzito possiamo annullare la votazione e rifarla; io non l’ho visto però mi dite… annulliamo la votazione.

SINDACO

   Il mio problema è che nelle cose che scrive il consigliere Cannito ci sono alcune questioni che sono obblighi dell’Amministrazione e che quindi per me sono accettabili…

(Interventi fuori campo)

Cons. CANNITO

   Ora io non voglio prendere il consiglio nel sonno perché potrei dire che quella votazione che è stata fatta è regolare ma sennò la consigliere Fugi mi accuserebbe di chiudermi nelle procedure, non so cosa ho sollevato per Sciangai di procedura, comunque va bene 

(Interventi fuori campo)

No, lo ha detto anche a me nominativamente. Non era una polemica.. potevo dire la votazione è fatta e regolare.

Però rispetto a quello che ha detto il Sindaco io devo dissentire perché il primo punto dell’ordine del giorno che ho posto è stato discusso, non in questi termini ma nella sostanza, in commissione e a precisa domanda che io avevo fatto all’Assessore Picchi e cioè “il sistema di controllo eccetera eccetera c’è?” mi disse che sul contratto di quartiere 1 c’era, sul contratto di quartiere 2 non c’era perché ogni contratto, ogni bando può essere differente…

(Interventi fuori campo)

Bravo. Però non è obbligo di legge nel senso che l’amministrazione potrebbe anche non fare un sistema di controllo ma semplicemente portare avanti la realizzazione del programma con gli stadi di avanzamento eccetera.

(Interventi fuori campo)

Ma la risposta..

(Interventi fuori campo)

Tu mi dicesti che il sistema di controllo per la realizzazione del programma con indipendenza tra centri di gestione e di controllo non c’era qui…

(Interventi fuori campo)

Va bene, prendo atto che hai spiegato, probabilmente le parole avevano tradito il pensiero…

(Interventi fuori campo)

rimane il fatto che non riesco a capire se è così lapalissiana questa cosa perché non possa essere votato questo ordine del giorno, nel senso che se è obbligo di legge ci sono altre cose…

(interventi fuori campo)

Va bene, ho capito, prendo atto. Grazie.

Interruzione nella registrazione.

PRESIDENTE

   …perché questo mi sembra che non funzioni bene, si è guastato, bisogna fare l’appello nominale.

(Interventi fuori campo)

se non va non va, che ti devo dire… 

(interventi fuori campo)

le abbiamo pagate, le abbiamo pagate, è che abbiamo preso quello più economico, così rimane a verbale.

Facciamolo per alzata di mano.

Avevo nominato gli scrutatori… c’era il consigliere Capuozzo, poi la consigliera…

(Interruzione nella registrazione)

Cons. VITTORI

   Io voglio chiarire. Ci sono aspetti che sono presenti nell’ordine del giorno del consigliere Cannito, che sono apprezzabili e possono trovare benissimo uno sbocco ed una presenza anche in forma di emendamento sul documento che abbiamo presentato come gruppi di Maggioranza. Per noi da questo punto di vista quello che conta sulle procedure che saranno messe in campo da dopo il voto il punto di partenza, il punto discriminante è il giudizio sul progetto.

Da questo punto di vista io farei una proposta al consigliere Cannito, ed è quella di ritirare l’ordine del giorno e credo che non ci siano problemi da questo punto di vista – io mi esprimo per il gruppo dei DS – ad accogliere le avvertenze, le indicazioni di monitoraggio del progetto nell’ordine del girono che abbiamo presentato noi, perché quello che conta per noi da questo punto di vista é…

PRESIDENTE

   Però non si può riaprire la discussione…

Cons. VITTORI

   Io non riapro la discussione, chiarisco la posizione mia…

(Interventi fuori campo)

la parola…

PRESIDENTE

   Ma la parola, consigliere Vittori non ce l’aveva neanche prima perché eravamo in votazione….

Cons. VITTORI

   ..la proposta sennò sarebbe quella di portare gli ordini del giorno alla prossima seduta in modo da poter determinare convergenze.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   In coda alle mozioni, tanto abbiamo mattina sera e mattina seguente, se siete tutti d’accordo.

(Interventi fuori campo)

basta non andar via.

(Interventi fuori campo)

figuriamoci!

(Interventi fuori campo)

allora c’è una richiesta di portarli alla prossima volta, fuori tempo massimo…

(interventi fuori campo)

è che poi si è guastato, sennò la votazione   era già…

(interventi fuori campo)

Allora non roviniamo questa serata per queste cose qua, votiamo il documento del consigliere Cannito quando saranno le illustrazioni dei seguenti se qualcuno vuole parlare e fare qualche proposta può farlo ovviamente, ora votiamo il documento del consigliere Cannito.

(Interventi fuori campo)

Siamo in sede di votazione… Allora mettiamo in votazione il documento presentato dal consigliere Cannito, visto che l’apparecchio è guasto facciamo votazione per alzata di mano.

Non avevo neanche nominato gli scrutatori, consigliere Capuozzo, consigliera Fugi…

(Interventi fuori campo)

giusto, perché con quello di fatto sarebbe stato…

(interventi fuori campo)

appunto! Va bene.

Il Segretario generale procede all’appello nominale ed il consiglio procede alla votazione per alzata di mano.

ATTO N. 168 DEL 12 OTTOBRE 2005

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE CANNITO IN MERITO AL PUNTO N. 6 DELL’O.D.G. DEL C.C. (Approvato)

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Altini, Amadio, Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli, Bottino, Cantù, Capuozzo, Carovano, Cecchi, Chelli, Ciacchini, Costa, D’Apice, Dechecchi, Fornaciari, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Luschi, Mainardi, Nebbiai, Ragghianti, Raugei, Ritorni, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba.

DISCUSSIONE OMISSIS

Di seguito viene riportato il testo dell’atto d’indirizzo relativo all’oggetto:

“Il Consiglio Comunale impegna l’Amministrazione Comunale a mettere in essere un efficace sistema di controllo della corretta realizzazione del programma, assicurando l’indipendenza tra centri di gestione e di controllo;

a riferire periodicamente al Consiglio Comunale l’efficienza e l’efficacia dell’attuazione del programma e dei risultati raggiunti dal medesimo;

a favorire la partecipazione degli abitanti e delle realtà sociali del quartiere sullo stato di avanzamento del programma e delle azioni e progetti in atto”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – dell’atto d’indirizzo relativo all’oggetto:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  35 (Cosimi, Vittori, Fugi, Ampola, Aquilini, Ritorni,

Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Mainardi, Luschi, Carovano, Becagli, Ragghianti, Argentieri, Ciacchini, Bottino, Amadio, Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Volpi Rosalba, Chelli, Fornaciari, Bianchi, Nebbiai, Cannito, Gazzarri, Capuozzo, D’Apice, Costa, Raugei e Volpi Gabriele)

Componenti votanti        n. 16

Voti favorevoli                 “  16 (Argentieri, Ciacchini, Bottino, Amadio,

                                                     Tamburini, Ghiozzi, Trotta, Volpi Rosalba,

                                                     Chelli, Fornaciari, Cannito, Capuozzo,

                                                     D’Apice, Costa, Raugei e Volpi Gabriele) 

Voti contrari                    “    /

Astenuti                            “  19 (Cosimi, Vittori, Fugi, Ampola, Aquilini,

                                                     Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano,

                                                     Uccelli, Mainardi, Luschi, Carovano, 

                                                     Becagli, Ragghianti, Bianchi, Nebbiai,

                                                     Gazzarri)

    E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’atto d’indirizzo relativo all’oggetto è approvato. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 169 del 12 Ottobre 2005: 

ATTO DI INDIRIZZO PRESENTATO DALLA MAGGIORANZA – EMENDAMENTO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE VOLPI GABRIELE IN MERITO AL PUNTO N. 6 DELL’O.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE (Approvati)  

PRESIDENTE

   Il secondo ordine del giorno presentato è quello della Maggioranza con l’emendamento presentato dal consigliere Cannito…

SEGRETARIO GENERALE

   Si legge tutto poi si legge l’emendamento e si vota prima l’emendamento.

PRESIDENTE

   Allora io pregherei qualcuno dei firmatari di illustrarlo, poi il Consigliere Volpi illustra l’emendamento quindi dichiarazioni eventuali di voto e voto sul documento emendato.

Cons. VITTORI

   Il documento che abbiamo presentato parte da una valutazione positiva del progetto che è stato presentato appunto al consiglio per i suoi contenuti che assicurano standard più elevati di qualità al tessuto urbano, per la consapevolezza del valore innovativo dei contenuti progettuali. Partendo da queste premesse giudica la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali del quartiere, attraverso lo strumento del laboratorio di quartiere, insieme al Consiglio di circoscrizione, un passaggio essenziale.

Questa fase di partecipazione si deve sviluppare a nostro parere anche nella fase di trasferimenti in alloggi nuovi per i cittadini, costruendo percorsi di accompagnamento; spostiamo e decidiamo appunto di nuovi alloggi, di nuovi spostamenti di persone, non di cose e quindi si tratta di costruire anche dei servizi in questa fase.

Altro elemento essenziale è la promozione e la partecipazione e la  formazione di competenze professionali che si sperimentino e si formino nei contenuti innovativi del progetto, quelli che attengono alle caratteristiche edilizie, sociali e culturali., attivando anche rapporti con istituti universitari.

L’ultimo comma è un impegno alla giunta di riferire al Consiglio comunale sull’efficienza e l’efficacia dell’attuazione del programma e dei risultati raggiunti dal medesimo anche attraverso la presentazione al consiglio, alle articolazioni del consiglio, le commissioni competenti, di progetti esecutivi, dando atto quindi che l’impegno che assumiamo come consiglio insieme all’Amministrazione è quello di dare corso alla progettualità che oggi andiamo a realizzare per Sciangai e per corea anche per l’area di Fiorentina che costituisce la prossima sfida, il prossimo impegno per la nostra Amministrazione e per il nostro Consiglio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Ora l’emendamento.

   Poi si mette in votazione prima l’emendamento e poi il documento nel totale.

Cons. VOLPI Gabriele

   Quando si dice “impegna la –giunta a promuovere la partecipazione e la formazione di competenze professionali urbanistiche edilizie sociali e culturali anche in rapporto con” la proposta è quella di inserire una frase per cui diverrebbe: 

“anche in un rapporto con gli enti preposti presenti sul territorio – leggasi agenzia energetica ed altri – e coinvolgendo gli istituti universitari” e poi come prima. Questo per non tenere fuori l’Azienda energetica così come altre aziende energetiche, tutte pubbliche al cento per cento, che il Comune ha finanziato, costruito….

(Cambio bobina)

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Prima di tutto si vota l'emendamento presentato dal consigliere Volpi.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Io vorrei o che fosse lasciato generico senza nominare nessuno, altrimenti vorrei che fossero inseriti anche altri, per esempio il gruppo di.. energia che si occupa di energie alternative, cioè o si soprassiede su tutte,cioè si fa generico sugli enti che lavorano sul nostro territorio nel campo energetico, sulle energie alternative, altrimenti se se ne nomina una si devono nominare tutte.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Io credo che sia utile per la chiarezza del documento che andiamo votare citarne quantomeno due a mo’ di esempio,mettendocele tutte e due…

(Interventi fuori campo)

o le levi tutte e due o le citi a mo’ d’esempio tutte e due.

(Interventi fuori campo)

Cons. ARGENTIERI

   Io ritengo che sia compito dell’Amministrazione precipuo quello di interessarsi alla partecipazione e della partecipazione di tutti gli enti pubblici o anche privati che possano dare un contributo in termini di crescita culturale tecnologica e quant’altro per cui ritengo che sia superfluo questo richiamo perché è nelle competenze dell’Amministrazione comunale, io do per scontato che una buona Amministrazione operi e si adoperi perché tutto quanto sia predisposto, tutto quanto possa essere attivato in funzione di quelle che possono essere i risultati migliori sia sul piano dell’ambiente, su tutti gli aspetti quindi ovvierei a questo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   C’è nessun altro che vuole intervenire? Consigliere Raugei, prego.

Cons. RAUGEI

   Io penso che togliendo la specifica nominativa dell’istituto, Ente o agenzia che sia a dare il contributo e rimanere nell’ambito degli istituti presenti sul territorio sia accoglibile.

PRESIDENTE

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io volevo dire un’altra cosa, Presidente, e cioè: il documento che ha letto –vittori a nome della Maggioranza allargata ai Verdi prevedeva che la giunta riferisse al Consiglio comunale; ora l’Assessore Picchi ha parlato a nome della giunta dicendo alla commissione allora qui va precisato…

(Interventi fuori campo)

quindi è il Consiglio comunale…

(interventi fuori campo)

non è il Consiglio comunale, e… va bene.

PRESIDENTE

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Neanche le commissioni hanno competenza se è per questo, per come concepisco io e chiedo lumi al Segretario generale, le commissioni sono strumenti del consiglio quindi da questo punto di vista per me la dizione consiglio o commissione… per me valgono come sinonimi perché la scelta politica…

(Interventi fuori campo)

non ci sono problemi, per me si può scrivere commissione ma per me è comunque il consiglio perché comunque di sicuro le commissioni non è che avranno da decidere niente.

SINDACO

   Il Segretario concorda con te.. quella cosa che tu dici era l’estensione di quello che lui diceva come concetto. Dopo di che io penso che il problema sia ovviamente una trattazione normale degli atti, riferire alla commissione o riferire al consiglio sono per certi versi sinonimi se non sono usati in antinomia, cioè uno riferisce alla commissione e poi non viene a riferire in consiglio qualunque cosa viene in consiglio di conseguenza alla commissione; questo anche perché è chiaro che ci sono gruppi che sono composti da una persona, che non possono essere in tutte le commissioni, mi pare evidente, però questo dato non cambia la procedura e la formalità, l’uso di una parola italiana.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

SINDACO

   Al presentatore dell’ordine del giorno vorrei domandare se recepisce l’emendamento, perché in questo modo potremmo votare l’ordine del giorno tutto insieme invece di fare due votazioni.

Recepisce o non recepisce?

Cons. VITTORI

   Veramente. Recepisce.

PRESIDENTE

   Allora facciamo una votazione unica del testo con l’emendamento incorporato…

(Interventi fuori campo)

quello presentato dal consigliere Volpi, tolto quanto aveva chiesto Lei.

   Consigliere Volpi, vuole leggere…

(Interventi fuori campo)

facevo per rispondere alla domanda del consigliere Argentieri.

Il consigliere Argentieri aveva posto un problema cioè voleva capire cosa si vota.

Cons. VITTORI

   Ha ragione, leggo il passo:

   “impegna la Giunta a promuovere la partecipazione e la formazione di competenze professionali urbanistiche edilizie eccetera, anche in un rapporto con i soggetti preposti presenti sul territorio e coinvolgendo gli istituti universitari  adeguati alla realizzazione  eccetera”.

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Per semplice dichiarazione.

   Noi, coerentemente con il voto da noi espresso sull’atto, ci asterremo su questo ordine del giorno perché c’è stato il tentativo all’inizio di questo consiglio di poter fare un ordine del giorno comune su questo, la Maggioranza ritiene necessario comunque ribadire un ordine del giorno, una valutazione politica sull’operazione che è stata poc’anzi votata, è ovvio che noi avendo comunque espresso un voto di astensione su quella manovra esprimiamo un voto di astensione anche su questo documento, per questo livello di valutazione politica.

Per quanto riguarda il merito invece dello strumento, noto una differenziazione rispetto alla cosa che abbiamo posto noi perché intanto mi sembra che lo strumento che proponga Vittori è una interlocuzione più che essere una affermazione perentoria diciamo prevede un ruolo di osservatorio più che di laboratorio di quartiere nel senso uno strumento che comunque monitori l’andamento ma non ha comunque per la sua composizione un potere anche progettuale di intervento o comunque di elaborazione. Tra l’altro qui ci sono tutta una serie di casistiche che non riguardano necessariamente soltanto l’edificabile, l’edificato o l’impianto urbanistico ma riguarda gli spazi a verde, la mobilità, riguarda anche i servizi pubblici, e su questo penso il laboratorio di quartiere abbia molto da dire e da progettare invece. Penso che sia essenziale ribadire questo aspetto che mi sembra più fortemente caratterizzato all’interno del nostro ordine del giorno che richiama anche eventualmente competenze disponibili da parte degli uffici ma competenze disponibili della città che vogliano essere partecipate o coinvolte in questo processo appunto di costruzione progettuale. Il laboratorio è un luogo di produzione, di lavoro, lo dice la parola stessa, non è un semplice ruolo di monitoraggio.

Poi ribadisco che preferivo, visto che la nostra proposta risale a qualche giorno fa, con la Maggioranza averlo potuto concordare preventivamente per non farci trovare con ordini del giorno sovrapposti.

PRESIDENTE

   Su questo sono assolutamente d’accordo anch’io.

   Scrutatori consigliere Capuozzo, consigliera Fugi, consigliera Fornaciari.

Chi è favorevole alla approvazione del documento presentato dalla Maggioranza con l’emendamento incorporato del consigliere Volpi?

Interruzione nella registrazione.

ATTO N. 169 DEL 12 OTTOBRE 2005

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO PRESENTATO DALLA MAGGIORANZA – EMENDAMENTO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE VOLPI GABRIELE IN MERITO AL PUNTO N. 6 DELL’O.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE (Approvati)

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Capuozzo, Argentieri, Amadio, Tamburini, Raugei, Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, D’Apice, Bottino e Ghiozzi.

DISCUSSIONE OMISSIS

Di seguito viene riportato il testo dell’atto d’indirizzo relativo all’oggetto:

“Il Consiglio Comunale preso atto dell’importanza del Contratto di quartiere 2 che porta a conclusione il processo di riqualificazione dei quartieri di Corea e di Shangay;

assicurando standards più elevati di qualità al tessuto urbano garantisce un più alto livello di coesione sociale e civile all’intera comunità livornese;

consapevole del valore innovativo dei contenuti progettuali (sperimentazione di fonti energetiche alternative alle tradizionali, sperimentazione pedagogica, etc.);

impegna la Giunta a promuovere la costituzione di un laboratorio di quartiere che raccolga le rappresentanze sociali del territorio per garantire anche in questa nuova fase insieme al consiglio di circoscrizione il protagonismo dei cittadini nella fase di realizzazione, compresa la fase di trasferimento in alloggi nuovi costruendo percorsi di accompagnamento;

impegna la Giunta a promuovere la partecipazione e la formazione di competenze professionali (urbanistiche, edilizie, sociali culturali), anche in un rapporto con i soggetti preposti presenti sul territorio e coinvolgendo gli istituti universitari adeguati alla realizzazione e sperimentazione dei contenuti innovativi del progetto;

il Consiglio Comunale impegna la Giunta a riferire al Consiglio Comunale sull’efficienza ed efficacia dell’attuazione del programma e dei risultati raggiunti dal medesimo, anche con la presentazione dei progetti esecutivi del contratto di quartiere due, prendendo atto della progettualità in corso per collegare l’iniziativa riguardante Corea e Shangay al recupero dell’Area di Fiorentina”   

 Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese –  del surriportato schema di deliberazione.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  31 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, D’Apice, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cannito, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Capuozzo, Argentieri, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti         n. 20

Voti favorevoli                  “  20 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

                                                      Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, 

                                                      Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, Cantù, Ampola,

                                                      Vittori, Solimano, Fugi, Volpi Gabriele,

                                                      Gazzarri)

Voti contrari                    “     /

Astenuti                            “   11 (D’Apice, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba,

                                                      Trotta, Fornaciari, Cannito, Capuozzo,

                                                      Argentieri, Amadio e Tamburini)

   E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’atto d’indirizzo e l’emendamento relativi all’oggetto sono approvati.        

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 170 del 12 Ottobre 2005: 

ATTO DI INDIRIZZO PRESENTATO DA RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO AL PUNTO N. 6 DELL’O.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE (Respinto)

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Trotta per l’illustrazione.

Cons. TROTTA

   Ho già detto delle cose prima quindi non sto a ripeterle, leggo solo il testo dell’ordine del giorno:

   “Il Consiglio comunale di Livorno si impegna a promuovere la costituzione di un organismo sulle scelte urbanistiche del quartiere Sciangai, che raccolga le rappresentanze di caseggiato degli abitanti e le rappresentanze sociali, forze politiche, sindacali e associazioni, ed istituzionali presenti nel quartiere, le competenze urbanistiche, culturali e sociali del Comune e quelle disponibili a favorire una progettazione condivisa e partecipata del recupero del quartiere a partire dall’Università di Pisa.

Compito di questo strumento democratico di partecipazione popolare è quello di raccogliere le esigenze sociali, culturali e politiche espresse dalla popolazione e tradurle in progetti di riorganizzazione degli spazi e dei servizi necessari per il quartiere, a questo fine svolge iniziative culturali ed avanza proposte di interventi sulla mobilità, sugli spazi pubblici, sul verde, sui servizi pubblici, sull’artigianato, sulla formazione politica, sulla partecipazione eccetera.

   Il Consiglio comunale di Livorno impegna inoltre la Giunta a rendere possibile allo stesso consiglio di monitorare le fasi attuative successive alla approvazione della variante al regolamento urbanistico presentando dalla commissione consiliare competente i progetti esecutivi del contratto di quartiere “.”

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Se qualcuno vuole intervenire, sennò andiamo direttamente al voto.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Intervengo per lealtà di rapporti politici. Se si voleva l’accordo su un documento si poteva ricercare nei giorni prima, e questo è responsabilità di tutti, e si poteva accettare la proposta di rimandare la discussione degli ordini del giorno alla prossima seduta, se si voleva l’accordo; se si vuole andare al voto si va al voto. Quindi da questo punto di vista l’ordine del giorno che viene presentato da Rifondazione si presenta come alternativo all’ordine del giorno su cui noi ci siamo espressi positivamente, per cui il nostro voto di conseguenza non può essere altro che negativo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Il nostro voto sarà negativo, per un altro motivo, sinceramente abbiamo difficoltà proprio a trovarci in dei passaggi nel merito. Ci siamo pronunciati nel merito per quanto riguarda tutti e tre, quello che ci appartiene come Maggioranza, quello prima del consigliere Cannito e anche su questo. Ci sono dei passaggi sinceramente che non sono ridondanze, sono qualcosa che mette in discussione anche un aspetto che invece istituzionalmente  preposto,soprattutto nei primi passaggi dove la costituzione di un organismo sulle scelte urbanistiche del quartiere, voglio dire, un conto è potenziare il livello di partecipazione… noi abbiamo le istituzioni preposte che lavorano in questo senso quindi da questo  punto di vista il nostro voto sarà contrario.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Noi abbiamo votato a favore… io ho votato, perché qui non si sa mai come va a finire, io ho votato a favore dell’ordine del giorno di Cannito, mi sono astenuto sull’ordine del giorno presentato dai DS, questa volta no, non si può mica esagerare.. Ora io condivido anche alcuni passaggi dell’ordine del giorno presentato da Rifondazione ma qui veramente ritorniamo a quella parvenza di istituzioni che vigevano nell’ex paradiso terrestre con i comitati di quartiere, può darsi voi vogliate anche il commissario politico, qui mi sembra obbiettivamente eccessivo anche per la mia cultura democratica, che forse qualcuno ritiene eccessiva all’interno del mio partito, questa sinceramente non me la sento di votare a favore quindi voterò contro questo documento, pur presentando alcuni aspetti che poi ricalcano in parte quello della Maggioranza e quello del consigliere Cannito però siete andati oltre ogni mia umana disponibilità.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Il consigliere Trotta mi chiede la parola.

Cons. TROTTA

   Io vorrei rendere evidente a questo consiglio che questo atto è stato votato dal Consiglio comunale di Padova, esattamente ’98 e tra l’altro è stato attuato dalla Giunta di Centrosinistra a quel momento ed è stato attuato poi da una giunta di Centrodestra perché pochi anni dopo c’è stato un cambiamento di maggioranza in quella città, quindi mi sembra molto strano;  insomma non è che si è proposto il socialismo reale, si è proposto uno strumento che una città sicuramente non credo più, passatemi il termine, a sinistra di Livorno, con un’anima più estremista e più radicaleggiante, abbia in qualche modo.. credo che sia un’esperienza di una città di un certo livello, con una serie anche di esperienze di competenze che sono maturate su questo contratto di quartiere che ha fatto un percorso che è stato interessante, è stato anche elemento di discussione con alcuni consiglieri, con alcuni assessori in questi giorni. Era  semplicemente per far presente che ci sono state anche queste esperienze avanzate in Italia, ripeto in una città come Padova, con le sue contraddizioni anche politiche che non vengono da ora, vengono da lontano, e quindi era per far capire che comunque  nei momenti poi concreti, quando si sceglie sulle cose e si fa ideologismo, questa volta sì perché tutte le volte si attribuisce a noi una visione ideologizzata,  qui si è proprio impostato su una visione non ideologica,m proprio sui problemi, sulle questioni, e su questo c’è stato un consenso che è andato oltre le appartenenze delle singole forze e schieramenti politici, per cui ripeto questo strumento è stato approvato da una giunta di Centrosinistra nel ’98 e attuato poi da una giunta di Centrodestra dal novembre 2001, ora non ricordo esattamente le date, mi scuserete, insomma dalla giunta successiva fino all’ultima giunta che ha causato il successivo avvicendamento perché attualmente c’è una giunta di centrosinistra sempre in quella città.

Quindi per dirvi che le cose sono più complicate e si può ovviamente dare un giudizio politico però stiamo sulle cose che sono scritte e non su quelle che in qualche modo si vogliono trovare e non ci sono.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

ATTO N. 170 DEL 12 OTTOBRE 2005

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO PRESENTATO DA RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO AL PUNTO N. 6 DELL’O.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE  (Respinto)
   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Costa, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, D’Apice, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Capuozzo, Argentieri, Amadio e Tamburini.

DISCUSSIONE OMISSIS

Di seguito viene riportato il testo dell’atto d’indirizzo relativo all’oggetto:

“Il Consiglio Comunale di Livorno si impegna a promuovere la costituzione di un organismo sulle scelte urbanistiche del Quartiere Shangay che raccolga le rappresentanze di caseggiato degli abitanti e le rappresentanze sociali (forze politiche, sindacali, associazioni, ecc.) ed istituzionali esistenti nel Quartiere, le competenze urbanistiche, culturali e sociali del Comune e quelle disponibili a favorire una progettazione condivisa e partecipata del recupero del Quartiere, a partire dall’Università di Pisa.

Compito di questo strumento democratico di partecipazione popolare è quello di raccogliere le esigenze sociali, culturali e politiche espresse dalla popolazione e di tradurle in progetti di riorganizzazione degli spazi e dei servizi necessari per il Quartiere. A questo fine svolge iniziative culturali ed avanza proposte di interventi sulla mobilità, sugli spazi pubblici, sul verde, sui servizi pubblici, sull’artigianato, sulla formazione politica ed alla partecipazione, ecc…

Il Consiglio Comunale di Livorno impegna inoltre la Giunta a rendere possibile allo stesso Consiglio di monitorare le fasi attuative successive all’approvazione della variante al Regolamento Urbanistico, presentando nella commissione consiliare competente i progetti esecutivi del “Contratto di Quartiere II”.

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’atto d’indirizzo relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  32 (Cosimi, Bianchi, Raugei, Costa, Becagli,    

Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, Ghiozzi, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari, Cannito, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

Componenti votanti           n. 32

Voti favorevoli                     “   6 (Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Fornaciari,

                                                        Cannito e Volpi Gabriele)

Voti contrari                         “ 26 (Cosimi, Bianchi, Raugei, Costa, Becagli, 

                                                         Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi,

                                                         Ritorni, Uccelli, Ragghianti, Nebbiai, Ghiozzi,

                                                         Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini,

                                                         Fugi, Gazzarri, Dechecchi, Capuozzo, 

                                                         Argentieri e Tamburini)

Astenuti                                 “   /

   E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’atto d’indirizzo relativo all’oggetto è respinto. 
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